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AVVERTENZA 


«  ....servii' e  alla  ragione  e  alla 
semplicilà....  » 

Accad.  della  Crusca,  Prefazione  al 
nuovo  l'ocabolario ,  p.  xxii. 

Offrire  un' ordinata  esposizione  delle  norme  onde 
si  regolano  ora  la  nostra  pronunzia,  a  cui  si  fa 
grave  offesa  fuori  di  Toscana,  e  la  nostra  orto- 
grafìa, della  quale  lo  strazio,  se  minore,  è  tuttavia 
co  nume  a  ogni  regione  d' Italia:  ecco  il  fine  di  que- 
sto manualetto  ;  il  quale,  pur  giovandosi  dei  ge- 
niali risultati  della  scienza  glottologica,  vuol  essere 
alla  portata  di  quanti,  nella  scuola  e  fuori,  desi- 
derino di  avere  una  risposta  a  moltissimi  dubbi 
che  si  affacciano  spesso  alla  mente  di  chi  parla  o 
scrive  in  italiano. 

Se,  dunque,  da  un  lato  il  manuale  cerca  di  trar 
profitto  dalla  grainmatica  storica  e  scientifica  che 
getta  sprazzi  di  luce  sui  fenomeni  più  aggrovi- 
gliati, dall'altro  mira  a  essere  praticamente  se??i- 
plice  e  chiaro  ;  perciò  in  esso  e  evitata  la  moltipli- 
citd  ingombrante  delle  regole  e  son  messi  in  rilievo, 
con  una   particolare   disposizione    tipografica  più 
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adatta  a  colpir  l'occhio,  i  casi  ribelli,  che  non  si 
possono  sempre  evitare  e  che  hanno  la  loro  natu- 
rale ragion  d'essere,  anche  quando  a  noi  resti  oc- 
culta. Chi  poi  abbia  qualche  familiarità  col  latino, 
troverà  qua  e  là  nelle  note  alcime  dichiarazioni, 
che  gli  gioverayino  assai  a  orientarsi,  speciahnente 
nel  labirinto  della  nostra  pronunzia. 

Forse  è  soverchio  ardire  il  nostro,  se  presumiamo 
che  ajiche  al  glottologo  possa  non  dispiacere  qualche 
osservazione  di  fatto,  foìniita  dal  vianualetto.  Per 
questo  riguardo  almeno,  vogliamo  sperare  che  ci 
sarà  perdonato ,  se  abbiam  creduto  di  poter  conci- 
liare le  esigenze  della  pratica  grammaticale  con 
quelle  della  glottologia,  se  abbiam  tejitato,  cioè,  un 
connubio  fra  l'arte  del  giardiniere  —  per  usare 
una  vecchia  metafora  rimessa  a  nuovo  recentemente 
dal  Bréal  —  e  la  scienza  del  botanico,  cercando 
di  render  accessibili,  in  una  certa  misura,  a  tutti 
i  risultati  di  una  scienza  cosi  rigorosa  ne'  metodi 
e  aristocratica,  com'è  la  linguistica. 

Delle  lacune  e  delle  imperfezioni  che,  nonostante 
il  buon  volere,  saranjio  nel  lavoro,  domandiamo 
scusa  al  lettore,  e  saremo  grati  ai  critici  delle  loro 
sagge  e  beìievole  osservazioni  per  accrescerlo  e  mi- 
gliorarlo. 

Pisa,  agosto  1904. 
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Ortoepia  o  retta  pronunzia  italiana  (n.  i).  —  Ortografia 
o  retta  scrittura  (n.  2).  —  Partizione  della  materia 
(n.  3).  —  Nozioni  preliminari  (n.  4).  —  Gli  elementi 
fonici  della  parola:  a)  Lettere:  vocali  e  consonanti; 
lunghe  e  brevi  (n.  5);  —  b)  Sillaba-,  aperta  e  chiusa; 
vocale  in  posizione:    monosillabi  q  polisillabi  {i\.  6); 

—  e)  Accento:  espiratorio  e  musicale  (n.  7);  —  ac- 
cento di  sillaba,  di  parola  e  di  proposizione:  sillabe 
e  vocali  tòniche,  protòniche  e  postò7iiche  (n.  8).  — 
Parole  tronche ,  piane ,  sdrucciole  e  bisdrucciole  (n.  9). 

—  Monosillabi  aloni:  proclitici  ed   enclitici  (n.   io). 

—  Segni  grafici  dell'accento  (n.  11).  —  Gli  elementi 
morfologici  della  parola:  tentai  desinenza  {xì.  12). — 
Derivazione  e  composizione  delle  parole  :  suffissi  e 
prefissi  (n.  13).  —  Gli  elementi  della  proposizione; 
complementi  (n.   14). 

I .  —  Le  norme  della  retta  pronunzia  {ortoepia) 
italiana  son  desunte  dall'uso  vivo  fiorentino,  tranne 
qualche  raro  caso,  che  verrà  indicato  a  suo  luogo('). 


(')  Crediamo  inutile,  se  non  pure  dannoso  all'invo- 
cata unita  della  lingua,  il  voler  imporre,    per  un  esa- 
G.  Malagoli.  I 


2  Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna 

S'intende  che  quando  diciamo  uso  fiorentino, 
vogliam  riferirci  non  alla  pronunzia  dell'infimo  po- 
polo di  Firenze,  il  quale,  come  si  capisce  facil- 
mente, non  può  servir  di  modello,  in  tutto  e  per 
tutto,  a  una  conversazione  civile;  ma  alla  pronunzia 
della  parte  migliore  di  esso  popolo,   che  ha  cor- 


gerato  rispetto  alla  pronunzia  fiorentina,  o  toscana  in 
genere,  forme  come  arininiètica^  pimnièo^  annegazióne^ 
ìissoricida,  spèngere,  ugnata,  cigna,  catnniino  {«foco- 
lare»), candellière,  notar o,  macellaro,  orologiaro,  fna- 
rzWr*?  (sostantivo),  dugènto ,  gastigo ,  soj^ogare,  Affrica, 
inftorridire ,  tremòto,  nepóte,  divòto,  doventare,  bullet- 
tino,  chérico,  tr essètti,  sollióne,  spedale,  vanguardia, 
scàndolo,  novo,  fòco,  vóto,  ecc.,  per  le  quali  la  mag- 
gioranza degli  Italiani  è  avvezza  da  tempo  a  usare  in- 
vece :  aritmètica,  pigmèo,  abnegazióne,  uxoricida,  spe'- 
gfiere,  unghiata,  cinghia,  cannino,  candelière,  notàio, 
m,acellaio ,  orologiaio,  marinaio ,  duecè?ito,  castigo,  sof- 
focare, Africa,  inorridire,  terremòto,  nipóte,  devóto, 
diventare,  bollettino,  chiérico,  tressètte,  solleóne y  ospe- 
dale, avanguardia,  scàndalo,  nuòvo,  fuòco,  vuòto,  ecc.; 
—  tanto  più  che  tali  voci  non  solo  si  scrivono,  ma  dai  più 
si  pronunziano  anche  nell'ultimo  modo.  Il  far  diversa- 
mente ci  sembra  un  applicar  male  la  teoria  dell'unità,  che 
mira  all'uso  fiorentino  come  mezzo  al  raggiungimento 
del  fine  desiderato.  Ora,  quando  l'accordo  c'è,  come 
nei  casi  detti  sopra,  il  cercar  d'introdurre  a  ogni  costo 
la  forma  usata  a  Firenze  è  un  voler  piuttosto  il  mezzo 
che  il  fine.  —  Molto  gioverebbe  invece  alla  causa  del- 
l'unificazione linguistica,  anche  per  ciò  che  riguarda 
la  pronunzia,  dove  l'accordo  presenta  maggiori  diffi- 
coltà, la  diffusione,   specie   in  ogni   ordine  di  scuole. 
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retto  e  temperato  certe  sue  primitive  particolarità, 
non  gradite  a'   buoni  orecchi  (^). 


di  alcune  semplici  norme  di  applicazione  generale,  di 
cui  offriamo  qualche  esempio  più  avanti  ;  come  quelle 
sulla  pronunzia  stretta  di  e,  o  in  sillaba  atona  (nn.  35-37) 
e  davanti  a  gn  (n.  41),  l'aperta  di  e  nelle  parole  in 
-ènza  e  nel  dittongo  iè  (n.  42,  i  e  2),  di  o  nel  dittongo 
nò  e  in  fine  di  parola  (n.  44,  i  e  7),  sulla  pronunzia 
sorda  di  s  nelle  terminazioni  in  -eso^  -oso  (n.  60,  4)  e 
di  z  iniziale  nelle  voci  riportate  nel  n.  63,  3,  e  gli  av- 
vertimenti su  alcuni  dei  principali  difetti  di  pronunzia 
propri  delle  varie  parti  d'Italia  (v.  Indice  alfabetico. 
Difetti  — /  Pronunzia;  Ortografia). 

Cj  Ci  servirono  di  fonti  nella  determinazione  della 
retta  pronunzia,  oltre  alle  indicazioni  favoriteci  da  gen- 
tili persone  di  Firenze,  i  vocabolari:  Rigutini-Fanfani 
(F'irenze,  Barbera,  3^^  ediz.,  1896),  Petrocchi  (Milano, 
Treves,  1S94),  Giorgini- Broglio  (Firenze,  Cellini,  1870- 
1897)  e  Zambaldi  {Voc.  etimol.  ital..  Città  di  Castello, 
Lapi,  1889);  i  trattati  pratici  sulla  pronunzia  italiana 
del  Tedeschi  [Guida  pratica  per  la  retta  pron.  detta 
ling.  itat.\  Siena,  Laudi,  1862),  del  Gv^d'i  \ Regote  per 
ta  pron.  detta  ting.  itat.,  2'^  ediz.  ;  Torino,  Paravia,  1S74), 
del  Buscaino-Campo  {Regote  per  ta  pron.  detta  ling. 
it.,  3''  ediz.;  Trapani,  Modica-Romano,  1S75),  del  For- 
nari  [Guida  per  la  retta  pron.  ital.  disposta  in  tavole; 
Torino,  Paravia,  1879)  e  della  Levi  i^Cofne  si  pronun- 
zia? Firenze,  Bemporad,  1904);  gli  studi  scientifici  sul 
vocalismo  tonico  italiano  del  Canello  [Rivista  di  filologia 
romanza,  voi.  I,  fase.  2-4;  —  Zeitschrift  fìir  rom. 
Pìiitologie\  voi.  I,  p.  510),  del  D'Ovidio  [Giornale  di 
filologia  rom.,  n.  2,  pag.  69;  —  Grundriss  der  rom. 
Philotogie  del  Gròber,  v.  I,  p.  4S9  e  segg.j,  —  quelli 
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2.  —  Quanto  alla  retta  scrittura  {ortografia),  che, 
come  è  noto,  nell'italiano  s'uniforma,  di  regola, 
alla  pronunzia,  cercammo  di  stabilire  l'uso  pili  co- 
munemente seguito  dagli  scrittori  nostri  moderni, 
dal  Manzoni  al  De  Amicis,  dal  Carducci  al  Pa- 
scoli ;  né  dimenticammo  l'opera  efficacemente  uni- 
ficatrice dei  giornali  Q). 


sulla  sibilante  del  Pieri  e  dell'Ascoli  {Archivio  Glotto- 
logico ItaL,  voi.  XVI,  pp.  163  e  175),  —  le  osservazioni 
critiche  del  Bianchi  (ib.,  XIII,  pp.  141-260,  XIV,  301 
e  segg.),  del  Salvioni  {Studi  di  Jil.  rom.,  Vili,  p.  161 
e  segg.),  —  la  monografia  del  Josselyn  {Elude  sur  la 
phonétiqtie  italienne,  Parigi,  Fontemoing,  1900)  ;  e  le 
grammatiche  del  Meyer-Lubke  {Italiefiische  Grammatik, 
Leipzig,  O.  R.  Reisland,  1890;  —  Grammatica  storico- 
comparata  della  tingila  ital.  e  dei  dialetti  toscani,  ri- 
duz.  e  traduz.  di  M.  Bartoli  e  G.  Braun,  Torino,  Loe- 
scher,  1901),  del  Morandi  e  Cappuccini  (Torino,  Paravia, 
1899),  del  Petrocchi  (Milano,  Treves,  1887)  e  del  For- 
naciari  (Firenze,  Sansoni,    1882;  2^  ediz.). 

(')  Oltre  i  vocabolari  e  le  grammatiche  citate  nella 
nota  precedente,  ci  servirono  in  particolar  modo  per 
lo  studio  dell'ortografia,  i  dizionarietti  ortografici  e  or- 
toepici del  Rigutini  (Firenze,  Bemporad,  1897.  —  È  la 
seconda  edizione,  corretta  e  accresciuta,  del  lavoro 
dello  stesso  autore  «  La  unità  ortografica  della  lingua 
ital.  »)  e  del  Petrocchi  (Milano,  Vallardi,  1891  ;  3^  ediz.), 
e  i  lavori  dello  Zambaldi  {Delle  teorie  ortografiche  hi 
Italia.,  Venezia,  Antonelli,  1892;  in  Atti  del  R.  Istit. 
vefieto,  Serie  VII,  t.  IIIj,  del  Rinaldi  {Per  l' unificazio7ie 
dell' ortogr.  ital.,  Torino,  Scioldo,  1890),  del  Gelmetti 
{Riforma  ortografica,    Milano,    Tip.    degli    Ingegneri, 
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3.  —  Ritenemiiìo  opportuno  dividere  la  tratta- 
zione della  materia  in  due  parti:  l'una,  che  com- 
prende la  descrizione  e  l'analisi  dei  singoli  suoni 


1S86),  del  Sàiler  {S^il  valore  scientifico  delle  riforme  or- 
tografiche, Milano,  Agnelli,  1869)  e  dei  proff.  Butti, 
Gorini  e  Ricci  (Saggio  di  ortografia,  Milano,  Agnelli, 
1868).  Risalimmo  anche,  per  quel  che  poteva  giovare, 
al  Gherardini  {Lessigrafia  ital.,  Milano,  Pirola.  1860, 
2"^  ediz,  ;  —  Appendice  alle  grammatiche  ital.,  Milano, 
Molina,  1847,  r^  ediz.),  al  Soave  {Elementi  della  pron. 
e  della  ortogr.  ital.,  Parma,  Fiaccadori,  1833)  e  al  Bar- 
toli  {Dell'ortografia  italiana  ;  ristampa  del  1S33,  Reggio, 
Torreggiani).  —  Dopo  questa  filza  di  nomi,  ai  quali 
non  sarebbe  difficile  aggiungerne  altri,  antichi  e  recenti, 
ripetiamo  che  più  che  alle  teoriche  individuali  e  alle 
riforme  proposte  da  Tizio  e  da  Caio,  abbiam  dato  im- 
portanza ai  fatti,  cioè  all'uso.  E  osservazioni  impor- 
tanti di  fatto  ci  furon  pure  offerte,  tra  gli  altri,  dal- 
l'Ascoli nel  Proemio  al  v.  I  óeWArchiz'io  Glott.  It., 
dal  D'Ovidio  nelle  Correzioni  ai  Promessi  Sposi  e  la 
questione  della  lingua  (Napoli,  Pierre,  1895),  dal  Mo- 
randi  nelle  Correzioni  ai  Protnessi  Sposi  e  l'unità  della 
lingua  (Parma,  Battei,  1879,  3^  ediz.)  e  nelle  note  alle 
Prose  e  poesie  italiane  per  le  scuole  (Città  di  Castello, 
Lapi),  da  Vincenzo  Padovani  {Vocabolar ietto  di  dop- 
pioni italiani  con  riguardo  specialmente  all'  ortografia 
dei  Promessi  Sposi \  Bari,  Laterza,  1903).  —  Nei  casi 
(non  sono  molti)  in  cui  l'uso  offra  ancora  dubbiezza, 
noi  preferiamo  la  forma  più  cònsona  alla  tendenza  della 
moderna  ortografia  italiana,  la  (piale  mira  a  concMhare 
la  ragione  con  la  sem|ilicitA,  cioè,  come  dicono  gli  eco- 
nomisti con  la  legge  del  minimo  mezzo. 
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e  dei  segni  che  li  rappresentano,  ossì^  fonologia 
generale  ;  l'altra,  che  studia  le  combinazioni  degli 
stessi  suoni  e  segni,  prima  nella  parola  e  poi  nella 
proposizione,  oss\^  fo7io logia  morfologica  e  fono- 
logia proposizionale  o  sintattica. 

Vedremo  quindi  nella  prima  parte  le  lettere  e 
la  loro  classificazione,  i  segni  ortografici,  i  dit- 
tonghi, i  trittonghi  (dei  quali  a  torto  qualche  gram- 
matica nega  l'esistenza),  l'iato,  le  questioni  dell'y, 
dei  dittonghi  mobili  e  dei  due  i,  la  varia  pro- 
nunzia dell'^  e  dell'd?,  del  e  e  del  g,  dell'i-  e  della  z, 
l'uso  deir/^,  doWm,  dell'??,  del  ^  e  dei  digrammi^/ 
{gli),  gn,  se,  le  consonanti  lunghe  e  doppie  e  le 
brevi  o  attenuate. 

Nella  seconda  parte  tratteremo,  studiando  i  suoni 
combinati  nella  parola,  della  divisione  delle  parole 
in  sillabe,  dell'accento  nei  monosillabi  e  nei  po- 
lisillabi, del  raddoppiamento  delle  consonanti,  del- 
l'assimilazione e  della  dissimilazione,  dell'attrazione 
e  della  metàtesi,  dell'afèresi,  dell'epèntesi,  del- 
l'epitesi  e  della  contaminazione. 

Poi,  esaminando  le  combinazioni  dei  suoni  nella 
proposizione,  diremo  del  rafiforzamento  delle  con- 
sonanti, degli  accrescimenti  e  delle  riduzioni  dei 
suoni  per  ragione  sintattica,  dell'uso  dell'apostrofo, 
della  punteggiatura,  e  finalmente  della  lettera  ini- 
ziale maiuscola,  dell'uso  dei  numeri  negli  scritti 
e  delle  abbreviazioni  grafiche. 

Una  divisione  grammaticale  —  dice   il    Meyer- 
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-Lùbke  (^)  —  è  sempre  pili  o  meno  arbitraria,  ma 
necessaria  per  l'esposizione.  Anche  questa  no- 
stra non  pretende  di  andar  esente  da  tale  difetto. 
Riesce  impossibile,  p.  es. ,  nella  prima  parte, 
dare  un'idea  dei  tre  vari  suoni,  o  gradazioni  di 
suono,  che  possono  avere  le  consonanti  in  ita- 
liano, cioè  il  naturale  o  medio,  il  rafforzato  o 
doppio  o  lungo,  il  tenue  o  debole  o  breve,  isolan- 
dole dalla  parola  e  dalla  proposizione.  Cosi,  nella 
seconda  parte,  parecchi  raddoppiamenti  della  con- 
sonante nelle  parole  composte,  son  veramente  fe- 
nomeni della  cosi  detta  fonologia  proposizionale , 
ossia  si  spiegano  solo  col  rafforzamento  delle  con- 
sonanti nella  proposizione,  che,  per  ragione  di  si- 
stema, vien  trattato  più  tardi.  Certi  usi  poi,  come, 
p.  es.,  l'iniziale  maiuscola  e  simili,  che  riguar- 
dano tanto  la  parola  quanto  la  proposizione,  fu- 
rono trattati  di  preferenza  nei  capitoli  assegnati 
allo  studio  di  quest'ultima,  che  comprende  in  sé 
anche  la  prima,  dove  non  si  potrebbe  dire  l'in- 
verso. 

Di  più  un  trattatello,  per  quanto  elementare,  di 
pronunzia  e  scrittura  non  può  non  invadere  tal- 
volta il  campo  della  morfologia,  se  non  vuol  ri- 
nunziare ad  avere  quell'utilità  pratica,  che  il  nostro 


(')   Gramìiiatik    dcr   roinanischcu    Spracheu,    v.   Ili, 
4,    Leii^zii;,   O.    l\.    Rcislaiul,    1900. 
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manuale  si  propone.  E  fra  ortografia  e  pronunzia 
son  cosi  stretti  i  rapporti  che  non  è  possibile  spesso 
tener  distinta,  nella  trattazione,  l'una  dall'altra. 
Cfr.,  p.  es.,  la  nota  i  del  num.   i. 

4.  —  Per  la  chiara  intelligenza  delle  nornie  che 
seguiranno,  non  sarà  inopportuno  premettere,  per 
chi  non  abbia  familiarità  col  linguaggio  gramma- 
ticale, alcune  nozioni,  che  ci  daranno  modo  di 
procedere  più  lestamente  e  sicuramente  nell'espo- 
sizione. 

5.  —  Nella  parola  si  distinguono  tre  elementi 
fonici:  le  lettere,  le  sillabe,  V accento. 

Le  lettere  si  dividono,  per  solito,  in  vocali  e 
co7iso7ia7iti,  distinzione  un  po'  grossolana,  ma  che 
manterremo  anche  noi,  per  rispetto  alla  tradizione, 
pur  facendo  conoscere  nella  classificazione  dei 
suoni  (nn.  17-20)  come  questi  possano  essere  me- 
glio analizzati  e  accostati  fra  di  loro,  secondo  la 
vera  natura  di  ciascuno  di  essi  Q). 

Secondo  la  quantità,  le  lettere,  vocali  e  conso- 
nanti, possono  essere  pronunziate  in  un  tempo 
maggiore  o  minore:  si  distinguono  perciò  in  lun- 
ghe  e    brevi.    Cosi    amò    ha    Vo    più    breve    che 


(';  Cfr.  .Stoppato,  Fonologia  italiana^  nn.  io  e  27 
(Milano,  Hoepli,  1886)  e  Siefers,  Griimizilge  der  Pìio- 
7ietik,  \  102  e  segg.  (Leipzig,  Breitkopf  &  Hàrtel,  1893, 
4''  ediz.) 
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amóre  (')  ;  e  la  consonante,  comunemente  detta 
doppia,  è  più  lunga  della  semplice. 

6.  —  Sillaba  è  quanto  può  esser  pronunziato 
con  una  sola  e  non  interrotta  emissione  di  fiato  : 
ii-di-to,  saio-la,  aii-ro-ra,  spran-ga,  schian-to. 

Dicesi,  aperta  la  sillaba,  quando  finisce  con  una 
vocale:  do-h-re]  chiusa,  quando  finisce  in  conso- 
nante :  tem-po. 

In  quest'ultimo  caso  la  vocale  è  in  posizione. 


(')  Poco  studiata  finora  fii  la  quantità  delle  vocali 
nell'italiano.  Sappiamo  dal  Diez  clie  la  vocale  accen- 
tata in  sillaba  aperta  è  più  limila  di  quella  in  posi- 
zione: il  Josselyn  [Op.  cit.,  pag.  146  e  seg.)  ha  con- 
fermato l'osservazione  coli 'esperimento,  dimostrando 
che  una  vocale  lunga  in  sillaba  aperta  va  soggetta  da- 
vanti a  consonante  doppia  a  un  abbreviamento  che 
varia  da  un  quarto  a  un  terzo  della  sua  durata,  per 
&?,.  fata  Q  fatta  \  e  un  abbreviamento  ha  riscontrato 
pure  nelle  vocali  in  sillaba  chiusa  davanti  a  consonante 
complicata,  eccetto  che  si  tratti  di  vocale  originaria- 
mente in  sillaba  aperta,  venuta  a  chiudersi  poi  per  la 
caduta  della  vocale  finale,  come  in  can,  dir,  sionór,  ecc. 
in  cui  si  conserva  la  tonica  limga  (p.  164).  Son  brevi 
inoltre  le  vocali  finali  nelle  tronche  :  amerò,  dirà  e 
sim.  —  I  Meridionali  e  anche  i  Settentrionali  allungano 
più  dei  Toscani  la  vocale  accentata  delle  parole  piane. 
Cfr.  lo  scritto  del  D'Ovidio  nella  iMiscellanea  in  onore 
di  A.  Graf,  p.  14  ;  per  il  dialetto  di  Genova  si  veda 
il  Panxli  [Arch.  Clottol.,  XVi,  p.  154  e  seg.),  e  per  il 
vogherese,  il  Niccoli  {Studi  di  fi t.  roiii.,  v.  \'III,  p.  232 
e  seg.). 
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Avuto  riguardo  al  numero  delle  sillabe,  la  pa- 
rola è  monosillaba,  se  di  una  sola  sillaba,  come 
tiL,  è,  voi,  più; polisillaba,  se  di  più  sillabe,  come 
paìie,  verità,  istruzione. 

7.  —  L'accento  è  di  due  specie:  espiratorio  e 
musicale:  il  primo  consiste  nell'intensità  maggiore 
o  minore  della  corrente  d'aria  ch'esce  dai  nostri 
polmoni,  quando  si  pronunziano  le  varie  sillabe 
di  una  parola;  per  il  secondo,  la  parola  vien  come 
cantata,  dandosi  alle  sillabe  diverse  un  differente 
tono  di  voce.  Nella  lingua  italiana  l'accento  pre- 
valente è  V espiratorio,  e  noi  non  ci  occuperemo 
che  di  questo. 

8.  —  Distinguesi  poi  l'accento  di  sillaba,  d\  pa- 
rola e  di  proposizione ,  secondo  che  si  consideri 
nelle  singole  sillabe  della  parola,  le  quali  hanno 
tutte  un  accento  loro  proprio,  o  in  quell'unità  fo- 
netica che  è  la  parola  stessa,  nella  quale  si  ha 
una  sillaba  che  spicca,  per  l'accento,  sulle  altre 
o  nella  proposizione,  ove  più  parole  possono  unirsi 
sotto  un  solo  accento,  formando  un'unica  battuta 
in  cui  la  parola  più  importante  ha  il  maggior  ri- 
lievo. Cosi  la  proposizione  :  No7i  voglio,  forma  fo- 
neticamente una  sola  battuta,  che  si  pronunzia 
come  se  fosse  scritta  attaccata  :  Nonvòglio  ;  e  nella 
parola  voglio,  l'accento  della  prima  sillaba  è  mag- 
giore della  seconda. 

Chiamasi  tojiica  la  sillaba  (anche  la  vocale)  che 
ha  nella  parola  l'accento  più  spiccato  ;  protòniche 
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quelle  che  stanno  davanti  a  questa,  e  quelle  che 
vengono  dopo,  postòniche  ('). 

9.  — Quanto  all'accento,  la  parola  si  dice  tronca, 
se  ha  l'accento  sull'ultima  sillaba,  come  farò, 
perché,  virtiì ;  piana,  sulla  penultima,  come  an- 
córa, sapere,  capitano,  /<?w^rz^<?;  sdrucciola,  sulla 
terzultima,  come  scrivere,  ùtile,  àncora  (n.  74), 
gratùito ,  fortuito ,  eclèttico,  emètico;  bisdrucciola, 
sulla  quartultima,  come  precipitano ,  considerami, 
capitano  ("). 

10.  —  Diconsi  comunemente  Àtone,  ossia  prive 
d'accento,  quantunque  in  realtà  non  siano  tali, 
come  abbiamo  visto,  ma  soltanto  fornite  di  un 
minor  grado  d'accento,  le  parole,  specialmente 
monosillabe,  che  nel  discorso  s'appoggiano,  per 
la  pronunzia,  a  quella  che  le  segue  o  che  le  pre- 
cede. Nel  primo  caso  si  chiamano  proclitiche, 
p.  es.  :  ti  dissi,  non  Cì'édo,  lo  chiamo,  per  quésto  ; 
nel  secondo,  enclìtiche  e  si  attaccano  anche  nella 
scrittura,  p.  es.:  vedèndo'LO,  crédiui,  prèndisi. 

11.  —  Si  badi  di  non  confondere  l'accento  di 
cui  abbiam   parlato  finora,  coi    segni   grafici    dcl- 


(')  L'accento,  che  fa  risaltare  una  sillaba  della  pa- 
rola sopra  le  altre,  si  dice  anche  volgarmente  accento 
tonico,  per  distin.2:iierlo  dal  seo:iio  dell'accento  o,  come 
dicono  alcuni,  accento  grafico',  ma  rai::,2:innta  di  fonico 
ad  accento  non  è  approvata  dai  glottolo<;i. 

(')  Per  le  trisdrucciole,  v.   n.  71. 
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l'accento,  l'uso  dei  quali  si  vedrà  più  tardi   (cfr. 
nn.   24,    I,  33,   72-74). 

12.  —  Distinguiamo  inoltre,  nella  parola,  per 
la  forma:  il  tèma,  che  contiene  l'idea,  e  la  de- 
sinenza, che  esprime  i  rapporti  della  parola  con 
le  altre  della  proposizione.  Cosi,  p.  es.,  in  cant-o 
il  tema  cani  esprime  l'idea  generale  dell'azione, 
la  desinenza  o  indica  che  la  persona  che  canta 
compie  l'azione  nel  presente. 

13.  —  I  mezzi  con  cui  si  formano  le  parole  ^ono 
due  :  la  derivazione  e  la  composizione. 

Per  formare  una  parola  derivata  si  aggiunge  al 
tè77ta  un  nuovo  elemento,  che  si  chiama  suffisso; 
p.  es.  :  cant-ORE,  cass-iKRE,  seg7i-i\:-are. 

Le  parole  composte  si  formano  congiungendo 
più  parole  in  modo  da  formare  una  sola;  p.  es.  : 
cantastorie ,  cassapanca,  co7iseguire. 

Dicesi  PREFISSO  la  prima  parte  di  una  parola 
composta,  quando  è  una  preposizione  o  un  av- 
verbio o  una  particella  che  non  si  usa  da  sola; 
cosi  è  un  prefissò  la  preposiz.  con  nell'esempio  già 
dato  conseguire,  e  sono  pure  prefissi  Ì7i,  contra, 
dis  e  re  nelle  parole  seguenti  :  infelice,  contra- 
stare, disgrazia,  respiìigere. 

14.  —  La  proposizione,  che  è  l'espressione  più 
semplice,  ma  pur  completa  in  sé,  d'un  pensiero, 
consta  di  due  elementi  necessari  :  il  soggetto, 
che  è  ciò  di  cui  si  parla,  e  il  predicato,  ciò  che 
si  dice  del  soggetto.  Per  es.  :  Pietro  studia;  sog- 
getto :  Pietro;  predicato:  studia. 


Introduzione 


Tutte  le  altre  parole  che  compiono  la  proposi- 
zione, oltre  il  soggetto  e  il  predicato,  si  chiamano 
COMPLEMENTI.  Tra  questi  distinguiamo  il  com- 
plemento diretto  od  oggetto,  che  indica  la  persona 
o  la  cosa  su  cui  si  esercita  l'azione  fatta  dal  sog- 
getto ed  espressa  dal  verbo;  per  es.,  io  lodo  te 
o  TI  lodo,  e  V indiretto ,  che,  nel  senso  più  comu- 
nemente accettato  nella  grammatica  tradizionale, 
è  quello  retto  da  preposizioni;  p.  es.,  io  credo  a 
TE  o  TI  credo. 
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CAPITOLO  I 
Lettere  e  segni  ortografici. 


§  I.  Alfabeto.    . 

15.  L'alfabèto  italiano,  nella  scrittura  moderna 
più  comune,  comprende  ventuna  lettera;  e  ogni 
lettera  ha  due  forme,  maiuscola  e  minuscola: 

Maiuscole.  Minuscole.         Nomi  delle  lettere. 


A 

a 

a 

B 

b 

hi 

C 

c 

ci 

D 

d 

di 

E 

e 

e 

F 

f 

effe 

(r 

g 

!^i 

H 

h 

acca 

I 

i 

i 

L 

l 

elle 

M 

ììi 

emme 

N 

n 

enne 

0 

0 

0 

P 

P 

pi 

0 

9 

cu 

R 

r 

erre 

S 

s 

esse 

T 

t 

ti 

U 

u 

u 

V 

V 

vu 

z 

2 

zèta 

G.  Malagoli. 
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§  2.    Vocali,  consonanti  e  semivocali. 

i6.  —  Le  lettere  a,  e,  i,  o,  u  sono  dette  vocali, 
perché  han  suono  da  sé;  le  altre,  consoìianti. 

Semivocali  sono  dette  /,  u  quando  fan  quasi  l'uf- 
ficio di  consonanti:  ciò  avviene  nei  dittonghi (n.  25), 
sia  nella  parola  sia  nella  proposizione  :  lièto,  li  ebbe, 
nàusea,  l'ha  udito  (^). 


§  3.  Classificazione  delle  vocali  e  delle  consoìianti. 

Vocali  palatali  e  vocali  labiali  o  gutturali  (n.  17).  — 
Consonanti  labiali,  labio-dentali,  dentali,  alveolari, 
palatali,  gutturali  (n.  18);  esplosive  o  momentanee  e 
continue  (spiranti,  liquide,  nasali)  (n.  19);  sorde  e 
sonore  (n.  20).  • 

17.  —  Le  vocali  si  distinguono  secondo  l'ele- 
vazione della  lingua  verso  il  palato  e  secondo  l'al- 
lungamento e  arrotondamento  delle  labbra. 

La  maggior  elevazione  della  lingua  si  ha  nella 
pronunzia  dell'  i,  che  è  la  vocale  palatale  per  ec- 
cellenza; la  minore,  nella  pronunzia  dell'?/. 


(')  Veramente,  anche  e,  o,  a  possono  far  da  semi- 
vocali, come  in  óòrEa,  là  offènde,  va  omésso-,  ma  è  caso 
più  raro  e  proprio  quasi  soltanto  della  fonologia  propo- 
sizionale. 
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Per  contro,  la  mag-gior  lunghezza  della  bocca 
si  ha  pronunziando  Vti,  che  si  dice  vocale /rt<5/a/^, 
perché  per  essa  bisogna  accostare  le  labbra,  mentre 
si  allungano,  e  si  dice  anche  gutturale,  perché  il 
suono  di  questa  vocale  si  forma  in  gola;  la  mi- 
nore lunghezza  della  bocca  si  ha  pronunziando  1'/'. 

Termine  medio  nell'un  caso  e  nell'altro  è  Wi, 
vocale  neutra;  tra  Va  e  Vi  sta  IV;  tra  Va  e  Vu, 
Vo'. 


a 

Voc.  neutra 

Voc.       ( 
palatali     ) 

i 

e                   0 

)        Voc. 
labiali  0 
ic  (^)    )    gutturali 

18.  —  Le  consonanti  si  distinguono  secondo  il 
punto  della  bocca,  dove  vengono  articolate  ;  e  si 
dicono: 

labiali,  se  si  pronunziano  mettendo  a  contatto 
le  labbra:  /,  b,  vi; 

lab  io- dentali,  se  per  pronunziarle  si  appog- 
giano i  denti  superiori  al    labbro    inferiore:  /",  v\ 

dentali,  se  si  formano  accostando  la  lingua  ai 
denti  superiori  :    t,  d,  s,  n  ; 

alveolari,  se  si  accosta  la  lingua  un  po'  più 
in  alto,  cioè  agli  alveoli  dei  denti:  z,  /,  ;■; 


(V)  Sta  fra  1'//  e  1'/  il  suono  che  i  Lombardi  danno 
al  loro  a  (quasi  «  francese)  e  che  talvolta  introducono 
malamente  nella  pronunzia  dell'italiano. 
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palatali,  se  si  accosta  il  dorso  delia  ling-ua  al 
palato:  e,  g  (dav.  a  e,  i),  e  i  cosiddetti  digrammi 

g^  i.gii)>  gfi  e  se; 

gutturali,  se  vengono  articolate  nella  gola, 
accostando  la  base  della  lingua  alla  parte  poste- 
riore del  palato;  q,  e  &  g  (dav.  ad  a,  o,  u). 

19.  —  Si  distinguono  poi  secondo  la  durata  del 
suono  in: 

esplosive  o  niomentaìiee,  se  il  loro  suono  dura 

solo  un  istante:  /,  b,  t,  d,  e,  g,  q ) 

co7itÌ7iue,  tutte   le   altre   perché  il  loro  suono 

può  essere  continuato. 

Le  consonanti   coìitinue   si   suddividono,  per  la 

natura  del   suono,  in: 

spiranti',  f,  v,  s,  2,  che  somigliano  a  un  soffio, 
liquide:  l,  r,  che  hanno  suono  scorrevole, 
?iasali  :  m,  n,  che  risuonano  nel  naso. 

20.  —  Finalmente  le  consonanti  si  distinguono, 
per  la  musicalità  loro,  in: 

sorde,  se  formate  dal  solo  rumore  prodotto 
dalla  emissione  del  fiato;  e  sono:  p,  t,  e,  q,f,  s  e 
z  (dette  queste  due  ultime  volgarmente  dure  o 
aspre), 

soyiore,  se  il  rumore  viene  accompagnato  dalla 
vibrazione  delle  corde  vocali;  e  sono:  b,  d,g,  v, 
.9  e  i  (dette  volgarmente  violli  o  dolci),  più  le  li- 
quide e  le  nasali  /,  ;',  m,  71  (0- 


('j  Si  nota  nei  Meridionali  la  tendenza  a  dar  una  tal 
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Queste  ultime  quattro  consonanti  sono  le  più 
vicine  alle  vocali,  la  cui  prima  caratteristica  è  quella 
d'essere  sonore-,  si  può  dire  anzi  che  esse  formano 
il  ponte  di  passaggio  fra  le  vocali  e  le  consonanti 
propriamente  dette. 


Quadro  riassuntivo  delle  consonanti  e 

delle  vocali. 

CONSONANTI 

< 
U 
0 
> 

ESPLOSIVE 

CONTINUE 

Sorde 

Sonore 

Spiranti 

1 

1 

ce 

0 

0 

1 

Labiali  .   .   . 

/ 

b 

;// 

o,u 

Labio  -  den- 
tali.  .   .   . 

/ 

V 

. 

Dentali.  .  . 

/ 

d 

s 

s 

n 

Alveolari.   . 

z 

è 

i.r 

Palatali    .   . 

c 

^ 

clav.e',/ 

Klav.<f,/; 

se 

gli 

g" 

e,t 

Gutturali.   . 

e.  q 

g 

o,u 

quale  sonorità  anclie  alle  sorde;  si    pronunzia  da  essi 
(juasi  naboledano   per  napoletano ^    nicndc   per  niente  e 
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§  4-  L'i- 

\Jj  in  alcuni  nomi  propri.  —  Il  bando  aliy  nella  scrit- 
tura comune  (n.  21). 

2T.  —  In  alcuni  nomi  propri  e  cognomi,  spe- 
cialmente stranieri,  s'incontra  anche  un'altra  let- 
tera, cioè  j  (i  lungo),  consonante  palatale  spirante 
sonora,  che  suona  quasi  i  semivocale  ;  Rdjna, 
Mdjno,  Jclger  (pron.  iègher). 

Molto  si  è  discusso  intorno  a  questa  lettera,  che 
già  fece  parte  dell'alfabeto  comune  italiano  ('). 
La  Crusca,  seguita  dal  Rigutini  e  dal  Fornaciari, 
ne  restringe  l'uso  in  fin  di  parola:  studj  da  studio, 
ozj  da  ozio  (v.  n.  32)  ;  la  dice  inutile  e  non  l'usa 
il  Giorgini-Broglio.  Il  Morandi,  costretto  a  rico- 
noscere che  la  scrittura  moderna  la  bandisce  in 
tutti  i  casi,  piega  il  capo  al  fatto  compiuto,  che 
non  ha  tutta  la  sua  approvazione  ;  si  mostra  lieto 
della  sua  scomparsa  il  Petrocchi. 

Alcuni   scrittori   italiani   viventi  se  ne   servono 


simili  (cfr.  M.  Bartoli,  Gramm.  ilbersicht  in  Altitalie- 
ìiische  Chrestomathie  di  P.  Savj-Lopez,  Strassburg, 
Trubner,  1903,  p.  175-176).  È  vizio  da  fuggirsi  nella 
pronunzia  italiana. 

(')  Se  ne  servono  opportunamente  i  glottologi  nelle 
loro  trascrizioni  fonetiche  dialettali  (v.  n.  180  e  segg.). 


Parte  prima.  Cap.  I  :  Lettere  e  segni  ortografici   23 

or  si  or  no;  tuttavia  son  pochi,  e  il  loro  uso  sal- 
tuario deiry  non  ci  pare  approvabile.  Perché,  delle 
(lue  l'una:  o  si  adopera  in  tutti  i  casi  in  cui  c'è, 
o  si  crede  ci  sia,  la  stessa  ragione  di  valersene,  e 
dovremo  scrivere  anche  ^/2/'<^;««r^^y7<??'^,  ampjo,  ecc. 
(v.  Zambaldi,  Delle  teorie  ortogr.,  p.  39  nota);  o 
in  sua  vece  si  usa  sempre  Vi,  che  si  presta,  senza 
notevoli  inconvenienti,  al  doppio  uso  nella  nostra 
lingua.  Tutt'al  più  si  potrà  qualche  volta  segnare 
un  accento,  per  togliere  un'  ambiguità  di  pro- 
nunzia (cfr.  n.  31).  Cosi  i  cognomi  riferiti  sopra 
potrebbero  scriversi  Rdina,  Maino,  ecc.  (v.  anche 
n.    181,  nota). 


§  5.  Altre  lettere  usate  comunemente 
in  parole  non  italiane. 

22.  -^  In  voci  non  italiane  si  trovano  non  di 
rado  le  quattro  lettere  seguenti,  di  cui  le  prime 
tre  s'incontrano  anche  nei  nostri  testi  pia  antichi: 
Kk  (cappa),  che  ha  suono  di  e  gutturale: 
Keller,  Kayit,  Kempis,  àlpaka{\)Xf.n\.  Cheller,  Cant, 
Chempis,  àlpàca)  ('), 


(')  Preferita  la  forma  alpaca  anche  nella  scrittura, 
Morandi,  Prose  e  poesie  it.,  p.  574  n.  t;  l'adovaiii, 
Voc.  di  doppioni,  p.   5. 
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Jf-T (ics), che  suonaci-;  ex-ministro  ('),  Brixcn, 
Xanto  (pron.  ecs -ministro,  Bricsen,    Csanto), 

Yy  (ipsilon),  che  si  pronunzia  i:  York,  Kyrie, 
Yucatàn  (pron.   lòrch,    Chirie,  lucatdii), 

W w  (doppio  vu),  che  ha  il  suono  di  v\  Weser, 
Wolf,    Weber  (pron.    Veser,    Volf,    Ve  ber). 

23.  —  Oltre  i  suoni  accennati,  che  sono  i  più 
comuni,  le  lettere  dei  precedenti  nn.  21  e  22  ne 
possono  avere  in  lingue  straniere  diversi  altri.  Ma 
di  tali  differenti  pronunzie  non  è  qui  il  luogo  di 
dar  norme  particolari. 


§  6.  Segni  ortografici. 

24.  —  Chiamansi  con  termine  generico,  orto- 
grafici quei  segni,  che  insieme  con  le  lettere,  ser- 
vono alla  retta  pronunzia  e  intelligenza  delle  pa- 
role e  del  discorso.  Ne  diamo  qui  un  elenco,  ri- 
serbandoci di  parlare  del  valore  e  dell'uso  di  cia- 
scuno a  suo  luogo. 

Essi  sono  : 

i)  Gli  acceìiti:  grave  (')  e  acuto  ('),  che  se- 
gnano la  varia  pronunzia  dellV  e  dell'^,  sotto 
l'accento   (v.  n.  33  e  segg.)  C)-    Un'altra    forma 


Cj  Cosi  scrivono  i  più  (cfr.  Mor.  e  Capp.,  Gramm. 
it.  n.  12),  non  esministro  come  vorrebbe  il  Rigutini, 
Diz.  p.  LVII. 

(■-)  Ufficio   dell'accento  acuito  è,   scientificamente,  di 
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d'accento  è  il  circonflesso  (^),  l'uso  del  quale  nelhi 
scrittura  italiana  va  facendosi  sempre  più  raro.  Non 
l'adopera  il  Giorgini-Broglio  ;  il  Rigutini  lo  di- 
chiara superfluo,  e  dello  stesso  parere  è  il  Mo- 
rando Continua  a  servirsene  il  Petrocchi,  ma  questa 
volta  l'uso  più  comune  è  contro  di  lui. 

2)  i: apostrofo  ('). 

3)  La  lineetta  (-). 

4)  I  puntini  ( ). 

5)  Le  virgolette  («     »  o  "     ,,  ^  »*     ")• 

6)  \J  asterisco  (*). 

7)  La  dièresi  (**). 

8)  La  parentesi  quadra  [  ]. 

9)  I  segni  di  punteggiatura,  o  d'interpunzione, 
cioè:  la  virgola  (,),  il  punto  e  virgola  (;),  i  due 
punti  (:),  il  punto  fermo  (.),  \\  punto  interrogativo 
(?),  il  punto  esclamativo  (!),  il  punto  esclamativo- 
interrogativo  (!?),  la  parentesi  tonda  {  ). 


indicare  la  vocale  tonica.  L'uso  del  grave  in  tal  caso 
è,  come  avverte  anche  il  Rigutini  {Diz.  p.  XXVIII,  n.  2), 
un  uso  errato.  Si  fa  eccezione  nella  pratica  per  e  ^  0 
larghi,  che  torna  comodo  e  semplice  distinguere  coll'ac- 
cento  grave.  —  Per  gli  accenti  nell'italiano  si  vedano 
anche  le  lettere  del  Fiammazzo  in  La  Biblioteca  delle 
Scuole  ital.  1899,  nn.  17-18  e  1904,  n.  11.  —  Se  per 
r  uso  dell'accento  acuto  parrà  a  taluno  che  noi  ci  sco- 
stiamo dal  nostro  criterio  di  seguire  il  sistema  più  ge- 
neralmente accettato,  che  è  quello  dell'accento  grave 
in  ogni  caso,  si  pensi  all'  insufficienza  di  tale  sistema 
e  alla  convenienza  di  porvi  un  riparo  con  ftìudamcnto 
sicuro  e  accettahile  per  tutti. 


CAPITOLO  II 


Vocali. 


§  I.  Dittonghi  e  trittonghi:  iato. 

25.  —  L'unione  di  una  vocale  con  una  semi- 
vocale si  dice  dittongo:  mi  in  lauro ^  flauto \  eie  in 
Bìiròpa,  iu  in  piiuna,  io  in  fiore  (^). 

Non  si  ha  dittongo  in  mio  {questo  libro  e  mio) 
perché  qui  Vi,  cadendo  sotto  l'accento,  è  vera 
vocale;  si  in  più,  dove  è  semivocale  Vi  e  vera 
vocale  Vu. 

26.  —  Trittongo  è  l'unione  di  due  semivocali 
e  una  vocale  :  idi  in  risparmiai,  ubi  m  suoi, puoi,  ecc. 

27.  —  Iato  dicesi  invece  la  successione,  ossia 
semplice  vicinanza,  di  due  vocali  vere  e  proprie: 
reale,  creato,  tuo,  due. 


(•)  Gli  Emiliani  e  altri  Settentrionali  nella  pronunzia 
dei  dittonghi  con  //,  trasformano  questa  semivocale  in 
consonante  {v  e/")  e  dicono  lavro,  fl-afto,  Evròpa,  vònio 
per  làuro,  flàuto,  Europa,  uòmo.  Non  sarà  difficile  evitar 
questo  vizio,  con  un  po'  d'attenzione. 
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§  2.  Dei  dittonghi  vi  obi  li  no,  ic. 

Che  cosa  s'intende  per  dittongo  mobile  (n.  28).  —  I 
dittongiii  mobili  in  sillaba  tonica  (n.  29).  —  Fuori 
d'accento  (n.   30). 

28.  —  I  dittonghi  no,  ie  quando  possono  stare 
in  sillaba  aperta  e  sotto  l'accento  della  parola  in 
vece  delle  vocali  semplici  0  ed  e,  son  detti  dit- 
tonghi mòbili:  buono  e  bono,  tiepido  e  tepido. 

29.  —  A  proposito  dei  dittonghi  mobili,  è  da 
notare  la  diminuita  frequenza  nella  lingua  italiana 
moderna  di  tali  dittonghi  in  sostituzione  delle 
vocali  semplici,  e  specialmente  dell'*?.  Perciò  son 
più  comuni  oggi  le  forme:  òvo  (pi.  òva),  accora, 
fagiòlo,  spagnòlo,  tòno  Q),  intéro,  ecc.,  che  le  cor- 
rispondenti con  no  o  ie.  Tuttavia  i  Fiorentini  stessi, 
e  i  Toscani  in  genere,  scrivono  sempre  //^é?^^,  nuovo, 
cnore,  muore,  ecc.,  quantunque  pronunzino /d?^^, 
novo,  core,  more,  ecc.,  forme  queste  che,  scritte, 
appartengono  solo  all'uso  poetico. 

E  questo  uno  dei  casi  in  cui,  —  per  dirla  con 
l'Ascoli,  —  la  penna  vince  sulla  glòttide,  nono- 
stante —  si  noti  —  che  vocabolari,  riputatissimi. 


(')  Nel  senso  di  «  grado  di  elevazione  o  abbassamento 
(li  voce  o  di  suono»  ;  non  per  «  rimi)ombo,  ecc.  »  in  cui 
è  preferito  sempre  tuòno. 
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come  il  Giorgini-Broglio,  e  il  più  diffuso  Petrocchi 
abbiali  cercato  da  tempo  di  romperla  risolutamente 
con  la  tradizione  e  l'uso  scritto  generale,  attenen- 
dosi alla  pronunzia  fiorentina.  Cosi  per  Ve  da  ie, 
dopo  palatali,  il  Giorgini-Broglio  scrive  celo,  cèco, 
come  si  pronunziano  queste  voci  a  Firenze;  ma 
qui  il  Petrocchi  stesso  non  lo  segue  interamente, 
perché  conserva  nella  scrittura  cielo  e  registra 
ceco  e  cieco,  pur  riconoscendo  giuste  le  ragioni 
del  Giorgini.  E  cielo  e  cieco  continuano  a  scrivere 
i  più,  col  Rigutini  e  con  la  Crusca.  Diventan  co- 
muni mYQCQ  leggèro,  passeggèro,  Ruggero;  affatto 
regolare  è  sempre  céra.  —  In  scienza,  scie?ttifico, 
coscienza,  coscienzioso,  sufficiente,  sufficientemente, 
sufficienza,  igieiie  e  derivati  si  conserva  general- 
mente scritto  Vi  che  ha  ragione  etimologica. 

30.  —  Quando,  per  un  mutamento  nella  parola, 
l'accento  non  cade  più  sul  dittongo  mobile,  è  re- 
gola, sempre  più  osservata  nell'uso  moderno,  di 
mantenere  inalterate  le  vocali  semplici  <?  ed  ^: 
bo7iàrio  {buono),  abbonameìito  (non  abbuoiiamento), 
morire  {muoio),  coraggio  {cuore),  letizia  {lieto),  se- 
dere {siedo),  anelato  {miele).  Fanno  eccezione  :  die- 
cina {dieci),  fienile  {fieno)  ('),    lietame7ite  {lieto). 


(')  Per  il  manzoniano y"^«z7^  {Prom.  Sp.,  VIIIj,  forma 
isolata,  che  non  ebbe  fortuna  e  che  il  Petrocchi  giu- 
dicava effetto  di  mera  dimenticanza,  v.  Padovani,  Voc. 
cit,,  p.  20. 
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nuotare  {nuoto),  piedino,  piedistallo  {piede),  pie- 
t ruzza  {pietra),  sieroso  e  sierosità  {siero),  vuotare 
{vuoto),  presiedevo ,  risiedevo  ecc.  [presièdere,  ri- 
siedere) ('),  e  alcune  altre  voci  ('). 


§  3.  Dell'i  e  dei  due  ii. 

L'uso  più  comune  è  per  un  i  solo,  fuori  d'accento;  e 
per  due  //,  sotto  l'accento  (nn.  31-32Ì, 

31.  —  Due  i,  che  si  trovino  accanto  in  mezzo 
o  in  fine  di  parola,  si  fondono  nella  pronunzia  e 
si  rappresentano  nella  scrittura  con  un  i  solo, 
purché  non  cada  sopra  uno  di  essi  la  posa  della 
voce:  risparmino  (voce  del  verbo  risparmiare)^ 
studi  (voce  del  verbo  studiare  e  plurale  del  verbo 
studio);  ma  spiino  (vjoce  del  verbo  spiare),  obiti 
(voce  del  verbo  obliare  e  plurale  del  nome  oblio). 

32.  —  La  scrittura  da  noi  indicata  è  seguita  dal 
Giorgini-Broglio,  e  prevale  già  nell'uso  comune 
su  ogni  altra  proposta. 


(')  Più  comuni  d^ì  io^c?i\\\  presedére,  risedére  {Mor. 
e  Capp.,  Graìiun.,  n.  514;  Padovani,    Voc.  cit.,  p.  41). 

(•)  Dei  diltonij;hi  abbiam  detto  qui  soltanto  ciò  ch'era 
necessario  all'uopo  nostro.  Per  una  più  ampia  tratta- 
zione dell'argomento,  die  ha  una  speciale  importanza 
per  il  verso,  v.  Ruscaino,  Op.  cit.,  p.  19  e  sci^g.  ;  Pe- 
trocchi, Gramm.,  p.  I,  e.  IV;  D'Ovidio,  Dièresi  e  Si- 
nèresi  in  Alti  dell'  Accademia  di  scienze  di  Napoli, 
V.  XXIV. 
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La  Crusca  usa  Vj  (v.  n.  21)  nel  plurale  dei  nomi 
in  io  senza  accento,  eccettuate  le  terminazioni  sin- 
golari in  eia  e  già.  Il  Rigutini,  adottando  Topi- 
nione  dell'Accademia,  la  svolge  più  compiutamente 
indicando  quali  altre  terminazioni,  oltre  quelle  in 
do  e  gio,  devono  per  analogia,  essere  eccettuate; 
infrange  poi  volutamente  la  regola  per  certi  nomi 
in  ciò,  che  potrebbero  confondersi,  nel  plurale, 
con  gli  aggettivi  corrispondenti,  come  auspicio, 
malefìcio,  ecc.,  e  propone  di  scrivere  auspicj,  ma- 
leficj,  ecc.,  dove  ad  evitare  la  confusione  basta  il 
semplice  segno  dell'accento:  auspici,  malefici,  ecc. 
Il  Petrocchi  usa  l'accento  circonflesso. 

Alcuni  pochi  adoperano  i  due  ii  in  tutti  i  casi. 
Né  manca  infine  chi  propone,  come  il  Fornari  e  il 
Rinaldi,  di  usare  insieme  l'y,  l'accento  circonflesso 
e  i  due  ii. 


§  4.  Dell' e  e  dell' 0. 

Doppio  suono  di  e,  o  (n.  33).  —  Importanza  della  retta 
pronunzia  di  queste  vocali   (n.  34). 

33.  —  Le  vocali  e,  0  possono  avere  suono  stretto 
che  s'indica  nei  vocabolari  e  nei  libri  scolastici  (') 


['')  La  scrittura  comune  non  usa  pur  troppo  alcun 
segno  (li  distinzione  per  i  due  suoni,  stretto  e  aperto, 
dellV  e  dell'o,  tranne  per  chiarezza  in  rarissimi  casi, 
lasciati  —  si  può  dire  —  all'arbitrio  dello  scrivente. 
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con  l'accento  acuto:  mése,  nóce-,  oppure  aperto, 
che  si  seg^na  con  l'accento  grave:  èrba,  còsa  (^). 
34.  —  A  dimostrare  l'importanza  della  retta 
pronunzia  dell'^  e  dell'^,  diamo  qui  un  elenco  delle 
più  comuni  fra  le  parole,  nelle  quali  solo  il  di- 
verso suono,  ora  stretto  ora  aperto,  delle  due  vo- 
cali, è  norma  a  distin,;uere  il  significato. 


E  stretta 

accétta  scure 
affètto  taglio  a  fette 

arcìia  rena 

che  (congiunzione  e  pro- 
nome) 
collega  (v.  da  collegare) 

corrèsse  (v.  da  correre) 

créta  terra 
ésca  nutrimento 
èsse  (pronome) 
légge  (nome) 


E  aperta 

accetta  (v.  da  accettare) 
affetto  passione  e  v.  da 

affettare  {ostentare) 
arena  luogo  di  spettacoli 
che!  (interiezione) 

collega  compagno  d'uf- 
ficio 

corrèsse  (v.   da  correg- 
gere) 
Créta  isola 
ésca  (v.  da  uscire) 
èsse  lettera 
lègge  (v.  da  leggere) 


(')  Ho  riscontrato  incerto  talvolta  l'nso  di  questi  ac- 
centi nel  Gioruini-Broi;lio.  -  Per  la  i^rafia  srientifica, 
V.  Arch.  C.lott.  Ifal.,  ì.  pp.  XLllI-XLIX',  e  Mkvkk- 
-LiìBKE,  ridiiz.  ital.  cit.,  p.   X\'l. 
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léssi  bolliti 
ménte  (nome) 
mésse  pi.  di  messa 
méta  sterco  bovino 
pésca  (da  pescare) 
téma  (da  temere) 
vénti  numero 


lèssi  (v.  da  leggere) 
ménte  iy.  da  vientire) 
mésse  biada 
méta  fine 
pésca  frutto 
téma  argomento 
vénti  pi.   di  vènto 


O  stretto 

bótte  vaso 

coppa  parte  del  collo 
fóro  buco 
fòsse  (v.  da  essere) 
indótto  (part.  da  indurre) 
pòrsi  mettersi 
rócca  strumento  da  filare 
rògo  pruno 
scopo  (v.  da  scopare) 
scórsi  (v.  da  scorrere) 
sórta  (part.  da  sórgere) 
tócco  (da  toccare) 
vólgo  plebe 
vóto  promessa,  desiderio 


O  aperto 

bòtte  percosse 
còppa  tazza 
fòro  piazza 
fòsse  (nome) 
indòtto  non   dotto 
pòrsi  (v.   da  porgere) 
ròcca  fortezza 
rògo  pira 
scopo  fine 

scòrsi  (v.   da  scorgere) 
sòrta  specie 
tòcco  pezzo 
vólgo  (v.  da  vòlgere) 
voto  vuoto 
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A.    RÈGOLE    COMUNI    AlJ.'t'    E    ALlV. 

i)  In  sillaba  protònìca  0  postònica. 

Hanno  suono  stretto  in.  35).  —  Cosi  le  proclitiche  e 
le  enclitiche  (n.  36).  —  Alcune  eccezioni  in  parole 
composte  (n.  37). 

35.  —  Hanno  sempre  suono  stretto  quando  non 
sono  tòniche  (v.  n.  8):  elegante,  preghiamo,  to- 
tale C). 

36.  —  Cosi  gli  articoli  le,  lo,  del,  nello,  dei, 
pei,  ecc.,  i  pronomi  ^/ ed  e'  (per  egli),  me,  te,  se, 
ce  (per  ;;//,  ti,  si,  ci),  ne,  lo,  le,  glielo,  ecc.,  l'av- 
verbio noìi,  le  proposizioni />6V%  con  e  le  congiun- 


(')  Il  Josselyn,  op.  cit.,  pp.  9,  15,  17,  21,  distinoue 
nelle  parole  sdrucciole  con  due  e  o  due  0  postonici, 
corno,  frèmere,  pòpolo,  un  suono  meno  stretto  dellV' e 
deir<?  mediani,  a  confronto  dei  finali.  Si  avrebbero  cosi 
secondo  le  osservazioni  del  Josselyn,  tre  varietà  di  e 
e  di  o,  in  italiano:  una  stretta,  un'altra  aperta  e  una 
terza  media.  Anche  per  a,  i,  ti  lo  stesso  autore  ha 
stabilito  una  ditìerenza  fra  la  tonica  e  l'atona:  questa 
ha  suono  più  chiuso  di  quella  in  a,  meno  chiuso  in  /, 
//:  es.  àìiia,  inni,  f//<7//£?.  Altre  gradazioni  di  colori  nel 
vocalismo  italiano  non  sarebbe  forse  difficile  determi- 
nare con  più  accurate  indagini.  Ma  non  è  cpii  il  luogo 
(l'insistere  maggiormente  in  tali  sfumature,  che  l'orec- 
cliio,  per  sé  solo,  (juasi  non  avverte. 

G.    MaI.AGC»!.!.  3 
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zioni  e,  7ie\  o,  se,  che,  hanno  sempre  suono  chiuso, 
perché  dtone  proclitiche  o  enclitiche  (v.  n.   io). 

37.  —  Anche  la  vocale  aperta  delle  parole  in  com- 
posizione con  altre,  come  Ve  di  bèìie  in  benefizio, 
benedire,  diventa  chiusa,  per  la  stessa  ragione  ; 
tranne  il  caso  in  cui, ciascuna  delle  parole  compo- 
nenti conservi  chiaramente  il  suo  significato,  tan- 
toché l'unione  sia  piuttosto  di  forma  che  di  so- 
stanza, come  in  benservito,  bhiiìitéso,  fòrtemente 
e  in  tutti  Q-li  altri  avverbi  in  -  mente. 


2)  In  sillaba  tonica. 

a)  Proìumzia  aperta  di  e,  0. 

1)  Nelle  parole  dotte  (11.  38).  —  Come  si  riconoscono 
le  parole  dotte  :  a)  dalsignificato,  b)  dalla  forma  (n.  39). 
—  2)  Davanti  a  -str  (n.  40). 

38.  —  E,  Oy  tòniche,  si  pronunziano,  di  regola, 
aperte  nelle  parole  dotte  o  letterarie,  ossia  in  quelle 
parole  che  il  popolo  usa  difficilmente  e  che  non 
furono  formate  da  lui,  ma  dagli  scienziati  e  dagli 
uomini  di  lettere,  i  quali  le  desunsero  dai  libri. 

39.  —  Queste  parole  si  riconoscono  dal  signi- 
ficato e  dalla  forma. 

a)  Per  il  significato,  devono  ritenersi  dotte  le 
voci  riguardanti  argomenti  che  non  appartengono 
alla  vita  comune  del  popolo,  come  i  termini  scienti- 
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fìci,  i  giuridici,  gli  ecclesiastici,  quelli  della  scuola 
e  una  buona  parte  dei  nomi  propri;  p.  es.:  /òr- 
mula,  fleminone,  còncavo,  tèsi,  complice,  testimóne, 
reo,  legulèio,  dòte,  erède,  còmma,  sacerdòte,  de- 
vòto, patròno,  colòno,  tròno,  nòno,  còno,  problèma, 
alfabeto,  dittòngo,  sinèddoche,  prosopopèa,  ipotipòsi, 
re  (nota  music),  Orfeo,  Drènno,  Agamennone, 
Alèppo,  Agnese,  Teresa,  Corsica,  Azzòrre,  ecc. 
bj  Quanto  alla  forma  son  parole  dotte 
i)  Quelle  per  le  quali  il  popolo  ha  un  voca- 
bolo corrispondente,  vivo  e  comune,  come  dimòra 
(popol.  casa),  tèmpio  (popol.  chièsa),  cògnito  (po- 
pol.  conosciuto),  zòna  (popol.  fascia),  rècere  (po- 
pol. vomitare)  e  simili. 

2)  Le  voci  Q.o\\-ns  -  o  -  q  -  \  penso,  consèìiso, 
listènse,  mènsa,  mènsola,  pénsile,  intònso,  cònsole, 
èquo,  esèquie,  ossèquio,  collòquio,   ecc. 

3)  Le  parole  con  consonante  seguita  da  /, 
com(?  plebèo,  assemblèa,  splèndere,  ègloga,  glèba, 
glòssa,  glòbo,  implora,  deplora,  ecc.  (escluso,  s'in- 
tende, gli  per  cui  V.  i  nn.   18  e  49). 

4)  Quelle  in  cui  alla  vocale  tonica  tcngon 
dietro  una  consonante  scempia  e  due  vocali  :  inèzia, 

Venezia,  òzio,  célia,  Lelio,  Aurelio,  fnisèria,  com- 
mèdia, inèdia,  òlio,  dormitòrio,  peònia,  ecc. 
tranne 

a)  la  voce  fregio 

b)  il  nesso  -gu-  più  vocale,  che  ò  proprio 
anche  delle  voci  popolari  e  vue)l  semj)re   davanti 
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a  sé  (?  stretta,  come  in  seguo,  séguito,  adeguo,  di- 
léguo, trégua  e  simili  (^). 

40.  —  Si  pronunziano  pure  aperte  e,  o,  quando 
son  seguite  dal  nesso  consonantico  -  str-,  come  7ni- 
néstra,  maestro,  capèstro,  canestro,  fiìièstra,  giò- 
stra, nòstro,  vòstro,  inchiòstro,  chiòstro,  ecc. 

tranne  l'unica  voce  móstro  (verbo  e  nome),  co' 
suoi  derivati  f  ). 


b)  Pronunzia  stretta  di  e,  0. 

i)  Davanti  a  -gn,  —  2)  a  -7i7i,  —  3)  a  -lin,  —  4)  a  -niHi, 
(n.  41). 

41.  —  E,  0,  tòniche,    si  pronunziano  strette 

i)  Davanti  ?i-gn-\  légno,  inségna,  dégno,  in- 
gégno, régno,  sógno,  vergógna,  ógni,  cotógno,  Bo- 
logna, ecc. 

2)  Davanti  a  n  doppia,    come  pènna,    sénno, 
anténna,  coténna,  venni,  ottènni,   tentenno,    sónno, 
tónno,  gònna,  colónna,  ecc. 
tranne,  per  0, 

dònna,  nònno  e  loro  derivati. 


(')  È  questo  forse  un  altro  caso  di  evoluzione  fone- 
tica condizionata  da  aggiungersi  a  quelli  del  Meyer- 
-Liìbke,  //.   Gramm.,  I,  C,  n.   67  e  segg. 

(')  Di  regola,  i  derivati  seguono  la  pronunzia  della 
parola  da  cui  hanno  origine. 
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3)  Davanti  a  Im  ;  p.  es.  :  élììio,  mélnia,  cólnio, 
ólmo. 

4)  Davanti  a  adoppia:  viarcmma,  féìumina, 
vendemmia,  gómma,  sómma,  sommómmolo,  ecc. 

S'intende  che  rientrano  nella  regola  del  nu- 
mero 38,  e  hanno  quindi  pronunzia  aperta,  le  voci 
dotte,  QoxwQ.  prògnosi,  perènne,  insònne,  Anselmo^ 
Stocòlma,  Jlèmma,  gemma,    Còmmodo,  e  sim. 


B.    Rkgole  particolari  per  lV. 


a)  E  aperta. 

I)  In  -ie,  —  2)  in  -enza,  —  3)  in  -cut  (se  non  vi  pre- 
ceda m\   —  41  in  -eli,   —  5)  in  -e/id  [n.  42). 


42.  —  È  aperta  Ve 

i)  Nel  dittongo   ie  :  pièga,    cocchière,    barba- 
biètola,   piede  e  pie.    Piètra,    schiètto  ('),    diede  e 
die,  siede,  mièle,  ecc. 
tranne 

a)  chiérico  intiero 

(più  comunemente,  intero,  n.  29) 


(')  Cosi  le  mie  informazioni,  per  Firenze;  e  cosi 
pure  inseg:nano  a  pronunziare  il  Petrocchi,  il  Buscaino, 
lo  Zamhaldi,  la  Levi.  Schiètto,  per  contro,  hanno  il 
Rig:utini,  il  Tedeschi,  il  Fornari  :  schietto,  senz' alcun 
segno  d'accento,  che  vorrebbe  dire  con  e  chiusa,  il 
Giorgini-Hroglio  ;  ma  per  quest'ultimo  v.  l'osservazione 
nella  nota  al  n.  33.   —  Con  /•,  schiètto,  anche  a  Pisa. 
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b)  i  suffissi  -étto,  -a  (diminutivi),  -  ése,  -évo le, 
-ézza,  che  hanno  sempre  suono  chiuso,  come  Giii- 
Hétto,  bigliétto,  Mariétta,  biétta  (se  pure  è  un  di- 
minutivo), ateniése,  scambiévole ,  vecchiézza  e  sim. 

2)  Nelle  parole  in  -  enza,  come  insolhiza,  in- 
nocènza, partenza,  penitènza,  sènza  (^),  ecc. 

3)  Nelle  voci  in  -ènte,  -ènto,  -ènta,  -ènti:  pru- 
dènte,  parénte ,  valènte,  dènte,  contènto,  cento,  vènto, 
polènta,  inventa,  tenta,  senti,  divènti,  ecc. 

tranne 

a)  i  nomi  di  numeri  vénti,  tré?ita 

b)  le  parole  con  -mento,  -a,  -z,  -e,  che  son 
tutte  strette,  come  addormento,  laménto,  seménte, 

facilménte,  diméntica,  ecc.,  se  non  sono  letterarie, 
perché  in  tal  caso  ricadono  nella  regola  del  n.  49, 
p.  es.  clemènte,  demènte,  veemènte,  ménte  (per  men- 
tisce), gemente,  fremènte,  dormènte  e  sim. 

4) Nelle  parole  in  -elio  :  bèllo, paesèllo,  agnèllo, 
ruscèllo,  stornèllo,  cappèllo  (copricapo),  ecc. 

salvo 
capéllo  (crine)  stélla 


(')  Un  periodico  letterario  fior^niìno  «  Il  Marzocco» 
ha  confermato  recentemente  la  pronunzia  aperta  dellV 
di  senza  a  Firenze  in  una  nota  bibliografica  (Ann.  IX, 
n.  21)  intorno  alle  tavole  sinottiche  della  Levi  (v.  n.  1, 
nota),  che  dà  senza  con  Ve  stretta.  Già  il  Gradi  ci  av- 
vertiva che  a  Firenze  questa  voce  si  pronunzia  aperta 
e  stretta  a  Siena.  Il  Buscaino,  il  Fornari,  il  Rigutini, 
il  Fornaciari  hanno  sènza',  il  Petrocchi,  sènza  e  sènza; 
lo  Zanibaldi  e  il  Giorgini-Broglio,  sènza. 
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5)  Nelle  voci  in  -cndo,  -a,  -e,  -i :  olendo,  or- 
rendo,  stendo,  prendo,   benda,  rende,  intendi,  ecc. 

tranne 
scéndo  vendo 

rammèndo. 


b)  E  stretta. 

i)  Nelle  desinenze  dei  verbi,  —  2)  nei  pronomi,  —  3) 
in  fine  di  parola,  —  4)  in  -éfice,  -esco,  -èssa,  -élo 
(collettivo),  -esimo,  tranne  i  numerali,  -éggio  —  5) 
dav.  a  e  doppia  e  a  r<f ,  —  6)  dav.  a  /  e  a  ^  doppie 
(n.  43).  —  Elenco  delle  parole  con  e  stretta,  non 
comprese  nelle  regole  (n.  43  bis). 

43.  —  E  ha  suono  chiuso 

i)  Nelle  desinenze  de'  verbi  finiti  :  potete  ('), 
poteva,  potevi,  potevano,  potremo ,  potrete ,  potei ,  po- 
testi, potè,  potemmo,  poteste,  poterono,  potessi,  po- 
tesse, potessimo,  potessero,  potresti,  potremmo, 
potreste,  ecc. 

fuorché  in 

a)  -èi,  -ebbe,  -ebbero  del  condizionale  {potrei, 
potrebbe,  potrebbero^ 

b)  -ètti,  -ètte,  ètlero  del  passato  remoto  {per- 
detti, perdette,  perdettero). 


(')  .Siile  rientra  nella  regola  del  nurfiero  precedente, 
42,    I. 
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2)  Nei  pronomi  :  quésto,  cotesto,  quello,  esso, 
stésso y  vicdésiììio,  égli,  élla,  vie,  te,  sé,  mèco, 
té  co,  ecc. 

tranne 
lei  colei 

costèi. 

3)  In  fine  di  parola  :  re,  tre,  perché,  ve'  (imper. 
tronco  di  vedere,  usato  come  interiezione),  ecc. 

salvo 

ci)  i  nomi  forestieri  come  aloe,  caffé,    canapé 
b)  le  interiezioni  che!  ahimè,  ohimè 
e)  il  verbo  è  col  suo  composto  cioè. 

4)  Nei  suffissi  -éfice,  -esco,  -èssa,  -éto  (dei  nomi 
collettivi),  -esimo,  -éggio  :  oréfice,  pontéfice,  artéfice, 
cavalleresco,  principésco,  manésco,  contéssa,  du- 
chéssa, uliveto,  vignéto,  pinéta,  battésimo,  incanté- 
simo, quarésima,  manéggio,  voltéggio,  lavéggio,  ecc. 

tranne 

a)  i  numerali,  come  ventesimo,  trentesimo,  cen- 
tesimo, ecc. 

b)  il  nome  crèsima. 

5)  Davanti  a  e  doppia  e  alla  sillaba  ce  :  sécco, 
tréccia,  sécchia,  orécchio,  péce,  invéce,  bécero,  ecc. 

eccetto 
pècca  (nome  e  verbo)  ècco 

fèccia  eccito 

vècchio  spècchio 

e  le  voci  letterarie,  come  prece,  rècere,  Rebècca 
e  sim. 
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6)  Davanti  ^  p  q  3.  z  doppie  :  céppo,  gréppo, 
gréppia,  séppia,  zéppo,  altézza,  bellézza,  capéz- 
zolo, brézza,  rézzo ^  olézzo,  ecc. 

salvo 
pezzo  vièizo 

prèzzo  seppi 

Giuseppe  (da  sapere) 

(e  qualche  altro  nome  proprio). 

43  bis.  —  Aggiungiamo  qui  un  elenco  alfabetico 
delle  parole  con  e  chiusa  non  comprese  nelle  re- 
gole: tutte  le  altre  hanno  e  aperta. 

A.  abéte,  acéto,  Alfrédoi^),  allégro,  altaléna,  arco- 
baléno,  aréna  (rena),  avéna 

B.  baionétta,  baléna,  -o  (nonìe  e  verbo),  bèlva,  bel- 
létta, -o,  berrétto,  béstia,  Bétto  ("'),  béttola,  bé- 
ve re,  bottéga,  Brescia,    Busséto. 

C.  candéla,  caténa,  cedro,  cèmbalo,  céna,  cèncio, 
cénere,  céra,  cérca  (n.  e  v.),  cérchio,  cércine.  Ce- 
sare, cespo,  cèsta,  -o  (cespuglio),  cétra,  chéto, 
cicérchia,  civétta,  comèta,  crédere  (^),  créscere, 
créspo,  crésta,  créta,  cut  rèttola. 

D.  débito,  débole,  decréto,  déntro,  désto  (agg.  e  v.), 
détto  (n.  e  v.),  diméntico,  discépolo,  discréto,  Do- 
menico, -a. 


Cj  Cosi  Goffredo,  Manfredo,  Toledo  e  si  111.  nomi 
propri  a  Firenze  ;  con  e  aperta  a  Pisa  e  in  (lualche 
altra  parte  della  Toscana. 

(-1  Diminutivo  di  Benedétto',  ma  Hè/la  d.x  lìl/sa/>èlta. 

(■')  Grido  (nomcì,  credulo  o  incredulo  son  pai  oh' 
(lolle  (w   11.   3S;. 
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E.  èbbio  (^),  édera,  ehi!  Elba,  elee,  éllera,  élsa, 
embolo,  évibrice,  émpio,  éndice^  énfio,  éntro,  <?r- 
mo,  èrpice  ('),  érta  ('). 

F.  fède,  fedéle,  fégato,  félce,  félpa,  féltro,  férmo 
(agg.  e  V.),  fésso,  fétta,  fréddo,  frego,  frégola, 
fréno  (n.  e  v.),  frétta. 

G.  ginépro,  ghétta,  -o,  ginnétto,  gregge,  gréto, 
grétola,  grétto. 

I.  mférmo. 

L.  lébbra,  lécito,  légge  (nome),  légo,  -a,  lémbo,  lèn- 
dine, lèsÌ7ia  (n.  e  v.),  lésso,  letico  (v.),  libréttine. 

M.  Maddalena,  Maométto,  mèlo,  méncio,  mèfio  (v. 
e  avv.),  méntre,  mercéde,  méscere,  vie  scolo  (n.  e 
V.),  mèsto  (v.),  vièta  (sterco  bovino),  7nèttere 
{^inètto,  mésso,  ecc.),  moltéplice,  mo7iéta. 

N.  nébbia,  nègo,  négro,  nèìnbo,  nèroQ),  nètto  (v.  e 
agg.),  néve. 


(')  Con  é,  stretta,  il  Rigutini,  il  Petrocchi,  la  Levi  e, 
a  iquel  che  pare,  il  Giorgini-Broglio;  con  ^,  aperta,  il 
GròhQY{Gi-undriss,  1,513)  eil  Meyer-Lubke(//.  Gramm., 
p.  15).  È  voce  ignota  a'  miei  informatori. 

ir)  Cosi  il  Nesi,  il  Fanfani  {Vocab.  della pron.  tose), 
il  Giorgini-Broglio,  il  Petrocchi  e  il  Rigutini;  èrpice, 
con  e  aperta,  è  lucchese  e  forse  di  qualche  altra  parte 
della  toscana,  non  fiorentino. 

(^)  Qui  sarebbe  da  aggiungere  èlica  secondo  il  Gradi 
e  il  Buscaino;  ma  son  contradetti  dal  Giorgini-Broglio, 
dal  Fornari,  dal  Petrocchi  {Dizion.)  e  dal  Rigutini; 
èlica  dan  pure,  per  Firenze,  le  mie  informazioni. 

(^)  Ma  Néri  diminutivo  di  Ranieri;  e  Néra  (fiume). 
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P.  palischérmo ,  paréte,  par  letico,  partecipe,  pégola, 
pélo,  péltro,  péna,  péntola,  pépe,  pergamena, 
péro,  -a,  Pesaro,  pésce,  Péscia,  pésta  (n.,  a^g-. 
e  V.),  péto,  pettégola,  pévera,  pianéta,  picchétto, 
podére,  polédro,  Polesine,  prezzémolo. 

R.  rébbio  (11.  e  v.),  réfe,  Reggio,  réna,  réni  (f. 
pi.),  réte,  ricévere. 

S.  saétta,  scégliere,  scémo,  scémpio,  scévro,  schég- 
gia, schérno,  schérzo  (n.  e  v.),  sédici,  segala,  ségo 
(n.  e  V.),  segréto,  sélce,  sélva,  sembro,  séme  e 
semino,  sémola,  sémplice,  séno,  séra,  seréno,  sér- 
qua, séta,  séte  (n.))  sétola,  sghémbo,  sgretola, 
sollécito,  sollético,  sorbetto,  Spoleto,  Stefano,  stré- 
ga, strétto,   svéglia,  svèrza  (n.  e  v.)  ('). 

T.  tappéto,  téglia,  tégola,  téla,  téma  (n.  e  v.  da 
temere^,  terréno,  tétto,  trapélo  (n.  e  v.),  traveg- 
gole, trebbia  (v.  e  n.),  trédici,  tréfolo,  Trento, 
tréspolo. 

V.  vedo  e  veggo,  védovo,  véggio,  véglia,  veléno, 
vélo,  -a,  véna,  vendétta,  vendico,  vérde,  vérga, 
vérgine,  vérgola,  véro,  vérza,  verzica,  véscia, 
véscovo,  vétrice,  vétro,  vétta. 

Z.  zénzero,  zibètto. 


(')  Secondo  i  più  sarebbe  qui  da  aggiungere  scherma: 
ma  il  Marzocco  (IX,  21),  contro  la  Levi  eie  altre  te- 
stimonianze, afìerma  schérma  a  l'Mrenze.  Concordano 
col  Marzocco  le  mie  informa/ioni. 
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C.    RÈGOLE    PARTICOLARI    PER    lV. 

a)  O  aperto. 

i)  In  uo,  —  2)  Davanti  a  -rchi,  -echi,  —  3)  Davanti 
a  doppia  nelle  sdrucciole,  —  4)  Dav.  a  t,  s,  nelle 
sdrucciole,  —  5)  Dav.  a  ò,  /,  —  6)  Dav.  ad,  —  7) 
In  fin  di  parola  (n.  44). 

'44.   —    O  si  pronunzia  aperto 

i)  Nel  dittongo  7W  :  buÒ7io,  cuòre,  suòìio,  tiiòno, 
mòta,  fuòco,  tuoi,  suoi,  buoi,  muoio,  cuòio,  cuò- 
cere, nuòcere,  ecc.  tranne  languóre,  liquóre. 

2)  Davanti  ai  nessi  -  rchi  -  e  -  echi  -,  come  in 
bòrchia,  7nòrchia,  rimòrchio,  finocchio,  ginòc- 
chio, ecc. 

3)  Davanti  a  consonante  doppia,  che  non  sia  m, 
r,  nelle  parole  sdrucciole  :  soffoca,  viòttola,  tròttola, 
nòcciolo,  mòccolo,  bòssolo  (v.  n.  45  bis,  nota),  bòz- 
zolo, bacheròzzolo,  ecc., 

fuorché  nei  derivati  da  0  stretto,  come  in  moc- 
cico (da  móccio),  gócciola  (da  góccia). 

4)  Pure  nelle  sdrucciole,  davanti  a  /,  .9,  sem- 
plici :  cótica,  bòtola,  ciòtola,  zòtico,  elemòsina,  spro- 
pòsito, rósolo,  ecc. 

5)  Davanti  a  b,  /,  scempie  o  doppie  :  ròba, 
addòbbo,  gòbbo,  scròfa,   stòffa,  gòffo,  ecc. 

tranne 
conóbbi  ottóbre 

róbbia  ^"^  off  io 
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6)  Davanti  a  d\  bròdo,  mòdo,  sòdo,  gode,  nòdo, 
fòdera,  lòdo  la,  ecc. 

salvo 
coda  ràdo 

dódici 

7)  In  fine  di  parola  :  do,  sto,  Po,  lodò,  portò, 
scriverò,  oibò. 


b)   O  stretto. 

\)  Dav.  a  in  o  «  +  cons.,  —  2)  Dav.  a  /  -|-  cons.  sorda, 
—  3)  Dav.  ?i  r  -\-  liqu.  o  nas,  o  j,  —  4)  Nei  part. 
in  -osto,  -otto,  5)  Nei  nomi  e  agg.  in  -oce ,  -ore,  -one, 
-oso,  -toio,  -soio  (n.  45).  —  Elenco  delle  parole  con 
o  stretto  non  comprese  nelle  regole  (n.  45  bis). 

45.   —    (9  ò  chiuso 

i)  Davanti  a  m  o  n  seguita  da  consonante, 
che  non  sia  s  (v.  n.  39,  2):  ómbra,  tómba,  pómpa, 
compito,  cómpra,  nascóndo,  póngo,  biòndo,  vaga- 
bóndo, spónda,  brónèo,  fóndaco,  róndine,  góndola, 
gongola,  gònfio,  cónto,  mónte,  pónti\  trónco,  cóntro, 
brontola,  viedicónzolo ,  ecc.  ('). 


(')  Computo,  complice,  còncavo,  dittòngo,  póndo,  re- 
còndito, pondero,  còngrua,  Congo,  e  sim.  son  d'origine 
dotta.  Il  Meyer-Ltìbke  che  stabilisce  giustamente  (//. 
Gramm.,  'i  72,  p.  47)  la  norma  o  -f-  nasale  -f  consonante 
::=zfi,  ne  fa  un'applicazione  troppo  rigida,  dando  tra 
gli  esempi  <c'////>//A?  con  «i  stretto,  elio  non  è  veramente 
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2)  Davanti  a  /  più  consonante  esplosiva  o  spi- 
rante sorda:  cólpa,  vólpe,  pólpa,  cólto  (coltivato), 
mólto,  vólto  (viso),  sólco,  bifólco,  dólce,  gólfo,  zólfo, 
bólso,  pólso,  cóltrice,   ecc. 

tranne  le  voci  dei  verbi 

cògliere,  tògliere,  sciògliere,  vòlgere  (e  cosi  còlsi, 
còlto,  ecc.). 

3)  Davanti  a  r  più  liquida  o  nasale  o  ^  :  órlo, 
tórlo,  fórra,  pórre,  bórra,  bórro,  córrere,  fórma, 
òrma, stórmo,  mormora,  fórno,  tórno, órso  f órso,  ecc. 

fuorché 
nórma  (per  alcuni,  nóryna)      dormo 
fòrmula  còrno 

còrniòlo  (albero)  sbòrnia 

dòrso  mòrso 

tòrsi  (da  tòrcere)  pòrsi  (da  pòrgere') 

scòrsi  (da  scòrgere)  aborro 

pòrro  gnòì^ri 

tòrrido  '  òrrido 

parecchie  delle  quali    con   0   aperto  perché  lette- 
rarie (n.  38). 

4)  Nei  participi  passati  in-  osto,  -  otto,  come 
rispósto,  nascósto,  pósto,  rótto,  condótto  e  sim. 

5)  Nei  nomi  e  negli  aggettivi  in  -  oce,  -  ore,  (') 


toscano,  ma  dell'Emilia  e  di  qualche  altra  parte  del- 
l'Italia Settentrionale,  e  non  ricordando  i  turbamenti 
come  complice,  cò?icavo,  dittòngo,  ecc.,  i  quali,  del 
resto,  si  spiegano  facilmente. 

(')  Il  nome  cuore,  co'   suoi  numerosi  derivati,  cade 
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o?ic,  -a,  -o,  -oso,  -loto  e  -doio,  -soìo:  cróce,  vclófc, 
fióre,  dolóre,  padróne,  librone,  azióne,  persóna,  per- 
dóno, doloróso,  impetuóso,  tortuóso,  flessuóso,  scrit- 
tóio, frantóio,  Pistoia,  corridóio,  vassóio,  ra- 
sóio, ecc.  ('). 

45  bis.  —  Come  già  per  e  (n.  43  bis),  diamo  qui 
un  elenco  delle  parole  con  o  stretto  non  comprese 
nelle  regole:  hanno  o  aperto  tutte  le  altre. 

A.  accorcio,  adoro,  affogo,  agósto,  ampólla. 

B.  bagórdo,  balórdo,  bitòrzolo,  bócca,  bóllo  (n.  e  v.) 
borboglio,  bórgo,  bótro,  bótte  (vaso)  ('). 


sotto  la  regola  del  dittongo  mobile  nò  (n.  44.  n:  al 
contrario,  non  vi  è  dittongo  negli  aggettivi  in  -uóso,  che 
sono  qui  compresi. 

(')  Chi  sa  di  latino,  ha  un  grande  aiuto  alla  retta 
pronunzia  italiana  e  può  far  di  meno  della  maggior 
parte  delle  regole  date  sopra  per  e  ed  0,  solo  che  ri- 
cordi che  a  un  i  e  a  un  e  latino  corrisponde  normal- 
mente unV  stretta  italiana:  meno  (mTnus),  vedo  (vTdeo), 
ricévere  (recTpere),  crédo  (crodo),  débole  (DeBU.E), 
stélla  (STÓLLA),  ecc.  ;  e  a  un  e,  ae  lat.,  un  te  o  è  :  dièci, 
(DÓCEM),  ièri  (HeRi),  lieto  (laetusj,  fèbbre  (FeURE),  cè- 
spite (CAESPITE),  ecc.  —  Cosi  a  un  «  e  a  un  ò  lat.  cor- 
risponde un  0  stretto  italiano:  giova  (jiìvat),  cróce 
(CRiìcE),  giovane  O^vene),  óra  (móka),  fióre  (flore), 
o//J/^;'t'(ocTuHRE),z'f;';;/t';"^(vuMERE),^6>V//V/(DUòDEci.M;,ecc. 
e  a  un  5  lat.  un  nò  od  ò  :  nomo  (homo),  àggi  (hódie), 
crònaca  (cronica),  pòpolo (vvpvlvs),  operai  òpra  (òpera), 
òro  (aurl'.m),  lòde  (laude),  chiòstro  (claustrum),  ecc. 

(-)  Quanto  a  bòlgia  e  bòssolo  (v.  n.  44,  3)  che  al- 
cuni vorrebbero  pronunziati  con  o  chiuso,  avvertianu) 
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C.  dóccia  (n.  e  v.),  cipolla,  còcca,  cocòmero,  co- 
gnóme, cóglia  (n.)^  còlo  (y.),  cóme,  conóscere, 
consólo,  còppo,  córte,  córto,  costóro,  cóvo  (n.  e  v.). 

D.  divoro,  dóccia  (n.  e  v.)^  dóga,  dòmo  (da  do- 
mare^, dòpo,  dóppio. 

F.  fòga,  fólgore,  fórca,  fórcola,  fórfora,  fóro  (da 
forare),  fosco,  fòssi  e  fosti  (da  essere). 

G.  germòglio,  ghiótto,  giógo,  Giorgio,  gióvane,; 
giovo,  góccia,  góla,  gómena,  gómito,  gòrgo,  gor-  " 
góglio,  gótta,  gózzo,  gróppo. 

I.  inghiòtto,  ingoio,  ingollo,  higórdo,  ingòrgo. 
L.  lavóro,  lógoro,    lórdo,  lóro,   lósco  ('). 
M.  manigóldo,  midólla,  -o,  móccio,  ino  glie,  mósca, 
ìnóscio,  mósto,  mózzo  (v.  e  n.). 

/ 

che  hanno  bòlgia  il  Giorgini-Broglio,  il  Petrocchi  e  il 
Rigutini  contro  il  Gradi,  il  Buscaino  e  il  Fornari  ;  bòs- 
solo, dice  il  Gradi,  si  pronunzia  largo  a  Firenze  (cosi 
ha  il  Giorgini-Broglio)  e  stretto  a  Siena,  e  con  o  aperto 
lo  scrive  il  Petrocchi;  ma  con  <9  chiuso,  nel  Diziona- 
rietto, il  Rigutini  che  ha  bòssolo  e  bòsso  nel  Vocab.  col 
Fanfani.  Il  Meyer-Lubke  e  il  D'Ovidio  danno  bòlgia 
e,  col  Gigli,  senese,  bòlgia,  e  soltanto  bòssolo  che  per 
forza  d'analogia  avrebbe  tirato  con  sé  anche  bòsso. 
Anche  i  miei  informatori  pronunziano  aperte  le  due 
parole. 

(')  Lòlla  ha  il  Gradi  che  poi  ha  lòppa;  lottai  lòppa 
il  Petrocchi;  entrambe  chiuse  il  Rigutini.  —  Quanto 
a  lòtta  abbiamo  o  aperto  nel  Fanfani,  nel  Tedeschi, 
nel  Gradi,  nel  Petrocchi  e  nel  Rigutini;  o  chiuso  nel 
Nesi,  nel  Buscaino  e  nel  Fornari.  A  me  risultano  aperte 
tanto  lòtta  quanto  lòppa;  rarissima,  per  quest'ultima, 
la  forma  lòlla. 
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N,  nome,  nipóte. 

O.  oh!,  òmero,  óra  e  derivati,  orcio,  órdine,  or- 
góglio, ótre,    óve  ('). 

P.  póccia,  pólla,  -o,  pólso,  pólvere,  pómice,  pómo, 
póppa  (n.  e  w),  pórpora,  poto  (da  potare),  pò  zzai;). 

O.  quattórdici. 

R.  rampóllo  (11.  e  v.),  raspóllo,  ricóvero,  rigóglio, 
rócca  {xi.  34),  róggio,  r^^^  (spina).  Róma,  rómice, 
Romolo,  rósso,  ròvere,  róvo,  rózza  -o. 

S.  satóllo,  scólo  (n.  e  v.),  scópa  (n.  e  v.),  scórcio 
(n.  e  V.),  scortico,  sgórbia  (n.  e  v.),  singhiozzo, 
sfógo,  sóga,  soggólo,  sóle,  sólo,  sópra,  sorcio, 
sórdo,  sórgere,  sótto,  sózzo,  stóllo,  stòppa,  stóppia. 

T.  tòcco  (da  toccare),  tórba,  tórbido,  tórdo,  tórta 
(vivanda),  tórtora,  tòsco  (toscano),  tósse  (n.  e  v.). 

V.  vóga  (v.  e  n,),  vólgo  (n.),  vólo  (n.  e  v.).  vóto 
(promessa,  desiderio). 


(')  Alcuni  eccettuano  anclie  ònice  :  è  tra  ciuesti  il 
Pjuscaino,  seq;uito  dal  Fornari  ;  io  ho  sentito  sempre 
pronunziare  ònice,  e  cosi  hanno  il  Rigutini-I-'anfani,  il 
rjioro;ini-Broglio  e  il  Petrocchi  nel  Piccolo  Dizionario. 
—  Quanto  a  organo  il  Marzocco  (Ann.  IX,  n.  21)  dice 
che  l'uso  fiorentino  preferisce  òrgano  ad  òrgano-,  il 
Giorgini-Rroglio  pure  ha  òrgano.  Le  mie  informazioni 
danno  l'una  e  l'altra  pronunzia  ;  forse  qui  si  ha  un 
contrasto  fra  la  forma  dotta  e  la  popolare,  come  già  si 
vide  in  qualche  altra  voce  (cfr.  nórma  e  nórma,  45,    3). 

(')  Prevòsto  ha  pure  il  lUiscaino;  prevòsto  invece  il 
Ciiorgini-Iiroglioeil  Petrocchi  ;  non  registra  (piesta  voce, 
che  non  è  veramente  dell'uso  fiorentino,  il  RiLjutini 
nel  Dizionarietto. 


CAPITOLO  III. 
Consonanti. 


§  I .  Del  e  e  del  g. 

Suono  gutturale  e  suono  palatale  (n.  46).  —  Ch~,  gh- ; 
ci-ygi-[xv.  47).  —  In  questi  casi  l'uso  moderno  omette 
Vi  dopo  il  ^  e  il  ^  (n.  48). 

46.  —  Il  <;  e  il  ^  hanno  suono  gutturale  da- 
vanti ad  a,  o,  u,  r,  l:  cane,  còro,  cura,  cróce, 
clima;  gallo,  góla,  gusto,  grande,  glòria. 

Hanno  s\xono  palatale  davanti  ad  e,  i\  céna,  cibo, 
provincia '," gente ,  giglio,  giòstra. 

47.  —  Quando  ^  e  ^  si  debbano  pronunziar 
gutturali  davanti  allV  e  all'/,  si  pone  dopo  di 
esse  un'/^:  chéto,  ghiótto-,  quando  invece  si  voglion 
far  palatali  davanti  ad  a,  o,  u  vi  si  pone  dopo  un 
i:  giallo,  cióndolo,  giusto.  In  questi  due  casi  Vh 
e  Vi  sono  puri  segni  ortografici  (^). 


('j  I  glottologi  rappresentano  comunemente  il  suono 
gutturale  di  e  e  g  con  k  e  g  {katie,  gatto),  e  iì  suono 
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48.  —  Perciò  Vi,  che  non  è  più  necessario,  si 
omette 

i)  Nel  plurale  dei  nomi  femminili  in  eia  e 
già,  con  i  non  accentato  :  /<:z^<:(?  d^.  fascia,  lance 
da  lancia,  cacce  da  caccia,  franchi  gè  Aà.  franchigia, 
frange  da  frangia,  lògge  da  loggia. 

Si  fa  eccezione  nell'uso  comune  per  alcune  pa- 
role, come  audàcie,  fallàcie,  sagàcie,  da  audacia  ecc. 
che  si  voglion  distinguere  da  audace,  fallace,  sa- 
gace (aggettivi),  e  pochissime  altre,  per  ragione 
etimologica,  come  socie  da  socia. 

2)  Nei  diminutivi  in  etta,  etto  degli  stessi 
nomi  e  dei  maschili  in  ciò  e  gio,  sempre  senza  / 
accentato  :  fascétta  non  fascietta,  lancetta  non  lan- 
cietta,  loggctta  non  loggietta,  uscctto  non  uscietto 
da  uscio  ecc.  (ma  regolarmente  bugiétta  da  bugia, 
con  i  accentato,  e  cosi  Luciétta  da  Lucia  e  sim.). 


palatale  con  e  e  g  {cena,  gente).  Non  è  da  tacere  che 
parecchi  linguisti  stranieri  giudicano  composti  i  nostri 
suoni  palatali  di  ^  e  ^  e  li  rappresentano  foneticamente 
con  ts  o  dz  o  sim.  A  questo  errore  non  ha  sapulo  sot- 
trarsi lo  stesso  Josselyn.  Si  tratta  invece  di  consonanti 
semplici  semiocclusive,  ottenute,  come  dice  il  Rousse- 
lot  {Principes  de  Phonètique  expèrimenlale,  Paris,  Wel- 
ter, 1902,  p.  5S2),  con  un  indebolimento  di  chiusura 
dell'articolazione,  che  si  deve  all'allentamento  e  all'ab- 
i)assaniento  della  lingua,  la  quale  ha  solo  (inalrlie 
punto  di  leggero  contatto  col  palato  e  nel  resto  non 
lo  tocca.  Cfr.  Salvioni,  Studi  di  fil .  roin.,  v.  Vili, 
p.   163;  M.  Bartoli,  Op.  cit.,  p.   176. 
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3)  Nella  coniugazione  dei  verbi  in  dare  e 
giaì'c  davanti  a  un'<?  o  a  un  altro  i  della  desi- 
nenza: lascino,  non  lasciino  (cfr.  nn.  31  e  32), 
bacerei  non  baderei,  fascerò  non  fascierò,  cangerà 
non  cangierd,  cacceranno  non  caccieranno  ('). 


§  2.  /:>/  ^/2  ^  gn. 

In  quali  casi  ^7/  conserva  suono  gutturale  (n.  50).  — 
—  Gna,  glie,  gno,  gim  sono  sempre  senza  e  (n.  51). 

49.  Gli  e  gn  rappresentano  suoni  ammolliti  o 
schiacciati  di  /  e  n,  che  si  ottengono  tenendo  a 
contatto  il  dorso  della  lingua  col  'palato  medio 
nella  pronunzia  delle  due  consonanti  :  soglio,  bi- 
sogno, ingegnere  ("). 


(')  A  proposito  dell'?  «  trameschiata  per  molti  voci 
e  soverchia  in  tutte  »  veggasi  anche  il  Bartoli,  che  am- 
piamente ne  discorre  nei  capì  Vili  ?  2  e  XII  ^  i  del 
suo  trattato.  E  la  tendenza  dell'ortografia  moderna, 
che  vuol  esser  semplice,  è  pure  per  la  soppressione  di 
quest'i,  conservato  ancora,  solo  per  eccezione  in  alcuni 
casi,  fra  cui  registriamo  qui  spède,  effigie  più  comuni 
di  spece,  effige,  e  superficie  men  comune  di  super/ice. 

(-)  La  grafia  scientifica  di  questi  due  suoni  che  son 
compresi  fra  le  consonanti  continue  sofiore  palatali,  è 
la  seguente:  ?  per  gli,  n  per^'w.  --  Difettosa  è  la  pro- 
nunzia di  /  in  alcune  parti  d'Italia,  specie  nelle  Marche, 
dove  suona  quasi  j  rinforzato. 
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50.  —  Gli  conserva  suono  gutturale  (n.  46)  in 
alcuni  pochi  nomi  d'origine  dotta.  E  tale 

i)  In  principio  di  parola  :  Gliccria,  glicerina, 
glicine,  glicònio,  glittica,  glifo.  Qui  non  cade  il 
pronome  gli  coi  composti  glielo,  gliela    glieli. 

2)  Quando  è  preceduto  da  n  :  Anglia,  gàn- 
glio. 

3)  Nelle  voci 
geroglifico 
negligente 

coi  derivati. 

51.  —  Gn  non  vuole  dopo  di  sé  l'z  davanti  ad 
a,  e,  0;  u,  con  cui  fa  sillaba  :  vergógna,  ignudo, 
ognóra,  vegnènte  (disus.  per  veniènte)  ('). 


(')  Il  Rigutini  {Diz.,  p.  XLIII)  dice  errore  grosso- 
lano di  ortografia  scrivere  le  sillabe  gna,  gne,  gno, 
gnu  interponendovi  la  /,  «  perché  il  gn  non  ha  altro 
che  un  suono,  e  quello  schiacciato  ».  Ma  non  v'è  con- 
cordia, fra  i  grammatici,  sulla  desinenza  in  -iamo  della 
i'^  pers.  plur.  del  presente  indicativo,  imperativo,  con- 
giuntivo e  -iate  della  2=^  del  congiuntivo  di  que' verbi  che 
hanno  gn  nella  radice,  come,  bagnare ^  sognare ^  ecc.; 
che  bagnatilo,  sognamo,  ecc.  si  dovrebbe  sempre  scri- 
vere, secondo  il  Petrocchi  (pp.  171,  172;  g  46);  senza 
1'/  nell'indicativo  e  coli'/  negli  altri  modi,  secondo  altri; 
coir/ sempre,  secondo  il  Morandi  e  Cappuccini  (n.  471). 
Nell'incertezza  dell'uso,  noi  propendiamo  per  l'opinione 
del  Tetrocciii  e  del  Rigutini,  clie  è  la  più  razionale  e 
insieme  ci  consiglia  la  grafia  più  semplice. 
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§  3.  Dcirh. 

i)  Dopo  e  Q  g,  —  2)  Nel  pres.  di  avere,    —  3)  Nelle 
esclamazioni,  —  4)  In  alcuni  nomi  propri  (n.  52). 

52.  —  LV/  non  ha  suono  in  italiano. 
Essa  si  adopera 

i)  A  indicare  il  suono  gutturale  del  e  e  del 
g  davanti  allV  e  all'/  (n.  34). 

2)  Nelle  quattro  voci  del  presente  indicativo 
di  avelie: 

ho 
hai 
ha 

hanno. 
L'uso  dell'accento,  in  vece  dell'/z,  in  queste  voci, 
ha  avuto  fin  qui  pochi  seguaci  (^). 

3)  A  segnare  dcuni  prolungamenti  di  vocale, 
come  nelle  esclamazioni  oh!,  ah!,  d/ii!,  olii!, 
aliimè! ,  ohimè!  (ma  oibò! ,  ma!  più  comunemente 
senza  //). 

4)  In  qualche  nome  proprio  : 
SantJiid  (nome  di  luogo) 


(')  Giacché  un  segno  di  distinzione  si  ritiene  da  tutti 
necessario  per  queste  voci  del  verbo  avere,  è  preferi- 
])ile  mantener  Vh,  che  ha  per  sé  tradizioni  secolari  e 
rispetta  l'etimologia. 
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Thihie  \ 

^''°  ir        ■    r  ^         ^ 

^f  .^   '  ^    (nomi  di  liioo^o) 

Thìile  ) 

Thoiiar  (cognome  ;   pron.    Tudr), 

TJwlosano  (cogn.). 


§  L^  Dcirm  e  dclVu. 

N  in  ;;/  dav.    a    cous.  labiale  (n.  53).  —  Caduta    di  n 
dav.  a  s-ycons.  (n.  54). 

53.  —  L';^  non  può  stare,  nella  stessa  parola, 
davanti  alle  labiali  h,vi,p\  in  tali  casi  perciò  è 
sempre  sostituita  dalla  labiale  m  :  imbarcare,  im- 
prudente, Giambattista,  Giampaolo,  immòbile  GQC.y 
non  mai  inbarcare,  inpriidentc,  ecc.  ('). 

54.  —  V.'n  si  sopprime  di  regola  davanti  ad  s 
più  consonante,  volgarmente  detta  s  impura  :  co- 
sciènza non  consciènza,  costanza  non  constanza, 
ispirare  non  iìispirare,  istruito  non  instruito  ecc. 
(cfr.  n.  96). 

Vanno  eccettuate: 

i)  Le  voci  composte  con  ?;/,  che  abbia  signi- 


(')  Non  è  da  approvarsi  la  scrittura  Gianpaolo,  Gian- 
battista,  Gianmaria;  in  tal  caso  clii  voglia  tener  distinti 
i  due  nomi,  scriverà  più  correttamente  Gian  Paolo, 
Gian  lìattista,   Gian  Maria. 
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ficato  negativo:  insciènte  (non  sciente),  insperato 
(non  sperato),  instàbile  (non  stabile). 

2)  Alcune  pochissime  parole  d'uso  puramente 
letterario,  come  cònscio  (consapévole),  -constare 
(esser  composto,  risultare),  instare  (insistere)  cfr. 
n.  96  (')• 


I  5.  Del  q. 

Sempre  seguito  da  ?/ -f  z'(?ì:.  (n.  55).  —  Rinforzato  (n.  56). 
—  C  o  q?  (n.  57). 


55.  —  Q  h  sempre  seguito  da  7ia,  ne,  ni,  no 
con  n  atono:  qua,  questo,  qni,  quota,  quotidiano 
(raro  e  letterario  cotidiano). 

56.  —  Quando  si  pronunzia  rinforzato,  è  prece- 
duto da  c\  acqua,  tacque;  rarissimamente  si  rad- 
doppia, cioè  in  soqquadro,  soqquadrare  e  biqquadro 
(più  coni,  bequadro). 


(')  Osservano  giustamente  i  linguisti  che  Vn  davanti 
a  consonante  assimila  sempre  il  suo  suono  a  quello 
della  consonante  stessa.  Cosi  come  abbiam  visto  n  as- 
sumere suono  labiale  davanti  a  b,  m,  p,  potremo  fa- 
cilmente convincerci  che  prende  suono  gutturale  da- 
vanti a  gutturale,  palatale  davanti  a  palatale,  ecc.  Per 
ciascuno  di  questi  diversi  suoni,  i  glottologi  usano  segni 
differenti:  per  Vn  gutturale,  ìi[ahkora)\  per  il  palatale 
n  {incèndio),  ecc.  Cfr.  Salvioni,  ()p.  cit.,  p.   162. 
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57.  —  Per  non  errare  scrivendo,  si  ricordi  che 
i)  Davanti  ad  uè,  non  si  trova  mai  e  in  vece 
di  q  (v.  però  sotto  2)  b). 

2)  Davanti  ad  ito,  si  ha  e  in 

a)  aioco  (nome  e  verbo) 
cuòio 

cuore 

percuòtere 
scuola 
scuòtere  ; 

b)  negli  aggettivi  letterari 
vacuo 

perspicuo 
promiscuo 
co  spi  Cito 
coi  derivati. 

3)  Davanti  ad  ui,  uà,  solo  negli  astratti  e  negli 
avverbi  formati  dagli  aggett.  letterari  suaccennati  : 

vacuità 
perspicuità 
promiscuamente,  ecc. 


ì^  6.  Di  se  diìianzi  a  e,  i. 

58.  —  Se,  dinanzi  ad  e  ed  /,  si  fonde  in  un  unico 
suono  continuo  spirante   palatale  ('),  che   si  pro- 


(')  .Si  rapprescnla,  nella  i;ralia  scicntifu-a,  cosi:  ò. 
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ferisce  spingendo  la  lingua  contro  la  parte  media 
del  palato  :  sciròcco,  pésce,  sciancato,  sciòcco  ecc.  Q). 


§  7.  Dell' s  e  della  z. 
Doppio  suono  di  ^  e  di  ^  (n.  59). 

59.  —  L'^-  e  la  5"  possono  avere  due  suoni  :  l'uno 
sordo,  come  in  sacco,  zucca-,  e  l'altro  sonoro,  come 
in  rosa,  zeta,  che  comunemente  si  segna  con  un 
puntolino  sopra  ('). 


(*)  Avvertano  i  Settentrionali  di  pronunziar  bene  le 
sillabe  sce,  sci,  che  spesso  in  bocca  loro  suonano,  ma- 
lamente, se,  si.  Ricordino  pure  che  nella  pronunzia 
italiana  corretta  non  si  conosce  il  gruppo  consonantico 
s  -\-  e  esplosiva  palatale,  proprio  dei  loro  dialetti  :  fac- 
ciano dunque  attenzione  a  pronunziar  bene  parole  come 
scervellato,  scervellarsi,  scingere,  scifrare  (disus.  per 
decifrare),  discentrare  e  discentramettto,  che  hanno  il 
suono  se  spirante  di  cui  si  parla  qui  nel  testo. 

(-)  È  questo,  l'uso  seguito  dai  più;  e  il  Rigutini  lo 
dice  «  modo  semplicissimo,  che  mentre  non  sopracca- 
richerebbe la  scrittura,  sarebbe  d'inestimabile  giova- 
mento agli  stranieri  ed  aiuterebbe  tra  gl'Italiani  l'unità 
della  retta  pronunzia  del  comune  idiòma  »  [Diz.,  pag. 
XXV).  Anche  la  grafia  scientifica  potrebbe  benissimo 
usare,  come  osservano  i  traduttori  italiani  del  Meyer- 
-Lùbke  (Gramm.  it.,  p.  X),  con  vantaggio,  gli  stessi 
segni.  Il  Petrocchi,  nelle  Grammatiche  e  nei  Dizionari , 
adopera  Vs    e    la  ^  corte  per  i  due  suoni  sordi;  l'/'e 
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a)  Dell' s  soì'da. 

i)  In  princ.  di  parola  dav.  a  voc,  —  2)  Dav.  a  cons. 
sorda,  —  3)  Dopo  cons.,  —  4)  Nelle  voci  in  -èso, 
-oso,  —  5)  Dopo  ra,  re,  ri  (n.  60). 

60.  —  LV  ha  suono  sordo 

i)  In  principio  di  parola  dinanzi  a  vocale: 
sèi,  sópra,  sentire  ;  e  lo  conserva  nelle  parole  com- 
poste, come  trenta-sei,  sotto-sopra,  pre-sentire,  ri- 
soluzione, resistere,  eccettuate  alcune  voci  nelle 
quali  non  è  più  sentita  la  sorda  iniziale  del  se- 
condo termine,  come 
bi-saccia  filò-sofo 

bi-sestile  pre-suntuóso 

dc-solare  pre-sunzione 

e-sangue  (non  presùmere  che  ha 

sempre  1'^  sorda).  (\) 


la  ^  lunghe  per  i  suoni  sonori.  Per  la  natura  di  questi 
suoni,  è  da  aggiungere  che  anche  la  z  par  si  debba 
considerare  un  suono  semplice.  Cfr.  Salvioni,  Op.  cit., 
163  nota  I. 

Negl'Italiani  del  Nord  si  nota  una  pronunzia  del- 
l'^ e  della  z  assai  difettosa:  l'articolazione  vi  è  meno 
serrata,  la  punta  della  lingua  più  bassa  verso  i  denti, 
minore  il  contatto  e  la  pressione  contro  questi  ;  ne 
esce  cosi  una  z  che  non  è  alveolare,  ma  dentale,  e 
un  j  di  un  suono  più  grasso  e,  diremmo  ciuasi,  ro- 
tondo, che  va  corretto  con  diligenza  e  costanza. 

(')  Presuntuoso  e  presunzione,  con  .v  aspra,  ha  il  Ri- 
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2)  Quando  è  seguita  dalle  consonanti  sorde 
^>  f>P>  ^>  ^•'  scala,  sfida,  7'ispósta,  squadra,  rz- 
masto. 

3)  Quando  è  doppia  o  preceduta  da  altra  con- 
sonante: disse,  pólso,  penso. 

4)  Nelle  terminazioni  in  -éso,  -a,  -e,  -i  e  in 
-òso,  -a,  -e,  -i  con  <?  ed  <?  chiusi,  e  derivati  :  ac- 
céso, spésa,  prèsi,  imprésa,  mése  ;  amoróso,  gelóso, 
gelosia,  gelosamente,  rósi,  o  (da  ródere),  pósi  (da 
pórre)  (^),  nascóse. 

Escono  dalla  regola: 
paese  cortése 

francése  marchése 

palése  lési  -0 

coi  composti  illéso,  crimenlese  ("). 


gutini  [Diz.)\  ma  diversamente  tutti  gli  altri,  compreso 
il  Pieri,  toscano,  che  s'è  occupato  recentemente  del- 
l'argomento {Arch.   Glott.,  XVI,  p.   164). 

{^)  Con  posi  abbiamo  anche  pòsa  (n.  e  v.)  e  ripòso 
(n.  e  V.),  sebbene  con  o  aperto. 

(-'j  II  Gradi  e  il  Buscaino  eccettuano  anche  lucchese, 
e  il  Rigutini  borghese  col  derivato  borghesia.  Il  Pe- 
trocchi ha  lucchese,  borghese  e  borghesia  con  s  aspra; 
né  fanno  eccezione  per  queste  voci  il  Fanfani,  il  For- 
nari,  il  Fornaciari.  Si  noti  però  che  il  Gradi,  seguito 
anche  in  ciò  dal  Buscaino,  ha  borghesia.^  «  sebbene 
proveniente  da  borghese  »  (Op.  cit.  n.  136);  cosi  an- 
che il  Pieri,  il  quale  poi,  per  lucchese,  conferma  che 
si  pronunzia  con  5  sorda  a  Firenze,  con  ^  sonora  a 
Lucca,  a  Pisa  e  altrove  (loc.  cit.,  pp.  164  n.  i  e  166 
n.   I). 

Crimenlese  ha  Ve  (aperta)  perché  voce  dotta. 
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5)  Dopo  le  sillabe  ra,  re,  ri:  raso  (n.  e  v. 
da  ràdere)  {^),  residuo,  riso  (n.  e  v.  da  ridere), 
sorriso. 

Si  eccettuano 
rasente  rèsina 

risico  risipola 

e  tra  i  derivati  irrisione,  irrisòrio  e  le  voci  del 
verbo  deridere. 


b)  Dell' s  sonora. 

i)  Dav.  a  cons.  sonora,   —  2)  Fra  vocali,  nel  maggior 
numero  dei  casi;  v.  però  il  num.  preced.  (n.  61). 

61.  —  L'^  è  sonora 

i)  Dinanzi  alle  consonanti  sonore  ó,  d,  o-,  ;y/^ 
;/,  /,  r,  v:  sbozzare,  sdrucciolare,  sguaiato,  sgèlo, 
sméttere,  snello,  slancio,  sragionare,  svogliato  ('"). 


(')  Cosi  il  Tedeschi,  il  Fanfani,  il  Buscaino,  il  Ri- 
gatini, il  Petrocciii;  con  .v  (sonora)  il  Pieri  col  Gradi. 
Anche  il  derivato  rasare  ha  .9  sorda:  solo  nel  Pieri, 
lucchese,  troviamo  rasare. 

{')  Il  Gradi  e  il  Buscaino  non  animettoao  un  suono 
dolce  dell'.?  davanti  a  consonante;  e  con  essi  pare  si 
accordi  il  Rigutini,  che  non  segna  mai  s,  se  non  fra 
vocali.  Ma  già  il  lìuscaino  è  costretto  a  riconoscere, 
contro  il  Gradi,  che  il  sibilo  dell'^  diventa  «  quasi  un 
ronzo»  in  compagnia  deHc  consonanti  qui  riportate; 
il   Petrocchi  (^Gratnin.)    parla    di    un    suono  «  più  ine  li- 
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2)  Quando  è  fra  vocali  in  mezzo  di  parola: 
poesia,  esame,  teso,  elemòsina,  disàgio,  desinenza, 
presènte. 

Fanno  eccezione,  oltre  i  casi  indicati  nelle  re- 
gole 4  e  5  del  n.  prec, 

a)  le  voci  dei  due  verbi  chiudere,  rimanere 
(non  compresi  per  chiudere  i  derivati  e  composti 
in  ci,  tutti  letterari,  come  claumra,  esclùdere,  in- 
cludere, ecc.  da  cui  escluso,  esclusione,  inclusi  ecc.) 

b)  le  parole  seguenti,  alcune  delle  quali  po- 
trebbero stare  anche  sotto  il  n.  60,  i,  coi  loro 
derivati  : 


àsino 

fuso 

casa 

(per  filare  ;  non  fuso 
da  fóndere) 

Chiusi  (n. 

%■) 

naso 

cosa,  -0, 

Pesaro  (^) 

cosi 

Pisa      ^ 

diségno 

pisèllo 

desiderare 

risi  ti  tare 

desidèrio 

susino 

(non  il  letterario 

de  sire) 

taso  ('). 

nato  a  dolcezza  »,  la  Levi  dice  che  è  un  po'  meno 
aspro;  e  il  Fornaciari,  il  Pieri  e  molti  altri  sono  con 
noi.  Si  tratterà  qui  del  suono  naturale  di  s  sonora  ;  fra 
vocali  invece  avremo  il  grado  tetiue  (v.  n.  66). 

(')  Cosi  il  Pieri;  contrariamente  il   Petrocchi. 

(")  Non  abbiamo  compreso  fra  queste  eccezioni  le 
voci  Mnsulinano ,  par  asita,  snszcrro,  che  ora  si  scrivono 
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c)  Della  z  sorda. 

i)  Dav.  a  ia,  ie,  io,  —  2)  Dopo  /,  ;',  71  in  postonica, 
—  3)  Nelle  sdrucciole  con  doppia  z,  —  4)  Nelle  ter- 
minazioni in   -azzónc,      -azzdle,      -azzdno,      -ezzdle 

(n.  62j. 

62.  —  La  z  ha  suono  sordo,  che  si  ottiene  spin- 
gendo la  lingua  rivolta  all'insù  contro  gli  alveoli 
dei  denti  superiori 

i)  Quando  è  seguita  da  ia,  ic,  io:  vizio,  fa- 
cezia, grazia,  marziale,  ììiercanzia,  abbazia, pazzia, 
azióne,  donazióne. 
Si  eccettuano  : 
a)  azienda  e  Nazianzo; 


più  comunemente  con  ^  doppia;  e  neppure  col  Bu- 
scaino,  basalto,  che  si  pronunzia  dal  maggior  numero 
secondo  la  regola.  La  quale,  non  sarà  inutile  notare, 
è  di  sua  natura  cosi  soverchiante  che  invade  spesso  il 
campo  delle  sorelle,  lasciandovi  traccia  del  passaggio: 
a  essa  si  devono  non  poche  incertezze  e  anomalie,  di 
cui  abhiam  visto  qualche  esempio  nelle  note.  —  Per 
chi  conosce  il  latino,  rammentiamo  che  l'Ascoli  ha  re- 
centemente dimostrato  {Ardi.  Gloit.,  XVI,  175  e  segg.) 
come  a  un  -ns-  etimologico  latino  corrisponda  in  ital. 
un'.y  sorda  tra  vocali  :  rimasi  (remansi),  disceso  (de- 
scensum),  mese  (mense).  Una  gran  parte  poi  delle  ec- 
cezioni con  ,s'  (sonora)  è  dovuta,  come  s'è  visto,  all'o- 
rigine letteraria  o  all'inlUienza  analogica  già  cpu*  acceti- 
nala  dei  molti  casi  di  j-  intervocalica. 
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b)  tutte  le  voci  derivate  da  altre  con  z  so- 
nora, come  raèèiera  da  razzo,  ronzio  da  ronzo. 

2)  Quando  è  preceduta  da  l,  r,  n,  in  posto- 
nica: calza,  milza,  rialzo,  balzo,  marzo,  terzo, 
forza,  stanza,  avanzo,  baldanza,  lenza,  danza, 
pinzo,  ecc. 

tranne,  per  r 

garza  sv.érza 

òrzo  Vigoddrzcre 

scòrza  e   Cavdrzere  (comuni 

sfarzo  del  Veneto) 

e,  per  ;^, 

bónzo  penzolo 

brónzo  pranzo 

frónzolo  romanzo 

ganzo  ronzo 

gónzo  zénzero 

manzo  zonzo. 

3)  Nelle  voci  sdrucciole  con  doppia  z  dopo 
l'accento  :  zàzzera,  bazzico,  razzolo,  bezzico,  cor- 
bezzolo, svizzero,  pizzico,  smozzico,  bòzzolo,  stuz- 
zico, ruzzolo,   ecc., 

salvo 
amazzone  àzzimo 

bòzzima  Làzzaro 

uzzolo  zizzola.  ' 

4)  Nelle  terminazioni  in  -àzzo-a,  -azzone-o, 
-azzàle,  -azzàno:  mazza,  tazza,  lazzo  {^s^s^.  acerbo), 
razza,  acquazzóne,  raffazzono,  barbazzale,  terraz- 
zano, ecc., 
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salvo 
òaéta  gazza 

lazzo  .  razza 

(sost.,  atto  burlesco)  (pesce) 

razzo  ; 

in  -ezza-o,  -ezzàle  :  bellézza,  pèzza,  pezzo,  prezzo, 
mézzo  (fradicio),  capezzale,  ecc., 

tranne 
brézza  olézzo 

grezzo  rézzo 

lacchézzo  ribrézzo 

lézzo  mezzo  (metà) 

\       in  -ìzza-o:  lizza,  stizza,  pizzo,' tizzo,  ecc., 

fuorché 

bizza  ghiribizzo 

frizzo  sizza  ; 
I       in  -ozzo -a,  -uzzo -a:  pózzo,  pózza,  Custòzza  [^), 

'  còzzo,  mózzo  (n.   e  v.);  puzzo,    cocuzza,  ecc., 
tranne,  per  -ozzo, 

bòzzo  rózzo  -a 

ghiòzzo  sózzo 

mòzzo  zòzza 

(centro  della  ruota) 


i'^)  Custoza  scrivesi  anche,  con  :r  scempia,  che  nìolti 
traiti  in  errore  pronunziano  z  (dolce).  11  Rii^utini  ri- 
chiama la  nostra  attenzione  sulla  forma  errata,  che  dice 
veneta  {Diz.). 

G.  Mal.\g(.)li.  S 


66  Orloepia  e  ortografia  italiana  moderna 

e,  per  -uzzo, 
buzzo  suzzo  (v.). 

ruzzo  (v.) 


d)  Della  z  sonora. 

i)  Scempia  fra  due  vocali,  —  2)  In  mezzo  di  parola, 
in  protonica,  —  3)  In  principio  di  parola,  nella  mag- 
gior parte  dei  casi  (n.  63). 

63.  —  La  ^  è  sonora,  e  si  ottiene  appuntando 
la  lingua  sempre  contro  gli  alveoli  dei  denti  su- 
periori, ma  un  po'  più  bassa  e  spianata 

i)  Quando  è  scempia  fra  due  vocali  (v.  però 
num.  precedente,  i):  azòto,  bazàr,  Donizétti,  ozo- 
nòmetro,  rizòtonio,  Pizàrro,  Gaza,  Tèza,  Eleàzaro] 
2)  Quando  è  in  mezzo  di  parola,  davanti  al- 
l'accento: aguzzino,  arzillo,  azzurro,  bazzana, 
bazzòffia,  bizzèffe,  belzuino.  Belzebù,  calenzicòlo, 
garzone,  Ì7itirizzire,  fertilizzare,  lazzeruòla,  mar- 
zòcco, Nazzareno,  orizzónte,  sgabuzzino  suzzàc- 
chera,  verzicare,  verziere,  ecc. 

S'intende  che  vanno  eccettuate  le  terminazioni 
di  cui  si  parla  nel  num.  prec.  e  le  derivazioni  da 
voci  con  z  normalmente  sorda,  com^ pezzòla,  spez- 
zare, guizzare  (da  guizzo),  azzeccare  (da  zécca), 
cazzaròla,  cazzòla  (da  cazza),  stizzire,  cozzare, 
apprezzare,  attizzare,  disprezzàre ,  pinzare ,  danzare, 
balzare,  sforzare,  Mazzini,  Mazzoni,  ecc. 
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Escono  pure  dalla  regola  le  parole  che  seguono: 

aizzare  marzapane 

brizzolato  menzógna 

bruzzaglia  palizzata 

canzóne  panzana 

cazzòtto  pinzòchero 

fazzolétto  prezzémolo 

frinzello  punzone 

gorgozzule  rizzare 

gozzoviglia  sbarazzinp 

guazzabuglio  sprizzare 

marzcmino  tenzóne. 

3)  E  per  lo  più  quando  è  iniziale  di  parola: 
zelo,  zavorra,  zàino. 

Devono  eccettuarsi  (') 

per  ZA, 

zacchera  zàngola 

zaffo  (n.  e  v.)  zanna 

zampa  zappa 

zampillo  (n.  e  v.)  zatta 


(')  In  alcune  parti  d'Italia  c'è  la  tendenza  a  pro- 
nunziar sonora  oì;iiì  z  iniziale  nelle  parole  italiane, 
(luantunciue  nel  dialetto  la  parola  stessa  abbia  ~  ini- 
ziale sorda.  Non  sarà  quindi  inutile,  per  la  retta  pro- 
nunzia, il  confronto  in  questo  caso  con  la  voce  dialet- 
tale, che,  se  sorda,  si  troverà  con  tutta  probabilità  ipii 
registrata  fra  le  eccezioni. 
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zampogna 
zana  (') 
per  ZE, 

zécca 
zecchino 

per  ZI, 
zimbello 
zingaro 
zhizino 
zio 

per  ZO, 
zòccolo 
zólfo, 

per  ZU, 
zucca 
zùcchero 
zuffa 


zàttera 

zàzzera. 


zéppa  (n.  e  v.) 


zipolo 
zirlare 
zittella 
zitto  (~) 

zòppo  (^). 


zùfolo 
zuppa  (0. 


(')  Za7ia  ha  il  Buscaino  col  Gradi  ;  non  abbiam  cre- 
duto di  poter  allontanarci  dall'uso  più  comune  che  laP 
fa  aspra  e  concorda  con  le  mie  informazioni. 

(-)  Notiamo  zinzino,  con  zete  dolci,  nel  Rigutini.  — 
Zirlare,  con  z  aspra,  ha  il  Petrocchi,  co'  miei  infor- 
matori, nel  Diz.,  contro  il  Gradi,  il  Buscaino,  il  For- 
nari,  il  Rigutini  e  il  Petrocchi  stesso  nella  Grammatica. 

(^)  Zólla  si  dovrebbe  qui  aggiungere  secondo  il  Te- 
deschi, il  Gradi  e  il  Fornaciari;  zolla  e  zólla  ha  il  Pe- 
trocchi; con  z  dolce  il  Buscaino,  il  Fornari,  il  Rigutini 
e  la  Levi.  A  me  risulterebbe  sorda. 

(*)  Una  trentina  son  dunque  le  eccezioni  alla  regola 
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App.  al  %  '].  Della  z  e  dell' s  nei  nomi   in  -ione. 

64.  —  A  toglier  l'errore  assai  comune,  specie 
nelle  scuole  anche  della  Toscana,  di  scambiare  la 
z  con  V s  nei  nomi  terminanti  in  ione,  si  avverta 
che,  in  generale,  si  richiede  la  z  quando  al  nome 
corrisponda  un  participio,  un  aggettivo  o  un  altro 
nome  in  cui  ci  sia  t\  estinzione  {estinto),  inten- 
zione {intento),  menzione  {mente)  \  ci  vuol  ^  in- 
vece se  si  ha  per  corrispondente  un  participio,  un 
aggettivo  o  un  altro  nome  con  5  :  conf lesione  {con- 
fuso), dissensione  {dissenso),  tensione  {teso),  inver- 
sione {inverso). 

Escono  di  regola  i  nomi  derivati  dal  verbo  tòr- 
cere e  composti,  come  contorsione ,  estorsione  da 
contòrcere,  estòrcere,  quantunque  si  abbia  t  nei  par- 
ticipi contorto,  estorto. 


della  z  dolce  in  principio  di  parola,  dove  le  eccezioni 
alla  regola  contraria,  che  leggesi  nel  Fornari,  sono  il 
doppio,  e  quasi  un  centinaio  se  vi  aggiungiamo  le  pa- 
role di  origine  barbara  e  «-reca. 
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§  8.  Delle  consonanti  doppie. 

Come  si  pronunziano  (n.  65).  —  Errori  dei  Settentrio- 
nali nella  pronunzia  delle  doppie;  difetti  opposti  dei 
Meridionali  (n.  65  bis). 

65.  —  Le  consonanti  doppie  si  pronunziano  raf- 
forzando la  pressione  degli  organi  che  hanno  parte 
nell'articolazione  e  dando  a  questa  una  maggior 
durata;  perciò  si  dicono  rafforzate  o  lunghe:  papa, 
pappa;  710 te,  notte;  rupe,  ruppe;  sessennio,  Cal- 
tanis setta,  cammello,  ecc. 

Non  ha  mai  pronunzia  rafforzata   la  s  sonora. 

65  bis.  —  Nel  settentrione  d'Italia,  e  soprattutto 
nel  Veneto,  non  si  rafforzano  quasi  mai  le  doppie; 
di  qui  continui  errori  di  pronunzia,  che  si  riflet- 
tono spesso  anche  nella  scrittura,  e  facili  scambi 
di  parole  come  si  può  vedere,  oltreché  dai  pochi 
esempi  addotti  sopra,  dal  seguente 


Elenco  di  voci  di  significato  differe^ite 
secondo  che  hanno  semplice  0  doppia  consonante  ('). 

acanto  pianta  accanto  (prep.  e  avv.) 

agio   comodo  cLgg'^o  guadagno 


(^)  Escludiamo  da  quest'elenco  tutte  quelle  voci  che 
si    possono    distinguere    per    altri    elementi,    qu;vli,  ad 
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alato  (agg.)   ' 
amicare  far  amico 

ara  altare 

aringa  pesce  salato 

baco  verme 

braccrc  vaso   per  braci 

cacio  formaggio 
caììiino   focolare 


cane  animale 
capone  testa  grossa 
caro  (agg.) 
casa  abitazione 
dita  (pi.  di  dito) 
dòte  (nome) 
eco  (nome) 
èra  (da  essere) 
face  fiaccola 


allato  (prep.  e  avv.) 

ammiccare  accennar  co- 
gli occhi 

arra  caparra 

arringa  discorso 

Bacco  dio  del  vino 

òr  acce  re  cavai  ier  ser- 
vente 

caccio  da  cacciare 

cammino  (')  da  cammi- 
nare 

canne  da  canna 

cappone  animale 

carro  veicolo 

cassa  recipiente 

ditta  societàcomm. 

dòtte  (agg.) 

ecco  (interiezione) 

erra  (da  errare) 

facce  (da  faccia) 


esempio,  ^  ed  <?  aperti  o  chiusi,  ^  e  :r  aspre  o  dolci, 
l'accento,  ecc.,  come  góta  t.  gótta,  àdito  e  addito,  bela 
e  bèlla,  pòlo  e  póllo,  ròta  e  rótta,  òso  e  osso,  acceso 
e  accèsso,  capétto  e  cappèllo,  léga  e  lègga. 

(')  Il  Petrocchi  dà  come  più  comune  la  forma  con 
due  in  anche  nel  si<;nificato  di  «focolare»;  non  cosi  il 
Rigutini-Fanfani,  il  Rij^utini,  il  Padovani.  È  uno  dei 
pociii  casi  in  cui  l'uso  fiorentino  non  s'è  imposto  al 
resto  d'Italia  (cfr.   n."   r   nota). 
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faro  fanale 
fato  destino 
fè7^o  fiero 
fico  frutto 
fiòco  languido 
fumo  (nome) 
gala  ornamento 

gèmma  (nome) 
lòto  fango,  pianta 
Lucio  (nome  pr.) 
viali  da  77iale 
Martinica  isola 
méta  (v.  n.  34) 
mira  segno 
mòle  edifizio 

mòto  movimento 
nana  (f.  di  nano) 
nòno  num.  ordin. 
pala  arnese 
pa7ii  (pi.  di  pane) 
péna  castigo 
piato  lite 

pica  gazza 

Pico  (n.   pr.) 
pina   frutto 


farro  spedie  di  grano 

fatto  (da  fare) 

fèrro  metallo 

ficco  (da  ficcare) 

fiòcco  nodo,  biòccolo 

fumino  (da  èssere) 

galla  gonfiatura  della 
pelle 

gè^na  (da  gemere) 

lòtto  gioco 

hiccio  pesce 

malli  da  inailo 

martinicca  freno 

métta  (da  inettere) 

mirra  rèsina  odorifera 

mòlle  (agg.,  e  plur.  di 
molla) 

m-òtto  arguzia 

nanna  de'  bambini 

nònno  avo 

palla  corpo  sferico 

panni  vestimenti 

pènna  piuma 

piatto  vaso  in  cui  si 
mangia 

picca  asta,  gara  punti- 
gliosa 

picco  montagna 

pinna  de'  pesci 
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pòro  meato  de'  solidi 
pòsa  da  posare 
ràgia  rèsina 
regia  (agg). 
riti  usi  religiosi 
róso  (da  ródere) 
sano  (agg.) 

scapo  fusto  di  colonna 
sfratare  (da  frate) 
sòcio  compagno 
SÓ710  (da  essere) 
spésa  (da  spendere) 
tòpo  sorcio 
vaili  (agg.) 
va7io  (agg.) 
véne  (nome) 
2a7ia  cesta 

Il  difetto  opposto  è  proprio  degli  Italiani  del 
Mezzogiorno,  che  rafforzano  spesso  la  consonante 
scempia  toscana,  e  pronunzian  robba  per  roba, 
cibbo  per  cibo,  immdggine  per  immàgine,  tan toc- 
che per  tantoché,  semprecché ,  sempreppiù  per  scni- 
preché,  sempre  più,  ecc.  ("). 


pòrro  pianta 
pòssa  da  potere 
raggia  da  raggiare 
7'eggia  (nome) 
ritti  diritti 
rósso  (agg.) 
sanno  (da  sapere) 
scappo  (da  scappare) 
sfrattare  (da  sfi'attó) 
sòccio  {sòccida) 
sónno  riposo 
spéssa  densa 
tòppo  pedale  d'albero 
vanni  ali 
vanno  (verbo) 
venne  (verbo) 
zaìina  dente  (') 


(')  Rimandiamo  a  luogo  più  opportuno  l'esposizione 
delle  norme  sul  raddoppiamento  delle  consonanti  nelle 
parole  (Parte  II,  A,  cap.   Ili). 

(■)  Ved.  D'Ovidio,  Lo  che,  loché,  lacche,  in  La  lìi- 
blioieca  delle  scuole  italiane.  Anno  X,  Scric  111.  nu- 
meri 2  e  4. 
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§  9.   Attemiazione  delle  consonanti. 

I  tre  suoni  delle  consonanti  :  naturale,  rafforzato,  te?me. 
—  Come  e  in  quali  condizioni  si  ha  il  grado  temce 
(n.  66). 

66.  —  Le  consonanti  hanno,  oltre  il  suono  na- 
turale e  il  rafforzato  che  abbiamo  visti  finora,  una 
terza  gradazione  di  suono  che  si  ottiene  scemando, 
nell'articolazione,  la  stretta  orale  e  dicesi  perciò 
tènue  o  debole  o  breve. 

Chi  ben  parla  dà  questo  suono  alla  consonante 
che  è  in  mezzo  a  vocali,  o  è  preceduta  da  vocale  e 
seguita  da  una  liquida,  sia  nella  stessa,  sia  fra  due 
parole:  creoéva,  lortaTo,  brutta  ¥i^e,  provose;  la 
casa,  la  Gola,  taci,  Bid:}io,  la  vlaci^ézza,  la  croce Q). 


(')  Dall'attenuazione  al  dileguo  il  passo  è  facile; 
perciò  non  fa  meraviglia  che  il  popolo  minuto  fioren- 
tino non  faccia  sentire  affatto  in  tali  condizioni  il  v 
{arriò  per  arrivò),  e  il  pisano,  il  livornese,  ecc.  il  e 
gutturale  {periolo  per  pericolo).  Tuttavia  la  parte  più 
colta  della  popolazione  toscana  in  genere  attenua  le 
consonanti  senza  sopprimerle,  né  trasformarle  come  fa 
il  fiorentino,  per  esempio,  con  la  particolare  e  ben  nota 
aspirazione  che  dà  ai  suoni  gutturali  e  e  q  {la  hasa, 
lihuóre  per  la  casa,  liquóre-,  ma  normalmente  in  casa 
e  a  ccasa,  come  si  vedrà  più  avanti,  n.  in),  e  col  leg- 
gero strascico,  nelle  stesse  condizioni,  delle  consonanti 
palatali  e  e.  g  {lasci,  Biàsgio  per  taci,  Biagio)  mutate 
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L'attenuazione  non  avviene 

i)  Dopo  una  parola  in  vocale  accentata  :/^;-^ 
cosi,  andrà  bene  (^). 

2)  In  principio  di  periodo  o  dopo  una  qualche 
pausa. 

Come  dicemmo  che  manca  del  rafforzamento  la 
s  sonora  (n.  65),  cosi  qui  è  da  dire  che  par  priva 
dell'attenuazione  la  2. 


per  tal  modo  in  fricative.  Cfr.  Gradi,  Op.  cit.,  p.  54; 
Biiscaino,  Op.  cit.,  p.  57;  Meyer-Liibke,  Grainm.  cit. 
rid.  it.,  pp.  94,  98,  99  e  123. 

('j  In  questo  caso    si    ha    invece  un    rafforzamento, 
come  si  dirà  nel  cap.  I  della  Parte  II,   B. 


PARTE  SECONDA 


SUONI  E  SEGNI 

PARTICOLARMENTE  CONSIDERATI 

NELLA  PAROLA 

E  NELLA  PROPOSIZIONE. 


A.  NELLA  PAROLA. 

CAPITOLO  I. 
Divisione  delle  parole  in  fin  di  riga 


Norme  generalmente  osservate  (n.  67).  —  Divisione 
delle  parole  composte  (n.  68).  —  Dell'apostrofo  in 
fin  di  riga,  dopo  consonante  (n.  69).  —  Della  divi- 
sione di  due  vocali  che  non  formano  dittongo  (n.  70). 

67.  —  Quando  si  spezza  una  parola  in  fine  di 
riga,  bisogna  dividerla  esattamente  in  sillabe  ('), 
poiché  è  ora  regola  costante  in  italiano  di  finire 
la  riga  con  sillaba  intera. 

Per  tale  divisione  si  osservi  che 

i)  I  dittonghi  formano  una  sillaba  sola:  laic-ro, 
più -ma. 

2)  Una  consonante  seguita  da   vocale   fa  sil- 
laba con  questa:  dono,  po-tc-rc,  po-po-la-i'c. 

3)  Due  o  più  consonanti  consecutive  formano 
per  lo  più  sillaba  con  la  vocale  seguente:  o-b/i-quo, 


(')  V.  n.  6. 


So  Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna 


de-cre-to,  tasca,  istmo,  esche- H-vo,  a-bsi-de,  a-b di- 
ca-re, a-bro-ga-re ,  te-C7ii-co,  ari-tme-ti-ca,  e-ni-gma, 
pi-gmeo,  do-gniai^')',  ma  se  la  prima  di  esse  è  una 
delle  liquide  /,  m,  n,  r,  si  attacca  alla  vocale  an- 
tecedente :  cal-do,  avi-pio,  den-tro,  cor-da  ("). 

4)  Di  due  consonanti  uguali,  e  cosi  di  cq,  la 
prima  fa  sillaba  con  la  vocale  antecedente,  la  se- 
conda con  la  seguente:  póz-zo,  let-te-ra,  ac-qua  (^). 
68.  —  Anche  per  le  parole  composte  (alcuna  di 
esse  figura  già  negli  esempi  riportati  avanti)  si 
seguono   ora  dai  più   le   regole   date  sopra:  tra- 


i^)  Anche  qui  la  penna  vince  sulla  glottide  ;  che 
anche  a  Firenze,  nessuno  scrive,  come  proporrebbe  il 
Rigutini,  arirmnetica,  addicare,  temiico,  asside,  pinmièo 
e  solo  pochi  enimma,  domina,  quantunque  cosi  suonino 
tali  voci  d'origine  dotta  in  bocca  toscana.  —  È  uno 
dei  casi  in  cui  il  rispetto  all'etimologia  greca  o  latina 
e  l'uso  dell'Alta  Italia  son  diventati  norma  della  lingua 
letteraria.  L'assimilazione  nelle  voci  greche  si  ha  solo 
quando  sian  venute  alla  nostra  lingua  per  la  trafila  del 
latino,  p.  es.  ginnàsio,  addòm^e,  ecc.- 

(')  Praticamente  si  dà  ora  la  regola  che  le  conso- 
nanti fanno  sillaba  con  la  vocale  che  segue,  quando 
formano  un  gruppo  che  può  trovarsi  anche  in  principio 
di  parola  (Mor.  e  Capp.,  Gramm.,  n.  30;  Mazzoni  e 
Bianchi,  Gramm.  It.,  P.  I,  p.  105,  Firenze,  Bem- 
porad,   1904. 

(^)  La  teoria  dei  rafForzisti  di  trasportare  tutt'e  due 
le  consonanti  uguali  in  principio  di  riga,  non  ha  avuto 
fortuna  sull'uso  ortografico  più  comune,  da  noi  indi- 
cato. 
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san- da  re,  tra-scu-ra-re,  via-la-ge-vo-le,  di-H-sti-ma 
(rariss.  tras-an-da-re ,  tras-cu-ra-re,  mal-a-ge-vo-le, 
dis-i-sti-vid),  ecc.  ('). 

69.  Non  si  usa  apostrofare  una  consonante  in 
fin  di  riga.  Si  scrive  quindi  un'ar-te  non  un'-arte, 
quel-ruomo  non  qiielV -uomo  ('). 

70.  —  Non  ò  d'uso  comune  il  dividere  due  o 
più  vocali  vicine,  anche  se  non  formano  dittongo. 
Cosi  non  si  suole  scrivere,  finendo  la  riga,  Ic-onc, 
mansu-eto,  oce-ano,  pa-ese  e  sim.,  ma  Ico-nc,  man- 
suc-to,  ocea-no,  pae-se  e  sim. 


{')  Il  Buscaino  osserva  che  anche  nella  pronunzia  Vs 
di  trasandar  e,  di sistiìnare,  ecc.,  sq  facesse  sillaba  con  la 
vocale  anteriore,  dovrebbe  sonare  aspro  non  dolce  (Op. 
cit.,  p.  77  nota  2;  V.  Morandi  e  Cappucini,  Gramin., 
n.  32). 

(-)  Il  Morandi  {6'ra;«;«.,  n.  32  in  fine)  dice  che  questa 
regola  «  va  perdendo  vigore,  per  comodità  tipografica, 
nella  stampa  »,  Un'eccezione  si  fa  pure  per  le  intesta- 
ture e  le  iscrizioni  in  genere,  dove,  per  un  certo  amore 
di  simmetria,  si  esce  dalle  norme  della  scrittura  co- 
mune. V.  per  l'apostrofo  dopo  vocale,  in  fin  di  riga, 
nn.   128  e  126. 


G     Malagoli. 


CAPITOLO  II 


Accento. 


71.  —  La  maggior  parte  delle  parole  in  italiano 
sono  pìmie.  Rare  sono  le  bisdrucciole.;  rarissime 
e  forse  senz'esempio  nella  lingua  dell'uso  moderno, 
le  trisdrùcciole ,  come  auddvanose?ie. 

Alcune  parole  sdrucciole  possono  farsi  piane  in 
poesia:  simile,  simile;  ùmile,  icmile ;  tenebra,  te- 
nebra ;  fùnebre ,  funebre  ;  Ocèano,  Ocediio.  E  vice- 
versa le  piane  in  qualche  raro  caso,  possono  farsi 
sdrucciole  :  adama?itino,  adaìndntino. 


§  I.  Dell'  accento  nei  monosillabi. 

Di   regola   i    monosillabi  non  si  segnano  coll'accento. 
—  Casi  in  cui  si  deroga  a  questa  norma  (n.  72). 

72.  —  La  scrittura  comune  non  usa  distinguere, 
di  regola,  i  monosillabi  accentati  da  quelli  dtoni, 
se  si  eccettuino  gli  enclitici,  che  son  sempre  con- 
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giunti  anche  graficamente  alla  parola  cui  tengon 
dietro  (n.  7).  Si  scrivono  pertanto  senz'accento 
cosi  mi,  ti,  le,  a,  0,  ecc.  di  loro  natura  àtoni,  come 
me,  te,  fu,  fa,  sta,  do,  va  {l'ado),  su,  re,  ecc.,  che 
son  veramente  accentati. 

Solo  si  usa  segnare  l'accento  sui  monosillabi, 
quando  serva  a  togliere  qualche  incertezza  di  pro- 
nunzia o  di  significato. 

i)  Toglie  l'incertezza  della  pronunzia  l'ac- 
cento nei  monosillabi  che  finiscono  in  dittongo, 
come  ciò,  già,  più,  pie  e  sim. 

Ma  qui  e  qua  sempre  senz'accento  perché  non 
vi  può  essere  dubbio  di  pronunzia. 
2)  Distingue  il  significato   di 


(coli 'accento) 
(?,  verbo 
da,  verbo  (3''^  pers.  sin< 

del  pres.  indie.) 
di,  nome 
se,  pron. 
né,  cong. 
là,  li,  avv. 
che,  per  perché 
fé,  per  fede 


(senz'accento) 
e,  cong. 

da,  prepos.  e  da  impe- 
rativo (v.  però  n.  126) 
di,  prepos. 

se,  cong.  e  pron.  atono 
Ile,  pron.  atono 
la,  li,  art.  e  pron. 
che,  cong.  sempl.  e  pron. 
fé'  per  fece 
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§  2.  Dcir accento  nei  polisillabi. 

Si  segna  ordinariamente  l'accento  solo  sui  monosillabi 
tronchi  in  vocale  (nn.  73-74).  —  Inconvenienti  di  tale 
scarsità  d'accenti  (n.  74). 

73.  —  Sui  polisillabi  tronchi  che  finiscono  in 
vocale  si  segna  sempre  l'accento:  andò,  città, 
Giosuè,  Farli  (^). 

Va  sempre  più  diffondendosi  l'uso  molto  ragio- 
nevole e  comodo  di  segnare,  anche  in  questo  caso, 
coU'accento  acuto  e  chiusa,  e  z,  u\  perché, parti, 
più-,  e  coU'accento  grave  e  aperta,  e  0,  che  in  fine 
dei  polisillabi  tronchi  non  è  mai  chiuso  (cfr.  n.  26, 
i):  caffè,  parlerò,  studierò.  Quanto  ad  a,  è  da  pre- 
ferirsi l'accento  acuto,  che  è  il  segno  proprio  della 
vocale  tonica  (cfr.  n.  24  nota). 

74.  —  Sulle  parole  tronche  finienti  in  conso- 
nante, sulle  piane,  sdrùcciole  e  bisdrùcciole  non  si 
segna  ordinariamente  l'accento. 

Si  fa  eccezione  soltanto  per  alcune  parole,  che 
possono  scambiarsi  con  altre  uguali,  accentate  in 
modo  diverso  (')• 


(>)  L'accento  suU'z  rende  inutile  il  punto  :  cosi,  parti. 
—  L'uso  dell'accento  nelle  voci  tronche  in  vocale  ebbe 
principio  nel  sec.  XVL 

(')  Alcuni  segnano  d'accento  anche  omonimi  perfetti, 
come  dànfio    (v.  da  dare)    per    distinguerlo    da    da^mo 
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Le  più  comuni  sono  : 

dvibito  circùito 

àncora  nome 

àrbitri  da  àrbitro 

armeggio  nome 

àuguri  da  àugure 

bacio  luogo  dove  non 
batte  il  sole 

balia  potere 

bellico  agg. 

calato  cestello 

capitano  verbo 

circuito  part.  da  circuire 

colonia  contratto  agri- 
colo 

compito  nome 

consono  v.  da  consonare 

corniola  frutto 

crògiolo  V.  A-d.  crogiolare, 
anche  n.  per  rosolo 

Cupido  n.  proprio 

decade  periodo  di  dicci 
giorni 

èstimo  nome 


ambito  da  ambire 
ancóra  avv. 
arbitri  da  arbitrio 
armeggio  da  armeggiare 
augùri  da  augurio 
bàcio  da  baciare 

bàlia  nutrice 
bellico  ombelico 
calato  da  calare 
capitano  nome 
circuito  nome 
colònia  gente,  paese 

compito  p.  da  compire 
cònsono  conforme 
corniòla  pietra 
crogiolo  vaso  per  fondar 

metalli 
cùpido  agg. 
decade  v.   da  decadere 

estimo  V.  da  estimare 


(nome),  e  simili,  ma  non  è  d'uso  comune  (Morandi  e 
Capp.,  n.  38). 
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gorgoglio  nome 

impari  disuguale 

intimo  verbo 

intuito  p.  da  intuire 

maledico  agg. 

mandòla  strum.  musi- 
cale 

vihidico  verbo 

^iettare  nome 

nocciòlo  pianta 

panico  biada 

perito  V.  da  peritarsi 

predico  da  predire 

preterito  p.  d2i  preterire 

principi  da  principio 

séguito  nome 

subito  da  subire 

tendine  t.  anat. 

vituperi  V.  da  vitupe- 
rare (') 


gorgóglio  nome  e  ver- 
boC) 

impari  verbo 

intimo  familiare 

intuito  intuizione 

maledico  verbo 

mandola  antiq.  per  màn- 
dorla 

mendico  mendicante 

nettare  verbo 

nòcciolo  guscio  legnoso 

pànico  paura 

perito  esperto 

predico  da  predicare 

preterito  nome 

prÌ7icipi  da  principe 

seguito  p.  da  seguire 

sùbito  avv. 

tendine  da  tendina 

vitupèri  da  vituperio 


(')  Gorgoglio  è  un ^or^^^/Zo  continuato  ;  cioè,  come 
dicono  i  grammatici,  ha  senso  frequentativo.  Cosi  di- 
casi di  arpeggio  e  arpéggio,  stropiccio  e  stropiccio,  e 
altre  simili  voci  in  io,  clie  non  registriamo  per  brevità. 

(^)  vSecondo  il  Fornaciari  {Gramm.  ital.,  IX,  ^  4), 
soltanto  le  parole  più  rare,  qui  riportate  a  sinistra,  son 
segnate  d'accento.  Ma  in  questa  faccenda  degli  accenti 
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Per  questa  scarsità  di  segni  grafici  che  rende 
frequentissimi,  tra  noi,  gli  errori  di  pronunzia  tal- 
volta veramente  grossolani,  crediamo  non  inutile 
dare  alcune  norme  sull'accento  nelle  parole  ita- 
liane, augurandoci  che  i  nostri  scrittori  non  sde- 
gnino di  porre  l'accento  se  non  su  tutte  le  sdruc- 
ciole, come  fanno  gli  Spagnoli  e  come  parecchi 
avrebbero  proposto  di  fare  anche  in  Italia,  su  quelle 
parole  almeno  che  possono  lasciare  incerto  un  let- 
tore di  media  coltura. 


a)  Pronunzia  piana. 
Alcune  norme  (nn.  75-7S). 

75.  —  Si  pronunziano  piane  le  parole  che  hanno 
più  consonanti  dinanzi  alla  vocale  finale,  come 
Alessandro,  giovinetto,  cavallo,    bellezza,    Egisto, 


non  vi  è  ancora  uno  stabile  uso,  tranne  per  i  polisil- 
labi tronchi  in  vocale  fn.  72)  e  per  i  monosillabi  indi- 
cati nel  n.  69,  i  e  2.  Il  Giorjjini-Broglio  e  il  Petrocchi, 
e  alcuni  autori  di  libri  per  le  scuole  segnano  l'accento 
su  tutte  le  sdrucciole  e  bisdrucciole  ;  sulle  piane,  solo 
quando  la  vocale  tonica  sia  <?  od  e?  con  suono  aperto. 
Ricordiamo,  tra  gli  altri,  i  libri  del  Rinaldi,  del  For- 
nari,  del  Thouar,  del  Sàiler,  del  Gel  metti,  La  Divina 
Couimcdia  per  cura  di  L.  Polacco  (Milano,  Hoepli)  e 
//  Bel  Paese  dello  Stoppani  per  cura  di  U.  Poggi  (Mi- 
lano,  Cogliati). 
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contrasto,  catasta,  ca7ide labro,  cinabro,  simulacro, 
Meledgro,  aratro,  teatro,  salubre,  calibro,  maca- 
bro,  ecc. 

Escono  dalla  regola: 

i)  Le  forme  verbali  già  sdrucciole  accresciute 
mediante  enclitiche,  come  muòversi  (da  muòvere 
e  si),  métterci  (da  métter  e  ci),  scriverti  (da  seri- 
vere  e  ti),  ecc. 

2)  I  nomi  e  gli  aggettivi  in  -ebra,  -ebre,  -etro, 
-itro,  -iplo,  -uplo:  algebra,  palpebra,  celebre,  fù- 
7iebre,  diametro,  fèretro,  àrbitro,  decàlitro,  mùl- 
tiplo, quàdruplo ,  centuplo,  ecc. 

3)  I  nomi  propri  di  persona  in  de,  do,  come 
Temistocle,  Mènecle,  Etèocle,  Patroclo,  ecc. 

4)  Le  voci  : 

àlacre  lùgubre 

ànatra  màndorlo 

arista  pHtasta  (soldato  greco) 

bàratro  penetro 

cattedra  pòlizza, 

chi/elle  recalcitro  (v.) 

cìmberli  seme  Ile, • 

hit  e  grò 

e  i  seguenti  tra  i  nomi  propri: 

Agordo  (comune  nel  Ve-       Òbizzo 

neto)  Opizzo    (nome    di    per- 

Albizzi  (cogn.)  sona) 

Càorle   (borgo    nel  Ve-       Òfanto 

neto)  Otranto 
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Eì'izzo    (cog-n.)  Phicherle  (cogn.) 

Lepanto,  Taranto 

Lèvanto    (luogo   in    Li-      Spalatilo  (città  dàlmata), 
guria) 

76.  —  Le  parole  con  au,  en,  nella  penultima 
sillaba,  hanno  l'accento  sulla  prima  delle  due  vo- 
cali, quando  queste  non  siano  seguite  da  consonante 
doppia  :  càuto,  olocàusto,  enfiteusi,  ZeuH,  ecc. 

tranne 
balaùstro  Faùglia  (comune   della 

balde  Toscana) 

Creùsa  (n.  di  donna)  paura. 

77.  —  Sono  piane  le  voci  in  -ea,  -co,  a  cui  pre- 
cedano due  o  più  consonanti  ;  per  es.  contea,  cor- 
teo, cammeo,  altèa,  eritreo,  sofocleo,  torneo,  vallea, 
lincèo,  ecc. 

Si  eccettuano 

i)  Gli  aggettivi  di  materia:  òsseo,  tèrreo,  fèr- 
reo, igneo,  eburneo,  linteo,  ecc. 
2)  I  nomi: 

ci)  àlveo,  còrnea,  nucleo,  Perseo; 
b)  alcuni  termini  storici  o  tecnici  d'uso  raro 
come  bàltco  (cintura  militare),  còclea   (cavità  del- 
l'orecchio), càlceo  (scarpa). 

78.  —  Sono  pure  piani  i  nomi  femminili  in  ia 
indicanti  luoghi  pubblici,  botteghe,  uffizi  esimili; 
conìe  birreria,  segreterìa,  vicaria,  abbazia,  trat- 
toria, procurai  ia  (t.  stor.),  ecc. 
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b)  Pronunzia  sdrucciola. 
Alcune  norme  (nn.  79-81). 

79.  —  Hanno  pronunzia  sdrucciola  tutti  i  nomi 
e  gli  aggettivi  in 

i)  -ade^  -afe,  afo:  miriade,   epigrafe,  Epafo, 
piròscafo,  telègrafo,  ecc.,  tranne  i   poetici 
et  ade,  beltdde  e  sim. 

2)  -ibe,  -ipe,  -ipo,  -ifo:  cèlibe,  fòrcipe,  Centù- 
ripe  (com.  della  Sicilia),  pòlipo,  protòtipo,  logo- 
grifo, ecc., 

tranne 

ippo grifo,  Edipo. 

3)  -obe,  -obi,  -obo:  Niobe,  Deifobe,  ClèobiQ), 
iinpropo,  rèprobo  Q)  ecc. 

4)  -strofe:  catastrofe,  anàstrofe,  ecc. 

5)  -uge,  -fugo:  coniuge , pròfugo ,  insettifugo ,  ecc. 

80.  —  Hanno  l'accento  sulla  terzultima  vocale 
e  sono  considerati  sdruccioli  in  poesia,  in  fine  di 
verso,  i  vocaboli  in  -uà,  -uè,  -uo,  -ie,  come  què- 
stua, tènue,  mùtuo,  attuo,  sèìde,  ecc. 


(')  (9rt)<^/  (popolo)  è  plurale  di  Oròbio:  non  cade 
dunque  nella  regola. 

(-)  Qui  è  da  aggiungere  microbo,  che  si  pronunzia 
cosi  dai  più  per  analogia  sulle  altre  voci  in  -obo,  e  ha 
vinto  gli  etimologici  micròbio  o  microbo. 
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Salvo 

a)  i  composti  di  due,  sempre  piani,  come  am- 
bedue , 

b)  gli  agg.  in  -quo,  come  pedissequo,  ventri- 
loquo, sempre  sdruccioli. 

81.  —  Sono  nella  massima  parte  sdruccioli  gli 
infiniti  in  ere\  córrere,  crédere,  scrìvere,  pùngere, 
cuòcere,  gemere,  ridere,  méscere,  mòrdere,  rispón- 
dere, tergere,  tòrcere,  àrdere,  splendere,  rilucere, 
muòvere,  rifulgere,  vn'cngere,  compiere,  ecc. 
Sono  piani  soltanto 

i)  Quelli  che  hanno  a  nel  tòma,  come  avere ^ 
sapere,  tacére,  giacere,  cadére,  persuadére,  dissua- 
dere, capere  (dis.  entrare,  capire^  ecc. 

2)  E  i  seguenti  : 
dovére  solére 

dolere  tenére 

potére  vedére 

sedére  volére 

e  l'antiquato  pentérc  {pentirsi)  ('). 


(')  Per  una  risposta  pratica  a  ogni  dubbio  suH'ac- 
centiiazione  nelle  parole  italiane,  ci  permettiamo  di  ri- 
mandare al  nostro  lavoro  Teorica  e  pratica  dclf  accento, 
l'irenze,  Barbèra,   1S99. 


CAPITOLO  III 


Raddoppiamento  delle  consonanti 
nelle  parole. 

e  e  g  gutturali  raddoppiati   in  postonica,  dav.    a   dit- 
tongo (n.  83).  —  Z  semplice  davanti  a  -m,  -ie,  -io 

(n.  84). 

82.  —  Le  consonanti  doppie,  stanno  solo  fra 
vocali  come  in  patto,  fiacco,  séppia,  ecc.,  tranne 
il  caso  che  sian  seg"uite  da  liquida,  per  es.,  pub- 
blico, attrarre  e  sim. 

83.  —  Ch  ^  gh  presentano  sempre  il  <:  e  il  ^ 
raddoppiati,  quando  sono  dopo  l'accento,  ossia 
postonici,  e  son  seguiti  da  un  dittongo  :  màcchia, 
vècchio,  òcchio,  mùcchio,  cornàcchia,  7niigghio,  ecc.; 
e  conservano  la  doppia  anche  nei  derivati  mac- 
chiare, invecchiare  e  sim. 

In  questi  casi  l'/z,  come  sappiamo,  è  un  puro 
segno  grafico  (v.  n.  47). 

Si  allontana  dalla  norma  il  cogn.  (non  tose.) 
Flèchia. 

84.  —  Hanno  sempre  z  semplice  le  parole,  tutte 
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d'origine  dotta,  in  cui  alla  z  seguano  -ia,  -ie,  -io, 
come  grazia,  azienda,  balbiczie,  vizio,  ecc.,  coi 
derivati.  Tra  queste  parole  non  vanno  comprese 
carrozzière,  pazzia,  razzicra  e  sim.,  derivate  da 
altre  con  doppia  z,  come  carròzza,  pazzo,  razzo. 


§  I .   Raddoppiamento  nelle  parole  sdrucciole. 

Si  raddoppia,    di   norma,  la  consonante   che  segue  la 
tofiica  (n.  85). 

85.  —  Le  sdrucciole  raddoppiano  di  regola  la 
consonante  che  segue  alla  sillaba  accentata  :  cat- 
tedra, fémmina,  màcchina,  legittimo,  àbbaco,  àt- 
timo, còllera,  leggere,  briccica,  ecc. 

Le  deviazioni  da  questa  norma  sono  tuttavia  pa- 
recchie, fra  cui 

còmico,  àmido,  còmodo  (nell'uso  moderno),  te- 
molo, uòmini  (dal  sing.  uòmo),  cénere,  tènero,  ce- 
lere, celebre,  tièpido,  ecc. 

I  motivi  di  queste  deviazioni  soii  vari  :  l' ori- 
gine letteraria,  come  in  celere,  celebre  ;  l'analogia, 
come  in  uòmini,  sul  singolare,  e  come  vedremo 
nel  maggior  numero  delle  parole  derivate  (n.  85); 
e  simili. 
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§  2.  Raddoppiamento  in  sillaba  protonica. 

Sì  raddoppia,    di    norma,  la   consonante   che  segue  la 
semitònica  (n.   86). 

86.  —  Si  raddoppia  pure  normalmente  la  con- 
sonante della  sillaba  che  precede  di  due  sedi  la 
tonica  (^),  come  Niccolò,  RaFFaèle,  pe\A.icdno, 
toiA^erdre ,  cawMindre ,  com^\estibile,  se?vellire, 
sceiA^erdto ,  peiA^egrino,  Av'Pennino  (men  comune 
Apeìi7iino),  ciocco Idta,  proMWcdére,  ecc. 

Anche  qui  però  si  hanno  parecchie  deviazioni, 
specialmente  nell'uso  moderno,  che  preferisce, 
p.  es., 

sodisfare   a  soxymsfare  ("). 

Caterina  a    CaTT crina, 

straTagcìnina  a  strarY:ageninia, 

e  scrive  sempre  : 

procurare,  opinione  in  vece  di  proccurare,  oppi- 
nione  che  si  trovano  negli  antichi  ('). 


Cj  Questa  sillaba  ha  un  accento  secondario,  che  la 
pone  in  condizioni  quasi  somiglianti  alla  tòìiica  nelle 
sdrucciole  (v.  numero  precedente):  dicesi  per  ciò  anche 
semitònica  (y^di.  D'Ovidio  e  Schuchart  in  Romania,  VI). 

(-)  Nell'uso  scritto  però,  come  avverte  il  Morandi, 
continua  a  esser  più  comune  soddisfare.  —  In  alcuni 
luoghi  della  Toscana,  come,  per  es.,  a  Pisa,  dura 
sempre  la  forma  soddisfare  pronunziata  e  scritta  col  d 
raddoppiato. 

(*)  Profferire  e  proferire  nell'uso    moderno   hanno 
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§  3.   Raddoppiamento  per  sincope 
co  il  assiiìiilazionc. 
Clie  cos'è  la  sincope?  (n.  87).  ^ 

87.  —  Nelle  parole  in  cui  è  caduta  una  vocale 
atona  in  mezzo,  fenomeno  che  dicesi  sincope,  s'in- 
contra spesso  un'assimilazione  delle  due  conso- 
nanti, che  vengono  a  trovarsi  a  contatto,  e  quindi 
un  raddoppiamento  ;  cosi  si  ha  morrò  da  morirò, 
porre  da  pon\e\re,  berrò  da  bei\e\rò,  verrei  da  zr- 
n\i\rci,  ecc. 

Presentano  la  consonante  semplice 

fare  da  fdccre  e  dire  da  dicere. 

E  non  vi  ha  assimilazione  in  andrò  (più  comune 
di  anderÒ),  vedrò,  potrò,  saprò  e  sim.,  dove,  no- 
nostante la  sincope,  abbiamo  un  gruppo  di  suoni 
{dr,  tr,  pr)  assai  frequente  nella  nostra  lingua. 


assunto  ima  diversa  e  distinta  sionilìca/.ione  :  il  primo 
sta  per  offrire,  e  cosi  profferta  \ìktx  offerta;  il  secondo 
si  adopera  di  preferenza  nel  senso  di  pronimziare. 
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§  4.  Parole  derivate. 

Conservano  la  consonante  doppia  o  semplice  della  pa- 
rola da  cui  hanno  origine  (n.  88).  —  Nomi  in  -ag- 
gine, -igine,  -ùggine  (n.  89).  —  Suffissi  verbali  che 
raddoppiano  (n.  90). 

88.  —  Le  parole  derivate  conservano  nella  mag- 
gior parte  dei  casi  la  consonante  doppia  delle  voci 
da  cui  provengono,  per  es.  :  cannocchiale,  canniccio  e 
cannicciata  da  canna  (')  ;  corrivo,  corrière,  scorraz- 
zare da  correre;  cappòtto,  cappello,  cappella  da  cappa 
(non  capanna,  caparra  che  hanno  etimologia  diffe- 
rente, e  nemmeno  capéllo  «  crine  »  e  capezzale  da 
«capo»);  e  viceversa  hanno  la  consonante  sem- 
plice, quando  è  tale  quella  della  parola  primitiva, 
come  coraggio  da  cuore,  pirronismo  e  pirronista 
da  Pirrone,  ammobiliare  da  mobilia,  nepotismo  da 
népote  (popol.  toscano,  men  comune  di  nipote)  ('"), 
denotare  6.3. notare (pres.  denoto),  briciola  d^briciai^^), 
sbatacchiare  da  batacchio,  candeliere  da  candelai^). 


Q)  Toscani,  ma  meno  diffusi  negli  scritti,  canocchiale, 
e  alliccio,  canicciata. 

(^)  Più  usato,  nel  plurale,  nepoti,  a  significare  discen- 
de?iti  (Padovani,    Voc,  34). 

(3)  La  differenza  di  trattamento  fra  briccica  n.  85, 
che  obbedisce  alla  norma  fonologica,  e  briciola  in  cui 
prevalsero  le  ragioni  anologiche,  dipende  dal  fatto  che 
per  quest'ultima  fu  più  viva  nella  coscienza  dei  parlanti 
la  connessione  con  brida. 

(■*)  La  forma  cajideltiere  è  un  idiotismo  toscano  che 
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Tuttavia  si  hanno 

luccicare  e  lùcciola  da  luce, 

viarrocchino  (accanto  a  marocchino)  da  Marocco, 

littorale  (accanto   al   più    letterario   litorale)  da 
lito,  —  per   le   regole  dei  numeri  85  e  86  ; 

accomiatare  da  commiato, 

burrasca  da  bòrea. 

Le  voci   dotte 

aquatico  e  aquàrio 
stanno  di  fronte  ai  popolari 

acquaio,  acquazzone,   acquerello 
e  ai  semidotti 

acquitrino ,  acquedótto,  àcqueo. 

A  cavallo  con  cavallino,  cavallaio,  ecc. 
sta  di  contro 

cavaliere  ; 

ad  abate, 

abbazia  per  la  norma  del  n.  86; 

a  le  gir  e, 

legittimo  coi  derivati  ; 

a  figlio  con  figliastro,  figliare  ecc., 

i  letterari  filiale,  fiilialmcnte,  affiliare  ; 

di  famiglia   con  famigliona,  fainigliaccia,    ecc., 

la  parola  dotta  familiare  co'  suoi  derivati  ; 

a  ecclissi  (v.  però  n.  99), 

eclittica. 


i    più    consigliano   di    evitare   (v.    Padovani,    Voc.  cit., 

p.    lOt. 

G.  Malagoli.  7 
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Malattia  è  normale  dall'italiano  antico  vtalatto, 
ora  vialato. 

89.  —  Hanno  il  raddoppiamento  della  conso- 
nante i  nomi  astratti  formati  col  suffisso  -aggine: 
balordàggine,  infingardaggine ,  fanciulldgine ,  gof- 
fàggine, ecc. 

Manca  il  raddoppiamento  del  g  in 

immàgine, 

farràgine, 

propàgine. 

Cosi  pure  è  più  comune  il  g  semplice  nel  suf- 
fisso -igiìie:  scaturigine,  pnirigine,  impetighie, 
caligine,  origlile,  ecc.,  e  con  raddoppiamento  sol- 
tanto 

fuliggine  e  lentiggine. 

All'incontro  è  più  frequente  il  doppio  g  nel 
suffisso  -uggine:  testuggine,  rùggine 

di  fronte  a  lanùgÌ7ie. 

90.  —  E  pure  raddoppiata  la  consonante  nei  suf- 
fissi verbali  -eggiare,  -izzare,  -ezzare,  -ellare,  -ac- 
chiare,  -ecchiare,  -icchiare,  -ucchiare,  -ettare,  -0 tiare, 
-azzare,  -uzzare:  temporeggiare,  tnaneggiare,  mora- 
lizzare, fraternizzare,  battezzare,  saltellare,  strim- 
pellare, rubacchiare ,  sonnecchiare ,  canticchiare ,  ba- 
ciucchiare, balbettare ,  picchiettare ,  borbottare,  scim- 
miottare, scorrazzare,  svolazzare,  tagliuzzare^  ecc. 
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5.  Parole  composte. 


Di  regola,  scritte  unite.  —  Norme  per  le  parole  inva- 
riabili (91).  —  In  quali  casi  si  raddoppia  la  conson. 
nelle  parole  composte  (92-98). 

91.  —  Le  parole  composte  si  scrivono  di  re- 
gola congiunte  :  capocòmico ,  capostazióne ,  capofila, 
biancospino,  bonamano,  vialuvióre ,  malèssere,  ba- 
ciapile, gabbamóndo,  guardaròba,  salvagente,  sot- 
togóla, sottoprefetto ,  sottobibliotecàrio ,  vicepretóre , 
viceré,  avemmaria,  dabbene,  daffare,  dappòco,  De- 
proficndis,  Tedènm,  tremila,  duecènto  (raro  il  popol. 
toscano  dicgento  ;  errore  ducento),  ventitré,  noialtri, 
voialtri. 

Norme  per  le  parole  invariabili.  —  Un  posto 
a  parte  vogliono  le  parti  invariabili  del  discorso, 
cioè  le  congiunzioni,  gli  avverbi,  le  preposizioni 
e  le  interiezioni,  che,  quando  son  composte,  a 
volte  preferiscono  essere  unite  anche  nella  scrit- 
tura e  a  volte  no. 

11  criterio  generalmente  seguito  in  tali  casi  par 
questo:  si  scrivono  per  la  maggior  parte  congiunte, 
come  tutte  le  altre  parole,  facendo  eccezione  per 
quelle  forme  composte  nelle  quali  resta  iiìolto 
chiaro  e  distinto  il  significato  e  il  valore  di  uno 
dei  componenti. 

Cosi   si    scrive   \)<ix    solito  :    acciocché,    af finche. 
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benché,  cosicché,  fuorché,  dacché,  giacché,  perché 
(quando  è  causale),  poiché,  purché,  perciò,  710710- 
staìite,  dapprÌ7na,  daccapo  (quando  significa  «  nuo- 
vamente »),  davvero,  Ì7ifatti,  difatti,  ahTieTio,  Tieni- 
77ie7io,  7ieanche,  7tie7ite7ne7io ,  7i07idÌ7ne7io ,  Ì7ioltre, 
insoi7i7na,  invece,  sebbe7ie,  ovvero,  oppure,  perta7ito, 
tuttavia,  tuttora,  qualora,  talvolta,  dinto7'no,  dap- 
presso, dava7iti,  dirÌ7npetto ,  appetto,  oramai  (più 
com.  di  or77iai;  letterario  oinai),  orsù,  orbène, 
ahÌ7né! ,  suvvia! ,  evviva! ,  perdinci!  ecc. 

Ma  più  comunemente  noìi  pertanto,  di  7na7iiera 
die,  di  modo  che,  oltre  a  ciò,  se  non  che  y^,  per  altro, 
tutf  altro,  per  che  (quando  ha  senso  relativo  =  per 
la  guai  cosa  ;  d'uso  letterario),  appeìia  che,  da 
capo  (quando  s\gm^c?i  da  principio),  in  vece  (quando 
la  parola  vece  conserva  il  suo  valore  di  nome:  in 
vece  di  lui),  di  là,  di  qua,  alle  volte,  or  so7io,  al- 
l'ar7ni!Q),  chi  sa,  per  pietà,  ecc.  ('). 


(')  Scrivendolo  unito,  è  necessario  raddoppiar  Vn 
(n.  93):  sennonché,  non  senonché  (cfr.  Rigatini,  Diz., 
XLV  e  XLVI).  —  Si  giudica  dai  lessicografi  brutto  e 
falso  nofiché  per  e  altresì,  e  anche,  abbastanza  comune 
negli  scritti  moderni  e  da  non  confondersi  con  non  che 
dell'uso  letterario  che  indica  una  gradazione  di  pen- 
siero (Rigatini,  Neol.  buoni  e  cattivi,  sotto  Non;  Mor. 
e  Capp.,  Gramm.,  n.  687). 

(-)  Ma  il  nome  composto  ailarme  si  scrive  unito, 
perché  non  è  più  chiaro  alla  coscienza  di  chi  parla  il 
significato  originario. 

(^)  Per  il  criterio  accennato  nel  testo  è  da  ritenere 
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92.  —  Le  parole  che  finiscono  in  vocale  accen- 
tata raddoppiano  sempre  la  consonante  iniziale 
della  parola  che  a  loro  si  unisce  :/>^r^<:r//^' da />^;'^ 
e  che,  cosicché  da  cosi  e  che,  lassù  da  là  e  su, 
siccome  da  si  e  come,  suddetto  da  sìl  e  detto ,  fammi 
da  fa  e  ini,  tressette  (non  in  trecento,  tremila, 
d'orio^ine  letteraria). 

93.  —  Producono  lo  stesso  effetto  i  seguenti 
monosillabi  proclitici  :  a  (preposiz.),  e  (congiunz.), 
o,  da,  se,  né,  fra:  abbattere  da  «  e  battere  (^),  ac- 
correre da  a  e  correre,  ebbene  da  ^  e  bene,  eppure 
da  e  e  pure,  eccome!  da  ^  e  come,  oppure  da  ^  e 
pure,  ovvero  da  0  e  vero,  daccapo  da  da  e  capo, 
dappoco  da  da  e  poco,  sebbene  da  se  e  bene,  soi- 
710  ne  he  {-pm  comune  disgiunto  se  non  che,  v.  n.  91), 
neppure  da  né  e  pure,  frattempo  da  fra  e  tempo, 
frattanto  d^fra  e  tanto,  frammettere  da.  fra  e  7net- 

tere,  frammischiare  da.  fra  e  mischiare,  ecc., 


che  trionferà  probabilmente  la  scnitvuix  purtroppo,  già 
molto  diffusa,  sull'altra  pur  troppo  che  è  tuttavia  pre- 
ferita dagli  scrittori  più  purgati.  Il  simile  dicasi  di  vie 
più,  viepiù,  se  però  questa  forma,  oramai  rara,  non  è 
destinata  a  morire  del  tutto.  —  L'ortografia  poetica 
ammette  la  divisione  delle  prep.  artic.  a  lo,  da  lo,  de 
lo,  ne  lo,  mal  tollerata  nella  prosa. 

(')  Per  la  spiegazione  di  questo  raddoppiamento 
della  consonante,  dovuto  in  origine  a  proclitiche  che 
in  latino  finivano  \\\  d  o  t  (ad.,  et,  aut,  ecc.)  ed  esteso 
poi  ad  altre  congiunzioni,  ved.  Meyer-Liìbke  Gramui., 
rid.   it.,   p.    93  e  seg.  e  gli  autori  ivi  rilati. 
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tranne 

framezzare  che  è  men  comune,  secondo  avverte 
il  Petrocchi,  di  tramezzare.  Si  noti  che  tra  non 
raddoppia  in  composizione,  a  differenza  di  fra^ 
se   non   in   trattenere  e  derivati. 

In  eìiiettere,  ero^npere  e  sim.  Ve  non  è  congiun- 
zione, e  non  raddoppia. 

Si  noti  che  neppure  a  raddoppia  quando  ha  si- 
gnificato remotivo  :  amovibile,  avulso  ;  e  tanto  meno 
quando  ha  senso  privativo:  àtomo,  àfono,  ecc. 

94.  —  Raddoppiano  sempre  i  prefissi  ra-  e  so-'. 
^  acconciar  e.  Rammendare,  KP^ddoppiare ,  Rattop- 
pare, RKccomandare ,  RAcchiudere ,  socchindere, 
sollevare,  soccorrere,  ecc. 

95.  —  Anche  contra  (non  contro^,  dove,  come, 
sopra  e  sovra  raddoppiano  la  consonante  iniziale 
delle  parole  a  cui  si  premettono:  contrapporre, 
contrabbando,  contrafforte,  dovecchessia,  comecché, 
sopravvenire,  soprannome ,  soprammano ,  sovrap- 
porre, ecc., 

salvo 

co7itradire,  più  comune  di  contraddire, 
(ma  controprova,  contromina,  e  sim.). 
Intra  non  raddoppia  che  in  intravvenire. 

96.  —  I  prefissi  in  e  con  assimilano  Vn  alla  con- 
sonante iniziale  nasale  o  liquida  della  parola  a  cui 
si  uniscono  ;  ne  nasce  quindi  un  raddoppiamento 
come  in  immeritevole  da  Ì7i  e  meritevole,  illegale 
da  hi  e  legale,  irriflessivo  da  in  e  riflessivo,  com- 
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méttere  da  con  e  mettere,  collaterale  da  con  e  la- 
terale, correlativo  da  con  e  relativo,  ecc. 

Davanti  a  s  (cfr.  n.  54)  perdono  Vn,  fuorché  in 
cònscio  instare  e  constare,  voci  usate  solo  dai  dotti  : 
iscrivere,  istanza,  coscritto^  coscienza,  ecc. 

.97.  —  Per  influenza  delle  parole  composte  coi 
prefissi  a,  so,  in,  con,  su,  ecc.,  di  cui  abbiam  par- 
lato nei  numeri  precedenti,  si  ha  il  raddoppiamento 
anche  in  altre  voci  che  cominciano  per  a,  so,  i, 
co,  su,  ecc.,  ma  che  non  hanno  prefisso;  oppure 
anche  quando  questo  è  in  composizione  con  una 
parola  cominciante  per  vocale;  cosi,  per  es.,  «l- 
\.òdola,  av>v>ondare,  accademia  ('),  soiA^azzo,  /mm«- 
(^ine  (pia  comune  di  imagine),  co'siyièdia  (rarissimo 
comcdia),  iy^y^anzi  (ma  dinanzi,  v.  n.  99),  is^a- 
morare,  i'^ì^affiare ,  l'adacquare,  i^^aspare  (più  co- 
muni però  a^^affiare,  a^^acquare,  a'ti^asfiare), 
sussurro  (più  raro  susurro  cfr.  n.  61,  %  b  nota). 

Nell'uso  popolare  toscano  e  nelle  scritture  an- 
tiche il  raddoppiamento  è  frequente  anche  in  molte 
altre  parole,  che  ora  si  scrivono  quasi  universal- 
mente con  consonante  semplice,  come  abietto,  abo- 
minare, aborrire,  inondare,  inaridire,  inoltrare, 
inorridire,  inumidire,  inargentare,  inabissare,  inal- 


(')  Abbondare,  accademia,  innaffiare  e  alcune  altre 
parole,  qui  comprese,  potrebbero  anche  stare  sotto  la 
regola  del  n.  86;  viceversa  soddisfare  e  sodisfare,  la 
citati,    polrcl)l:)ero   anche  trovar  posto  a  (juesto  luogo. 
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berare,  inastare,  inalzare,  obiettare,  obiettivo,  obie- 
zione, oblio,  obliquo,  ométtere. 

98.  —  In  altreXXanto,  altrettale  il  raddoppia- 
mento è  dovuto  air*?  che  congiimge  altro  con 
tanto  e  con  tale. 

A  un  processo  somigliante  a  questo  è  dovuta 
la  doppia  ^  e  la  doppia  71  di  diciassette,  diciayinove 
(sono  errati   diecisette,   dieciotto,    diecÌ7iove). 

Vivaddio/  ha  il  doppio  d  per  la  norma  del  n.  113. 

App.  al  cap.  III.    Varietà  nelViiso  delle  consonanti 
doppie. 

99.  Oltre  i  casi,  come  hmndgine  e  hnógine, 
sussurro  e  susìirro,  contradire  e  contraddire,  sodi- 
sfare e  soddisfare,  marra  echino  e  marocchino ,  lit- 
torale  e  litorale  e  sim.  dei  quali  si  è  parlato  avanti, 
vi  sono  alcune  altre  parole,  che  parecchi  usano 
con  o  senza  doppia  consonante. 

Tra  queste  sono: 

Africa  (molto  più  usato  della  forma  toscana  Af- 
frica), 

avvoltóio  (fuori  d'uso   avoltoio), 
barròccio   (men  comune  baroccio), 
Dartoloìneo  (raro  il  toscano  Bartolonivièo), 
Battista  (men    comune  Batista), 
batùffolo  (pili  in  uso  di  batufolo), 
bazar  (più  comune  che  bazzdr), 
bemòlle  (meno  usato  bimviolle), 
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bequadro   (più  comune  di  bìqquadro,  v.   n.  56), 

binocolo  (poco  gradito  binoccolo^, 

birichino  (preferito  a  òiricc/iino), 

callòtta  (più  usato  di  calòtta). 

Cannilo  (più  frequente  ncqli  scrittori  di  Coni- 
mi Ilo), 

cannilo  «  focolare  »  (più  usato  del  fiorentino  caìn- 
niino), 

cimelio,  cimósa,  comare  (rarissimi  ciinmelio,  ci- 
mo s  sa,  conimare), 

dinanzi  (antiquato  dinnanzi), 

dissotterrare  (più  usato  di  disotterrare), 

dramma  (rarissimo  drama?), 

ebbro  (pure  rarissimo  ebro), 

e  eclissi,  ellittico,  ellissi,  effemèride,  effimero, 
effeniminato  (più  comuni  di  eclissi,  elittico,  elissi, 
efemeride,  e  finterò,  ef eminato), 

Emanuele  (poetico  Emmanuèle), 

inebriare  (più  comune  di  incbbriare), 

parossismo,  patr lòtta,  patriottico  (quasi  disusati 
paro  sismo,  patriota,  patr  lotico), 

rettòrica  (meno  usata  la  forma  retorica), 

scaffale  (fuori  d'uso  scafale), 

turribolo  (raro  turibolo), 

uffizio  (più  frequente  di  ufizio)  ('), 


(')  La  forma  letteraria  più  usata,  quando  non  sia 
termine  liturgico,  è  i/(fìcio,  cfr.  radovani,  l'oc.  cit.. 
P-  57- 
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Qui  possono  essere  ricordati  i  nomi  propri,  come 
Daniele,  Gabriele,  Israèle,  Raffaele,  ecc.  che  hanno 
anche  una  forma  in  -elio,  men  comune  —  nell'uso 
moderno  —  della  prima,  se  si  eccettui  Raffaello, 
nome  reso  molto  frequente  dal  ricordo  del  sommo 
pittore  italiano. 


CAPITOLO  IV 


Accidenti  generali. 


loo.  —  Cosi  chiamano  i  g^rammatici  alcuni  fe- 
nomeni, che  dipendono,  nella  maggior  parte,  dal 
principio  di  comodità  nella  pronunzia  o  da  errori, 
e  cagionano  alterazioni  nella  parola. 

I  principali  fra  questi  sono,  oltre  la  sincope  di 
cui  s'è  parlato  nel  n.  87  :  V assimilazione,  la  dis- 
similazione, V attrazione,  la  metàtesi,  Vaf eresi,  la 
prostesi,  V epèntesi,  Vepitesi  e  la  contaminazione. 


%  I.  Assimilazione  e   dissimilazione. 

loi.  —  i)  \J assimilazione  consiste  nel  far  uguali 
due  suoni  che  prima  eran  diversi:  t\7i\i^lia,  d\- 
ji\?'oda.  tanaglia,  dvjixro  (più  Comuni),  mxrAZ'iirlia 
da  viF.rwiglia  (più  usato),  vipistrello  da  wi  vis  tre  Ilo 

(disusato),    Gastigo    (di    uso   solo    toscano)   da  ca- 
stigo. 
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2)  La  dissimilazioìie  è  il  fenomeno  opposto, 
per  cui  si  dice  volK7itièri,  volenteroso  in  vece  di 
volontieri,  volonteroso  (meno  usati),  r«d^  in  vece 
di  RtìJR^  e  sim.  (^). 

Per  dissimilazione  alle  volte  si  ha  il  dileguo, 
come  in  areòmetro,  areòstato,  areonàuta  e  simili, 
più  frequenti  di  aereòmetro ,  aerèostato,  aereo- 
nàuta,  ecc. 


§  2.  Attrazione  e  metàtesi. 

102.  —  i)  'L'' attrazione  consiste  nel  cambiamento 
di  posto  di  una  vocale  o  consonante  nella  parola, 
come  in  schioppo  e  scoppio,  dentRo  e  popol.  dKento, 
iìttèrpRete  e,  men  comune  negli  scritti,  intèrpe- 
tike,  ecc. 

2)  La  metàtesi  si  ha  quando  son  d7ie  le  vo- 
cali o  le  consonanti  che  reciprocamente  si  scam- 
biano il  posto,  com&  in  palude  e /tì^d?^^  (toscano, 
men  comune),  S2Ìàicio  e,  poco  usato  ora,  sucido, 
fràdicio  e  raro  fr acido,  ecc. 


(')  Son  sinonimi:  rado  è.  cowiraiùo  dì  fitto  \  raro,  ciò 
che  si  trova  raramente,  p.  e.,  liòro  raro. 
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i^  3.  Af eresi. 

103.  —  Diccsi  af  cresi  la  caduta  di  una  lettera 
o  di  una  sillaba  in  principio  di  parola  : /«^rr^/r  di 
fronte  a  sforzare,  fóndo  di  fronte  a  profondo,  tóìido 
a  rotondo,  ecc. 

Per  l'aferesi  delle  parole  comincianti  per  vocale 
si  veda  il  n.    125. 


§  4.  Prostesi,  epèntesi  ed  epitesi; 
contaminazione. 

104.  —  i)  Chiamasi  prostesi  l'accrescimento  di 
una  lettera  in  principio  di  parola:  sgualcire,  sguàt- 
tero, s graffa  (preferiti  a  gualcire,  gnattero,  graffa). 
2)  Si  dice  epentesi  l'inserzione  di  una  nuova 
lettera  in  una  parola  :  viarwidglia  per  la  forma 
più  comune  marmaglia,  ànsima  e  antiquato  àsima 
per  asma,  fvutstdgno  per  fustagno  che  è  poco 
usato  Q). 


(')  Un'epentesi  viziosa,  nella  pronunzia  italiana,  è 
(liiella  propria  {le<;H  Emiliani,  che  nei  gruppi  di  con- 
sonante -\-  r  o  l  -\-  i  introducono  una  vocale  davanti 
alla  liquida,  e  dicono,  p.  es.,  pdteria  yntr  patria,  pr o- 
perictd  j^er  proprietà,  bibiliotcca  per  bibliotèca,  ecc. 
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3)  \JepiteH  è  raggiunta  dì  qualche  lettera  in 
fine:  Davida  per  David,  antìq.partw  per  parti  e 
simili. 

4)  La  contaminazione  consiste  nella  confusione 
di  una  parola  con  un'altra  di  significato  somigliante, 
cosicché  ne  risulta  una  voce  nuova,  che  risente  di 
entrambe.  Cosi  vscire  è  nato  da  uscire  (ora  men 
com.  V.  n.  107,  à^-{-\xscio,  mA/i?tco7iza  da  meìsin- 
conia  (ora  meno  us.)  -h  niAle. 


Appendice  alla  Parte  II,  A. 

Varietà  nell'uso  delle  vocali,  tòniche  e  dtone, 

e  di  alcune  consonaiiti. 

Nelle  vocali  toniche  fn.  105).  —  Nelle  atone  finali 
(n.  106).  —  Nelle  protoniche  (n.  107).  —  Nelle  po- 
stoniche (n.   108).  —  Nelle  consonanti  (n.   109). 

105.  Vocali  toniche.  —  Nei  verbi  che  hanno 
doppia  coniugazione,  come  impazzire  e  impazzare, 
Sìnagrire  e  smagrare  (ma  solo  dimagrare),  inco- 
raggire  e  iìicoraggiare,  ammansire  e  a^nmansare , 
compire  e  compiere,  empire  e  empiere,  ecc.  son 
preferite  comunemente  le  forme  in  -ire:  le  altre 
son  letterarie  (^). 

Son  volgari  empito,  grembiale  per  impeto,  grem- 
biule. 


(•)  Morandi  e  Cappuccini,  Granini.   cit.,  513. 


Parte  seconda.  App.:    V^arieta  nelle  vocali       iii 

Da  usare  con  discrezione  il  latinismo  assùrgere 
per  assórgere. 

io6.  Alone  finali  ('),  —  In  alcuni  sostantivi  e  ag- 
gettivi vi  è  incertezza  talora  fra  un  -e  o  un  -o  finali. 

Ciò  avviene  specialmente  nei  suffissi  in  -ierc, 
-iero,  per  i  quali  è  da  notare  che  preferiscono  la 
forma  in  -e  i  sostantivi,  per  es.  :  cavaliere,  fore- 
stiere {iin  forestiere^,  barbiere,  cameriere ,  lettighicre, 
condottiere,  ferrovière,  gabellière,  furière,  barat- 
tière, staffière,  levrière,  sparvière,  bicchière,  can- 
delière, doppière,  forzière,  mestière.  Hanno  la  forma 
in  -0  gli  aggettivi:  battaglièro,  giornalièro  (ma  più 
comunemente tin giornalière ,  sostant.),  menzognèro , 
stranièro,  forestièro  {vino  forestièro^,  messaggèro, 
forièro,  guerrièro,  prigionièro  (questi  due  anche  se 
usati  come  sostantivi),  e  i  nomi  pensièro,  sentièro. 

Fra  scolare  e  scolaro  i  Vocabolari  dan  la  pre- 
ferenza al  primo,  ma  l'uso  generale  par  che  in- 
clini più  per  il  secondo. 

Cosi  pure  l'uso  preferisce  gli  aggettivi  sangui- 
nolènto, macilènto,  sonnolènto ,  alle  forme  parallele 


(')  Si  studino  i  Meridionali,  (luando  parlano  l'italiano, 
di  avvezzarsi  a  pronunziar  chiaramente  le  vocali  atone 
finali,  che  nei  loro  dialetti  hanno  suono  quasi  sempre 
indistinto.  Tale  suono  è  mal  tollerato  dal  restante  de^li 
Italiani  nella  pronunzia  della  lingua  nazionale,  perché 
oscura  spesso  il  senso  della  parola  e  rende  faticoso 
l'intendere. 
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con  -e\  e  V diV^verhio pariménte  al  doppione  in  -ì, 
parimenti. 

Quercia  è  più  comune  del  toscano  querce. 

Carponi,  bocconi,  ginocchioni  e  simili  avverbi  in 
-oni  son  preferiti  alle  forme  in  -one  (^). 

107.  Protoniche.  —  \)E-  a.  —  Si  nota  un'oscil- 
lazione fra  ^  e  «  protoniche  nei  suffissi  er-ello  dei 
nomi,  er-ella-re  dei  verbi,  poiché  accanto  a  vec- 
chierèllo, vaccherella,  acquerèllo,  pioggerèlla,  san- 
terèlla,  salterèllo.  Stenterèllo,  canterellare ,  salte- 
rellare, ecc.  si  trovano  anche  vecchiarella,  vacca- 
rella, ecc.  ;  quest'ultime  forme  però  son  disusate  o 
dialettali,  tranne  tremarèlla,  che  pare  più  comune 
di  tremerella,  forse  per  influenza  di  tremare  e  per  la 
mancanza  del  verbo  tremerellare  che  avrebbe  fa- 
vorito Ve. 

A,  non  e,  vuole  colazione  (non  colezione). 
2)  I  -  e.  —  Ricuperare,  ripudiare,  ripugnare , 
risultare,  risuscitare,  rispettivamente,  rimunera- 
zione, riverire,  ripulsa,  irrimediàbile^  irriducibile , 
son  più  in  uso  delle  forme  corrispondenti  con  -re, 
le  quali  hanno  carattere  letterario. 

Si  spiega  in  tal  modo  la  conservazione  deir<? 
nelle  forme  dotte,  come  reverèndo,  requisitòria, 
revocare,  recàpito,  recalcitrare,   restaurare  (ma  in 


(')  Chi  desideri  una  spiegazione  storica  di  questo 
tipo  avverbiale,  veda  lo  scritto  del  Pieri  in  Ronia^iia, 
n.   130  (Ann.  1904),  p.  230. 
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altra  sigriificazione  più  popolare  ristorare),  e  anche 
in  devòto,  devozione  (cfr.   n.    i,  nota   i). 

Se  vi  può  essere  incertezza  fra  riputare,  riputa- 
zione e  reputare,  reputazione  (letterari  questi  ul- 
timi, e  quelli  più  familiari),  non  vi  può  esser 
dubbio  nelle  forme  del  presente,  come  reputo,  re- 
putano e  sim.,  in  cui  Ve  è  mantenuto  dalla  forza 
dell'accento. 

Per  la  stessa  ragione  della  tonicità  è  preferito 
moltéplice  a  moltiplice\  ma  fuori  d'accento,  violti- 
plicitd  è  più  generale  della  forma  con  e. 

Da  carnéfice  e  da  intrìnseco  abbiamo  più  comu- 
nemente carneficina  e  intrinsechézza,    voci   dotte. 

Respingere  e  rispingere  han  senso  differente  :  il 
primo  significa  spingere  indietro,  il  secondo  spin- 
ger di  nuovo. 

Labirinto  è  più  comune  di  laberinto. 

3)  (9  -  i.  —  Verosiviile,  inverosimile,  somi- 
gliante, somiglianza,  domandare,  domanda,  do- 
mani son  più  usati  di  verisimile,  simigliante,  di- 
manda, ecc.  ;  il  contrario  si  dica  di  doventare,  to- 
scano, men  frequente  di  diventare. 

4)  U  -  e.  —  Uguale  è  preferito  a  eguale,  e 
uscire  a  cscire  (cfr.  n.  104,  4),  che  ha  normalmente 
Ve  solo  nelle  forme  in  cui  l'accento  cade  sulla 
prima  sillaba,  come  esco,  esci,  escono,  ecc.  (ma 
usciamo  usciva,  uscito,  ecc.). 

5)  U  -  o.  —  La  tendenza  della  nostra  lingua 
par  che  sia  per  u  quando  la  sillaba  seguente  abbia 

G.   Malac;oli.  8 
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i:  mulino,  pulire^  uffizio,  ubbidire,  ulivo,  tdivéto 
(ma  più  comunemente  oliva,   olivastro). 

Sì  dice  tuttavia  sempre,  nell'uso  moderno,  cosi, 
cominciare  e  derivati  incominciare,  ricominciare 
(volgare  e  da  evitarsi  rincominciare),  soffrire,  of- 
ficina. Hanno  significato  differente  pulizia  e  po- 
lizia, ubbidiènza  e  obbedienza  ('). 

Usasi  Vìi,  di  preferenza,  nelle  seguenti  voci  dotte: 
s untuoso,  cultura,  floricultura,  umbilico  (più  po- 
polare ombelico,  volgare  bellico). 

io8.  Postoniche.  —  Son  forme  dotte,  ma  più 
generalmente  accettate  nell'uso  moderno,  scàndalo, 
cembalo,  bùfalo,  ségale,  Gaspare,  Làzzaro  e  laz- 
zarone (ma  lazzeretto),  che  scàndolo,  cémbolo,  Gà- 
spero,  ecc.  volgari. 

Gióvane  ha  la  precedenza  su  giovine,  che  vive 
nell'astratto  giovhiézza   (più  raro  giovanézza)  ("). 

Aristotile  è  più  comune  di  Aristotele,  forma 
dotta. 

109.  Consonanti.  —  i)  Van  qui  ricordate  le 
doppie  forme  come  artifizio  e  artificio,  sacrifizio 
e  sacrificio,  benefizio  e  beneficio,  edifizio  e  edificio, 
uffizio  e  ufficio,  pronimzia  e  pronuncia,  annìin- 
ziare  e  annunciare,  e  simili,  delle  quali  la  prima 
con  z  è  la   più   popolare   e  più  comune,  e  la  se- 


(')  Morandi,   Prose  e  poesie  ital.,  631,  3;   Padovani, 
Voc,  cit.,  p.  36. 

(^)  Padovani,    Voc.  cit.,  p.  24. 
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conda  con  e  ha  carattere  letterario  ed  è  usata  pili 
raramente.  Si  devono  eccettuare  però  i  derivati 
di  beneficio  e  artificio,  più  comuni  con  e,  come 
beneficiata,  artificiale,  artificioso  ('). 

2)  Zólfo,  che  è  più  comune  di  solfo,  prefe- 
risce Vs  alla  z  in  tutti  i  suoi  derivati,  come  sol- 
fato, solfòrico,    solfuro,   solfatara,  sulfùreo,   ecc., 

tranne  zolfino. 

3)  L'oscillazione  tra  i  suffissi  -aro  e  -aio  va 
risolvendosi  in  favore  del  secondo,  che  è  prefe- 
rito in  ogni  caso  nell'uso  moderno,  tranne  in  de- 
naro, corsaro  e  scolaro;  cfr.  gli  esempi  come  no- 
taio ecc.  citati  nella  nota  i  del  num.  i,  a  cui  ag- 
giungeremo qui  salvadanaio ,  calamaio  (anche 
«  mollusco  »),  scarpaio,  campanaio , 

4)  Conclùdere ,  conclusivo  e  conclusióne,  inclu- 
dere, acclùdere,  acclùso,  d'origine  dotta,  tengono 
oramai  soli  il  campo  contro  conchiùdere ,  conchiu- 
sione,  ecc.  Per  contro  dicesi  sempre  rincJiiùdere 
e  rinchiuso,  e  solo  reclusióne,  reclusòrio,  recluso 
nel  linguaggio  dei  giuristi. 

5)  È  più  comune  il  e  del  g  nelle  voci  castigo 
(v.  n.  loi,  1),  Federico,  lacrima,  soffocare,  sacri- 
fizio, cardènia;  e  viceversa,  il  g  in  litigare  (pre- 
sente litigo),  sagrestia. 

6)  Il   doppio   suffisso    ic-iìio    assai    fro(|Ucnte, 


(')  Padovani,    l'oc,  cit.,  pj).   7  <,• 
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come  in  hwiicino,  coricino,  ecc.,  non  deve  indurre 
in  errore  per  libriccino,  che  sta  accanto  a  libric- 
ciuòlo,  dove  il  e  rafforzato  è  normale  (cfr.  donyiic- 
ciuòla,  corpiccmòlo ,  ecc.). 

7)  Volgare  è  il  ^  di  pateréccio  in  luogo  di/<^- 
neréccio. 

Disusato  gaz  per  gas  :  ma  restano  gazósa,  ga- 
zòmetro. 

Tramvia  e  traniviario  son  più  frequenti  negli 
scritti  di  ti^anvia  e  tranviarie,  parlando,  si  dice 
più  brevemente  ^fr<27;^;  volgare,  il  toscano  tranvaii^). 


(')  Cfr.   D'Ovidio,    Tranvia  e  tranvai  {^Giornale  ci' I- 
talia,    15  ottobre  1902). 


B.  NELLA   PROPOSIZIONE. 


CAPITOLO  I 


Rafforzamento. 

In  quali  casi  avviene  il  rafìbrzamento  delle  consonanti 
nel  discorso  (nn.   110-115). 

no.  —  Parallelamente  a  quanto  si  vide  nelle 
voci  composte  (n.  92),  ogni  parola  monosillaba  o 
polisillaba,  uscente  in  vocale  accentata,  rafforza  la 
pronunzia  della  consonante  iniziale  della  parola 
che  segue:  È  cat-o,  andò  via,  durò  poco,  ciò  fece 
(pron.  è  ccaro,  afidò  vvia,  durò  ppòco,  ciò  Jfdcé). 

Non  si  rafforza  il  e  di  Cristo  in  Gesù  Cristo] 
e  sarà  qui  da  vedere  un'influenza  letteraria,  perché 
Cristo  è  parola  d'origine  dotta. 

III.  —  Producono  lo  stesso  effetto  i  seguenti 
monosillabi,  parte  tonici,  sebbene  non  si  segnino 
d'accento  (v,  n.  69),  e  parte  proc/itici  (c(r.  n.  93): 
a,  che,  chi,  da,  do,  e,  fa,  fé'  (per  fece),  fo,  fra 
(anche  abbr.  di  frate),  fu,  ha,  ho,  ma,  me  (tonico), 
mo'  (per  modo),    ;/r',  r?  (congiunzione;    non  Vo  vo- 
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cativa),  prò  (n.  128).  qua,  qui,  re,  sa,  se,  so,  sta  (v.), 
sto  (v.),  su,  te  (tonico),  ti^a,  tre,  tu,  va,  voQ):  a 
hii,  e  tu,  che  dici,  ecc.  (pron.  a  lliti,  e  tti't,  che  ddici). 
Tutti  gli  altri  monosillabi  atoni  non  producono 
il  rafforzamento:  7711  guardò,  te  lo  dissi  (pron.  mi- 
guardo,  telodissi).  Ogni  monosillabo  però  acquista 
accento  e,  di  conseguenza,  rafforza,  se  è  conside- 
rato e  pronunziato  staccatamente  :  Mi  può  signi- 
ficare me  e  a  me  (pron.   Mi  ppuò  ecc.). 

112.  —  Rafforzano  pure  le  parole  piane  cóme, 
dóve,  sópra,  cóntra,  qualche  :  come  vuoi,  dove  credi, 
sopra  tutto,  contra  me,  qualche  libro  (pron.  come 
vvuoi,  dove  ccredi,  sopra  ttutto,  che  si  scrive  anche 
più  comunemente  soprattutto,  contra  mme,  qìialche 
llibro^. 

113.  — Si  pronunzia  rafforzata  nel  contesto  del 
discorso  dopo  vocale,  la  consonante  iniziale  di 
Dio,  Dea,  Dei,  Dee:  solo  Dio,  falsi  Dei,  una  Dea 
(pron.  solo  ddio,  falsi  ddei,  lina  ddea). 


(')  Secondo  il  Gradi,  n.  98,  rafforzano  anche  ve'  (per 
vedi),  gua'  (per  guarda),  ini'  (per  mira),  to'  (per  togli), 
ma'  (per  mostra).  Risulterebbe  il  contrario  dalle  mie 
informazioni.  Non  ho  riscontrato  nemmeno  che  rad- 
doppi vo'  per  voglio-,  si  invece,  /ra  nell'uso  moderno. 
Quanto  agii  imperativi  di  fare,  dare,  andare,  stare, 
dire,  va  prevalendo  in  Toscana  l'uso  di /a',  da',  va' , 
sta' ,  di'  {fai,  dai,  vai,  stai,  dici),  estensione  analogica 
della  2^  dell'indie,  all'imper.  ;  perciò  non  si  ha  più  il 
raddoppiamento,  se  non  con  le  enclitiche  {fammi, 
dillo,  ^0.0..),  dove  permane  salda  l'antica  unione. 
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TT4.  —  Sauto  si  pronunzia  con  s  rafforzata  dopo 
Spirilo:  lo  Spirito  santo  (pron.  lo  Spirito s santo); 
e,  nel  plurale,  dopo  og7ii\  ogni  santi,  gruppo  di- 
ventato ora  parola  composta,  che  ha  doppia  con- 
sonante anche  nella  scrittura:    Ognissanti. 

115.  — Maria  rafforza  Vni  dopo  ave  :  ave  M Maria, 
che  in  composizione  si  scrive  perciò  avemmaria 
ed  è  pili  comune,  anche  nella  scrittura,  di  ave 
viaria  (^). 


(')  Dicemmo  «ia  nella  nota  al  n,  92  come  si  spie- 
i^hi  il  raddoppiamento  della  consonante  dopo  le  pro- 
clitiche che  in  latino  avevano  dot  finali.  Aggiun- 
giamo qui  che  per  ra-  e  so-  fn.  94)  si  dovrà  risalire  a 
re  -\-  ad  Q.  3.  sub  :  che  in  intravvenire  (n.  95)  si  tratterà 
di  Ì7itra  -\-  avvejiire  :  che  dopo  le  parole  che  finiscono 
in  vocale  accentata  (nn.  92,  no)  si  deve  il  raddoppia- 
mento alla  pronunzia  vibrata  e  breve  (n.  5)  della  vo- 
cale stessa  (Meyer-L.,  rid.  it.,  p.  94)  ;  che  per  qualche 
il  motivo  del  ratrorzamenlo  è  nel  che  (n.  iiij;  per 
contra  e  sopra  nell'or  dell'unione  coutra  -f  a,  sopra  -\-  a  ; 
per  covie  e  dove  forse  nei  latini  quouiodo  est  (M.-L., 
rid.  it.,  p.  58  nota)  e  ubi  est  \  per  avenunaria  nella 
norma  del  n.  86  ;  e  per  Spirito  ssanto.  Ognissanti  nella 
stretta  unione  di  Spiritus ^Sanctus,  Oinnes  Sancti  nel 
latino  della  Chiesa.  Più  oscuro  resta  il  raflorzamento 
della  iniziale  di  Dio  (n.  113),  fenomeno  che  ci  richiama 
illa  mente  la  forma  collaterale  iddio. 


CAPITOLO  II 


Accrescimenti  e  riduzioni. 


§  I.  Prostesi  ed  epitesi. 

I  prostètico  dav.  a  ^  +  cons.  (n.   117).  —  Sur  per  su 
(n.   T18).  —  Ad,  ed,  od  (n.   119). 

116.  —  Accade  talora  che  nel  contesto  del  di- 
scorso alcune  parole  vengano  accresciute  di  qual- 
che altra  lettera  in  principio  o  in  fine. 

Se  l'accrescimento  avviene  in  principio  di  pa- 
rola, si  dice  prostesi,  se  in  fine,  epitesi]  che  chia- 
meremo sintàttiche,  per  distinguerle  dalla  prostesi 
e  Ól2\}C epitesi  di  parola  isolata,  viste  avanti  (n.  104). 

117.  —  Un  esempio  ÓÀ prostesi q\  è  offerto  dalle 
parole  che  cominciano  per  s  -h  cons,  le  quali  dopo 
con,  in,  non  o  altra  voce  che  termini  in  consonante 
prendono  un  i\  in  is cuoia,  per  ischérzo,  non  istare 
e  sim. 

Questa  prostesi  che  è  comune  nella  pronunzia, 
specialmente  in  Toscana,  è  divenuta  ora  piuttosto 
rara  nella  scrittura  anche   fra  i  Toscani  stessi. 
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Gli  scrittori  moderni  in  generale  ne  fanno  un 
uso  molto  parco,  e  l'evitano  soprattutto  coi  nomi 
propri  ;  cosi  è  più  comune  in  Svizzera  che  in  /sviz- 
zera. 

118.  —  \}tC epitesi  sintattica  si  ha  in  sur,  non 
molto  frequente  per  su,  davanti  ad  altra  voce  che 
cominci  per  u  :  sur  ima  strada. 

119.  —  Non  vera  epitesi,  ma  continuazione  di 
antiche  consonanti  si  deve  vedere  in  ad,  ed,  od  in 
vece  di  a,  e,  o  davanti  a  vocale  :  ad  Antonio,  ^d 
egli,  o  ricchezze  oA  onori- 

È  da  notare  però  che  od  diventa  sempre  più 
raro  nell'uso  moderno. 

Anche  ad  e  ed  si  adoperano  quasi  soltanto  da- 
vanti a  vocali  uguali,  come  negli  esempi  citati. 


§  2.    Troncamento  ed  elisione. 

Che  cos'è  il  troncamento,  e  in  quah  condizioni  avviene 
(nn.  121-122).  —  Che  cos'è  l'elisione:  sue  condizioni 
(nn.  123-124).  —  Aferesi  dipendente  da  elisione  (nu- 
mero 125). 

120.  —  Due  riduzioni  frequentissime  acni  vanno 
soggette,  nel  discorso,  le  sillabe  finali  delle  pa- 
role, sono  il  troncaménto  o  apòcope  e  Y elisióne. 

121.  —  Il  troncamento  o  apòcope  è  la  caduta 
dell'ultima  vocale  e  talvolta  anche  dell'ultima  sil- 
laba, atone,  di  una  j)ar()la  davanti  ad  un'altra  i:(n\ 
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cui  sia  strettamente  unita  per  il  senso:  Signor\e\ 
Carlo,  gran\dé\  cosa,  ecc. 

Si  troncano  quindi  gli  appellativi,  come  signore, 
dottore,  professore,  iiigegìiere,  frate,  santo,  valle 
e  sim.  davanti  ai  nomi  propri:  Dottor  Antonio, 
San  Pietro,    Val  di  Sieve,  ecc. 

A  questi  si  aggiungano  i  nomi  propri  uniti  con 
altro  nome,  come  Giovan  Pietro,  Anton  Maria, 
Antoìi  Giulio,  Pier  Lnigi. 

122.  —  Per  il  troncamento  è  da  osservare  : 

1.  Che  la  parola  da  troncarsi  sia  polisillaba: 
nòbil\é\  uomo,  cdpitan\ó\  belle. 

2.  Che  la  vocale  da  apocoparsi  sia  preceduta 
da  una  consonante  liquida  o  nasale  (/,  r,  n  e  ra- 
ramente m)  :  ge7itil[e'\  dojina,  a7idar\é\ piano,  be7?.[e] 

fatto,  ci  siam\o\  tutti.  {L,  7i,  se  doppie,  si  scem- 
piano nel  troncamento  :  qìiel[lo^  caiie,  fa7i[7to]  ?7iolto 
male  ;  ma  pochi  sono  i  nomi  e  gli  aggettivi  che 
si  trovano  in  queste  condizioni,  oltre  bello,  qìcello 
e  cavallo  nel  proverbio  :tì^  cavai  do7iato  7W7i  si  guarda 
in  bócca  e  nella  locuzione  :  cavai  di  battaglia). 

3.  Non  si  troncano  di  regola  le  parole  ter- 
minate in  a;  tranne  óra  e  i  suoi  composti  an- 
cora, ecc.  che  si  possono  troncare  in  or,  ancor  0.0.0.., 
l'agg.  femm.  sola  nella  frase  ima  sol  volta  e  la 
voce  suora  davanti  a  nome  proprio,  p.  e.  :  Suor 
Maria,  Suor  Elisa. 

4.  Raramente  si  troncano  in  prosa  i  plurali 
dei  nomi  e  degli  aggettivi,  p.  e.  ca7ì\i'\  barbo7ii, 
gra7i[di]  cose. 
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5.  Non  si  fa  per  regola  generale  il  tronca- 
mento davanti  a  i-  4-  cons,  a  z,  a  ps  ^:\. gn\  uno 
schioppo  non  un  schioppo,  nòbile  zèlo,  non  nòbil 
zelo,  uno  pseudònimo  non  un  pseudònino,  quégli 
gnòcchi  non  quéi  gnocchi.  Si  eccettua  qualche  caso 
in  cui  la  forma  troncata  è  d'uso  naturale  e  co- 
mune, p.  es.  far  stare  a  segno. 

6.  Il  troncamento  avviene  normalmente  da- 
vanti a  parola  che  cominci  per  consonante  ;  ma 
la  parola  troncata  può  usarsi  anche  davanti  a  vo- 
cale :  buon  libro,  buon  tcomo,  gentil  giovane,  no- 
bil  anima,  ecc.,  tranne  i  casi  in  cui  si  hanno  due 
consonanti  o  consonante  doppia,  qo\\\^ grand' uomo , 
bell'orto  accanto  a  gran  libro,  bel  tempo  ecc. 

7.  Di  regola  il  troncamento  non  va  segnato 
coll'apostrofo  (v.  però  n.  127  nota  e  12S). 

123.  —  \J elisióne h  una  riduzione,  che  consiste 
nel  sopprimere,  nel   discorso,  una  vocale  in  iato. 

Il  caso  più  frequente  à' elisione  nell'uso  moderno 
è  quello  della  finale  atona  di  una  parola  davanti 
ad  un'altra  parola  che  cominci  per  vocale  :  mez- 
z\a\'ora,  l\o\uomo,  un\a\'erba,  ecc. 

Anche  per  V elisione,  come  già  vedemmo  per  il 
troncamento  (n.  121),  è  necessario  che  la  parola  da 
elidersi  sia  strettamente  congiunta  per  il  senso  a 
quella  che  segue  ;  perciò  non  vi  è  elisione  quando 
siavi  una  pausa. 

124.  —  Si  osservi  inoltre: 

i)  Che  y elisióne  si  segna  sempre  d'apostrofo. 
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2)  Le  parole  che  più  comunemente  si  elidono 
nel  discorso  sono  i  monosillabi  mi,  ti,  si,  ci,  vi,  ne, 
lo,  la,  gli,  le,  di.  (  Ci  però  sì  apostrofa  solo  davanti 
a  parola  che  cominci  per  i  od  e',  e  era,  ma  ci  abbianio\ 
gli  solo  davanti  ad  /:  gl'ideali,  vcva.  gli  amori.  — 
Le  non  si  elide  mai   quando  sta  per  a  lei.) 

3)  Il  monosillabo  da  non  si  elide,  fuorché  in 
poche  locuzioni,  come  d' altra  parte ,  d'ora  inìianzi, 
fin  d'allora,  d'allora  in  poi. 

4)  Si  elide  che,  pronome  e  congiunzione,  spe- 
cialmente davanti  ad  e  :  ch'egli  e  anche  talvolta 
ch'ho,  ecc.  (men  comune  e  disapprovato  da  pa- 
recchi, in  questo  caso,  e' ho). 

L'elisione  del  che  ci  spiega  pure  l'elisione  delle 
congiunz.  composte  perché,  benché,  poiché,  come 
perch'io  domandai  e  sim.,  che  parebbero  contra- 
stare alla  regola  del  numero  precedente. 

5)  Non  si  elidono  di  regola  i  plurali,  se  le 
due  vocali  che  s'incontrano  son  differenti  :  qua7i- 
t' impicci,  l'epoche,  ecc.  ma  non  qicayif onori,  l'a- 
zioni, ecc.  (Questa  norma  non  è  osservata  nella 
pronunzia  toscana;  e  nel  Manzoni  stesso  troviamo, 
p.  e.,  grand' 07nòre .) 

6)  Anticamente  si  elideva  anche  l'iniziale  della 
seconda  parola  :  lo  'ngegno. 

Oggi  si  può  vedere  ancora  una  tale  elisione,  per 
l'articolo  il,  nella  locuzione  tra  'l  si  e  V  no. 

125.  —  Air^/m^?2^  si  riconnettono  molti  esempi 
di  af  eresi  di  vocale,    come  la  limosina,  popol.  e 
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men  comune,  per  la  elemosina,  la  rena  popolare 
per  /'  arena ,  la  vanguardia ,  men  comune  per 
r avanguardia,  la  badéssa  preferito  a  l'abadéssa,  e 
sim.  in  cui  si  fusero  le  due  vocali  a  contatto,  poi 
si  considerò  la  prima  sillaba  come  un  articolo  fem- 
minile davanti  a  un  nome  incominciante  per  con- 
sonante. 

§  3.   Dittònghi  ridótti. 

126.  —  I  dittono^hi  dei  monosillabi  proclitici 
perdono,  nel  contesto  del  discorso,' il  secondo  ele- 
mento; cosi  ai,  dai,  dei,  frai,  nei,  sui,  ei,  quei, 
bei,  e  nel  parlar  popolare  anche  noi,  voi,  mio, 
suo,  io,  fai,  dai,  vai,  stai  (usati  anche  come  imper. 
n.  Ili  nota),  e  simili,  sopprimono  la  seconda  vo- 
cale e  si  segn.ino  d'apostrofo:  a'  mici,  fra  libri, 
gue'  tali,  ecc. 

App.  al  Capitolo  II 
Osservazioni  pratiche  sull'uso  dell'  apostrofo . 

127.  —  Una  parola  scemata  in  fine  d'una  vo- 
cale e  uscente  per  ciò  in  consonante  non  riceve 
l'apostrofo,  se  può  stare  cosi  accorciata  davanti 
ad  un'altra  ])arola  (dello  stesso  genere,  se  nome 
o  aggettivo)  che  cominci  per  consonante  :  tal  eroina 
perché  si  può  dire  tal  donna,  guai  è  perché  si  può 
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dire  qual  fiCy    buon  uomo   perché  buon  libro  \  ma 

buon'idea  perché  non  si  potrebbe  dire  buon  don)ia, 

pover'ìtomo  perché  non  si  direbbe  pover  cane  ('). 

Ecco  alcune  applicazioni  del  suddetto  criterio: 

i)  Non  sì  apostrofano  mai  tal  e  qual  (per  tale 
e  quale)  y  fiyi  (per  fiìio),  vìiol  e  suol  (per  vuole  e 
suole),  che  stanno  indifferentemente  davanti  a  vo- 
cale e  a  consonante  :  tal  ttonio,  qual  azione,  fin  a 
tanto  che,  fin  allora,  vuol  avere,  vuol  essere,  ecc. 

2)  Un  e  i  suoi  composti  alcun,  nessun,  ecc. 
sono  troncamenti  dei  maschili  uno,  alcuno,  nes- 
suno, ecc.  e  non  si  apostrofano:  tm  uomo,  alcun 
altro,  nessun  amore. 


(')  Secondo  alcuni,  fra  cui  il  Fornaciari  {Gramm. 
it.,  Cap.  X,  \  7),  si  dovrebbe  scrivere  pover  uomo, 
senz'apostrofo,  perché  troncamento  (cfr.  n.  122,  2  e  7). 
Storicamente  ciò  è  esatto,  ma  non  è  conforme  all'uso 
moderno  che  non  tollera  più  troncamenti,  aom.^  passer 
del  Petrarca,  miser  dell'Ariosto  e  sim.,  nemmeno  in 
poesia.  Il  Manzoni  ha  sempre  pover' uomo  e  i  più  se- 
guono il  suo  esempio.  —  E  qui  non  è  forse  inoppor- 
tuno accennare  che  anche  altri  troncamenti  come,  p. 
es.,  qual,  tal  vanno  diventando  men  comuni  davanti  a 
consonante  e  son  più  propri  dell'uso  letterario  che  del 
popolare.  Ciò  forse  spiega  la  frequenza  in  alcuni  nostri 
scrittori  contemporanei  di  grafie  come  quaV è  (sia  ma- 
schile, sia  femminile,  perché  in  questo  e  altri  simili 
casi  la  differenza  del  genere  non  ha  importanza), 
taV altra,  ecc.,  che  i  trattatisti  disapprovano  e  che,  in 
realtà,  nelle  condizioni  presenti  della  nostra  lingua  non 
sono  abbastanza  siiustificatc. 


Parie  seconda.   Cap.  II:  App.  —  Uso  delT apostrofo  127 

Una,  alcuna,  nessuna,  ecc.,  femminili,  si  eli- 
dono davanti  a  vocale  e  pigliano  l'apostrofo:  un  al- 
tura, alcuìi'altra,  ncssun'età. 

Cosi  buon  per  buono  (n.  124,  6)  non  si  segna 
d'apostrofo:  buon  ìioino;  ma  <5?^^;^^  prende  l'apo- 
strofo :  buon  ora,    buon'azione. 

3)  Glicl  per  glielo  (raro  glie  lo)  non  si  apo- 
strofa :  gliel\o\  indicò,  gliel[o\  disse]  invece  gliela 
(raro  glie  la)  va  soggetta  ad  elisione  davanti  a 
vocale  e  vuole  l'apostrofo:  gliel'la]  alzò,  gliela 
disse. 

4)  Bello,  santo,  grande,  quello  e  le  prep. 
artic.  allo,  dallo,  nello,  ecc.  non  si  troncano  in  bel, 
san,  gran,  quel,  ecc.  che  davanti  a  consonante 
(n.  122,  6);  ma  quando  precedono  un  nome,  ma- 
schile o  femminile,  che  cominci  in  vocale,  si  eli- 
dono e  prendono  l'apostrofo:  bell'ardire,  b e W au- 
rora, sanV Andrea,  sant' Anna,  grand' amóre,  gran- 
d' ómbra,  quell'albero,  quell'epoca,  air  uscio,  al- 
l'arte, ecc. 

128.  —  Nei  troncamenti  di  un'intera  sillaba  si 
segna  l'apostrofo  solo  nei  seguenti  casi  in  cui  la 
parola  apocopata  viene  a  hnire  in  vocale  : 

<5<?' (esclam.   poj).   tose.)  per  bene, 

di'  (pop.  tose.)  per  dici;  us.  anche  come  imper. 
n.    Ili, 

fé'    per  fece, 

gua  (pop.  tose.)  \\QX guarda  (imperativo) 

ma'  per  mali. 
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me'  per  meglio, 

mo'  per  mòdo  {a  mo'  d'esèmpio^  e  pop.  tose,  per 
móstra  (imper.)  (^), 

po'  per  poco, 

prò'  (poetico)  per  prode  (ma  prò,  senza  apo- 
strofo, nel  senso  di   utile), 

te'  (pop.    tose.)  per   tieni  (imp.), 

to'  per  togli  (imp.), 

ve'  per  vedi, 

vo'  per  voglio. 

Ma  fra  ^^^x  frate  si  scrive  ora  più  comunemente 
senz'apostrofo. 

129.  — Non  ha  attecchito  l'uso  di  segnar  d'apo- 
strofo il  plurale  troncato,  p.  e.  i  fior' ,  per  distin- 
guerlo dal  singolare,  il  fior  (cfr.  n.   122,  4)  (")• 

130.  —  L'uso  d'apostrofare  i  numeri  indicanti 
anno,  in  forma  abbreviata,  come  il  '48  per  il  48 
(1848),  non  è  necessario,  né  senza  inconvenienti  (^). 


(^)  S'intende  che  la  pronunzia  dei  due  monosillabi 
tronchi  si  uniformerà  a  quella  della  parola  da  cui  de- 
rivano: nio'  con  o  aperto,  da  mòdo;  ino'  con  o  stretto, 
da  móstra,  cfr.  n.  40. 

(■)  Mor.  e  Capp.,   Gramm.,  n.  95. 

(»)  ib.,  n.  34T. 


1 


CAPITOLO  III 


Punteggiatura  e  altri  segni  ortografici. 

§  I.  La  punteggiatura. 

131.  —  La  punteggiatura  indica  le  pause  e  le 
intonazioni  della  voce  nel  discorso. 

Ha  poche  norme  veramente  fisse  e  senza  ecce- 
zioni ;  e  nel  suo  uso  vi  è  sempre  molto  di  sog- 
gettivo e  non  riducibile  a  regola  :  con  essa  si  esce 
dal  campo  della  grammatica  e  si  entra  in  quello 
della  stilistica. 

K  del  Tommaseo  il  detto:  Nelle  virgole  c'entra 
l'arte. 


a)  La  virgola. 

132.  —  La  virgola  è  il  segno  di  una  breve  pausa, 
e  si  mette 

i)  Tra  le  parti   simili   del   discorso,    quando 
non    siano    unite    dalle  congiunzioni  e,  o,  né:  Il 

G.  Malagoli.  9 
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Manzoni,  il  Grossi,  il  D' Azeglio  e  il  Guerrazzi 
scrissero  romanzi  storici. 

Il  Moraiidi  e  il  Cappuccini  {Grainm.  797,  a) 
chiamano  biasimevole  l'uso  di  tralasciar  la  virgola 
nelle  enumerazioni.  E  non  hanno  torto.  Tuttavia 
sarà  scusabile  l'eccezione,  nello  stile  oratorio  e 
nel  poetico,  quando  le  varie  parti  dell'enumera- 
zione debbono  essere  pronunziate  senza  pausa, 
perché  formanti  un'unità  idealmente  inscindibile; 
come  nel  seguente  esempio  del  Marradi  {Raps. 
Garib.,  Ili) 

quand'Ei  torni  alla  sua  aspra  Caprera, 
al  suo  campo  al  suo  orto  al  suo  giardino. 

2)  Avanti  e  dopo  il  vocativo  o  un  altro  in- 
ciso, nel  corpo  della  proposizione:  hisomrna,  fi- 
gliuol  caro,  io  non  ci  ho  colpa  (Manzoni).  I  primi 
tre  giorni  di  maggio  sono  a  Fireyize^  come  chi  di- 
cesse, il  Car7ievale  della  mobilia  (P.  C.  Ferrigni). 

3)  Tra  due  proposizioni,  quando  non  siano 
molto  brevi  e  strettamente  legate  da  una  congiun- 
zione o  da  un  pronome  :  Studiò  il  passo,  la  rag- 
giunse, la  ritenne  sulla  soglia  (Manzoni).  Ma  senza 
virgola  :  Io  speravo  che  oggi  si  sarebbe  stati  al- 
legri  insieme   (Lo  stesso). 

Tuttavia  sarà  opportuno  metter  la  virgola  anche 
davanti  ad  e,  o,  né,  cosi  tra  due  brevi  proposi- 
zioni come  fra  le  parti  di  una  proposizione  sola, 
quando  queste  congiunzioni  stiano  a  indicare  sol- 
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tanto  una  coordinazione  grammaticale,  e  non  un 
immediato  e  intimo  legame  logico:  Date  qui,  e 
andate  innanzi  (Manzoni).  Povero  il  mio  bambino, 
e  povero  me  (Carducci).  Scordava  ogni  cosa  trista, 
e  l'odio  e  limale  (Lo  stesso). 

4)  A  indicare  certe  ellissi,  come:  La  crudeltà 
è  segno  certo  d'animo  piccolo;  la  frode,  di  debole 
(Tommaseo). 

5)  Dopo  il  nome  del  luogo  nelle  date  :  Fi- 
renze, 20  settembre  igoj. 

6)  La  virgola  si  usa  anche  talvolta  a  separare 
dal  resto  del  discorso  una  o  più  parole,  a  cui  si 
voglia  dare  un  maggior  rilievo  ;  come  per  essi,  i 

fratelli,  in  questi  versi  del    Pascoli: 

e  lo  videro  fuori,  essi,  i  fratelli, 
l'uno  dell'altro  per  il  volto,  il  sangue! 

e  nei  seguenti  altri  esempi  :  Un'altra  pausa,  più 
grave  (D'Annunzio).  Un  poeta,  invisibile,  versava 
tali  flutti  di  poesia  *(Lo  stesso).  Non  ce  n'c  già 
assai,  di  poeti?  (Pascoli). 


b)  Il  punto  e  virgola. 

133.  —  \\  punto  e  virgola  segna  un  distacco  più 
forte  fra  due  o  più  parti  del  periodo,  di  cui  cia- 
scuna ha  un  senso  relativamente  compiuto:  Lo 
voleva  crescere  libero,  forte,  modesto  :  e  l'indole  sua 
mi  prometteva  certo  che  sarebbe  (Carducci). 
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Questa  norma  è  specialmente  osservata  quando, 
come  nell'esempio  citato,  è  usata  la  virgola  nello 
stesso  periodo  per  pause  minori  (cfr.  anche  l'altro 
esempio  del  Carducci  al  n.  146,  dove  però  il  caso 
è  un  po'  diverso,  e  l'es.  del  D'Ancona  al  n.  150). 


e)  /  due  punti. 

134.  —  I  due  pujiti  indicano    una  pausa  mag- 
giore del  punto  e  virgola,  e  si  usano  : 

i)  Quando  tra  due  parti  del  periodo  si  tace 
la  relazione  che  le  unisce  :  Io  vorrei  vedervi  con- 
te7ito  :  vi  voglio  bene  io. 

2)  Quando  una  parte  del  periodo  è  spiega- 
zione o  dichiarazione  di  un'altra:  Prendi  ferina- 
mente questa  regola:  le  cose  che  tu  7ion  vuoi  che 
si  sappia  che  tu  abbi  (')  fatte ^  non  solo  non  le  ri- 
dire, ma  non  le  fare  (Leopardi).  Bontà  e  amore 
per  tutti:  ecco  quel  che  ci  vuole. 

3)  Quando  si  riferiscono  in  modo  diretto  le 
parole  proprie  od  altrui  :  Me  gli  feci  inco7itro  gri- 
dandogli: Via,  via,  brutto  te!  (Carducci).  Victor 
Hìtgo  gli  aveva  detto:  Siate  grande  ;  il  Carrara: 
Siate  magnanimo  (Chiarini). 


(^)  Ora  più  comune  che  tu  abbia  (v.   Mor.  e  Capp., 
Gr amili,  y  454;. 
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135.  —  Talvolta  si  trovano  i  due  punti  anche 
dove,  secondo  le  regole  date  nei  numeri  prece- 
denti, basterebbe  il  punto  e  virgola:  ciò  special- 
mente se  nello  stesso  periodo  quest'ultimo  segno 
è  usato  per  indicare  qualche  altra  suddivisione. 
Si  7'acconta  che  il  principe  di  Condé  dormi  pro- 
fondamente la  notte  avanti  la  giornata  di  Rocroi  : 
ma,  in  primo  luogo,  era  molto  affaticato  ;  secon- 
dariamente aveva  già  date  tutte  le  disposizioni  ne- 
cessarie, e  stabilito  ciò  che  dovesse  fare,  la  mattina 
(Manzoni). 


d)  //  plinto  fermo. 

136.  —  Il  plinto  fermo  si  mette  in  fine  di  ogni 
periodo  e  segna  la  pausa  più  lunga. 

137.  —  Non  è  raro,  nello  scrivere  moderno, 
l'uso  del  punto  fermo  dove  una  volta  si  sarebbero 
messi  i  due  punti  o  anche  il  punto  e  virgola.  Su 
ciò  non  possono  darsi  regole  fisse:  il  prudente 
arbitrio  dello  scrittore  giudicherà  in  ogni  caso  quel 
che  convenga  meglio. 

Ecco  un  esempio  del  Pascoli:  Non  ho  voluto  far 
molta  distinzione  di  gruppi.  Ho  messo  scritto  dietro 
scritto  senz' alcun  ordine  che  paia.  Ma  V  ordine  ce. 
Il  trovarlo  può  essere  utile  esercizio  per  le  vostre 
ìììcnti . 
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e)  //  plinto  interrogativo  e  l'esclamativo. 

138.  —  Il  pìinto  interrogativo  si  pone  dopo  ogni 
interrogazione  :    Che  dici? 

139.  —  \J' esclamativo  si  mette  dopo  le  frasi  che 
esprimono  meraviglia,  gioia,  impazienza,  ecc.  : 
Come  tarda!   Che  piacerei 

140.  —  Le  interiezioni  staccate  vogliono  sempre 
l'esclamativo:  ahi!  oh!  e  simili;  ma  seguite  da 
frase  esclamativa  o  interrogativa,  si  segnano  di 
virgola  e  si  pone  di  preferenza  il  punto  in  fine 
dell'intera  frase:  Oli,  die  disgrazia!  —  Ah,  questo 
poi,  no!  (Fucini).  —  Ah,  no7i  Imi  Giulia,  eJif  (De 
Amicis). 

141.  —  Usasi  qualche  volta  il  punto  d'esclama- 
zione anche  dopo  il  vocativo  nei  proclami,  nelle 
parlate  e  simili:    Cittadini!  —  Soldati! 

142.  —  \\ punto  esclamativo-interrogativo,  o,  come 
alcuni  chiamano,  punto  misto  si  usa  quando  la 
frase  tiene  insieme  dell'esclamazione  e  dell'inter- 
rogazione :  Non  le  verrebbe  voglia  di  ridere,  se 
71071  fossero  cose  da  far  piangere?!  (Fucini). 

143.  —  Due  o  tre  punti  esclaynativi  si  trovano 
usati  talvolta  per  indicare  gran  meraviglia  o  scherno: 
Delicata  coscienza!!!  (Monti).  (') 


(*)  Non  ha  attecchito  il  punto  irofiico,  proposto  da 
alcuni  e  che  si  dovrebbe  segnare  con  un  esclamativo 
rovesciato:  /. 
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144.  —  Dopo  l'interrogativo  e  l'esclamativo  non 
si  mette,  di  regola,  altro  segno    d'interpunzione. 


f  )  La  parentesi  tonda, 
a)  logica;  —  b)  logica  e  grammaticale  (n.   146). 

145.  —  La  parentesi  tonda  serve  a  racchiudere 
le  parole  esprimenti  idee  che  non  hanno  una  ne- 
cessaria relazione  col  resto  del  discorso. 

146.  —  Questa  mancanza  di  legame  può  essere 
di  due  specie  :  o  puramente  logica,  quando  la  pro- 
posizione parentètica  è  grammaticalmente  subor- 
dinata, come:  Provò  se  poteva  reggersi  a  cavallo 
(perché  l'ordine  era  di  circuire  con  armati  la  teì'ra, 
e  chiamare  il  popolo  alla  libertà  e  all'armi),  e  non 
potè',  o  insieme  logica  e  grammaticale,  quando  la 
parentesi  non  si  collega  nemmeno  grammatical- 
mente col  resto  del  periodo,  come:  S'era  messo 
in  capo  (ho  delle  lettere  che  lo  attestano)  di  scrivere 
insieme  con  mio  padre  una  commedia  (Martini). 

Il  modo  qui  accennato  di  segnare  la  parentesi 
soltanto  logica,  ha  tradizioni  secolari  nella  nostra 
scrittura,  dal  Boccaccio  al  Macchiavelli  (del  quale 
ò  l'esempio  su  riferito),  dal  Cellini  al  Duprè:  Ce 
qui  V Aleardi  (ch'io  ti  presento)  che  è  maledetta- 
mente scettico  sull'argomento  dell'  improvvisare  (Du- 
prè). Lo  salutò  con  le  parole  d'uso  antico:  Ben 
venuto  Don  Beppe  (che  allora  era  u)i  delitto  di  lesa 
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iLguaglianza)  (Giusti).  Nella  solita  nostra  poesia 
colali  Imighe  e  brevi  non  son  che  mezzi  di  stile  e 
d'armonia  imitativa  (^prendendo  questa  anche  in  un 
senso  più  sottile  dell'  ordinario^,  non  già  elementi 
che  sian  calcolati  per  la  struttura  del  verso  iJ^'O- 
vidio).  Si  chiede  a  che  servono  le  mosche.  Chiaro 
che  a  nutrir  le  rondini.  E  le  rondini?  Chiaro 
che  a  Ì7isegnare  agli  uomini  (perché  si  mettono 
sotto  le  loro  finestre)  tante  cose:  l' amore  della 
famiglia  e  del  nidietto  (Pascoli).  Ora  alcuni  pre- 
feriscono in  tal  caso  l'uso  della  virgola  raffor- 
zata dalla  lineetta  (v.  n.  160),  o  anche  della  li- 
neetta sola  (v.  n.  150):  Ciò  che  il  Foscolo  della 
secoìida  maltiera,  il  Foscolo  inglese,  notava,  no7i 
so  pili  dove,  degli  argomenti  municipali  7ielle  poesie 
del  Parhii,  —  che  in  bocca  all'autor  delle  Grazie 
non  suona  lode  ;  se  beìie,  eraìi  forse  cosmopolite  la 
marchesa  Pallavicini  e  la  contessa  Arese  f  — ;  può 
esser  vero  specialmente  de"*  sonetti  (Carducci).  Non 
ho  bisogìio  —  7ié  avrei  tempo  —  di  7nostrare  qualità 
varietà  stupenda  sia  7iella  tavolozza  sua,  qua7ita 
precisio7ie  nel  suo  diseg7io  (Gian). 

147.  —  La  parentesi,  chi  sappia  bene  usarne, 
è  un  efficace  mezzo  stilistico,  perché  permette  ra- 
pide associazioni  d'idee  e  queste  presenta  quasi 
in  iscorcio,  con  un  effetto  in  certi  casi  grande- 
mente suggestivo.  Le  numerose  parentesi  però, 
specialmente  nella  prosa,  possono  essere  indizio 
nello  scrittore  di  disordine  e  di  poco  accurata  ana- 
lisi dei  concetti. 
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148.  —  Prima  di  aprir  la  parentesi  nel  periodo 
non  si  mette  nessun  altro  segno  di  punteggiatura: 
dentro  la  parentesi,  si  :  in  fine,  prima  di  chiuderla, 
soltanto  l'interrogativo  e  l'esclamativo  :  dopo  la 
parentesi  l'interpunzione  voluta  dal  periodo  prin- 
cipale: Aveva....  ìuìa  franca  impostatura  tra  di 
soldato  e  di  ciompo  (egli  fu  capitano  dei  munici- 
pali, e  sua  madre  era  piemontese) ,  e  portava  sem- 
pre uno  smisurato  cappello  (Carducci).  Tutte  queste 
(chi  lo  crederebbe?)  7ion  sono  che  inezie  (Gabelli). 

149.  —  Se  però  la  parentesi  non  è  parte  d'un 
periodo,  ma  un  periodo  a  sé,  può  esser  preceduta 
dal  punto  fermo  e  avere  essa  stessa  il  punto  fermo 
prima  del  segno  di  chiusura:  Veniva  rimosso  per 
i  cattivi  successi  della  guerra,  della  quale  era  stato 
il  promotore  e  il  capitano  ;  e  il  popolo  lo  incolpava 
della  fame  sofferta  sotto  il  suo  governo.  (Quello 
che  aveva  fatto  per  la  peste,  0  non  si  sapeva,  0 
certo  nessuno  se  n'  inquietava,  come  vedremo  più 
avanti,  fuorché  il  tribunale  della  sanità,  e  i  due 
medici  specialmente.)  (Manzoni). 

È  da  osservare  tuttavia  che  quest'uso,  nonostante 
l'esempio  del  Manzoni  e  di  qualche  altro,  come 
il  D'Azeglio,  il  Rigutini  nella  versione  del  Lo- 
renzo Bcnoni  del  Ruffini,  e  il  Fogazzaro,  il  quale 
si  serve  rarissimamente  delle  parentesi,  non  ò 
molto  seguito,  preferendosi  fare  del  nuovo  pe- 
riodo una  parte  del  primo,  posta  tra  parentesi; 
tranne  il  caso  che  si  tratti  di  indicazioni  aggiunte 
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in  fine  a  qualche  scritto  proprio  o  altrui,  che  po- 
trebbero stare  in  nota  a  pie  di  pagina.  Si  veda  per 
esempio,:  Chiarini,  Vita  di  Giosuè  Cardìicci,  (Fi- 
renze, Barbèra),  p.  340;  e  in  genere,  le  citazioni 
degli  autori  e  delle  opere,  di  cui  si  sia  riportato 
qualche  passo.  • 

150.  —  Quando  la  parentesi  è  breve,  e  special- 
mente se  contiene  un'esclamazione  o  un'interro- 
gazione, sembra  a  molti  ora  sufficiente  l'uso  della 
virgola  sola,  o  rafforzata  dalla  lineetta  (n.  160), 
o  anche  della  lineetta  soltanto:  Tale  scrupolo  di 
dare  sempre  agli  scolari  il  meglio  che  dare  per  lui 
si  potesse^  si  acco77ipagnò  col  diletto,  oh  come  la- 
boidosol ,  di  variare  la  ìuateria  dei  corsi  (Mazzoni). 
Non  ho  diviso  la  materia  in  narrazioìii,  descri- 
zioni^ ecc.  perché^  —  debbo  ancora  ripeterlo?  — 
nelle  scuole  alle  quali  questo  libro  è  offerto,  si  deve, 
secoìido  me,  insegnare  a  scrivere  7ion  a  descrivere 
(Martini).  In  un  suo  libro  intitolato  «  Memorie  »  — 
via  perché  lo  prescelse  legato  in  nero?  —  troviamo 
scritto  :  «  In  me  si  è  fatto  un  gran  cainbiamento  : 
sono  tranquilla,  felice  ;  passeggio,  leggo...  »  (') 
(D'Ancona).   Ma  gloriamoci   —    e   7ion  è  poco  — 


(/)  Si  noti  in  quest'esempio  anche  l'uso  opportuno 
delle  virgolette  (cfr.  nn.  155-156),  e  la  distinzione  fra 
il  valore  dei  due  punti,  del  punto  e  virgola  e  della 
virgola  sola. 
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altamente,  sinceramente  e  secitr amente  (')  gloria- 
moci, che  Dante  è  il  maestro  nostro...  (Carducci). 
—  Da  quel  giorìio  sono  passati  cinque  anni  —  un 
attimo!  —  ci  trentacinque  dell'insegnamento  sono 
azimentati  a  quaranta  (Picciòla). 


§  2.  Dei  puntini,  delle  virgolette,  della  lineetta 
e  di  alenili  altri  segni  ortografici. 

a)  I  puntini. 

151.  —  I  puntini  (n.  24)  indicano  una  reticenza, 
ossia  un'interruzione  del  discorso:  Ma  se  mai  questo 
nome  non  vi  garbasse...  (Fucini). 

152.  —  Essi  possono  avere  dopo  di  sé  ogni  se- 
gno d'interpunzione:  Dunque  voi  sapevate....? 
(Manzoni)  —  «  Son  qui...,  »  cominciò  Gertrude  (Lo 
stesso). 

Ma  se  la  reticenza  avviene  dopo  la  pausa  o  dopo 
l'interrogazione  o  l'esclamazione,  anche  i  puntini 
devono  esser  posti  dopo:  oh!  pensi,  sigìior  prin- 
cipe, ...  ho  parlato  per  obbligo  preciso, . . .  del  resto. . . 
(Manzoni).  Datemi  la  mia  roba...  la  mia  baio- 
netta!... (De  Amicis). 


(')  Letterario  e  poetico   per   il    più    rotnunc  sicnra- 
ì  II  cute. 
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153.  —  I  puntini,  per  solito,  non  sono  più  di 
tre;  quattro,  quando  non  si  accompagni  ad  essi 
alcun  segno  di  punteggiatura.  Se  però  indicano 
un'omissione  di  lettere  in  una  parola,  son  tanti 
i  puntini  quante  le  lettere  che  mancano. 

154.  —  I  puntini  servono  pure  per  riportare  passi 
frammentàri,  dei  quali  sia  tralasciata  qualche  parte 
in  principio  o  in  mezzo  o  in  fine,  come  nell'esempio 
secondo  del  numero  seguente. 


b)  Le  virgolette. 

155.  —  Le  virgolette  (n.  24)  racchiudono  le  pa- 
role altronde  riportate  letteralmente,  nel  nostro 
discorso:  La  lÌ7igua  italia?ia  —  scrive  Pio  Raina 
—  «  è,  €071  certi  contemperameìiti  e  mescolanze,  il 
dialetto  fiorentino ,  venuto  a  prevalere  per  virtù 
prop7da,  per  opportttnitd  geografiche  e  storiche,  per 
l'eccellenza  degli  scrittori  eli  ebbero  a  servirseiie, 
fra  tutte  le  parlate  della  nostra  nazione  ».  (Fla- 
mini). 

Se  le  parole  che  si  riportano,  constano  di  più 
capoversi,  vanno  ripetute  le  virgolette  in  principio 
di  ciascuno  di  essi  :   ...Uaiino  scorso  io  scriveva: 

«  La  difficoltà,  a  mio  avviso,  maggiore  che  gli 
alunni  delle  nostre  sctcole  incontraìio  nello  studio 
della  letteratura  stazionale,  è  quella  di  raccapez- 
zarsi in  mezzo  al  graìi  numero  di  7iomi  e  date  e 
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di  seguire  le  forme  letterarie  nel  loro  organico 
svolgimento... 

«  A  me,  adunque,  è  sembrato,  che  l'unica  par- 
tizione generale  da  accogliere  in  un  libro  per  le 
nostre  scuole,  riassìintivo  e  sintetico,  sìc  tale  argo- 
mento, fosse  quella  che  nella  produzion  letteraria 
vediamo  delinearsi  naturalmente,  secondo  i  caratteri 
che,  per  un  simultaneo  concoi'rere  di  ragioni  mol- 
teplici, essa  produzione  assume  ne'  vari  tempi». 
(Lo  stesso). 

156.  —  Si  usano  pure  per  i  titoli  dei  libri  e  si- 
mili :  Il  j  febbraio  fece  ìina  nuova  lettura  in  Roma 
alla  Palombella  sul  tema  «La  poesia  e  l'Italia 
nella  quarta  crociata  »  (Chiarini);  e  in  genere  per 
le  parole  che  si  vogliono,  per  qualche  ragione, 
mettere  più  in  vista. 

A  tal  uopo  si  usa  talvolta  anche  la  lineetta,  e, 
nelle  stampe,  di  preferenza,  il  carattere  corsivo: 
Quando  leggi  la  Vita  rustica,  la  Salubrità  del- 
l'aria, il  Pericolo,  la  Musa,  la  Caduta  e  la  sua 
Nice  e  la  sua  Silvia,  provi  una  soddisfazione  più 
che  estetica,  senti  in  te  appagate  tutte  le  tue  fa- 
coltà (De  Sanctis). 


e)  La  lineetta. 

157.  —  La  lineetta  (n.  24)  serve  anzitutto  a  se- 
gnar la  divisione  d'una   parola   in   (in  di  riga,  e 
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anche  a  unire  due,  e  raramente  più  parole,  che 
esprimono  un  concetto  unico:  La  civiltà  greco- 
-latina.  Acqua  salso-iodica. 

In  questi  usi  chiamasi  anche  stanghetta  o,  fran- 
cesemente, tratto  d'unione. 

158.  —  Negli  scritti  moderni  è  molto  in  uso 
un'altra  specie  di  lineetta,  che  si  traccia  un  pochino 
più  lunga,  e  sostituisce  comunemente  le  virgolette 
nel  dialogo. 

A  differenza  di  queste,  non  si  segna  in  fine  delle 
parole  che  si  riportano  come  pronunziate,  quando 
con  esse  finisce  anche  il  periodo  : 

—  Dove  vai?  —  le  domandò  il  capitano. 

La  ragazza  rispose:  —    A  Malta,  per  Napoli. 

(De  Amicis) 

—  Ella  arriva  tardi  —  mi  disse  —  la  povera 
Beatrice  è  su  che  7nuore. 

—  L'ho  saputo.  E  no7i  c'è  sperajiza? 

—  Per  me  71071  arriva  a  stasera. 

(Fucini) 

159.  —  Alcuni,  seguendo  l'esempio  del  Manzoni, 
restringono  l'uso  della  lineetta  a  distinguere  nel 
discorso  le  parole  che  qualcuno  pensa  o  dice  fra 
sé,  oppure  a  indicare  un  dialoghetto  rapido  e  con- 
fuso di  più  persone  singolarmente  determinate, 
già  racchiuso  in  principio  e  in  fine  dalle  virgolette: 
—  Possibile,  —  dicevo  tra  7ne,  —  che  le  tnie  serate 
ab  biaìio  per  nemici  tutti  gli  elemeyitif — (Stoppani). 
E  coinincia   ttìia   consulta  tumultuosa.   <^  Bisog?ta 
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andare.  —  Bisogna  vedere.  —  Quanti  sono?  — 
Quanti  siamo?  —  Chi  sono?  —  Il  console!  il  con- 
sole !  »  (Manzoni). 

Ma  l'uso  che  prevale  è  quello  da  noi  indi- 
cato nel  numero  precedente;  né  giova  forse  op- 
porvisi,  come  fa  la  Grammatica  del  Morandi  e 
Cappuccini,  che  lo  dice  «  uso  da  non  seguire  » 
(§  100),  poiché  ha  in  suo  favore  ragioni  di  como- 
dità e  di  semplicità. 

160.  —  Un'altra  applicazione  della  lineetta  è 
quella  per  cui  si  rinforza  con  essa  un  altro  segno 
d'interpunzione,  prolungando  la  pausa:  La  madre 
proruppe  in  amarissime  lacrime:  —  mi  disse  che 
arrossiva  di  sé,  di  me  e  di  tutti...  (Foscolo).  // 
subdolo  Biagio  prese  a  interrogare  il  fattore  come 
stesse  la  moglie,  e  se  i  figli  fossero  costumati,  e  i 
bovi  (^)  grassi,  —  e  poi  come  si  chiamasse  suo  pa- 
dre, e  se  vivesse,  e  quanti  anni  correvano  che  il  dab- 
ben  uomo  aveva  detto  addio  ai  campi;  —  e  intanto 
minava  la  scatola  (Guerrazzi).  Mario  guardò  lei 
un  momento,  —  le  vide  la  macchia  di  sangue  sul 
petto,  —  si  ricordò,  —  il  lampo  d'un' idea  divina  gli 
passò  sul  viso  (De  Amicis).  Cfr.  anche  il  n.  150. 

161.  —  Dell'uso  della  lineetta  in  luogo  della 
parentesi  e  delle  virgolette,  dicemmo  già  nei  nu- 
meri  146,   150  e  156. 


(')  Pili  comunemente  usato,  buoi. 
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Qui  aggiungeremo  che  non  mancano  scrittori 
—  specialmente  romanzieri  e  giornalisti  —  i  quali 
adoperano  costantemente,  si  può  dire,  la  lineetta 
invece  della  parentesi;  ma  ciò  non  è  forse  senza 
inconvenienti,  potendo  la  frequenza  delle  lineette, 
adoperate  con  usi  cosi  vari,  esser  d'ostacolo,  an- 
ziché d'aiuto,  alla  chiara  intelligenza  degli  scritti. 

162.  —  Quando  con  la  lineetta  si  devono  ac- 
compagnare segni  d'interpunzione,  questi  si  fanno 
sempre  precedere  a  quella,  come  si  vede  negli 
esempi  addotti  (nn.  158-159);  tranne  che  la  li- 
neetta faccia  l'ufficio  di  parentesi,  nel  qual  caso 
valgono  le  norme  del  n.  148  :  Michele  apparte- 
7ieva  ad  u?ia  famiglia  7ion  del  tutto  straniera  agli 
affari  statuali  —  suo  nomio,  Michele  di  messèr 
Corbizzesco,  fu  tra  gli  squittinati  del  1381  — ,  alla 
famiglia  de'  Corbizzeschi,  e  nacque  suppergiù  a 
mezzo  il  primo  decennio  del  secolo  X  V  (Rossi). 


d)  La  dieresi. 

163.  —  La  dieresi  (n.  24)  serve  a  distinguere 
nella  pronunzia  le  due  vocali  di  un  dittongo  :  re- 
ligioìie  (pron.  religi-one). 
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e)  La  parentesi  quadra. 

164.  —  La  parentesi  quadra  (n.  24)  serve  prin- 
cipalmente a  racchiudere  parole  o  lettere  da  noi 
introdotte  in  una  citazione:  E  ormai  un'affetta- 
zione lo  scrivere  com\iì{\edia,  dram[??i]a,  re{{t\orica. 
(Morandi). 


f)  L'asterisco. 

165.  —  YJ asterisco  (n.  24)  si  adopera  qualche 
volta  come  segno  di  richiamo  per  le  note  ;  ma  a 
ciò  servono  meglio  i  numeri  tra  parentesi. 

Ripetuto  tre  volte,  supplisce  un  nome  proprio 
che  non  si  può  o  non  si  vuole  indicare  aperta- 
mente. 


ci.   Mal.\«;()li. 


CAPITOLO  IV 


Lettera  maiuscola, 
numeri  e  abbreviature  grafiche. 

§  I.    Uso  della  lettera  maiuscola. 

i66.  —  Si  usa   la  lettera   maiuscola  come    ini- 
ziale dì  parola  nei  seguenti  casi: 

1.  Nei  nomi  propri:  Carlo,  Maria,  Tevere, 
Italia  ; 

2.  Nei  cognomi  e  nei  soprannomi:  il  Buonar- 
roti, il  Guercino; 

3.  In  tutte  le  altre  voci  adoperate  con  valore 
di  nomi  propri  :  il  Caffè  Pedrocchi,  lo  Statuto  (so- 
lennità), la   Camera,  e  simili; 

4.  Negli  aggettivi  esprimenti  patria  o  nazione, 
riferiti  a  persona  e  usati  come  nomi  :  gì' Italiani, 
il  Francese,  i  Torinesi; 

5.  In  principio  d'ogni  periodo; 

6.  Dopo  il  punto  interrogativo  o  esclamativo 
e  dopo  i  puntini,  quando  cominci  un  nuovo  senso  : 
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—  Che  si  fa?  Come  stiamo?  Ce  speranza?  (De 
Amicis).  Ma:  —  Come?  come?  lui  solo?  (De 
Sanctis); 

7.  Dopo  i  due  punti,  quando  si  riferisce  te- 
stualmente il  detto  di  un  altro  (^); 

8.  Nel  titolo  d'un  libro  o  d'un'opera  d'arte: 
Le  origini  del  teatro  italiano  del  D' Ancona,  —  la 
Pietà  del  Dupre\ 

9.  Nei  pronomi  riferentisi  a  persona,  trattata 
con  particolare  rispetto  :  Lasci  ch'io  le  7'acconti  di 
questo  giovane,  perdi' Ella  è  degno  d'amare  la  sua 
memoria  (N.  Tommaseo  al  sig.  Piermartini). 

167.  —  I  nomi  di  dignità  o  titolo  non  cadono  sotto 
la  regola  del  numero  precedente,  se  sono  accom- 
pagnati dal  nome  proprio:  //  dottor  Antonio, 
don  Abbondio,  il  conte  Attilio,  ecc.  Cosi  si  scri- 
verà :  il  re  Vittorio  Emanuele  III]  ma  il  Re, 
quando  col  solo  nome  della  dignità  si  voglia  in- 
dicare la  persona. 

168.  —  Anche  il  nome  proprio  a  volte  diventa  co- 
mune, e  allora  perde  l'iniziale  maiuscola:  i  na- 
polconi,  i  marenghi  (monete),  fare  il  cicerone,  il 
gradasso  e  sim. 

169.  —  Non  si  usa  quasi  più  scrivere  con  l'iniziale 


(')  Il  Manzoni  —  e  non  è  il  solo  —  adoperò  talvolta 
anche  la  minuscola:  Le  stese  sopra  un  panno  bianco, 
e  disse  l'ultime  parole:  addio  Cecilia!  —  Ma  l'uso  più 
comune  è  per  la  maiuscola. 
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maiuscola  i  nomi  delle  stagioni,  dei  giorni  e  dei 
mesi  :  primavera,  hmedi,  aprile,  dicèmbre  (men  co- 
mune decèmbre,  popolare  tose,  e  letterario). 

170.  —  I  poeti  contemporanei  preferiscono  l'ini- 
ziale minuscola  nella  prima  parola  dei  versi,  quando 
la  maiuscola  non  sia  richiesta  dalle  norme  indi- 
cate nel  n.  166,  che  valgono  per  ogni  genere  di 
scritti:  quest'uso  però  non  è  cosi  generale  e  co- 
stante da  formar  regola  d'ortografia  poetica. 

Il  Carducci  distingue  i  versi  neoclàssici  o  bar- 
bari, per  i  quali  si  serve  della  minuscola,  dai  versi 
rimati,  in  cui  adopera  la  maiuscola  iniziale. 

Fra  i  poeti  che  usan  ora  costantemente  la  mi- 
nuscola ricordiamo  l'Aganòor,  il  Chiarini,  nell'ul- 
tima edizione  delle  sue  Poesie,  il  D'Annunzio,  il 
Ferrari,  il  Marràdi,  la  Negri  (^Maternità),  il  Pà- 
scoli e  molti  altri. 

Il  Guerrini  ha  conservato  la  maiuscola  solo  nei 
Pòstuma.  Usò  prima  la  minuscola  e  ultimamente 
invece  la  maiuscola,  nella  raccolta  completa  delle 
sue  Poesie,  il  Mazzoni.  Son  fedeli  alla  maiuscola 
il  Fogazzaro,  il  Graf,  il  Pastonchi,  il  Rapisardi  e 
alcuni  altri  ancora. 

171.  —  Oltre  i  casi  accennati,  si  può  adoperare 
talora  l'iniziale  maiuscola  per  giovare  alla  chia- 
rezza e  all'ordine  dello  scritto  o  alla  forza  del- 
l'espressione. 

Di  ciò  non  si  posson  dare  norme  fisse  :  solo  ci 
sembra  conforme  alla  tendenza  della  nostra  orto- 
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grafia  moderna  l'osservare    una   prudente   discre- 
zione in  quest'uso  (^ 


§  2.    Uso  dei  mimcri  negli  scritti. 

172.  —  I  numeri  si  scrivono  per  intero  con  let- 
tere, oppure  si  rappresentano  coi  dieci  segni  o 
cifre  arabiche  ben  note  (o,  i,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9). 

Qui  è  da  avvertire  che  è  raro  l'uso  di  queste 
cifre  nelle  scritture,  che  non  siano  d'argomento 
scientifico  o  d'affari. 

173.  —  Si  ammettono  tuttavia  anche  nelle  prose 
letterarie  nei  seguenti  casi: 

1°  Nelle  determinazioni  di  tempo  :  Vanno  190 j, 
il  12  maggio  ; 

2°  Nelle  enumerazioni  :  Erano  466  uomini: 
88  piemontesi  e  liguri,  gy  napoletani,  48  lombardi, 
6j  emiliani,  8y  romagnòli,  della  Toscana  6,  del- 
l' Umbria  e  delle  Marche  21,  della  Sicilia  29,  emi- 
grati veneti  g.  (C.   Bòito). 

174.  —  Prima  delle  cifre  arabiche  si  adopera- 
vano —  e  l'uso  dura  tuttora  nelle  epigrafi  e  nella 
numerazione  delle  pagine  delle  prefazioni  —  i  nu- 
meri romani,  che  si  rappresentano  con  lettere 
maiuscole. 


(')  Un  grande  uso  della  maiuscola,  cosi  in  prosa 
come  in  poesia,  facevano  alcuni  anni  fa  i  cosiddetti 
simbolisti,  che  furono  pochi  e  poco  durarono  tra  noi. 
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I  più  comuni  sono  : 

I  (uno),  V  (cinque),  X  (dieci),  L  (cinquanta), 
C  (cento),  D  (cinquecento),  M  (mille). 

Mettendo  dopo  questi  uno  o  più  numeri  di  va- 
lore uguale  o  minore,  i  numeri  stessi  s'intende- 
vano sommati:  III  (tre),  XV  (quindici),  LXXI 
(settantuno)  ;  i  numeri  I,  X,  C,  invece,  se  pre- 
messi ad  un  altro  maggiore,  s'intendevano  sot- 
tratti: IV  (quattro),  IX  (nove),  XL  (quaranta), 
XC  (novanta). 

175-  —  Quando,  con  cifre,  si  rappresentano  i 
numeri  ordinali,  primo,  secondo,  ecc.,  si  suole  ap- 
porvi l'indicazione  dell'abbreviatura:  5.°  (quinto), 
5.'^  (quinta),  9.°  (nono). 

Se  ci  serviamo  a  tal  uopo  —  com'è  più  co- 
mune —  dei  numeri  romani,  questi  si  scrivono 
senza  segno  alcuno  di  abbreviazione  :  Libro  I, 
Carlo    V. 

176.  —  Non  è  lecito  spezzare  un  numero  in  fine 
di  riga,  quando  sia  rappresentato  dalle  cifre  ara- 
biche o  dai  segni  romani,  già  indicati. 


§  3.  Abbreviature  grafiche. 

177.  —  (Z\{\2,m\d.vi\o  grafiche  le  abbreviature  che 
per  comodità  e  rapidità  sono  introdotte  nella  scrit- 
tura, non  nella  pronunzia;  poiché  la  parola  scritta 
in  forma  abbreviata  deve  esser  pronunziata  intera 
nella  lettura. 
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L'abbreviatura  dev'essere  segnata  da  un  punto. 

178.  —  Abbondano  di  abbreviature  grafiche  le 

lettere  commerciali, 

—  abbreviature  che  possono 

vedersi  in  trattati  appositi. 

179.  Noi  qui  ci  restringeremo  ad  un  breve  elenco 

alfabetico  delle  più  comuni  abbreviature  negli  scritti 

moderni,  omettendo 

quelle  più  proprie  dei  voca- 

bolari. 

Ab. 

Abate  ' 

a.    C.  e  d.    C. 

avanti  Cristo,  e  dopo  Cri- 

sto (nelle  indicazioni  sto- 

riche del  tempo) 

app. 

appendice 

Avv. 

Avvocato 

cfr. 

confronta    (nei    rimandi    a 

qualche   libro  0  a  qual- 

che passo  di  uno  scritto) 

e.  s. 

come  sopra 

Can.   0   Canco 

Canonico 

Card. 

Cardinale 

Cav. 

Cavaliere 

Ch.""' 

Chiarissimo 

Coììim. 

Commendatore 

Cons. 

Consigliere 

C.^'  0   Ctc 

Conte 

D. 

Don.    —    (Nelle    epigrafi, 

anche:  dedica) 

dcv."""  0  dcvmo 

devotissimo 

Doti. 

dottore 
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E. 

Est 

es.  e  /.  es. 

esempio,  e  per  esempio 

e.  V.;  E,    V. 

era  volgare  ;  Eccellenza  Vo- 

stra 

Ecc.''"^  o  Eccmo 

Eccellentissimo 

Emo 

Eminentissimo 

/. 

firmato 

fase. 

fascicolo 

F.  F. 

facente  funzioni 

III.'"'''  o  Illmo 

Illustrissimo 

Il  N. 

Il  nostro  (l'autore   di   cui 

si    parla.    Lo    chiamano 

«  modo    inelegante  »   il 

Morandi  e  il  Cappuccini, 

n.  97) 

hig. 

Ingegnere 

L  R. 

Imperiale  Reale 

Va.  o  VA. 

l'autore 

l.  e. 

luogo  citato 

Le  LL.  AA. 

Le  Loro  Altezze 

Le    VV.  MM. 

Le  Vostre  Maestà 

M,  R. 

Molto  Reverendo 

ms.  e  mss. 

manoscritto  e  manoscritti 

N. 

Nord 

NB. 

Nota  Bene 

N.  d.  D.  e  N.  d.  R. 

Nota  della  Direzione,  o  del- 

la Redazione  (nei   gior- 

nali) 

N.  N. 

Non   nominato    (osservano 
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il  Morandi  e  il  Cappuc- 

cini  che    «  oramai    tutti 

leggono  questa  abbrevia- 

tura enne  enne  »  1.  e.) 

A^.  E.  e  A^.   0. 

Nord  Est  e  Nord  Ovest 

N.    U. 

Nobil  uomo 

0 

Ovest.  (Nelle  epigrafì:^^;^) 

obbl."'^  0  obblììio 

obbligatissimo 

P.  e  PP. 

pose,   e  posero  (nelle  epi- 

grafi) 

p.  p.  e  p.  V. 

prossimo  passato  e  prossi- 

mo venturo 

p.opag.Qpp.opagg. 

pagina  e  pagine 

Pr/  e  Pr/''^ 

Principe  e  Principessa 

Prof. 

Professore 

Ps. 

poscritto 

R.  e  RR. 

Regio  0  Regia  0  Reale,  e 

Regi  0  Regie  0  Reali 

Rcv.  0  Rcvìjio 

Reverendissimo 

S. 

Santo.  —  Sud 

SS. 

Santissimo  0  Santi 

S.S. 

Sua  Santità 

S.  E. 

Sua     Eccellenza     0     Emi- 

nenza. —  Sud  Est 

scg.  e  segg. 

seguente  e  seguenti 

S.  E.  A.   I. 

Strade    ferrate    [dell'] Alta 

Italia 

Sig.  e  Sigg. 

Signore  e  Signori 

S.  M. 

Sua  Maestà 

6^. 

0. 

6-. 

p. 

M. 

SL 

S. 

V. 

[la--] 

T. 

o 

Tom. 

u. 

s. 

V. 

vv. 

V. 

S. 

L 
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Sud  Ovest 

Sue  proprie  mani 

Strofa 

Signoria  Vostra  [la-] 

Tomo 

ultimo  scorso 

Verso,  Volume  (anche  z^^/.) 
e  Vedi  nei  rimandi,  come 
cfr. 

Versi,  Volumi 

Vostra  Signoria  Illustris- 
sima 


APPENDICE  ALLA  PARTE  II  B. 


Trascrizioni  fonètiche. 

180.  —  Ci  siam  serviti  fin  qui  dell'alfabeto  ita- 
liano comune,  che  è  semplicissimo  e  non  può  dare, 
naturalmente,  che  un'approssimativa  e  grossolana 
rappresentazione  dei  suoni  della  nostra  lingua. 
Questa,  per  esempio,  ha  un  sistema  vocalico  dei 
più  semplici  ;  tuttavia  chi  ci  abbia  seguiti  nell'espo- 
sizione, avrà  notato  come  i  cinque  segni  a,  e,  i, 
0,  Uy  anche  col  sussidio  degli  accenti  acuti  e  gravi 
per  1'^  e  per  Vo,  siano  insufficienti  a  raffigurarci  tutte 
le  gradazioni  di  suoni  vocalici  tonici  e  atoni,  che 
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finora  sono  state  osservate  nel  nostro  idioma:  lo 
stesso  può  dirsi  delle  consonanti. 

Se  non  è  possibile  ottenere  una  maggior  pre- 
cisione, nella  scrittura  comune,  la  quale  mira  a 
facile  comodità  e  si  preoccupa  soltanto  di  evitare 
confusioni  di  significato,  nulla  vieta  di  tentare  una 
rappresentazione  pili  esatta  e  conforme  al  vero, 
per  comodo  di  tutti  quelli  che  non  avendo  avuto 
la  fortuna  d'imparar  la  pronunzia  praticamente  sul 
luogo  dove  meglio  si  parla  o  dalla  viva  voce  d'un 
maestro,  desiderino  avere  anche  una  riproduzione 
grafica  che  ne  faciliti  loro  l'apprendimento  e  sia 
come  un'esemplificazione  e  un^applicazione  effet- 
tiva e  simultanea  delle  molteplici  norme  ortoe- 
piche. 

Per  la  scienza  linguistica  poi  una  trascrizione 
fonetica,  il  più  che  sia  possibile  precisa,  è  una  ne- 
cessità assoluta  ('). 

In  Francia,  Paul  Passy  si  serve  per  l'Associa- 
zione fonètica  internazionale  di  un  sistema  di  tra- 
scrizione, che  è  quasi  un  compromesso  fra  la  pre- 
cisione della  scrittura  scientifica  e  l'approssima- 
zione grossolana  della  grafia   comune  (').   Questo 


(^)  Su  alcuni  segni  usati  dai  glottologi  demmo  (jua 
e  la,  nelle  note,  (lualche  cenno,  quando  se  ne  pre- 
sentò l'occasione. 

(•)  Ved.  Le  Maitre  Phonétiqne,  Anno  190^.  Agosto- 
-Settembre,  pp.    94-96;   Passy,    Les   sons  du  franca is. 
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sistema  si  vale  di  un  gran  numero  di  lettere  e 
di  segni  tolti  da  diversi  alfabeti:  minuscole,  maiu- 
scole, lettere  greche,  lettere  rovesciate,  ecc.  Se 
non  accontenta  troppo  l'occhio,  è  pur  tuttavia  co- 
modo ed  economico,  e  non  dispiace,  come  osserva 
il  Rousselot  (^),  a  una  certa  classe  di  lettori,  ne- 
mica di  quei  segni  diacritici  che  son  preferiti  in- 
vece dai  linguisti.  Altri  mezzi  di  rappresentazione 
dei  suoni  furono  escogitati,  e  pur  troppo  si  è  an- 
cora lontani  da  quell'unico  sistema  che  sarebbe 
tanto  utile.  A  quando  un'intesa  generale,  almeno 
fra  gli  scienziati  da  una  parte,  e  fra  i  pratici  dal- 
l'altra? 

181.  —  Quasi  specchio   o   riassunto,  grafico  di 
quanto  abbiam  detto  sulla  pronunzia  nella  nostra 


Paris,  Didot,  1899,  pp.  20,  130  e  segg.  —  Dobbiam 
però  mettere  in  guardia  sugU  esempi  di  trascrizione 
d'italiano  che  sono  a  p.  75  del  bel  libro  del  Passy  e  nel 
fascicolo  di  maggio  del  1903  della  citata  rivista,  non 
sempre  esatti.  La  colpa  di  ciò  è  tutta  nostra  che  troppo 
poco  ci  occupiamo  della  nostra  fonologia  e  dei  critèri 
nuovi  e  razionali,  con  cui  all'estero  s'insegnano  le  lin- 
gue moderne.  E  dalla  Germania  per  l'appunto  ci  venne 
non  è  molto  un  libretto  di  F.  Kiirschner,  L'italiano 
parlato,  Leipzig,  Reisland,  1898,  con  trascrizione  fo- 
netica, dove  pure  furon  notate  dal  Salvioni  {Studi  di 
fil.  rom.,  voi.  Vili,  p.  t6i  e  segg.)  parecchie  inesat- 
tezze. Un  breve  ma  buon  esempio  di  trascrizione  fo- 
netica del  fiorentino,  dovuto  al  D'Ovidio,  è  nel  Grò- 
ber,  Grundriss  cit.,  I,  p.  496-497. 
(';  Op.  cit.,  p.  327. 
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trattazione,  diamo  qui  un  saggio  di  trascrizione 
fonetica  italiana,  per  cui  ci  serviamo  dei  seguenti 
segni  : 

i)  K  rappresenta  e  e  eh  gutturale  {kasa, 
kino  =  casa,  chi7io)\  cfr.  nn.  46  e  47; 

2)  La  tilde  sopra  una  consonante  indica  la 
palatizzazione  del  suono  (5'2^<?>^,  e  ilo,  2èlo,  gallo, 
'sèna  =  sigìióre,  ciglio,  cielo,  giallo,   scèna),    e    il 

segno  ^  la  gutturalizzazione  {góla,  gisa,  banki 
r=z  góla,  ghisa,  banchi)-,  cfr.  nn.  46,  47,  49  e  58; 

3)  Rappresentiamo  con  un  punto,  sotto,  la  con- 
sonante attenuata  {rata,  teiiére,  sorvólo)-,  v.  n.  66; 

4)  Indichiamo  con  ~  la  vocale  lunga;  le  altre 
tutte  senza  segno  s'intendono  brevi  (cfr.   n.   5); 

5)  Col  segno  ^  indichiamo  le  semivocali  (cfr. 
n.    16); 

6)  Seguendo  l'uso  più  comune  dei  vocabolari 
italiani  moderni,  distinguiamo  coll'accento  grave 
^,^ larghe,  e  coU'acuto,  é,  ^'strette,  toniche  (n.  33); 
con  un  punto  sopra  i  e  i  sonore  (n.  59)  ('); 


(')  Non  crediamo  opportuno,  per  la  ragione  detta  in 
fine  della  nota  al  n.  35,  di  tener  conto  nella  trascri- 
zione delle  lievi  sfumature  notate  dal  Josselyn  per  le 
alone,  sulle  quali  s'attendono  nuovi  studi.  Il  D'Ovidio 
nell'esempio  citato  avanti,  sottosegna  con  un  punto  e 
e  o  atone,  per  indicare  che  sono  strette  ;  noi  le  distin- 
gueremo dalle  corrispondenti  toniche  pure  strette,  non 
apponendovi  alcun  segno. 
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7)  L'accento  di  parola  (11.  8)  è  segnato  solo 
nelle  tronche,  sdrucciole  e  bisdrucciole;  le  piane, 
quando  non  abbian  per  vocale  tonica  e,  0,  son  la- 
sciate senz'accento.  L'accento  di  parola  è  sempre 
indicato  coU'acuto,  tranne  per  è,  ^aperte; 

8)  Uniamo  fra  loro  col  segno  ^  più  parole  che 
son  legate  insieme  per  il  senso  e  per  la  pronunzia, 
e  forman  quindi  una  battuta  unica  (n.  8). 


SAGGIO 


DI 


TRASCRIZIONE  FONETICA 


Dal „  Cuore „  di  U.  De 

11^  prìm  o_^porn 

O^^i  prTmo^^orno^  <z^l  jkudla. 

y^Tnmè^i^  cù._yakanxa^ in^Aampanha  /A 
n/aj^  alla^  <fez  wn  e  /"^l^ a  rette   a^ffarm^ 

^penóàyo^  alla^  kamparlha  e^  andà  vo^ 
IC-keivano^  di_  radazzi;  //  clu&^èotteg 

^e^  ddt^  rnà  drc^  Ac^  kkornprecvano^  xai 

^  alla^kuola^cS^aAkalkàva^  tanta^^ènt 

^  cluravan^^atìkfaj^  a^  tten  ère^  J^ómòn 
tu^  tokkàre^  una^dpalla^  era^  1/ mio^ , 
/?ói^  tfuòl^  Aapetti^  róóói^  arruffdti    ke^ 

^<TeparàtL^ péri  cX^/7^^^<^  ?-Io^  Id^^csapévt 
rolc.  £ntrammo^  a^ótènto .  Sonore^  ó 
à^  nonne^  óèrvc,  tutà^  Àoi^ra^azzc^jt 
ne^n el/^a/tra,  empi yan^  la^  ^tanxct^ 
ito  ké^pparèya^  ci' entrare _  m^un^  tt 
de^  karnerone^  a^tterreno^  konje^po 

^tré^  annì^  kuàói^  tuttU^^órm .  La^  r? 
mì^  saluto ^  ddc^  cSul/aùorta^  c{élta_^  ki 

^al^piàno^  di^éopra,  /iuéótjanno ;  no 
e    r?2mi    guardo^  kkon  trcótczza.   m 

à 


miao    f Milano,  Trevc^sJ. 
.  jkàdla  fp.  Ij. 

yerc  f^ljber^  la^  tèrza.^  e/ern^nCure  :  lo^ 
Uóràio  f^J  erario^  cf//b/^dte_  c/ù^jbàc/r[^ 

èrta .    VtcTno^  al/a^pòrta^  rni^  Jisn  - 
Cro^  cfcila^  tfekónc/a^  óènyore^  a/lc^ro^ 
,dcóó€ :-J)unAuc^  ^nrFko^  ^làmo^ 
'.;  ejDpùrc^  miJeccro^p&na^kuc7/€^^a- 
,  dònne^  dé/^pc>/yo(o^  ojt?cràt^  uffi cà- 
ia^ mdnó^  c^  c^ltèrettc^  dipromo^uó- 
'^ràta^  <r  llc^  ókàle ^fac^ndo^  un^ ron- 
di o^  ri  yidc^  kóm.^pi'acé're^  kuc/ ^^ran  - 
'e//e^  tsètte^  À/ajóc,  doyc^^naóóàc^jpcr 
i  aeóCra ^  del/a^prFm  a ^  d^U/ptfriorc 
e^  mmc^dióóe .  -^nrcAo,  tu^vvàf^ 
yedrò^  nnemmempfu^jbpaóóàre/- 


NOTE 

AL  SAGGIO  DI  TRASCRIZIONE  FONETICA 


(')  Suona  rafforzato  n  (anche  /,  secondo  le  osserva- 
zioni del  Josselyn,  pp.  163-164;  cfr.  Meyer-Liibke. 
(ìraìnin.  cit.,  rid.  it.,  p.  117)  tra  vocali:  l'avvertano  i 
Settentrionali  che  in  genere  lo  pronunziano  tanto  tenue, 
che  viene  quasi  a  confondersi,  per  un  orecchio  poco 
esercitato,  con  wT. 

(-j  Scrivo  con  z  scempia,  quantunque  non  ignori  che 
alcuni  preferiscono  rappresentare  questo  suono  fioren- 
tino con  la  doppia.  Ma  come  indicheremo  allora  il 
suono  più  rafforzato,  se  non  m'inganna  l'orecchio,  della 
z  in  ras^azzo  e  simili?  Non  si  dimentichi  che  la  z  non 
ha  il  suono  tenue  iw.  66),  si  il  medio  o  naturale  e  il 
rafTorzato:  in  sezióne,  stazióne,  vizio  e  sim.,  avremo 
dunque  il  suono  medio,  in  carrozzière,  vézzo,  ecc.  il 
forte.  Il  rafforzamento  della  z  nel  caso  di  cui  si  tratta, 
è  forse  più  proprio  dei  Meridionali  che  dei  Toscani  ; 
da  cui  si  differenziano  pure  per  un  altro  rispetto  i  Set- 
tentrionali, che,  come  dicemmo  (n.  59  nota),  hanno  una 
z  più  debole,  non  alveolare  ma  dentale,  che  si  con- 
fonde facilmente  con  s. 

(•')  Nel  segnare  la  quantità  delle  vocali  toniche  delle 
sdrucciole  che  ricorrono  nel  saggio  di  trascrizione,  ho 
dovuto  accorgermi  che  non  era  conforme  al  vero  per 

G.  Malagoli.  II 
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esse  la  notazione  della  lunga  in  sillaba  aperta.  Risul- 
terebbe al  mio  orecchio  e  a  quello  pure  delle  gentili 
persone  da  me  interrogate,  che  la  tonica  delle  sdruc- 
ciole si  pronunzi  con  un  accento  più  vibrato  e  un  po' 
meno  lunga  della  tonica  di  sillaba  aperta  nelle  voci 
piane.  Si  riscontrerebbe  qui,  insomma,  qualche  cosa 
di  simile  a  quel  che  fu  osservato  nella  vocale  tonica 
delle  piane  in  posizione  (n.  5,  nota  a  p.  9)  :  ciò  che  là 
fanno  le  due  consonanti,  qui  verrebbe  fatto,  in  qualche 
modo,  dalle  due  sillabe  atone  che  succedono  alla  to- 
nica e  che  esigono,  direi  quasi,  uno  sforzo  di  pronunzia 
maggiore  del  normale,  che  trae  con  sé  per  compenso 
un  abbreviamento  proporzionato  della  vocale  di  cui 
trattiamo.  E  il  parallelismo  si  può  avvertire  anche  negli 
effetti  ;  giacché  come  alla  vocale  breve  segue  di  regola 
la  doppia  consonante  (cfr.  loc.  cit.  e  n.  92),  cosi  dopo 
la  tonica  aperta  delle  sdrucciole  si  ha  spesso  il  mede- 
simo fenomeno  (n.  85).  Ecco  perché  sulla  tonica  in  sil- 
laba aperta  delle  voci  sdrucciole  non  si  trova  nel  nostro 
saggio  che  il  segno  dell'accento  di  parola  (n.  8). 

È  pure  da  notare  che  parole  come  io,  mio,  suo,  ecc., 
le  quali,  se  usate  in  costruzione  assoluta  come  nell'es. 
quésto  libro  è  mio  del  n.  25,  non  hanno  dittongo,  — 
sono  invece  da  ritenersi  veri  e  propri  dittonghi  proto- 
nici quando  fan  l' ufficio  di  proclitiche,  come  in  tutti 
gli  esempi  del  nostro  saggio,  dove  hanno  il  segno 
della  semivocale. 

(^)  V.  nota  I. 

\^)  Il  Salvioni  corregge  questa  grafia  e  vuole  7;  per 
noi,  questo  i,  almeno  nell'  uso  toscano,  non  è  una 
consonante  ma  una  semivocale,  come  Vi  di  ampio, 
piòve  e  sim.  Se  cosi  non  fosse,  come  si  spiegherebbe 
il  fatto  che  si  trova  ancora  nella  poesia  dialettale  il 
suffisso  -aio  considerato  come  una  sola  sillaba,  né  più 
né  meno  che  negli  antichi  poeti  italiani?  Ved.  A.  Bella- 


Noie  al  saggio  di  bascrizione  fonelica 


TALLA,  La  Guida  di  Pisain  vernacolo  pisano,    son.   X, 
V.  6,   Pisa,  Nistri,  1901,  p.  14. 

M'è  grato  chiudere  queste  note,  ringraziando  il  col- 
lega prof.  Galileo  Mungai,  alla  cui  gentilezza  e  valentia 
devo  la  trascrizione  del  saggio. 


GIUNTE   E   CORREZIONI 


Pag.  3.  Agli  autori  citati  nella  nota  i  si  aggiunga 
Hauvette,  iXotes  sur  la  pìwnétique  de  l' italien  moderne 
{B  idi  etili  itili  ien,  I,  3;  Bordeaux,  1901),  pubblicazione 
che  trovo  menzionata  nel  recente  volume  del  Wiese, 
Altitalienisches  Eleinentarbuch,  Heidelberg,  Winter, 
1904,  ma  che  finora  non  son  riuscito  a  vedere. 

Pag.     9.  1.   25,  Dopo  sim.,  aggiungere:  e  forse  anche 


la  tonica  nelle  sdrucciole. 

9,  1. 

30. 

Si  legga  Nicoli. 

IO,    1. 

19- 

»       »       altre. 

IO,    1. 

27. 

Dopo  maggiore,  aggiungere:  di  cjuello 
della. 

II,   1. 

12. 

Si  legga  realtà. 

12,   I. 

16. 

»       »       farne. 

22,  1. 

13- 

»       »       nn.  31-32. 

41,   1. 

14. 

»       »       lì  e  nétta,  bèlva. 

42,   1. 

7- 

»        »       ghétta,  ginepro. 

49,  1. 

I. 

»       »       nipóte,  nóme. 

63.   1. 

1 1. 

Dopo  donazione,  si   aggiunga   Rizièri. 

64,  1. 

2. 

Si  aggiunga  verziere  e  si  tolga  (luesta 
voce  dalla  pag.  66,  l.   19. 

66,   1. 

19- 

V.  la  correz.  preced. 

S5,   1. 

24. 

Si  legga  estimo  v. 

S6,  1. 

6. 

»       »       maledico  verbo. 

S6,   1. 

IO. 

ni'llarc  verbo. 

t6S         Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna 

Pag-.     89,  1.   12.  Si  aggiunga  Montanti  (cogn.). 

»        93,  1.   18.  Si  legga  vari. 

»  95>  1-  15-  Si  tolgano  le  parole:  nonostante  la 
sincope. 

»      loi ,  1.  28.   Dopo  t  si  aggiunga  o  ^,  e  dopo  aut,  nec. 

»      no,  1.   18.  Si  legga  s^nagrire  e  s^nagrare. 

»       119,  1.    12.   Dopo  t  si  aggiunga  o  e. 

»  122,  1.  21.  Si  metta  il  punto  fermo  dentro  la  pa- 
rentesi. 

»       140,  1.   13.   Si  legga  Rajna. 

»      142,  1.   25.  Dopo  persone,  si  aggiunga  non. 

»  162,  1.  14.  Nel  saggio  di  trascrizione  fonetica,  si 
legga  con  n  rafforzata,  cioè  con  nn, 
Sinóre,   sino  ri. 
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(Il  primo  numero  indica  i  capoversi;  il  secondo,  separato  da  una  vir- 
gola, le  suddivisioni  dei  capoversi  medesimi). 


A,  preposizione,  produce 
il  rafforzamento  della 
consonante  che  segue, 
93;   III- 

A,  V.  ho. 

Abate,  88  ;  ma  abbazia,  ib. 

Abbazia,  88;  v.  abate. 

Abbonamento  (non  abbiio- 
naìuento),  30. 

Abbondai-e,  97. 

Abbreviature,   177-179. 

Abdicare  ( non  additare), 
67,  3  nota. 

Abéte,  43^'s. 

Abiètto,  97. 

Abne_s;azióne  (non  annega- 
zione)  I,  nota  i. 

Aboìninare,  97. 

Aborrire,  97. 

Accadètnia,  97. 

Accadere,  8r,   i. 

Accento,  7;  -espiratorio, 
ib.  ;  -  musicale,  ib.  ;  - 
di  sillaba,  8;  -  di  parola 
(non    bene,  accento  to- 


nico) ib.  e  nota;  -  gra- 
fico, ib.  nota,  11; -acuto, 
24,  I  e  nota;  -  grave, 
ib.  ;  -  circonflesso,  su- 
perfluo, ib.  e  32  ;  -  nei 
monosillabi,  72;  -  nei 
polisillabi,  73-81;  sul!'/, 
rende  inutile  il  pimto, 
73  nota. 

Accétta  e  accètta,   34. 

-acchidre,  suffisso,  90. 

AcclndcKC ,  acci  Uso,   109. 

Accomiatare,  SS  ;  v.  con- 
miato. 

Accora,   29. 

Accorcio,  45  h's. 

Acéto,  49  ^is. 

Ac-qua  (non  a-cqud),  67,  4. 

Acquedótto^  SS. 

Acqueo,   SS. 

Acquerèllo,   SS. 

Acquitrino,  SS. 

Adoro,  45  bis. 

Afèresi,  103. 

Affé  Ito  e  <7/AV/^.   34- 

Affogo,   45  bis. 

Africa    (men    comune    il 
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toscano  Affrica),  99;   i, 
nota  T, 
-aggine]  suffisso  di   nomi 

astratti,  89. 
Agósto,   45  bis. 
Ahi!  140. 
Ahimè/  52,   3;  9T, 
Ai,   V.  ho. 

-aio  più  comune  di  -aro, 
109  ;  -aio  considerato  co- 
me una  sillaba  sola  nella 
poesia  dialettale  pisana 
moderna,  p.  165. 
Àlacre,  75,  4. 
Alfabèto  italiano  comune, 

15. 
yUfrédo,   43  bis. 
Allégro,  43  bis. 
Allòdola,   97. 
Alpaca,   22. 
Altaléna,  43  bis. 
Altrettale,  98. 
Altrettafito ,  98. 
Alveo,  77,   2. 
Amàzzone,  62,  3. 
Atmnansire,   105. 
Amovibile ,  93. 
Ampólla,  45  bis. 
Annaffiare,   97. 
Anno,   V.  //<9. 
Annunziare  e  anjinnciare, 

109. 
Apòcope,  V.  Troncamento. 
Apòstrofo,  24,  2  ;  —  è  il 
se^no  dell'elisione,  124, 
i;  quali  troncamenti  pos- 
sono avere  l'apostrofo, 
127  nota  e  128  ;  —  in 
fin  di  riga,  69,   128;  — 


nei  plurali  troncati,  129; 
-  davanti  ai  numeri,  130. 

Appéna  che,  91. 

AppetinÌ7io,  86. 

Appetto^  91. 

Aquàrio,   ma  acquaio,   88. 

Aquàtico,  88. 

Arcobalèno ,  43  bis. 

Aréna  e  arèna,  34. 

Areòmetro,   loi. 

Are  ondula^   loi. 

Are  ostato,   lor. 

Aringa  ;  arringa,  65  bis. 

Aristotile^  Aristotele,  108. 

Aritmètica,    67,    3,    nota; 
T,   nota    r. 

Artificiale ,  artificióso,  109. 

Artifizio  e  artificio,   109. 

Asino  (non  àsino\  61,  2,  ''^ 

Assimilazione,   101. 

Assórgere    e    assùrgere , 

^  105. 

Atone  (parole-),   io. 
Attrazione,   102. 
Audàcia,    plurale  audàcie, 

48,  I  . 
Auspici,  32. 
Avanguàrdia  più  comune 

di  vanguardia,   125, 
Avemmaria,    115. 
Avéna,   43  bis. 
Avvoltóio,  99. 
Apjiènda,  62,   i,  ^. 


B 

Bacerei,  non  baderei,  48,  3. 
Jìaciucchiare,  90. 
Badéssa,   125. 


J 
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Bagna  ino,  51  nota. 
Bagórdo,  45  ^^is. 
Baionétta,  43  l^'s. 
Balaùstro,  76. 
Baléna,  43  bis. 
Balórdo,  45  his. 
Barròccio,  99. 
Bartolomeo  più  comune  di 

fìartoloinmèOy  99. 
Basalto,  61,  <^,  nota  2. 
Battésimo,  43,  4. 
Battista,  99. 
Batuffolo,  99. 
Basar,  99. 

j5*<?',  esclamazione,   12S. 
^^/  e  /jW/',   127,  4. 
Bellétta,  43  'i'«. 
Bellézza,  43,  6, 
Bellico,  volgare,   107,  5. 
Belva,  43  bis. 
Bemòlle,  99. 
Beneficiata ,    109. 
Benefizio  e  beneficio,  109. 
Benintéso,  37. 
Benservito,   37. 
Bequadro  e  biqquadro,  56; 

99- 
Berrétto,  43  bis. 
Berrò,  87. 
Béstia,  43  bis. 
Béttola,  43  bis. 
Binocolo,  99. 
Birichino,  99. 
Bisaccia,  60,    '. 
Bi.sdriicciole(parole-),9;7r. 
Bitòrzolo,  43  bis;   62,  2. 
Bitta,  62,    4. 
Bócca,  45  bis. 
Boccóni,  pili  usato  di  Aor- 

cone,    106. 


Bòlgia,  45  bis^  nota  2. 

Bollettino  più  comune  di 
bui  lettino,   t,  nota  r. 

^(i//^,    45  bis. 

Bonéirio,  30. 

Borghése,  60,  4  nota. 

Bórgo,  45  bis. 

Bòssolo,  45  bis^  nota  2. 

iS'f///^  e  <{>^//(?,  34. 

Bottéga,  43  bis. 

Bòzzolo,  62,  3. 

Brescia,  43  bis. 

Brézza,  62,  4. 

Briccica,  85. 

lìriciola,    88. 

brizzolato  (  non  bri  ito- 
lato),  63,    2. 

lì  ì  falò,   108. 

Bugiétta,  48,   2. 

Butlettino,   v.  Bollettino. 

Buoi  più  comune  di  <^i)z7', 
160  nota. 

Buon  e  buon' ,    i  27,  2. 

Burrasca,  88. 


C  e.  g  palatali,  suoni  sem- 
plici, 47  nota. 

Caccerò,  non  i\7rr/t';'<),48,  .^. 

Caccia,  plur.  càcce,  non 
ciiccie,  48,   I . 

Calamaio,    109. 

Caltanissétta,   65. 

Camillo,   99. 

Caìnmèllo,   65. 

Camminare,  86. 

Cammino  e  camino,  65  bis 
f  99. 
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Campanaio,   109. 

Can  barbóni,   122,  4. 

Ca7idéla,  43  bis. 

Candelière,  88;   i,  nota  i. 

Cangerà ,    non    cangiera, 
48  3. 

Canniccio,  88. 

Cannocchiale ,  88. 

Ca7iterellare.   107,  - . 

Canticchiare,  90. 

Capa7i7ia,  88. 

Caparra,  88. 

Capéllo,    42,    4;    88;    <:«;!>- 
pèllo,  ib. 

Capèstro,  40. 

Capezzale,  88. 

Capostazióne,  91. 
Cappèlla,  88. 
Cariiéfice,  43,  4;   107,  2, 
Cai'nejicifia,   107,  2. 
Carponi,    più    comune    di 

carpone,   106. 
Castigo,    più    comune    di 
gastigo,   T,  notai;  loi  ; 
109. 
Catena,  43  bis. 
Cattedra,  non  càtedra,  85. 
Cavai  di  battaglia,  A  cavai 

dottato,  122,  2. 
Cavalleresco,  43,  4. 
Cedro,  43  bis. 
Cèmbalo,  43  bis. 
Céna,  43  bis. 
Cèncio,  43  bis. 
Cénere,  43  bis. 
Cetile simo,  43,  4, 
C^>!>/^,   43,  6. 
C(?V«,   29  ;  43  bis. 
Cérca,  43  bis. 
Cérchio,  43  bis. 


Cércitie,  43  bis. 

Cesare,  43  bis. 

Cespo,   43  bis. 

Cèsta,  43  bis. 

Cètra,  43  bis. 

C-^^,  quando  sì  elide  e  co- 
me,  124,  4. 

C^«?/  esci,  con  ^  aperta,  34. 

Chéto,   43  bis. 

Ci^/  i-a,  91. 

Chiérico,  i,  nota  i;  42,  i. 

O'  si  elide  solo  davanti  a 
^,  2,   124,  2. 

Cicérchia,  43  bis. 

Cièco,  29. 

Cielo,  29. 

Cimèlio,  99. 

Cimósa,  99. 

Cinghia,   i,   nota  i. 

Cioccolata,  86. 

Cipòlla,  45  bis. 

Circonflesso  v.  Accento. 

Circùito  (nome)  e  circuito 
(participio  da  circuire), 
74- 

Civétta,  43  bis. 

Còcca,  45  bis. 

Cocòmero,   45  bis. 

Cognóme,  45  bis. 

Colazióne,  non  colezióne, 
107,  I. 

Colléga  e  collèga,  34. 

Gi/c,  45  bis. 
Cóltrice,  45,  2. 
Comare,  99. 

Cernie^  43  bis;  produce  sem- 
pre il  rafforzamento  della 
consonante   che    segue, 
95;   112;  115  nota. 
Comèta,   43  bis. 
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Commèdia,  97;   164. 

Commestibile,  86. 

Commiato,  ma  accomiatare, 
88. 

Còmodo,  85  ;  Còmmodo  (n. 
proprio),  41. 

Compire  e  compiere,   105. 

Compito,   45. 

Complementi,  14;  —  di- 
retti, ib.;  —  indiretti,  ib. 

Complice,  39  ;  45  nota. 

Composizione  delle  parole. 

13;  91. 

Computo,  45   nota. 

Con,   in  composizione,  96. 

Còncavo,  39. 

Conclùdere, concili  sivo, con- 
'' Ih  siòne,   109. 

Congiunzioni  composte, 
quando  si  scrivono  unite 
e  quando  staccate,  91. 

Còngnio y  45  nota. 

Conóscere,  45  ^'s. 

Cònscio,  54,  2. 

Cònsole,  39. 

Consólo,  45  ^'s. 

Con.sonanti:  distinzione  fra 
—  e  vocali,  5  e  16;  clas- 
sificazione delle  — :  la- 
biali, labio-dentali,  den- 
tali, alveolari,  palatali, 
gutturali,  18;  esplosive 
o  momentanee  e  conti- 
nue (spiranti ,  liquide, 
nasali),  19;  sorde  e  so- 
nore, 20:  —  doppie  o 
lunghe  o  rafforzate,  5  e 
65;  attenuate  o  deboli 
o  brevi,  5  e  66. 

Contaminazione,    104. 


Contènto,  42,  3. 

Contéssa,  43,  4. 

Coìitor siòne,  64. 

Contra,  produce  il  raffor- 
zamento della  conso- 
nante seguente,  tranne 
nella  parola  composta 
contradire,  95;  115  nota. 

Contradire,  95. 

Contrappórre,  95. 

Cóntro,  non  raddoppia,  95. 

Controììiiìia,  95. 

Contropròva,  95. 

Còppa  e   Còppa,   34. 

Còppo,   45  bis. 

Coraggio ,   28  ;  88. 

Co  r piccino  lo ,    109. 

Córrere,  45,  3. 

Corrèsse  e  corrèsse,   34. 

Corridóio,  45,  5. 

Córte,  45  ^'^• 

Cortèo,  77. 

Córto,  45  bis. 

Còsa  (non  r^^jrt),  61,   2,  />. 

Cosciènza,   29;   54  e   96. 

Coscienzióso ,   29 . 

Coscritto,  96. 

(l"£?j/  (non  t"t>iz'),  6r,  2,  A. 

Cosicché^  91  e  92. 

Costanza,  54  e  96. 

Costóro,  45  bis. 

Cotesto,  43,  2. 

Cotidiano,  v.   Quotidiano. 

Cóvo,  45  bis. 

Crédere,  m^i  crèdulo,  43  bis, 
nota  3. 

Créscere,  43  bis. 

Crèsima,  43,  4. 

Créspo,   43  bis. 

Cri  sta,  43  bis. 
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Créta  e  Cròia,   34. 
Cuculo,  35,  nota. 
Cultura,  107,  4. 
Cuòco,  57,  2,  rt, 
Cuòio,  57    ' 


2,  rt. 


?    j 


Cuòre,  29;  44;  57,  2,  a. 
Ciitréttola,  43  ^'s. 


D 

D' allóra  in  pòi,    124,  3. 

/?«,  rafforza  sempre  la  con- 
sonante che  segue,  93  ; 
non  si  elide  che  in  po- 
che locuzioni,  124,  3. 

Dà,  indicativo  ;  da,  impe- 
rativo (per  cui  si  usa 
anche  da')  o  preposi- 
zione, 72,  2;  da'  per  dai, 
126. 

Dabbène,  91. 

Daccapo  e  da  capo,  quando 
si  scrive  unito  e  quando 
staccato,   91. 

Dacché,  91. 

Daffare,  91, 

Daniele,   100. 

Damio  (da  fl^rtr<?)  più  coni, 
che  danno,  74  nota. 

Dapprima,  91. 

Débito,  43  bis. 

Débole,  43  bis. 

Decréto,  43  bis. 

Denaro  più  comune  di  ^rt- 
?z«r(9,   loi. 

Denotare,  3'^  presente  (-/t-- 
«6'^rt;,  88. 

Déntro,  43  bis. 

Deprof  l'i  ndis ,  91. 


Derivazione  delle  parole, 
13;  88. 

Desiderare  (non  deside- 
rare], 61,   2. 

Desinènza,  12. 

Désto,  43  bis. 

Détto,  43  bis. 

Devòto,  107,  2;   I,  nota  i. 

Devoziófie,   107,  2. 

Z>/-  e  ^6»-,  107,  3. 

Z?2  manièra  che,  91. 

/>>?■  W(9rf<?  <:/?^,  91. 

Z^/',  nome;  «'Z,  preposiz., 
72,  2  ;  <://'  ^  verbo,  iii 
nota;   128. 

Dicèmbre  più  comune  di 
decèmbre,   109. 

Diciassètte ,  diciòtto  ,  rt'/- 
ciannòve  (non  diecisette, 
dieciotto,   diecinove),  98. 

Z>zV',  42. 

Diecina,  30. 

Difatti,  91. 

Difetti  di  pronunzia  degli 
Italiani  del  Nord,  5  nota 
(lunghezza  delle  vocali 
toniche);  17  nota  {71  lom- 
bardo) ;  25 ,  nota  {n  pro- 
nunziato dagli  Emiliani 
V  o  f,  nei  dittonghi  ;  59, 
nota  (j  e  z)  ;  65  (conso- 
nanti doppie);  104,  nota 
(vocale  epentetica  degli 
Emiliani)  ;  p.  163,  nota 
ign).  —  degl'Italiani  del 
Mezzogiorno  ,  5 ,  nota 
(lunghezza  delle  vocali 
toniche);  20,  nota  (conso- 
nanti sorde  e  .sonore);  65 
e   iSt,  nota  (consonanti 


Indice  analitico 


175 


rafforzate.;  106,  nota  (a- 
tona  finale  indistinta).  — 
Particolarità  della  pro- 
nunzia del  popolo  mi- 
nuto fiorentino  e  toscano 
in  genere,  non  entrate 
nell'uso  comune,  66,  no- 
ta; I,  nota  I.  —  Pro- 
nunzia   difettosa   di   gli 

(l)  nei  Marchigiani,   49, 

nota. 
Digrammi,  3;   iS. 
J)iìna grave,   105. 
Diméntico,  43  'l's. 
Dinanzi,  97;  99. 
Dintórno,  91. 
Dirimpetto,  91. 
Discépolo,   43  his. 
Discentrare    e    discentra- 

ììiento,  58,  nota. 
Discréto.  43  his_ 
Diségno ,     non     disegno , 

6r,  2,   ^. 
Di-si-sti-ina  e  men  comune 

dis-i-sti-ma,  68. 
Dissensióne,  64. 
Dissimilazione,   lor. 
Dissotterrare,  99. 
Dittongo,    25;    mobile,  28 

e  seg.;  —  ridotto,   126. 
/diventare  più   coni,  di  ^<9- 

veìitare,  107,  3;  r,  nota  r. 
Divoro,  45  bis. 
Divo  lo,  V.  Devòto. 
Do,  non  rf<),  72. 
Dóccia,  45  bis. 
Déìdici,  44.  6. 
Dóga,  45  bis, 
J^ùgma ,     più    usato    che 

damma.  67.  .>  nota. 


Domanda,  e  men  frequente 

dimanda.   107,  3. 
Domaìii,  più  raramente  fl'/- 

viani,   107,  3. 
Domenico,    Domenica,    43 

bis. 

Dòmo  (v.)  45  bis. 

Donnicciiwla ,   1 09 . 

Dopo,  45  bis. 

Dóppio,  45  bis. 

Dóve,    rafforza   sempre  la 

consonante    che    segue, 

95;   115  nota. 
Doventare,    v.   Diventare. 
Dramma,  r^r\ss\n\o dr ama , 

99;   164. 
Duecènto,  più  comune  del 

toscano     dugènto  ,    non 

mai  ducento.  91  ;  i ,  nota  i . 
Dugènto,  V.  Duecento. 


E  atono:  sua  pronunzia 
stretta,  35;  varietà  di 
suono  negli  ^  atoni,  ib.. 
nota;  181,  nota. 

Z'  larga  ed  ^'  stretta.  33; 
34;  35  e  segg.  ;  42  e 
segg. 

E,  congiunzione,  rafforza 
la  consonante  seguente, 
93;  III;  tpiando  si  u.sa 
ed,   ri  9. 

Ebbène.  93. 

Jlbbro,  99. 

Eclèttico.  9. 

l'AC l issi,  SS  ;  99. 

Eclittica.  SS. 
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Indice  analitico 


-occhiare^  suffisso,  90. 
Eccome!  93. 
Édera,  43  bis. 
Edi  fi  zio  e  edificio,   109. 
Effemèride,  effitnero,  99. 
Effemniinato^  99. 
Effigie.  48,  3,  nota. 
figli,  43,  2. 

Ègloga,  39,  <^,  3. 

Eguale,  V.    Uguale. 

Eh!  140. 

^/«*/  (con  <?  stretta),  43  bis, 

Elba,  43  bis. 

is/zVfl;,  43  bis^  nota  3,  p.  42. 

Elisione,  123. 

Eller  a,  43  bis. 

Ellissi,  ellitlico,  99. 

^/^a,    43  bis. 

Èmbolo ^  43  bis. 

Émbrice,  43  bis. 

Emèlico,  9. 

Eméttere^  93. 

Émpio,  43  bis. 

Enclitiche,   io. 

Éndice,  43  bis. 

j&>/;^É»,    43  bis. 

Enigma.^    più    comune    di 

enhnma,  67,  3,  nota. 
Éntro,  43  bis. 
Epèntesi,   104. 
Epitesi,   104  e  118. 
Eppure,  93. 

-eretto^  -erellare.,   107,  ^ 
Èrmo,  43  bis. 
Èrpice,  43  bis. 
^V/a,  43  bis. 
Ajrrt;  e  ^"'^(T^,  34. 
Escire,  v.   Uscire. 


Èsse  e  <!?^j^,  34. 
Estinzióne^  64. 


i^2,  non  /^,  72. 

Fàbbrica,  85. 

Familiare,  preferito  a  /«- 
migliare,  88. 

Fanciullàggine ,  89. 

/Tzr  stare,   122,  5. 

Farràgine ,  non  far  rag- 
gine, 89. 

Fascerò.,  48,  3, 

Fascétta,  48,  2. 

Fàscia,  plur.  fasce ^  48,  i. 

/'>'  \)^x  fede,  72,  2;  /t''  per 
/(?V(?,   128. 

Fèccia,  43,  5. 

T'Vfl^^,   43  bis. 

Fedéle,  43  bis. 

Federico,   109. 

Fégato,  43  bis. 

/^^7^^,    43  bis. 

Félpa,  43  bis. 

Féltro,  43  bis. 

Férmo,  43  bis. 

Ferrovière,   106. 

i^(?7/a,    43  bis. 

Fienile.,  30  (non  fenile,  ib. 
nota). 

/^z7z«/^,  88. 

/'w/  allóra,  non  fu' allóra, 
127,     I. 

Finóra  e  sinóra  (men  co- 
mune), per  la  norma  del 
n.  91  ;  non  mai  fi?i' óra. 
n.   127,  I. 

Flcmmo7ie,  39. 


Indice  analitico 
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Fòco,  V.  Fuòco. 

Fòga,  45  his. 

Fòlgore,  45  his. 

Fonologia,  3. 

Fórca,  45  bis. 

Fórcola,   45  bis. 

Forestière,  sostantivo  ;  /<?- 
restièro,  aggettivo,  106. 

Fórfora,  45  bis. 

Forièro,   106. 

Forimela,   39;  45,  3. 

/'"bV<?  e  fòro,  34. 

Fortùito,  9. 

F'ósco,  45  bis. 

/^:ij.?^  e  fòsse,  35. 

/^Jj//,  45  bis. 

/^»'a,  rafforza  di  regola  la 
consonante  seguente, 93. 

Fra,  raro /;-«',  ^o^r  frate, 
12^;  fra'  ^tr  frai,  126. 

Fràdicio,   102,  2. 

Frante  è  zar  e,  v.  Tramez- 
zare. 

Fraìniìiéttere,   93. 

Franchigia,  plur.  franchi- 
ge,  48,  I. 

Fràngia,  plurale  frange, 
48,  I. 

Fr aitatilo,  93. 

Frattèmpo,  93. 

Fréddo,  43  bis. 

Frégio,  39. 

Frego,  43  bis. 

Frégola,  43  bis. 

Fréno,  43  bis. 

Frétta,  43  bis. 

Frizzo,  62,  4. 

Fr  US  lag  no,   107. 

/v/,   non  ///,   72. 

Fuliggine,  S9. 


Fuòco  e,  popolare   e  poe- 
tico, /"(^^o,  29;  I,  nota  I. 
Fuorché,  91. 
Flirière,   io6. 
/v^jc  (per  filare)  e  //<ic  (da 
,    fóndere),  61,  2^  (^. 


(^7.  palatale,  suono  sem- 
plice,  V.   C 

Gabriele,    100. 

Gànglio,  con  o-/  gutturale, 
50,  2. 

Crti-,   109. 

Gaspare,   loS. 

Gasligo,  V.    Castigo. 

Ga-jòmetro.   109. 

Gazò  sa,   109. 

Germòglio,  45  bis. 

Geroglifico,  con  ^i?-/  guttu- 
rale,  50,  3. 

Ghétta,  43  bis. 

Ghétto,  43  bis. 

Ghiótto,  45  bis. 

Ghiribizzo,   62.  t. 

Giacere,  non  giacere,  Si  '. 

Giambattista,   53. 

Giampaolo,   53. 

Ginépro,  :^3  bis. 

Giìinétto,  43  bis. 

Ginocchióni,  avverbio,  106. 

Giógo,  45  bis. 

Giorgio,   45  bis. 

Gióvane^  45  bis;    loS. 

Giovinézza,   108. 

Giówo,  45  bis. 

6"/.  schiacciato  o  molle, 
49;  —  suona  rafforzato, 
p.   163.  nota  I. 


lyS 


Indice  analitico 


Gli  si   elide   solo   davanti 

a  /,   124,  2. 
Glicerina,  con  g  gutturale, 

50,  ^ 
Glicine,   con  g  gutturale, 

50,  ^ 
Glielo  e  gliela,  non  glie  lo 

e  glie  la  ;  ^/z>/  e  gliel' , 

127,  3. 

Gn  schiacciato  o  molle, 
49;  51  ;  —  suona  raffor- 
zato, p.   163,  nota  I. 

-gnaino,  51,  nota. 

Góccia,  45  iiis. 

Góla,  45  bis. 

Gómena,  45  bis. 

Gómito,  45  bis. 

Gónzo,  62,  2. 

Gòrgo,  45  bis. 

Gorgóglio  e  gorgoglio,  74 

Gorgozzule  (con  £■  sorda), 
63.^. 

6'J//'rt,    45  bis. 
Cii^-^'C»,    45  bis. 

Gozzoviglia  (con  0  sorda), 

63,^. 
Gran,    grande    e   grand', 

127,  4. 
Gran  cose,   122,  4. 
Grand' uòmo,   122,  6. 
Gratuito^  9. 
Gregge,  43  bis. 
Grembiule^   105. 
Gréppia,   43,  6. 
Grétola,   43  bis. 
Grétto,  43  bis. 
Gróppo,  45  bis. 
Gualcire,  v.  Sgualcire. 
G  uà  Itero,  v.  Sguàttero. 
Guazzabuglio  (con  ^ sorda), 

63,  ^. 


H 

//,  segno  grafico  ;  suo  uso, 

in  italiano,  52. 
//e»,  //a/,  /^«,  hanno .^  -  più 

coni,  di  ò,  «/,  rt,  anno, 

52,  2. 


/accentato,  senza  il  punto, 

73  nota. 
/  e  zV,  31. 
Iato  27. 
-ice  Mar  e,   90. 
-icino,  e  -iccino,   109. 
-z<?r^  e  -ièro,  106. 
-igine  e  -iggine,  89. 
Igiene,   29. 
Igneo,  77,  I. 
Immàgine,    più    usato    di 

imàgine,  89;  97. 
Impazzire,   105. 
///,  in  composizione,  96. 
/«  Svizzera,  preferito  a  /« 

I svizzera,   117. 
Inalzare,  97. 
Incoraggire,   105. 
Indótto  e  indòtto,  34. 
Inebriare,  99. 
Infatti,   91. 
Inférmo,  43  bis. 
Infingardaggine,  89. 
Ingegnere,  49. 
higìiiótto,  45  bis. 
Ingoio,  45  bis. 
Ingollo,  45  bis. 
Ingó)rdo,  45  bis. 
Ingórgo,  45  bis. 


Indice  analitico 


179 


Innaffiare,    men    com.    di 

annaffiare,   97. 
Innamorare,   97. 
Innanzi,   ^7. 
Inondare,  97. 
Inorridire,   i,  nota  i  ;  97. 
Insciènte,   54,  1. 
Insomma,  91. 
Insperato,   54,  i. 
Instàbile,  54,  i. 
Instare,  54,  2, 
Intesero,   75,  4. 
Intéro,    (più    coni,    di    ///- 

néro),  29  ;  41.  i, 
Intiero,  v.  Intéro. 
Intimo    (verbo)    e    intimo 

(aoo-ett.),  74. 
Intèrprete  ,    interpretare  , 

104. 
Intirizéif'C    (non    intiriz- 
zire), 63,  2. 
Intra,  non  raddoppia  che 

in    intravvenire,    95  ;    v. 

però  anche  n.  115  nota. 
Intrinseco ,  intrinsechezza , 

loj,  --. 
Invece  e  /«   z/^^rt',    cjuando 

si  scrive  unito  e  cpiando 

staccato,  91. 
Inversióne,  64. 
Irriducibile,    107,  2. 
Irriìnedidbile,   107,  2. 
Iscrivere,   96;   54, 
Ispirare,    54. 
Istanza,   96  ;   54. 
Istmo,  67,  3;    I,  nota   r. 


y,   21  ;   32  ;  p.  164,  noia  5. 


K 

A^,   22;  47,  nota;   18 r. 


A,  animolHtoo  schiacciato, 
V.  (7/. 

Labirinto,   107,  2. 

Lachézzo,   62,  4;  43,  6. 

Làcriììia,    109. 

Lancétta,  48.  2. 

Lància,  plur.  /«//^d'.  48,  1. 

Lanùgine,  89. 

Lascino,  non  lasciino,  48,3. 

Lassù,  92. 

Lattifugo,   79,  5. 

Lavóro,  45  bis. 

Làzzaro,   roS. 

Lazzo-róne ,   108. 

Lazzeretto,   loS. 

Latzo  nome  e  /ar^-c»  a.^get- 
tivo,  62,  4. 

A^  non  si  eh'de  comune- 
mente davanti  ad  altra 
vocale  che  non  sia  ^, 
124,  5  ;  -  non  si  elide 
mai  quando  sta  per  a 
/^/,   124,  2. 

Lebbra,  43  his. 

Lécito,  43  bis. 

Legge  (nome)  e  /6'^''A''t'  (v.), 
34- 

Leggèro,    29. 

Legittimo,  85  e  SS. 

Légo,   43  bis. 

Lcìnbo,  43  bis. 

Lendine,  43  bis. 

Lenii ggine,   S9. 

Lésina,  43  bis. 


i8o 


Indice  analitico 


Lesso,  43  bis. 
Letico,  V.  Litigare. 
Lettere,    5  ;    15  ;    -    usate 

comunemente  in  parole 

non  italiane,  22. 
Lettighière,   106. 
-'tzèo^  62,  4, 
■Libriccino ,    109. 
Libriccitcòlo ,   1 09 . 
Litigare,   presente  litigo, 

109,  5. 
Littorale  e  litorale,  88. 
Log  getta,  48,  2. 
Lòggia,  plur.  Z^^-^^,  48,  i. 
Lógoro,  45  bis. 
Lombrico,    9. 
Lòppa,  45  bis^  nota. 
Lórdo,  45  bis. 
Z.d?yo,  45  bis. 
Zdj<;c,  45  ^'^• 
Lucchése,  60,  4,  nota. 
Luccicare,  88. 
Luciétta    Tnome    proprio), 

48,  2. 
Lùgubre,  74,  4. 
Ltimicino^  109. 


M 

i)/d!.',  più  comune  di  mah! , 

52,  3. 
Macabro,   75. 
Macellaio,   i,  nota  i;   109. 
Blacilènto,   106. 
Maddalena,  43  bis. 
Maèstro,  40. 
Maiuscola  (Uso  della-),  166- 

171;  V.  anche  Minuscola. 
Miìjìio,    21. 


Malattia  e  malato,  88. 
Malinconia,   104. 
Malumóre,   91. 
Matiigóldo,  45  bis. 
Maométto,  43  bis- 
Maremma,  43  bis. 
Marinaio,   1,  nota  1;   109. 
Marmàglia,   107. 
Mar  occhialo  e  mar  r  occhino, 

88. 
Marzòcco,  63,  2. 
Mediceo,  non  mediceo,  77. 
Melanconia,  v.  Malinconia. 
Melato.^  30. 
yf/^7^,  43  bis. 
Méncio^  43  bis. 
Mendico  (verbo)  e  mendico 

(nome),  74. 
Méno^  43  bis. 
Méntre,  43  bis. 
Menzióne,  64. 
Meraviglia,  più  usato  che 

maraviglia,   loi. 
Mercéde,  43  bis. 
Méscere,  43  bis. 
Mescolo,  43  bis, 

M''^/^,    43  bis. 

Mésse  e  mèsse,   34. 
71/<?7a  e  w^/a,  34. 
Metàtesi,  102. 
7l////fa,  w^7/6»,  43  bis;  65. 
Méttere  (participio  mésso), 


43 


bis 


Midólla;  midóllo,  45  bis. 
Minuscola  (Uso  della-)  nei 

nomi    di    dignità,    168; 

nei  nomi  delle  stagioni, 

dei  .giorni,  dei  mesi,  169; 

nelle    iniziali    dei    versi, 

170. 


Indice  analitico 


iSi 


Mo' (a  Dio'  d'esempio), 12^. 
Móccio,  45  t'iy. 
Móglie.  45  bis. 
Moltéplice,  ma  violtiplicila , 


107,  2;  43 


bis 


Molteplicilii ,  men  coni,  di 
moltiplicità.  vedi  Molté- 
plice. 

Monéta.  43  bis. 

Monosillabo,  6. 

Monosillabi  accentati,  72. 

Mósca,  45  bis. 

Móscio.  45  bis. 

Mósto,  45  bis. 

Móstro,  40. 

Jfózzo,  45  bis;   62,  ^. 

J /telino,   107,  -1. 

Muore,  29. 

Mussuhnano ,  6r.   nota  3. 

N 

yV,  ammollito  o  schiaccia- 
to, V.  6«.  ;  davanti  ad 
altra  consonante,  54,  no- 
ta 2. 

Afljo  (non  ;/^^-o).  61,  2, 

W,  con. 2:i unzione,  e  ne, 
pronome,  72,  2;  «^'  per 
nei,  prepos.  artic,   126. 

Neanche,  91. 

Nébbia,  43  bis. 

Negligènte,  con  .(^/ guttu- 
rale,   50,  3. 

A^^^o,    43  ^■^• 

Négro,  43  bis. 

Nembo,  43  bis, 

AV/)(i//,  nel  senso  di  <//- 
scendenti,  SS,    nol.i. 


Nepotismo,  SS. 

Neppure,  93. 

Néro.  43  bis. 

Nétto,  43  bis. 

AV'z't'   (non    ;/t^c'6'    come    si 
pronunzia    a    Siena,    p 
Pisa    e    in    altri    lue 
della  Toscana),  43  bic 

Niccolò,  86. 

Nientemeno,   91. 

Nipóte,  S^;   I,  nota  i. 

Noialtri,  91. 

Nóme,  45  bis. 

Nonché  e  ;/6>;/  r/zt,',  91  nota. 

Nondiméno,  91. 

Nonostante,  91. 

A^6>«  pertanto,  91. 

Nònna ,  45,  3. 

Notaio,   I,  nota  i;    109- 

Novo,  V.  Nuòvo. 

Numeri  (Uso  dei-)  negli 
scritti,  172-176;  nelle 
epigrafi,  174;  nelle  pre- 
fazioni, ib.;  come  si  rap- 
presentano gli  ordinali, 
175  ;  in  fin  di  riga.  176. 

Nuotare,  30. 

Nuòvo.   I,  nota  i  ;   29. 

o 

(;?  atono,  sua  pronunzia 
stretta,  35  ;  varietà  di 
suono  negli  o  àtoni,  ib.. 
nota;   iSt,  nota. 

Ò  lar.oo  e  ó  stretto,  33; 
:vi;    35    e    se.-g.  ;    44    o 

st'm^'. 

Ò.    V.   ho. 


lS2 


Indice  analitico 


O,  congiunzione,  rafforza 
la  consonante  che  segue 
(non  cosi  o  vocativa),  93  ; 
III  ;  quando  si  usa  od, 
119. 

Obiettare,  97. 

Obiettivo,  97. 

Obiezióne,  97. 

Obtii,  31. 

Oblio,  97. 

Officina,   107,  4. 

Oggetto  (Complemento-) , 
14. 

Ognissanti,   114. 

Oh,  45  ^'^;  52,  3. 

Òhi,  52,  3. 

Ohimè,  52,  3, 

Oibò,  52,  3. 

Olézzo,  62,  4. 

Oliva,  olivastro,   107,  5. 

Olocàusto^  76. 

Ombelico,   107,  4. 

Omero  (spalla),  45  bis. 

Ométtere^  97. 

6>ra,  45  bis. 

Oramai,  91. 

Orbène,  91. 

Orcio,  45  bis. 

Órdine,'  45  bis. 

Orécchio,  43  5. 

Oréfice,  43  4. 

Òrgano,  45  bis^  nota  i  a 
pag.  49. 

Orgóglio,   45  ^'^• 

Orologiaio,  f,  nota  i;  109. 

(9r  ^(?;/^,    91. 

6>r^7/,  91. 

Ortografia  italiana;  s'uni- 


forma ,  di  regola,  alla 
pronunzia,  2  ;  casi  in  cui 
non  è  osservato  questo 
principio  per  rispetto  alla 
tradizione  letteraria  {cie- 
lo, cièco,  fuòco,  cnòre, 
ecc.),  29;  oppure  all'eti- 
mologia greca  o  latina 
{tècnico,  àbside,  istmo, 
ho,  hai,  ecc.),  67,  3  e 
nota;  52,  3;  criterio  se- 
guito nelle  incertezze 
dell'  uso  moderno,  2  , 
nota. 

Ospedale,   i,  nota  i. 

Ottóbre,  44,  5. 

Ótre,  45  ^'^• 
Ove,  45  bis. 

Òvo,  òva,  più  usati  di  iiòvo, 
uova,  29. 


Palischérmo,  43  bis. 

Palude  e  padùle ,    105. 

Paneréccio,   109. 

Parentesi  quadra,  164  ;  - 
tonda,  145  e  segg.  ;  - 
logica,  146  ;  -  logica  e 
grammaticale  ,  146  ;  - 
punteggiatura  e  paren- 
tesi, 148  e  149;  -  la  vir- 
gola o  la  lineetta  in  vece 
della  -,  150  e  161. 

Parassita,  61,  2,  nota  2. 

Parénte,  42,  3. 

Paréte^  43  bis. 

Pariménte,   106. 


Indice  aiialitico 
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Parole  composte  :  si  scri- 
vono, di  regola,  con- 
giunte ,  91  ;  V.  anche 
Congiunzioni  composte. 

Parole  dòtte  o  letterarie, 
38;  come  si  riconoscono, 

39- 
Parossisìiio ,   99. 
Partecipe.  43  his. 
Passeggèro,   29. 
Pair lòtta,  patriòttico,    99. 
Pedissequo ,  So . 
Pégola,  43  ^'^^. 
Pellegrino,   86. 
Pélo,  43  bis. 
Péltro,  43  bis. 
Péna,  43  bis. 
Péti  so,  60,  3. 
Pentola,  43  bis. 
Péntolo,    62,  2. 
Peònia,  39,  <^.  4, 
Z»^'/!»^,  43  bis. 
/'óT  altro,  91. 
Perché  e  /><?r  r/t<?,  quando 

si  scrive  unito  e  quando 

staccato,  91  ;  perch'io  e 

sim.,   124,  4. 
Percuòtere,  57,  2;  44,  i. 
Perdinci!  91. 
Pergamèna^  43  bis. 
A'V<?.  43  bis. 
Perseo,  77,  2. 
Persuadére,  non    persuéi- 

dere,  81,  i. 
Pesaro^  43  bis. 
Pésca  e  pésca,  34. 
Pésce,  43  bis. 
Pe'scia,  43  bis. 
/^ésfa,  43  bis. 


/V'A; 


43 


I)iS 


Pettégola,  43  bis. 

/V'2r^^,    43,  6. 

Piane  (parole-),  9:71;  75-78. 

Pianéta,  43  bis. 

Picchétto,  43  bis. 

/*/?  (non  pie'),  72,  i. 

Piedistallo,  30. 

Pietruzza,    30. 

Pigmèo  (non  piininèo).  67; 

I,  nota  I. 
Pioggerèlla,   107,  i. 
Pirronismo  ,    pirronista  , 

85. 
Pisèllo  (non  pisello) ,  6  r ,  2 , 
Pistoia,  45,  5.     ' 
Pizarro,  63,  i. 
Plurali  troncati,   122,  4;   - 

senza  apostrofo,   129. 
/*t?'  per  />t)ri?,   128. 
Podére,  43  bis. 
Polédro,  43  bis. 
Polesine,   43  bis. 
Polisillabo,  6. 
Pòlizza,  non  polizza,  75,  4. 
Pólla,    45  bis. 
Pti/Zf?,  45  bis. 
/'(V^o,  45  bis. 
Pólvere,  45  bis. 
Pómice,  45  bis. 
Pómo,  45  bis. 
Póppa,  45  ^'^• 
Pórpora.  45  bis. 
Pòrsi  e  pòrsi,  34. 
Posizione  (Vocale  in-),   6. 
Pósto,  45.  -'• 
/'(i/o,  45  bis. 
Pover'uòmo,   127,  nota. 
Pózzo,  45  bis. 
Pranzo,  62,  2. 
Prefisso,    13. 
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lìidice  analitico 


Presentire  (non  presenti- 
re], 60,  I. 
Presièdere ,   e   men   com. 
presedére,  30  e  nota. 

Presùmere,  60,  i. 

Presuntuóso,  presunzióne, 
60,  I,  nota. 

Prezzémolo,  43  bis. 

Prigionièro,   106. 

/'^■c»  ((^«6>«  />r6>,  senza  prò, 
prò  Italia,  e  simili);  />r<?' 
(agg.  poetico,  per  pro- 
de),  128. 

Proclitiche,  io. 

Procurare,  86. 

Proferire  e  profferire  :  lo- 
ro differente  significato 
neir  uso  moderno,  86, 
nota. 

Profferta,  86,  nota. 

Pròfugo,  79,  5. 

Pronunzia  e  pronuncia , 
J09. 

Pronunzia  italiana:  desunta 
dall'uso  vivo  fiorentino, 
I  ;  con  qualche  contem- 
peramento, ih.  e  nota  ; 
29;  67,  3;  107;  108;  109; 
che  s'intende  per  uso 
fiorentino,  i. 

Propàgine,  89. 

Prostesi,    104;   116  e  117. 

Protònica  semitònica,  86, 

Protòtipo,  79,  2. 

Provvedére,  86. 

Punteggiatura,  131  e  segg. 

Purché,  91. 

Purtroppo  e  pur  troppo, 
91,  nota. 


Q,  sempre  seguito  da  uà, 
uè,  Ili,  uo^  55  ;  -  rinfor- 
zato, 56;  -  norme  pra- 
tiche intorno  al  suo  uso 
nella  scrittura    italiana, 

57- 
Qua,  non  qua,  72,  i. 
Quàdruplo,  75,  2. 
Qual  e  tal,  sempre  senza 

apostrofo,  127,  i  ;  v.  però 

nota,  ib. 
Qual  è  (masch.  e  femm.), 

126;    127,   K 

Qualche,  rafforza  la  con- 
sonante seguente,  112; 
115  nota. 

Quantità  delle  vocali  nel- 
l' italiano,  5  nota  ;  p.  163, 
nota  3  -  delle  conso- 
nanti, 4;  5;  65;  66; 
p.   163,  nota  16  2. 

Quattórdici,  45  bis. 

Quèrcia,  più  usato  di  quèr- 
ce,  106. 

Quésto^  43,  ^• 

Qui,  non  qui,  72,  i. 

Quoti dia7io  e  cotidiano,  55. 

R 

Ra-^  prefisso,  raddoppia 
sempre  in  composizione, 
94;   115  nota. 

Raccomandare,  94. 

Rado  e  raro,   103. 

Raffaele  e  Raffaello,   100. 

Rafforzamento,  noe  segg. 

Ràjna,    21. 
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Rauiinendare,  94. 

Raminéìido ,  42,  3. 

Ratnpó/lo,  45  his. 

Raso,  rasare,  60,  5  e  nota. 

Rasóio,  45,  5. 

Razzi  èra,  62,  i. 

Razzo,  62,  4, 

AV-  e  ^'/-,   107,  2. 

Recalcitrare,   107,  2. 

Recàpito,  107,  2. 

Reclusióne,  reclusòrio,  re- 
cluso,  109. 

A'^/t',  43  bis. 

Reggio,  43  ^'^• 

A^'«^.  43  bis. 

Réni  (f.  pi.),  43  bis. 

Reputo,  riputano,   107,  2. 

Resistere   (non    resistere', 
60,  I. 

Respingere,   107,  2. 

Restaurare^   107,  2. 

A^Vt-,  43  bis. 

Rettòrica,  99  ;   164. 

Revocare,   107,  2. 

Rézzo,  43f^;  62,-1, 

A/^^,   52,  4. 

Ribrézzo,  62,  4. 

Ricévere,  43  bis. 

Ricoìninciare,   107.  4. 

Ricóvero,  45  bis. 

Rigóglio,  45  bis. 

Ricuperare,    107,  2. 

Rinchiùdere  ,      rinchiuso  , 
109. 

Ripulsa,   107,  2. 

Riputazióne  e  reputazióne, 
107,  2. 

Risièdere,  e  men  coni.  >•/- 

sedére,  30  e  nota. 
Risoluzióne    (  non    risolu- 
zióne), 60,  '. 


Rispettivaiìiettte,   107,  2. 
Risultare  (non  risultare), 

61,  2,  <^. 
Risuscitare,    107,  2. 
Riverire,   107,  2. 
Rizièri,  con   ^r   aspra  per 

la  regola  del  n.  62,  ^ 
Rócca  e  ròcca,  34. 
Róggio,  45  ^•^• 
Rògo  e  rògo,  34. 
Róìna.  45  bis, 
Rótnice,  45  bis. 
Romolo,  45  bis. 
Ronzio,  62,  I. 
Ronzo,  62,  4. 
Rósso,  45  bis. 
A*ti^/d?,  45,  3. 
Ròvere,  45  bis. 
Róvo,  45  bis. 
Rózza,  45  ^•^• 
^diio,  62,  4;  45  bis. 
Ruggero,   29. 
Ruzzolo,   62,  3. 


5  sorda  (dura  o  aspra),  20 
e  60;  sonora  (molle  o 
dolce»,  20  e  61  ;  pronun- 
zia difettosa  dell' ^  nel- 
r  Italia  Settentrionale, 
59,  nota  2,  p.  59. 

Sacrifizio  e  sacrificio,  109. 

Saétta,  43  bis. 

Sagàcia,  plurale  sagàcie, 
48,  I. 

Sagrestia,   109. 

Salubre,  non  salubre,  75. 

Sanguinolènto ,    1 06. 
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San  e  Sani' ,   127,  4. 
Saiithià,   52,  4. 
Satóllo,  45  bis. 

Sbatacchiare,   88. 
Scaffale  (disusato  scafale), 

99- 

Sca?idalo,   108;   i,  nota  i. 

Scaturigine ,   89. 

kSV  dinanzi  a  (?,  i\  come 
si  pronunzia,  58;  difetti 
ed  errori  dei  Settentrio- 
nali, ib.  nota  i  a  p.  58. 

Scégliere,   43  bis. 

Scémo,  43  bis. 

Scéììipio,  43  bis. 

Scéndo^  42,  5. 

Scervellarsi ,  scervellato, 
p.  58,  nota  I. 

Scévro,  43  bis. 

Schéggia,  43  bis. 

Schérno,  43  bis. 

Schérzo,  43  bis. 

Schiètto,  42  nota. 

Sciènza  e  scientifico,   29. 

Scolaro,    106. 

Scopo  e  scopo,  34. 

Sco7'razzare,  86. 

Scórsi  e  scòrsi,  34. 

Scón'tico,  45  bis. 

Scrittóio,  45,  5. 

Scòrza,  62,  2. 

vSdrucciole  (parole-),  9;  79- 
81. 

►S'^,  pronome,  e  .?(?,  con- 
giunzione; 75,  2. 

.V^Vr^,  43  >  5. 

Sédici,  43  bis. 

Ségale,   108. 

.S/^^?,  43  bis. 

Segréto,  43  bis. 


Ségno,  ségni to,  39. 

►S'^/<:^,  43  bis. 

Sélva,   43  bis. 

Sembro,   43  bis. 

6»;/<?  e  semino,  43  bis. 

Semitonica,   v.  Sillaba. 

Semivocali,   t6. 

Sémola,  43  bis. 

Sémplice,  43  bis. 

.S"^  nonché  e  semionché,  91. 

Séno,   43  bis. 

Sènza,  42,  2^  nota. 

Seppellire,  86. 

►S^Vrt,  43  bis. 

Sereno,  43  bis. 

Sérqua,  43  bis. 

Sessèfmio,  65. 

ó"-??^,  43  bis. 

Sétola,  43  bis. 

Sfarzo,  62,  2. 

.^(;^^,  45  bis. 

Sghémbo,  43  bis. 

Sgóìrbia,  sgòrbio,  45  bis. 

^^g'^'^ff^i^   104.  ^ 

Ègre  loia,  43  bis. 

Sgualcire,   104. 

Sguàttero,   104. 

Sicuramente,  150,  nota. 

Sillaba,  6;  -  aperta,  ib.;- 
chiusa,  ib.;  -  tònica,  8; 
-  protonica,  ib.  ;  -  po- 
stonica, ib.;  -semitonica, 
86,  nota. 

Singhiozzo,  45  bis. 

Sinóra,  v.  Finóra. 

Si  zzai  62,  4. 

Smagrire,   105. 

ó't»-,    prefisso,    raddoppia 
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sempre  in  composizione. 

94. 

Socia,  pliir.  socie,  48.  i. 

Soffocare,   109;    i.  nota   i. 

Saga,  45  bis. 

Soggólo,   94. 

Sognàmo,   51  nota. 

6'<J/^,    45  bis. 

Solfato,  solfòrico,  solfuro, 
ecc.,   109. 

Sollazzo,  97. 

Solleóne,   i,  nota  i. 

Sollécito,  45  bis. 

Sollético,  43  bis. 

5<i/^,  45  ^'^. 

Somigliante ,  .y<?;// iglianza , 
107,  3. 

Sonnecch iare ,  90 . 

Sonnolènto.    106. 

Si'ìpra.  45  bis;  _  produce 
sempre  il  rarìbrzamento 
della  consonante  che  se- 
gue, 95  e  112;  115  nota. 

Soprattutto,  95  e  112;  115 
nota. 

Soqquadro,  56. 

Sorbetto,  43  bis. 

Sorcio,  45  bis. 

Sórdo,  45  bis. 

Sórgere,  45  bis. 

Sórta  e  sòrta,  34. 

^J/Zò».  45  bis. 

Sotloprcfctto,  91. 

SiSvra  rafforza,  come  .?(!- 
/>;•«,  95  e   112. 

'S'Jii^,    45  bis;    62,   4. 

spagnòlo,   29. 
Spècie,  48,  3.  nota. 
spedale,  v.   Ospedale, 
spègnere,   i.   nota    1. 


Spoleto,  43  bis. 

.S'Ar.  ,?/6>,  non  5/c/,  .y/J.   72. 

Stefano,  43  bis. 

Stella,  42.  3. 

Stenterèllo,   107,  i. 

5/(^//c?,  45  ^'^• 

Stóppa,  45  ^'^• 

Stóppia,  45  bis. 

Stratagèmma.  86. 

Strega,  43  bis. 

Strétto,  43  bis. 

Studi.  31. 

^w,  72. 

Suddetto.   92. 

.Sùdicio,    105. 

Sufficiènte,  sufficientemen- 
te, sufficiènza.   29. 

Suffisso,   13. 

Sulfùreo.   109. 

Suntuóso.   107.  4. 

.S«(9/  essere.   127.  i. 

Suor.    122,  3. 

Superfice,  e  men  comune 
superficie,  48,  3.  nota. 

.S"«;-,    119. 

Susino  (non  susino  ,  61.2. 

Sussurro,  61,  2,  nota  2;  97. 

Suvvia!  91. 

Svéglia,  43  bis. 

Svogliato,  61,  I. 


Tir/  e  <///<?/  sempre  senza 
apostrofo,  127,  i;  v.  però 
nota,  ih. 

Tal  altra,  tal  altro,  127,  ' 
e.  nota. 

y'<//  eroina,    127. 
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Tappéto,  43  bis. 

Tècìiica ,    tècnico,     67,    3, 

nota. 
Téglia,  43  bis. 
Tégola,  43  bis. 
Téla,  43  bis. 

Tèma  e   Téma,   12  ;   13. 
Tenaglia,    loi. 
Terremòto    più    usato    di 

tremoto,    i,  nota  i. 
Terréno,  43  bis. 

7^<?i?,  39- 

Testiniòfie ,   39. 

Testùggine ,  89. 

r^V/^,  43  bis. 

Thiène ,   52,  4, 

Tócco  e  tòcco,  34. 

Tollerare ,   86. 

Tonica,  v.  Sillaba  e  Vocali. 

Tòrto,  29  ;  tuÒ7io,  ib.  nota. 

Tórba,  45  bis_ 

Tórbido,  45  bis. 

rjr^^,  45  ^^^• 

Tornèo,   77. 

Tórtora,  45  bis. 

rd.fj^,   47  ^^^• 

7"rrt,  nelle  parole  compo- 
ste, non  raddoppia  che 
in  trattenere ,  93  ;  nel 
contesto  del  discorso  raf- 
forza però,  nell'uso  mo- 
derno, III  e  nota. 

Tra  ' l  si  e  V  «d?,   124,  6. 

Tram,  tranivia,  tramvià- 
rio,   109. 

Tramezzare,  93. 

Trapélo,  43  bis. 

Tra-'aji-da-re ,  preferita 
questa  divisione  in  sil- 
labe a  tras-an-da-re,  68. 


Trascrizioni  fonetiche,  180; 
loro  utilità  praticaescien- 
tifica,  ib.;  saggio  di  tra- 
scrizione, 181,  pp.  159- 
-162. 

Trattenere,  93. 

Traveggole,  43  bis. 

Trebbia,  43  bis. 

Trédici,  43  bis. 

Trégua,  39. 

Tremarèlla,   108. 

Tremila,  91  e  92. 

Tremòto,  v.    Terremòto. 

Trénta,  42,  3. 

Trento,  43  bis. 

Tressètte,  i,  nota  i;  92. 

Trisdrucciole  (parole-),  7r. 

Trittongo,  3  ;  26. 

Troncamento  o  apòcope, 
121. 

Tronche  (parole-),  9  ;  -  in 
vocale,  73  ;  -  in  conso- 
nante, 74. 

Tuòno^  V.  tòno. 

Turribolo,  99. 

luti' altro,  91. 

Tuttóra  (non  luti' óra),  91. 


u 

Ubbidire,  107,  5. 
-ucchiare,  90. 
Uffizio  e  tifficio,   109  ;   99. 
-uggine  e  -ùgine,  89. 
Uguale,  107,  4. 
Ulivo,  uliveto,   107,  5. 
Umbilico,   107,  5. 
6^«  (masch.)   e   7^?^'   (fem- 
min.),   127,  2. 
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Una  sol  vòlta ^  122,  3. 
Unghiata,   i,  nota  i. 
Uscétto,  48,  2. 
Uscire,   104;   107,  4. 
Uxoricida,   i,   nota   i. 


V 

Vaccherella,   107,  i. 

Valigia,  Xi\ViX.valige,  47,  i. 

Vanguardia,  v.  Avanguàr- 
dia. 

Vassóio,  45,  5. 

Fi?'   per  t.rV/,  43,  3;    12S. 

Vecchierèllo,   107,  i. 

K^Vo  e  veggo,  43  bis. 

Védovo,  43  bis. 

^'^^//a,  43  bis. 

Veléno,  43  bis. 

F(?7<?  e  z'^'/rt',  43  bis. 

F^V/rr,  43  bis. 

Vendico,  43  bis. 

Véndo,  42,  5. 

Venne,  65. 

Fl?«//  e  vènti,  31. 

Ventitré  (non  f^;///  /;v  o 
venti  Ir  e),   91. 

Ventriloquo  {?i.gg.)  e  ventri- 
lòquio (nome),  So. 

Vérde,  43  bis. 

F^V^a,  43  bis. 

Vérgine,  43  bis. 

Ff'rt?,  43  bis. 

Verosiniile,   107,  3. 

r^Via,  43  bis. 

Verzica,  43  bis. 

Véscovo,  43  bis. 

Vétrice,  43  bis. 

/V/;7?.  43  bis. 


F^7/tf,  43  bis. 

^'z>  ////  e  viepiù,  91,  nota. 

Vicaria,  78. 

Vicepresidènte ,  vicepreti  >- 
;■<',  ecc.,  91. 

F?  per  z^rt-rfo,  72;  z't>'  per 
voglio,   12S. 

Vocali  :  distinzione  fra-  e 
consonanti.  5;  16;  vo- 
cali palatali,  labiali,  gut- 
turali, 17;  unione  di-, 
25  e  segg.  ;  -  toniche, 
8  ;  106  ;  -  àtone,  35;  - 
alone  finali.  106;  -  in- 
distinte nei  Meridionali, 
ib.,  nota;  -  protòniche, 
107;  -  postòniche,  loS. 
V.  anche  Quantità. 

Voci  dotte,  V.  Parole  dotte. 

Vóga,  45  bis. 

l'oialtri,  91, 

Volentièri  ,  volenteróso  , 
108. 

Vólgo  e  vólgo ^  34. 

Vóto,  45  bis. 

Vuòto,    r.  nota   i. 


w 


A',   22. 


)'.    22. 
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Z  sorda  (dura  o  aspra), 
20  e  62  ;  -  sonora  (molle 
o  dolce),  20  e  63  ;  -  suo- 
no semplice,  59,  nota  ; 
-  vien  pronunziata  di- 
fettosamente dagli  Ita- 
liani del  Nord,  ib.  ;  - 
non  ha  mai  suono  tenue, 
66;  -  scempia  nelle  pa- 
role dotte,  con  -ia,  -ie, 
-io,  84  e  nota  2  a  p.  163. 

Zampa,  63. 


Zappa,  63. 
Zàzzera,   62,  2. 
Zecchino,  63. 
Zéìièero,  43  bis. 
Zibètto,  43  bis. 
Zio,  63. 
Zitto,  63. 
Zòccolo,  63. 
Zólfo,  63;   109. 
Zòppo,  63. 
Zjccca,  63. 
Zùcchero,  63. 
Zuppa,  63. 
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Accadcìiiia    della    Crusca, 

pp.    IX.     22,    28. 

Aganòor  V.,  p.   14.S. 
Ariosto  L.,  p.   126. 
Ascoli  G.   I.,  pp.  4,  5.  27, 
63- 

l'artoli  1).,  pp.   5,   52. 
Bartoli  Matteo,  pp.  4,  22, 

51- 
Bellatalla  A.,  p.   165. 
Bianchi  Bianco,  p.  4. 
Bianciii  E.,  p.  80. 
Boccaccio  G.,  p.   135. 
Bòito  C,  p.   149. 
Braun  G.,  p.  4. 
Bréal  xM.,  \).  x. 
Brùii^lio  K.,  pp.  3,  22,   25, 

28,  29.  31,  37,  38,  42,  48, 

49.  ^1- 
lUiscaino-Campo  A..pp.  3, 

29,  37.3^"^,  42,  4S,  49.  60, 
6r,  68,   75,  81. 

iUitti,  p.   5. 

CanMlo  U.   A.,  yt.   3. 
Cappuccini  G.,   pp.    |,  2|. 


29,  53,  ^o,   M,  85,   100, 

no,    128,    130,   152,  153. 
Carducci  G.,  pp.  131,  132, 

136,   137. 
Celiini  B.,  p.   135. 
Chiarini  G.,  pp.  132,  138, 

141,   148. 
Ciàn  \'.,   p.    136. 

D'Ancona  A.,  pp.  132,  138. 
13' Annunzio   G.,  pp.    i^i. 

148. 
D'Azeglio  M.,  p.   137. 
De    Amicis    E.,    pp.    134, 

139,   142,   143,   147,  161. 
De    Sanctis    l'\,    pp.   141, 

147- 
D'Ovidio  F.,  pp.  3,  5,  9, 

29.  4'^t   73.  94.  116,  136, 

156,    157- 
Diiprè  G.,  p.   135. 

I<\\nfani  F.,  pp.  3,  42,  48, 

49,  60,  6r,  71. 
r'errari  .S.,  p.   148. 
I<\'rrigni    1'.,   )>.    130. 
l'ianiina//o  A.,   p.    25. 
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Flamini  F.,  pp.  140,  141. 
Fogazzaro  A.,  pp.  137, 148. 
P^ornaciari   R.,   pp.  4,  22, 

38,  60,  62,  68,  86,   126. 
Fornàri  P.,  pp.  3,  30,  37, 

38,  42,  48,   49,    60,    68, 

69,  87. 
Foscolo  U.,  p.   143. 
Fucini    R.,    pp.    134,   139, 

142. 

Gabelli  A.,  p.    137. 
Gelmetti  L.,  pp.  4,  87. 
Gherardini  G.,  p.  5. 
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MANUALI  HOEPLI 

Pubblicati  a  tntto  Ottobre  1904. 


Ministero  dell'  Istruzione 

Gabinetto 

del  Sottosegretario    di  Stato 

Roma.  3  nov.  1900. 


m.mo  Signore 
Comm.  Ulrico  Hoepli 
Editore 

Milano. 


La  collezione  dei  Manuali 
Hoepli,  ricca  ormai  di  quasi 
700  volumi,  forma  la  più  vasta 
enciclopedia  di  scienze,  lettere 
ed  arti  finora  apparsa  in  Ita- 
lia. Meritano  lode  certamente 
e  gli  autori,  che  in  forma  lu- 
cida e  breve  hanno  preparato 
cosi  valido  ausilio  alla  gioventù 
studiosa,  e  l'editore  che  ha  sa- 
puto scegliere,  tra  le  varie  di- 
scipline, quelle  che  meglio  val- 
gono a  formare  un  complesso 
di  cognizioni  indispensabili  alla 
cultura  moderna. 

firmato: 

Enrico  Panzacchi. 

Sotto  Segretario  di  Stato 
tkCinistero  della  Fuhhl.    Istruiiont. 


Il  Ministro 

per  l'Agricoltura,  l'Industria 

e  il  Commercio 

Roma,  25  ott.  1900 

111.  sig.  Comm.  U.  Hoepli, 
Milano. 

La  larga  accoglienza  fatta 
alla  collezione  dei  manuali  e- 
diti  dalla  Sua  benemerita  Casa, 
deve  certo  formare  la  migliore 
e  più  ambita  ricompensa  per  la 
S.  V.  Ill.ma,  che  con  intelli- 
gente cura  ne  dirige  la  pub- 
blicazione. 

Questo  Ministero  ha  avuto  pia 
volte  occasione  di  fermare  la 
sua  attenzione  sui  lavori  che 
più  direttamente  riguardano 
r  agricoltura,  la  zootecnia  e  le 
industrie  adesse  attinenti,  tro- 
vandoli rispondenti  allo  scopo, 
che  la  S.  V.  Ill.ma  si  propone 
di  conseguire. 

Mi  torna  quindi  gradito  di 
esprimerne  a  Lei  il  mio  sincero 
compiacimento,  mentre  Le  au- 
guro che  sempre  maqgior  fa- 
vore abbia  ad  incontrare  code- 
sta Sua  utile  raccolta 

firmato:  Carc.vno 
Xiw.  dtll'.i^r..  Ini.  e  Comm. 
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Manuali   HoepU 

Divisione  sistematica. 

Nella  presente  divisione  sono  radunate  in  pochi  gruppi  e 
disposte  in  ordine  alfabetico  tutte  le  voci  più  salienti  delle 
materie  trattate  nei  Manuali  Hoepli  e  prego  gli' Studiosi  di 
consultarla  sempre  nelle  loro  ricerche. 


Abitazioni  d.  animali 
Adttlteraz.  vino,  aceto 
Agricoltore  (il  lib.delO 
Agricoltore  (pront.  d.) 
e d.  ingegnere  rurale 
Agronomia 

Id.     e  agricoltura 
Agrami 

Alimentaz.  bestiame 
Analisi  vino 
Animali  da  cortile 
Id.      parassiti 
Apicoltura 
Araldica  Zootecnica 
Assicur.  azienderurali 
Bachi  da  seta 
Bestiame  e  agricolt. 
Campicello  scolastico 
Cane 

Cantiniere 
Caseificio 
Catasto 
Cavallo 

Chimica  agraria 
Cognac 

Colombi  domestici 
Computisteria  agraria 
Concimi 
Coniglicoltura 


Agraria. 

Cooperative  rurali 
Distillazione  vinacce 
Economia  fabb.  rurali 
Enologia 

Id.       domestica 
Estimo  rurale 

Id.      dei  terreni 
Floricoltura 
Fosfati,  perfosfati 
Frumento  e  mais 
Frutta  minori 
Frutticoltura 
Funghi  mangerecci 
Garofano 
Gelsicoltura 
Humus 
Igiene  rurale 

Id.     veterinaria 
Immanità  a.  malattie 
Insetti  nocivi 

Id.      utili 
Latte,  burro  o  cacio 
Legislaz.  rurale 
Macchine  agricole 
Mais 
Maiale 

Malattie  crittogam. 
Malattie  dei  vini 
Meccanica  agraria 


Mezzeria 

Molini 

M  osti  e  vini  (densità  d.) 

Olivo  e  Olio 

Olii  vegetali,  eco. 

Orticoltura 

Panificazione 

Patate 

Piante  e  fiori 

Piante  industriali 

Piante  tessili 

Pollicoltura 

Pomologia 

Prato 

Prodotti  agr.d.Troplco 

Razze  bovine,  equine 

Rose 

Selvicoltura 

Soflsticaz.  vino  e  a 

Tabacco 

Tartufi  e  funghi 

Terreno  agrario 

Triangolaz.Top.eCa 

Uve  da  Tavola 

Vini  bianchi 

Vino 

Viticoltura 

Zoonosi 

Zootecnia 


Prodotti  alimentari. 


Adolteraz.  alimenti 
Adulterazioni  d.  vino 

e  dell'aceto 
Agrumi 
Alimentazione 
Animali  da  cortile 
Apicoltara 
Aromatici  e  nervini 
Caseificio 
Cantiniere 
Cognac 

Colombi  domestici 
Coniglicoltura 


'^onservazione  sostan- 

EP  alimentari 
Enologia 

Enologia  domestica 
Fecola 
Frumento 
Fratta  minori 
Frutticoltura 
Funghi  mangerecci 
Gastronomia 
Latte,  cacio  e  burro 
Liquorista 
Mais 


Majale 
ilosii  e  vini 
Olivo  e  olio 
Olii  vegetali 
Orticoltura 
Ostricoltura 
P;initìc;izione 
Piscicoltura 
Pollicoltura 
Tartufi  e  funghi 
Uve  da  tavola 
Vini  bianchi 
Vino 
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Industrie  diverse. 


A-biti  per  signora 

Acetilene 

Acido  solforico 

Alcool  industriale 

Apicoltura 

Art)  grafiche 

Asfalto 

Bachi  da  seta 

Biancheria 

Carta  (Industria  d.) 

Cognac 

Colori  e  vernici 

Commerc.  (Man.  del) 

Commercio  (Storia  d.) 

Concia  pelli 

Distillazione  del  legno 
Id.       delle  vinacce 

Elettricità  e  appi,  vedi 
al  gruppo  Elettricità 

Fabbro  ferraio 

Falegname  ebanista 

Fecola 

Filatura  del  cotone 

Filatura  e  tessitura 

Fiori  artificiali 

Fonditore  di  metalli 

Fotografìa  : 
Carte  fotografiche 
Chimica  fotografica 


Fotografìa  : 
Dizionario  fotogr. 
Fotocromatografia 
Fotog.  industriale 
Fotog.  ortocromat. 
Fotog.  p.  dilettanti 
Fotogrammetria 
Fotosmaltografla 
Processi  fotomecc. 
Proiezioni  fotog. 
Ricettario  fotog. 
Spettrofotometria 
Gaz  illuminante 
Gioielleria,  oreficeria 
Imitazioni    e    succe- 
danei 
Incandescenza  a  gaz 
Industria  frigorifera 
Industria  tintoria 
Litografia 

Macchine  per  cucire 
Marmista 
Meccanica 
Meccanico 
Metalli  preziosi 
Metallurgia  dell'oro 
Modellatore  meccan. 
Naturalista  preparat. 


Operaio 

Orologerìa 

Ostricoltura 

Panificazione 

Parrucchiere 

Piante  industriali 

Id.     tessili 
Piccole  industrie 
Pietre  preziose 
Pirotecnia 
Piscicoltura 
Pomologia  artificiale 
Ricettario  domestico 
Id.        industriale 
Saggiatore 

Saponi  (Industria  dei) 
Seta  (Industria  d.) 
Specchi  (Fabbric.) 
Stearica  (Industria) 
Tessuti  di  lana  e  cot. 
Tipografia 
Tintore 

Tintura  della  seta 
Tornitore  meccanico 
Trine  a  fuselli 
Vernici,  lacche,  inch. 
Vetro 
Zucchero 


Fisica  e  Chimica. 


Acetilene 

Acido  solforico 

Adulterazione  alim. 

Adulteraz.  vino,  aceto 

Alcool 

Analisi  chimica  qual. 

Analisi  vino 

Id.      volumetrica 

Calore 

Chimica 

Id.     agraria 
Id.      analitica 
Id.      appi  a.  igiene 
Id.      clinica 
id.      fotografica 
Id.      legale 

Chimico  industriale 

Climatologia 

Cognac 


■Concimi 

Conservaz.  sost.  alim. 
Dinamica 
Disinfezione 
Distillazione  del  legno 
Id.       delle  vinacce 
Elettrochimica 
Energia  fisica 
Esplodenti 
P'armacista 
Farmacoterapia 
Fisica 

Fisica  cristallografica 
Fotografia  (v.  al  grup- 
po Industrie) 
Fulmini  e  parafulmini 
Galvanoplastica 
Galvanizzazione 
Galvanostegia 


Gravitazione 
Igroscopi,  igrom. 
Latte,  burro,  cacio 
Liquorista 
Luce  e  colori 
^d.    e  suono 
Meteorologia 
Microscopio 
Olii  veget.  minex. 
Ottica 
Profumiere 
Sieroterapia 
Soda  caustica,  cloro. 
Spettroscopio 
Termodinamica 
Terreno  agrario 
Tintore 
Tintura  di  seta 
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Storia  Naturale. 

Acque  miner.  e  term. 

Fisiologia 

Orticoltura 

Anatom.  e  fisiol.  comp. 

Id.        vegetale 

Ostricoltura  e  mitll. 

Anatomia  microscop 

Frutticoltura 

Paleoetnologia 

Anatomia  vegetale 

Frutta  minori 

Paleontologia 

Animali  parass.aomo 
Antropologia 

Funghi  mangerecci 

Piante  e  fiori 

Furetto 

Pietre  preziose 

Batteriologia 

Geologia 

Piscicoltura 

Biologia  animale 

Imenotteri  ecc. 

Pollicoltura 

Botanica 

Insetti  nocivi 

Pomologia 

Cane 

Id.      utili 

Protistologia 

Cavallo 

Ittiologia 

Selvicoltura 

Coleotteri 

Lepidotteri 

Sismologia 

Colombi  domestici 

Majale 

Tabacco 

Coniglicoltura 

Malattie  crittog. 

Tartufi  e  funghi 

Cristallografia 

Metalli  preziosi 

Tecnica  protistoL 

Ditteri 

Mineralogia  gener. 

Uccelli  canori 

Embrici  e  morfei,  gen. 

Id.          descritt. 

Vulcanismo 

Fiori  artificiali 

Naturalista  prcparat. 

Zoologia 

Floricoltura 

Naturalista  viaggiat. 

Fisica  cristallografica 

Ornitologia 

Medie 

ina,  Chirurgia,  Igiene. 

Acque  miner.  e  term. 

fisiologia 

Microscopio 

Analisi  chimica  qual. 

Fototerapia 

Morte  vera  e  app. 

Anatomia  e  fis.  comp. 

Idroterapia 

Nevrastenia 

Anatomia  microscop. 

Igiene  della  bocca 

Nutrizione  bamb. 

Anatomia  topograf. 

Id.     del  lavoro 

Organoterapia 

Animali  parass.  uomo 

Id.     vita  pubblica 

Ortofrenia 

Antropometria 

Id.     della  pelle 

Ostetricia 

Aromatici 

Id.     privata 

Pellagra 

Assistenza  infermi 

Id.     rurale 

Protistologia 

Id.          pazzi 

Id.     scolastica 

Psichiatria 

Batteriologia 

Id.     veterinaria 

Psicologia  fisioL 

Biologia  animale 

Id.      della  vista 

Psicoterapia 

Bromatologia 

Immunità  malattie 

Rachitide 

Chimica  appi.  a.  igiene 

Impiego  ipodermico 

Radioterapia 

Chimica  clinica 

Infortuni  d.  montagna 

Rontgen  (Raggi) 

Chimica  legale  (tosa.) 

Legislazione  sanitaria 

Semejotica 

Chirurg.  operativa 

Luce  e  salute 

Sieroterapia 

Climatologia 

Malati,  dei  paesi  caldi 

Soccorsi  durgeuB» 

Disinfez.  (Pratica  d.) 

Malattie  del  sangue 

Spettrofotometria 

Elettricitii  medica 

Massaggio 

Terapia  infanzia 

Embriologia 

Materia  medica 

Tisici  e  sanatori 

Epilessia 

Medicatura  antisett 

Ufficiale  sanitario 

Farmacista 

Medico  pratico 

Veleni 

Farmacoterapia 

Microbiologia 

Elettricità. 

Zoonosi 

Cavi  telegrafici 

Kulmini  e  paratulmini 

Operaio  elettrotecnico 

Correnti  elettr.  altern. 

Galvanizzazi«<ne 

Rontgen  (Eaggi  di) 

Distillazione  del  legno 

Galvanoplastica 

Telefono 

Elettricità 

Galvanostegia 

Telegrafia 

Id.        medica 

Illuminazione  elettric. 

Telegrafia  senza  fili 

Elettrotecnica 

Magnetia.  eelettricit.<i 

Unita  assolute 

Elettrochimica 

M(»talU)iTomia 
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Tecnologìa,  Ingegneria,  Costruzioni,  ecc. 


Abitazioni  anim.  dom. 

Abitazioni  popolari 

Architettura 

Aritmetica  e  Geom.  op. 

Asfalto 

Atlante  dì  macchine 

Automobilista 

Calcestruzzo 

Calci  e  cementi 

Calderaio 

Casa  dell'avvenire 

Ciclista 

Coltivazione  miniere 

Conti  e  calcoli  fatti 

Cubatura  legnami 

Curve  circolari 

Decoraz.  e  induat.  art. 

Dinamica 

Disegnatore  meccan 

Disegno  assononietr. 
Id.      geometrico 
Id.      industriale 
Id.      di  pro.iez.  urt 
Id.      (Grani m    del) 

Dizionario  tecnico 

Fabbricati  civili 


Fabbro  ferraio 
Falegname-ebanista 
Fognatura  cittadina 
Id.         domestica 
Fonditore  in  metalli 
Fotogrammetria 
Gaz  illuminante 
Gnomonica 
Idraulica 

Imitazioni  e  succed. 
Incandescenza  a  gaz 
Industrie  (Piccole) 
Infortuni    sul   lavoro 
(Mezzi  p.  prevenirli) 
Ingegnere  civile 
Ingegneria  legale 
Lavori  marittimi 
Lavori  in  terra 
Leggi  lavori  pubblici 
i.egbe  metalliche 
Macchine  a  vapore 
Id.        agricole 
Id.        per  cucire 
Macchinista  e  fuochiat. 
Marmista 
Meccanica 

Matematiche. 


Meccanico 

Meccanismi  (500) 

Miniere   , 

Modellatore  moccanio. 

Molini 

Momenti  resistenti 

Montatore  d.  macchine 

Motociclista 

Operaio 

Orologeria 

Peso  metalli 

Prontuario  d.  agricol- 
tore e  d.  ingegnere 
rurale 

Prospettiva 

Regolo  calcolatore 

Resistenza  d.materiali 

Scaldamento  e  ventil, 

Siderurgia 

Stereometria 

Strumenti  metrici 

Tavole  d'alligazione 

Tempera  e  cementa». 

Termodinamica 

Tornitore 

Zolfo 


Algebra  elementare 
Id.      compi.  I  anal. 
Id.        Id.    Ilequaz. 
Id.      (Esercizi  di) 
Aritmetica  pratica 
Id.  razionale 

Id.         (Eserc.  di) 
Id.     e  geom.  d.  op. 
Astronomia 
Id.    nautica 
Id.    n.  antico  test. 
Calcolo  infin.  I  calcdiff 
Id.     II  integrale 
Id.     IH  d.  variaz. 
Id.     (Esercizi  di) 
Celerimensura 
Compensazione  errori 
Computisteria 
Conti  e  calcoli  fatti 
Cubatura  legnami 
Curve  circolari 
Determinanti 
Disegno  assonometr. 


Disegno  geometrico 
Id.      industriale 
Id.      di  proiezioni 
Id.      topogratìco 

Economia  matematica 

ELjnilibrio  corpi  elast. 

Eaerciz.d.  geom.  elem. 
Id.      di  Trigonom 

Euclide  (L')  emendato 

l'urmuiariodi   tnatem 

Fotogrammetria 

Funzioni  analitiche 
Id.        ellittiche 

Geometr.anal.d.  piano 
Id.        Id.  d.  spazio 
Id.       descrittiva 
Id.       metr.  e  trig. 
Id.       pratica 
Id.       proj.d.  piano 
Id.        Id.d.  spazio 
Id.       pura 
Id.      e  trig.  d.  sfera 

Gnomonica 

Gruppi  di  trasformaz. 


Gravitazione 

interesse  e  sconto 

Logaritmi 

Logica  matematica 

Logismografia 

Matematica  (CompLdI) 

Matematiche  superiori 

Metrologia 

f'eao  metalli 

Problemi  di  geometr. 

Prospettiva 

Ragioneria 

Id.  d   Cooper. 

Id.  industriaL 

Kagioniere  (pront.  d.) 
Regolo  calcolatore 
Repertor  di  matemat. 
;^tereometri« 
Strumenti  metrici 
Telemetria 
Teoria  dei  numeri 

Id.  d.  ombre 
Termodinamica 
Triangolazioni  topog. 
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Amministrazione  pubblica 
Diritto  e  Giurisprudenza. 


AaBicarazione 

Id.    e  stima  danni 

Avarie  e  sinistri  mar. 

Beneficenza 

Bonifiche 

Camera  di  consigUo 

Catasto 

Chimica  applicata 

Codice  del  bollo 
Id.     doganale 
Id.      civile 
Id.     proced.  civile 
Id.     commercio 
Id.     dell'ingegnere 
Id.     pen.eproc.  pen.j 
Id.     di  marina  | 

Id.     pen.  p.  l'eserc.    i 
Id.     del  teatro  ! 

Id.     d.  perito  misur.i 

Cod.  e  leggi  us.  d'Italia  | 

Computisteria 

Conciliatore 

Contabilità  comunale 
Id  dello  Stato 

Cooperative  rurali 

Cooperazione 

Curatore  dei  fallimen. 

Debito  pubblico 

Digesto 

Diritti  e  dov.  d.  cittad. 

Diritto  amministrativ. 
Id.      civile 


Diritto  commerciale 
Id.      costituzionale 
Id.      Ecclesiastico 
Id.     Intern.  pubbl. 
Id.         Id.     privato 
Id.     penale 
Id.         Id.     romano 
Id.     romano 
Economia  politica 
Esattore  comunale 
Estimo  dei  terreni 

Id.      rurale 
Fognatura  cittadina 
Giurato  (Man.  del) 
Giustizia  amminiatr. 
Guida  p.  Sindaci,  Se- 
gretari, ecc. 
Igiene  scolastica 

Id.     veterinaria 
Imposte  dirette 
Infortuni  sul  lavoro 
Interesse  e  sconto 
Ipoteche 

Lavoro  donne  e  fanc. 
Legge  comunale 
Id.      elett.  politica 
Id.     sui  lav.  pubbl. 
Id.     B.  ordin.  giud. 
Id.     infort.  9.  lavoro 
Id.     B  propr.  letter. 
Id.     8.  diritti  d'aut. 
Id.     8.  priv.  industr. 


Legge  8.  sanità  e  sicu- 
rezza pubblica 

Legge  sulle  tasse  di  re- 
gistro e  bollo 

Legislazione  sanitaria 

Legislazione  rurale 

Logismografia 

Mandato  commerciai^ 

Notaio 

Ordinam.  Stati  d'Enr. 
Id.         Id.  f.  d'Eur. 

Paga  giornaliera 

Posta 

Produz.  e  commer.vino 

Prontuario  d.  agricoli. 
Id.         d.  ragion. 

Proprietario  di  case 

Ragioneria 

Ragioneria  d.  Cooper. 
i        Id.         industriale 

Ricchezza  mobile 
!  Scienza  d.  finanze 
I  Scritture  d'affari 
I  Socialismo 

I  Società  di  mut.  soccer. 
Id.     industriali 

Sociologia  generale 
i  Statistica 

Testamenti 

Trasporti  e  tariffe 

Valori  pubblici 


Archeologia,  Belle  Arti. 


Amatore  oggett.  d'arte 
Anatomia  pittorica 
Antichità  priv.d.  rom. 
Id.        pubbl.  rom. 
Armi  antiche 
Araldica 

Archeol.  d.  arte  greca 
Id.    d.arteetr.  rom. 
Architettura 
Armi  antiche 
Arti  grafiche  fotomec. 
Atene 
Calligrafia 
Colori  e  pittura 


Decoraz.  e  ind.  artist. 
Disegno 

Id.       (Gramm.  del) 
Fiori  artificiali 
Fotosmaltografia 
Gioielleria,  oreficeria 
Guida  numismatica 
Litografia 
Luce  e  colori 
Majoliche  e  porcellane 
Marmista 
Mitologia 
Monete  greche 

Id.      romane 
Monogrammi 


Numismatica 
Ornatista 
Paleografia 
Paleoetnologia 
Pittura  italiana 
Id.     ad  olio 
Prospettiva 
Ristauratore  dipinti 
Scoltura 
Storia  dell'arte 
Teoria  d.  ombre 
Topografia  di  Roms 
Vocabolarietto  namm. 
Vocabolario  araldico 
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Storia  e  Geografia. 

Aoqne  minerali 

Dizionario  dei  comuni 

Paleoetnologia 

Alpi 

d'Italia 

Prealpi  bergamasche 

Argentina 

Dizionario  biografico 

Prontuario  di  geogral 

Astronomia  (L')  n.  an- 

Esercizi geogra^ci 

Rivoluzione  francese 

tico  testamento 

Etnografia 

Shakespeare 

Atlante  st.  geog.d.  Ital. 

Geografia 

Sismologia 

Id.     geog.  univers. 

Id.       classica 

Statistica 

Cartografia 

Id.       fisica 

Storia  antica 

Climatologia 

Id.       commercial. 

Id.     d.  arte  militare 

Commercio  (Storia  d.) 

Geologia 

Id.     del  commercio 

Cosmografia 

Islamismo 

Id.     d'Italia 

Cristoforo  Colombo 

Leggende  popolari 

Id.     di  Francia 

Cronologia 

Manzoni  A. 

Id.     d'Inghilterra 

Id.         scop.geog. 

Mare 

Id.     e  cronologia 

Dizionario  alpino 

Mitologia 

Topografia  di  Roma 

Id.        geografico 

Omero 

Vulcanismo 

Erudizione,  Bibliografia,  ecc. 

Amatore  oggetti  d'art. 

Dizionario  bibliograf. 

Leggende  popolari 

Id.       di  maioliche 

Id.         biografico 

Litografia 

Armi  antiche 

Id.         atenograf. 

Paleoetnologia 

Atene 

Id.         abbreviat. 

Paleografia 

Autografi 

Enciclopedia  Hoepli 

Raccoglitore 

Bibliografia 

Epigrafia  latina 

Stenografia 

Bibliotecario 

Errori  e  pregiudizi 

Stenografo 

Classificaz.d.  scienze 

Evoluzione  (storia  d.) 

Tipografia 

Crittografia 

Grafologia 

Filosofia,  Pedagogia,  Religione. 

Bibbia 

Filosofia  morale 

Psicologia 

Buddismo 

Giardino  infantile 

Id.        fisiologica 

Didattica 

Grafologia 

Id.       musicale 

Diritto  ecclesiastico 

Igiene  scolastica 

Protezione  animali 

Estetica 

Imitazione  Cristo 

Ortofrenia 

Etica 

Logica 

Religioni  dell'India 

Evoluzione 

Mitologia 

Sordomuto 

Arte  militare,  Nautica. 

Amatore  oggetti  d'art 

Duellante 

Meccanica  del  macchi 

Armi  antiche 

Esplodenti 

nista  di  bordo 

Attrezzatura  navale 

Filonauta 

Nautica  stimata 

Avarie  e  sinistri  mar. 

Flotte  moderne 

Pirotecnia 

Canottaggio 

Ingegnere  navale 

Scherma 

Codice  cavalleresco 

Lavori  marittimi 

Storia  arte  militare 

Costruttore  navale 

Macchinista  navale 

Telemetria 

Disegno  e  costruz.navi 

Marine  da  guerra 

Utficiale 

Doveri  macchin.naval 

Marino 
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Letteratura,  Linguistica,  Filologia. 


Arabo  parlato 
Arte  dei  dire 
Conversaz.  Ital.-Ted. 
Id.        Itai-Fran. 
Corrisp.  comm.  italian. 

Id.         Id.     apagn. 

Id.         Id.    frane. 
Crittografia 
Dantologia 
Dialetti  italici 

Id.       grechi 
Dizion.  abbrev.  latine 

Id.      bibliografico 

Id.      Eritreo 

Id.      Milanese 

Id.      Olandese 

Id.      Tedesco 

Id.      univ.in41ing. 
Dottrina  pop.in41ÌQg. 
Enciclopedia  Hoepli 
Esercizi  greci 
Id.       latini 
Id.       di  traduzione 

della  gramm.  frane. 
Esercizi  di  traduzione 

della  gramm.  tedesc. 
Filologia  classica 
Florilegio  poet.  greco 
Fonologia  italiana 

Id.         latina 
Fraseologia  francese 
Glottologia 
Grammatica  albanese 


Acrobatica  e  atletica 

Alpinismo 

Amatore  oggetti  d'art. 

Armonia 

Armi  antiche 

Automobilista 

Ballo 

Biliardo 

Cacciatore 

Cane  (Allevatore  del) 

Canottaggio 

Canto  (11) 

Cantante 

Cavallo 

Chitarra 


Qrammat.  dan.-norv. 

Id.  ebraica 

Id.  Francese 

Id.  Galla  (Orom.) 

Id.  Greca 

Id.  Greca-mod. 

Id.  Inglese 

Id.  Italiana 

Id.  Latina 

Id.  Olandese 

Id.  Portoghese- 
Brasiliana 

Qrammat.  Rumena 

Id.  Russa 

Id.  Slovena 

Id.  Spagnuola 

Id.  Svedese 

Id.  Tedesca 

Id.  Turca  osm. 

Leggende  popolari 
Letteratura  albanese 

Id.  araerican. 

Id.  araba 

Id.  assira 

Id.  catalana 

Id.  dramm. 

Id.  ebraica 

Id.  egiziana 

Id.  francese 

Id.  greca 

Id.  indiana 

Id.  inglese 

Id.  italiana 

Musica,  Bport. 

Ciclista 

Codice  cavalleresco 

Contrappunto 

Dizionario  alpino 
Id.         filatelico 

Dizionario  delle  corse 

Duellante 

Filonauta 

Furetto  (11) 

Ginnastica  femminile 
Id.         maschile 
Id.         (Storia  d.) 

Giuochi  ginnastici 

Giuoco  del  pallone 

Infortuni  d.  montagna 


Letteratura  norveg. 


persiana 

provena. 

romana 

spagnuol. 

tedesca 

ungheres. 

slava 


Lingua  gotica 

Lingue  d'Africa 
Id.      neo-latine 
Id.      straniere 

Metrica  d.  greci  e  rom. 

Morfologia  greca 
Id.         italiana 

Omero 

Paleografia 

Relig.  e  ling.  di  Indi» 

Rettorica 

Ritmica  italiana 

Sanscrito 

Shakespeare 

Sintassi  francese 

Sintassi  latina 

Stilistica 

Stilistica  latina 

Tavole  divina  comm. 

Tigre 

Traduttore  tedesco 

Verbi  greci 
Id.    latini 

Vocabol.  lingua  Russi 

Volapuk 


Lawn-Tennis 

Mandolinista 

Motociclista 

Nuotatore 

Pianista 

Proverbi  sul  cavallo 

Psicologia  musicale 

Raccoglitore  oggetti 

Scacchi 

Scherma 

Storia  della  musica 

Strumentazione 

Strumenti  ad  arco 


Elenco  completo  dei  MANUALI  HOEPLI 
disposti  in  ordine  alfabetico  per  materia. 

L.C. 

Abitazione  degli  animali  domestici,  del  Dott.  u.  Barpi, 
di  pag.  xvi-372,  con  168  incisioni i  — 

Abitazioni  —  vedi  Fabbricati  civili. 

Abitazioni  popolari  (Le)  Case  operaie  deil'lng.  E.  Magrini 
di  pag.  XVl-812  con  151  incisioni 3  50 

Abiti  per  signora  (Confezione  di)  e  l'arte  del  taglio,  com- 
pilato da  Emilia  Cova,  di  pag.  vin-91,  con  40  tavole  .  8  — 

Abbreviature  —   vedi  Dizion.   abbreviature   —  Diz.  stenografico. 

Acetilene  (L')  di  L.  castellani  2."  ediz.  di  p.  XVI-164  .  2  ~ 

Aceto  -■  vedi  Adulterazione. 

Acido  solforico,  Acido  nitrico,  Solfato  sodico.  Acido  mu- 
riatico (Fabbricazione  dell'),  del  Dott.  V.  Vender,  di 
pag.  viii-312,  con  107  incisioni  e  molte  tabelle.    .     .    .  8  60 

Acque  (Le)  minerali  e  termali  del  Regno  d'Italia,  di  Luigi 
Tigli.  Topografia  -  Analisi  -  Elenchi  -  Denominazione  delle 
acque  -  Malattie  -  Comuni  in  cui  scatnriiscono  -  Stabilimenti 
e  loro  proprietari  -  Acque  e  fanghi  in  commercio  -  Nego- 
zianti, di  pag.  XXlI-552 6  60 

Acrobatica  e  atletica  di  A.  Zucca,  di  pag.  xxx-267,  con 

100  tavole  e  42  incisioni  nel  testo 6  50 

Acustica  —  vedi  Luce  e  suono. 

Adulterazioni  e  falsificazioni  (Dizionario  delle)  degli  ali- 
menti, del  Dott.  Prof.  L.  Gabba  (è  in  lavoro  la  2»  ediz.). 

Adulterazioni  (Le)  del  vino  e  dell'  aceto  e  mezzi  come 
scoprirle,  di  A.  Aldi,  di  pag.  xil-227,  con  10  incisioni, 
delle  quali  4  colorate 2  50 

Agricoltore  (Prontuario  dell')  e  dell'ingegnere. rurale,  dei- 
ring.  V.  Niccoli,  3»  edizione  riveduta  ed  ampliata,  di  pa- 
gine XL-500,  con  30  incisioni 6  60 

—  (Il  libro  dell')  Agronomia,  agricoltura,  industrie  agricole 
del  Dott.  A.  Bruttini,  di  pag.  xx-446  con  803  figure    .  8  60 

Agronomia,  del  Prof.  Carega  di  Muricce,  3»  ediz.  rive- 
duta ed  ampliata  dall'autore,  di  pag.  xll-210 1  60 

Agronomìa  e  agricoltura  moderna,  diG.  Solo  ani,  2»  ed. 
di  pag.  viii-416  con  134  incisioni  e  2  tav.  cromolit.  .    .  3  60 

Agrumi  (Coltivazione,  malattie  e  commercio  degli),  di  A. 
ALOI,  con  22  incisioni  e  5  tavole  cromolit.,  pag.  xll-238  8  60 

Alcool  (Fabbricazione  e  materie  prime),  di  P.  Cantamessa 
di  pag.  xil-307,  con  24  incisioni 8  — 

Alcool  industriale,  di  G.  Ciapettl  Produzione  dell'al- 
cole industriale  dal  punto  di  vista  dell'agricoltura  italiana, 
applicazione  dell'alcole  denaturato  alla  fabbricazione  del- 
l'aceto e  delle  vinacce,  alla  produzione  della  forza  motrice, 
al  riscaldamento  e  il luminaz.,  con  105  ili.,  di  pag.  xiI-262  .  8  — 

Algebra  complementare,  dei  Prof.  s.  Pincherle: 

Parte    I.  Analisi  Algebrica,  di  pag.  Vin-174  .     .     .     .  1  60 
Parte  IL  Teoria  delle  equazioni,  pag.  iv-169  con  4  ino.  1  50 
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UT. 
Algebra  elementare,  del  Prof.  8.  Pincherle,  8»  ediz.  di 
pag.  vui-210  e  2  incisioni 1  60 

—  (EsePCizI  di),  del  Prof.  8.  PiNCHERLE,  di  pag.  vni-185, 

con  2  incisioni • 1  60 

Alighieri  (Dante)  —  vedi  Dantologia. 

Alimentazione,  di  Q.  Strafforello,  di  pag.  vm-122    .  2  — 

—  tedi  Bromatologia  —  Gastronomo. 

Alimentazione  del  bestiame,  dei  Proff.  Menozzi  e  Nic- 
coli, di  pag.  xvi-400  con  molte  tabelle 4  — 

Allattamento  —  tedi  Nutrizione  del  bambino. 

Alligazione  per  roro  e  per  l'argento  —  tedi  Leghe  -  Tavole. 

Alluminio  (L'),  di  C.  Formenti,  di  pag.  xxviu-324  .    .    .  8  60 

Aloè  —  tedi  Prodotti  agricoli. 

Alpi  rLe),  di  J.  Ball,  trad.  di  I.  Cremona,  pag.  vi-120  .  1  60 
Alpinismo,  di  G.  Brocherel,  di  pag.  vm-312    ....»  — 

Amalgame  —  vedt  Leghe  metalliche. 

Amatore  iL)  di  oggetti  d'arte  e  di  curiosità,  di  L.  De 
Mauri,  di  600  pag.  adorno  di  numerose  incis.  e  marche. 
Contiene  le  materie  seguenti:  Pittura  -  Incisione  -  Scoltura 
In  avorio  -  Piccola  scoltura  -  V^etri  -  Mobili  -  Smalti  -  Ven- 
tagli -  Tabacchiere  -  Orologi  -  Vasellame  di  stagno  -  Armi 
ed  armature  -  Dizionario  complementare  di  altri  infiniti  og- 
getti d' arte  e  di  curiosità  (è  in  lavoro  la  2*  edizione). 

Amianto  —  vedi  Imitazioni.  .    .  ; ,  .  .,  j  * 

Amido  —  tedi  Fecola 

Amministrazione  comunale  —  vedi  Guida  pei  Sindaci,  Segretari 
comunali,  ecc. 

Aaaorammi.  —  tedi  Bnimmìstica. 

Analisi  chimica  qualitativa  di  sostanze  minerali  e  organiche 
e  ricerche  tossicologiche,  ad  uso  dei  laboratori  di  chimica  in 
genere  e  in  particolare  delie  Scuole  di  Farmacia,  del  Prof.P. 
E.  Alessandri.  2»  ediz.  intieramente  rifatta,  di  pag.  xii- 
884,  con  14  ine.  numerose  tabelle  e  5  tav.  cromolitograflche  6  — 

Analisi  di  sostanze  alimentari.  —  vedi  Chimica  applicata  all'igiene. 

Analisi  delle  Urine.  —  vedi  Chimica  clinica. 

Analisi  del  vino,  ad  uso  dei  chimici  e  del  legali,  del  Doti. 
M.  Barth.  traduzione  del  Prof.  E.  COMBONI,  2*  edizione 
riveduta  ed  ampliata,  di  p.  xvi-140,  con  8  ine.  nel  testo  2  — 

Analisi  volumetrica  applicata  ai  prodotti  commerciali  e  in- 
dustriali, del  Prof.  P.  E.  Alessandrl  oag.  X-342.  con  ine.  4  60 

Ananas.    -  ledi  Prodotti  asncon 

Anatomia  e  fisiologia  comparate,  del  Prof.  R.  Besta.  di 

pag.  vri-218  con  AA  in^nsioni 1  60 

Anatomia  microscopica  (Tecnica  di),  del  Prof.  D.  Carazzi. 

di  oi£.   >:i--'il.  ''Oli  s  incisioni  .     .         1  60 

Anatomia  pittorica,  del  Prof,  a  Lo.viBARDi>ri.  2*^  ediz.  ri- 
veduta e  ampliata,  di  pag.  yiil-168,  con  68  ine.     ...  2  — 
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Anatomia  topografica,  del  Dott.  Prof.  e.  Falcone,  di 
pag.  xv-895,  con  80  incisioni 8  — 

Anatomia  vegetale,  del   Dottor  A.  Tognini,  di  pagine 

XVI-274  con  41  incisioni 8  — 

Animali  da  cortile,  del  Prof.  P.  Bonizzi,  di  pag.  xiV-288 

con  39  incisioni.  (La  2*  ediz.  è  in  preparazione). 
Animali  (Gli)  parassiti  dell'  uomo,  del  Prof.  P.  Mercanti, 

di  pag.  iv-179,  con  33  incisioni 1  60 

Antichità  private  dei  romani,  del  Prof.  N.  Moreschi.  8' 

edizione  interamente  rifatta  del  Mannaie  di  W.  KoPP,  di 

pag.  xvi-181  con  7  incisioni 1  60 

Antichità  pubbliche  romane  di  J.  G.  Hubert,  rifacimento 

delle  antichità  romane  pubbliche,  sacre  e  militari  di  W. 

KOPP,  traduz.  di  A.  WlTTGENS,  di  pag.  xiV-824    .     .     .  8  — 
Antisettici  —  vedi  Medicatura  antisettica. 

Antologia  stenografica,  di  E.  Molina  (sistema  Gabelsber- 
ger-Noe),  contenente  brani  da  S.  A.  R.  Luigi  Amedeo  di 
Savoia,  La  Stella  Polare,  Gaetano  Negri,  P acini,  Villari, 
e  altri.  Di  pag.  xi-199 2  — 

Antropologìa,  dei  Prof.  G.  Canestrinl  3»  ediz.,  di  pag. 
vl-289  con  21  incisioni 1  60 

Antropometria,  di  R.  Livl  di  pag.  Viil-237  con  82  incis.  2  50 

Apicoltura,  del  Prof.  G.  Canestrini,  3»  ediz.  riveduta  di 

pag.  iv-215  con  48  incisioni 2  — 

Arabo  parlato  (L')  in  Egitto,  grammatica,  frasi,  dialoghi 
e  raccolta  di  oltre  6000  vocaboli  del  Prof.  A.  Nallino, 
di  pag.  xxvni-386 -*  — 

Araldica  (Grammatica),  ad  uso  degli  italiani,  compilata  da 
F.  Tribolati,  4»  edizione  con  introduzione  ed  aggiunte 
di  G.  Di  Crollalanza,  di  pag.  xl-187,  con  274  ine.     .  2  50 

—  tedi  Vocabolario  araldico. 

Araldica  Zootecnica  di  E.  Canevazzi,  Ilibri geologici  de- 
gli animali  domestici,  Stud  -  Herd  -  Flock  -  Books.  1904, 
di  pag.  xix-322,  con  43  incisioni 3  50 

Aranci  —  vedi  Agrumi. 

Archeologia.  Arte  Greca,  del  Prof.  L  gentile.  3''  ediz. 

rifatta  del  Prof.  S.  Ricci  di  pag.  xLVlll-270  con  215  tav. 

aggiunte  e  inserite  nel  testo     .     , 9  50 

Atlante  di  249  tavole 2  — 

Archeologia  e  Storia  dell  arte  italica,  etrusca  e  romana. 

Un  voi.  di  testo  di  p.  xxxiv-346  con  96  tav.  e  un  voi. 
Atlante  di  79  tav.  a  cura  del  Prof.  8.  RICCI ''SO 

Architettura  (Manuale  di)  italiana,  antica  e  moderna,  di 
A.  Melanl  4»  edizione  completata  ed  arricchita,  con  186 
tav.  e  67  incis.  intercalate  nel  testo  di  pag.  xxv-559       1  60 

Argentina  (La  Repubblica)  nelle  sue  fasi  storiche  e  nelle 
sue  attuali  condizioni  geografiche,  statistiche  ed  economiche 
di  Ezio  Colombo,  di  pag.  xil-380  con  1  tav.  e  1  carta     .  3  50 
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Argentatura  —  vedi  Galvanizzazione  —  Galvanoplastica  —  Galva- 
nostegia —  Metallocromia  —  Metalli  preziosi  —  Piccole  industr. 
Argento  —  vedi  Metalli  preziosi. 

Aritmetica  pratica,  dei  Prof.  Dott.  P.  Panizza.  2»  edi- 
zione riveduta,  di  pag.  vni-188 1  50 

Aritmetica  razionale,  del  Prof.  Dott.  F.  Panizza,  4»  edi- 

_zione  riveduta  di  pag.  xiI-210 1  60 

—  (Esercizi  di),  del   Prof.  Dott.  F.  PANIZZA,  di  p.  VIU-150  1  60 

Aritmetica  (L)  e  Geometria  dell'operalo,  di  Ezio  Gioru, 

di  pag.  xu-183,  con  74  figure        2  — 

Armi  antiche  (Guida  del  raccoglitore  e  deiramatore  di)  di 

J.  Gelll  di  pag.  vin-388,  con  9  tavole  fuori   testo,  482 

incisioni  nel  testo  e  14  tavole  di  marche 6  60 

Armonia  del  Prof.  G.  Bernardi,  con  prefazione  di  E.  Rossi 

di  pag.  Xx-338 8  50 

Aromatici  e  Nervini  nell'alimentazione.  I  condimenti,  l'al- 
cool (Vino,  Birra,  Liquori,  Kosolii,  ecc.).  Caffè,  Thè  Mate, 
Guaranà,  Noce  di  Kola,  ecc.  —  Appendice  sull'uso  del 
Tabacco  da  fumo  e  da  naso  ;  del  Dott.  A.  Valenti  .     .  3  — 

Arte  del  dire  (L'),  di  D.  Perrari,  Manuale  di  rettorica 
per  lo  studente  delle  Scuole  secondarie.  5»  ediz.  corr.,  (it), 

_11  e  12  migliaio),  pag.  xvi-350  e  quadri  sinottici  .     .     .  1  60 

Arte  della  memoria  (L'),  sua  storia  e  teoria  (parte  scien- 
tifica), Mnemotecnia  Triforme  (parte  pratica)  del  Generale 
B.  Plebani,  di  pag.  xxxil-224  con  13  illustr 2  50 

Arte  mineraria.  —  vefìi  Miniere  (Coltivazione  delle;. 

Arti  (Le)  grafiche  fotomeccaniche,  ossia  la  Eliografia  nelle 
diverse  applicaz.  (Fotozincotipia,  fotozincografia,  fotocro- 
molitografia, otolitografia,  fotocollografia,  fotosilografla, 
tricromia,  fotocoUocromia,  ecc.  secondo  i  metodi  più  recenti, 
con  un  Dizionarietto  tecnico  e  un  cenno  «torico  sulle  arti 
grafiche;  8»  ediz.  corr.  e  illustr.  di  pagine  xvi-288    .     .  2  — 

Asfalto  (L'),  fabbricazione,  applicazione,  dell'Ing.  E.  Ri- 
ghetti, con  22  incisioni,  di  pag.  vui-162 2  — 

Assicurazione  in  generale,  di  u.  Gobbl  di  pag.  xn-808.  8  — 

Assicurazione  sulla  vita,  di  e.  Paoanl  di  pag.  vi- 161..  i  50 

Assicurazioni  «Lei  e  la  stima  dei  danni  nelle  aziende  ru- 
rali, con  appendice  sui  mezzi  contro  la  grandine,  del  Dr. 
A.  CAPlLUPr.  di  pag.  VIIl-284,  17  incisioni 2  50 

Assistenza  degrinferml  nell'ospedale  ed  In  famiglia,  del 

Dott.  C.  Cai  Mano,  2»  ediz..  pag.  xxiV-448,  7  tav.    .     .     .  4  50 

Assistenza  dei  pazzi  nel  manicomio  e  nella  famiglia,  del  Dr. 

A.  PiEiTACCiNr,  e  prefaz.  del  prof.  K.  MoRsra,M,  pag.  250  2  50 
Astronomia,  di  J.  N.  Lockyer,  nuova  versione  libera  con 
note  ed  aggiunte  del  Prof.  G.  Celoria,  5'  ediz.  di  pagine 
XVI-255  con  54  incisioni 1  50 


14  ELENCO  DEI  MANUALI  HOEPLI 

L..  e. 

Astronomìa  (L')  nell'antico  testamento,  di  G  V.  Schia- 
PARELLI,  di  pag.  204 1  50 

Astronomia  nautica,  del  prof.  G.  Naccari,  di  pag.  xvi- 
820,  con  45  incis.  e  tav.  numeriche 8  — 

Atene.  Brevi  cenni  sulla  città  antica  e  moderna,  seguiti  da 
un  saggio  di  Bibliografia  descrittiva  e  da  una  Appendice 
Numismatica,  di  S.  Ambrosoli,  con  un  panorama  e  una 
pianta  d'Atene,  22  tav.  e  varie  incisioni  nel  testo  .    .    .  8  60 

Atlante  geografico-storico  d'Italia,  del  Dott.  G.  Garollo, 

24  tav.  con  pag.  vin-67  di  testo  e  un'appendice     ...  2  — 

Atlante  geografico  universale,  dì  R.  Kiepert,  26  carte 

con  testo.  Gli  Stati  della  terra  del  Dott.  G.  GaroLLO. 
10»  ediz.  aumentata  e  corretta  (dalla  91.000»  alla  100.000» 
copia)  pag.  vui-88 2  — 

Atletica  —  vedi  Acrobatica. 

Atmosfera  —  vedi  Igroscopi  e  igrometri 

Attrezzatura,  manovra  navale,  segnalazioni  marittime 
e  Dizionarietto  di  Marina,  di  P.  imperato,  8»  edizione 
ampliata,  di  pag.  xxiv-648,  con  830  incis.  e  28  tav.  in 
cromolit.  riproducenti  le  bandiere  maritt.  di  tutte  le  naz.  6  60 

Autografi  (L'amatore  d'),  del  conte  E.  BUDAN  con  861  fac- 
simili  di  pag.  XIV-426 4  50 

Autografi  (Raccolte  e  raccoglit.  di)  in  Italia  di  C.  Vanbian- 
CHl,  di  pag.  xvi-876,  102  tav.  di  facsimili  d'aut.  e  rit.  .  6  60 

Automobilista  (Nanuaie  dell')  e  guida  del  meccanico  con- 
duttore d'automobili.  Trattato  sulla  costruzione  dei  vei- 
coli semoventi,  di  G.  Pedretti,  di  pag.  xxiV-480,  con 
181  incisioni 6  60 

—  Vedi  Ciclista  —  Motociclista, 

Avarie  e  sinistri  marittimi  (Manuale  del  regolatore  e  li- 
quidatore di)  del  Rag.  V.  ROSSETTO.  Appendice:  Breve 
dizionario  di  terminologia  tecnico  navale  e  commerciale 
marittimo  inglese-italiano.  Ragguaglio  dei  pesi  e  misure 
inglesi  con  le  italiane.  Di  pag.  xv-496,  con  25  fig.  in  6  tav.  5  50 

Avicoltura  —   vedi  Animali  da    ertile  —  Colombi  —  Pollicoltura. 

Avvelenamenti  —  vedi  Veleni. 

Bacili  da  seta,  del  Prof.  F.  Nenci.  8»  ediz.  con  note  ed 
aggiunte,  di  pag.  xn-800,  con  47  incis.  e  2  tav.     .    .    .  2  60 

Balistica  —  vedi  Armi  antiche  —  Esplodenti  —  Pirotecnia  —  Sto- 
ria dell'arte  militare. 

Ballo  (Manuale  del)  di  F.  Gavina,  di  pag.  vm-249,  con  92 
figure.  Contiene:  Storia  della  danza  -  Balli  girati  -♦  Co- 
tillon -  Danze  locali  -  Feste  di  ballo  -  Igiene  del  ballo.  2  60 

Bambini  —  vedi  Nutrizione  dei  —  Ortofrenia  —  Terapia. 

Barbabietola  da  2ucchero  —  vedi  Zucchero. 
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Batteriologia,  dei  Professori  G.  e  N.  Canestrini,  2»  ediz. 
la  gran  parte  rifatta,  di  pag.  X-274  con  37  incis.   .    .    .  1  60 

Beneficenza  (Manuale  della),  del  Dott.  L.  Castiglioni,  con 
ippendice  sulle  contabilità  delle  istituzioni  di  pubblica 
oeneficenza,  del  Kag.  Q,  Rota,  di  pag.  xvi-840.    .    .    .  8  60' 

Bestiame  (H)  e  l'agricoltura  in  Italia,  del  Prof.  E.  Al- 
berti. 2*  ediz.  rifatta  dal  prof.  Barpi  (in  lavoro). 

—  Vedi  Abitazioni  di  animali  —  Alimentazione  d.   bestiame 
—  Araldica  zootecnica  —  Cavallo  —  Coniglicoltura  —  Igiene 
veterinaria  —  Majale  -  Pollicoltura   -  Eazze  bovine  -  Zoo- 
nosi -  Zootecnica. 

Biancheria  (Disegno,  taglio  e  confezione  di),  Manuale  teo- 
rico pratico  ad  uso  delle  scuole  normali  e  professionali 
femminili  e  delle  famiglie,  di  E.  Bonetti,  3'  edizione 
riveduta,  coU'aggiunta  di  10  nuove  tavole  e  di  6  pro- 
spetti per  r  ingraitìimento  e  ,1'  Lmpicciolimento  dei  mo- 
delli, di  pag.  xx-234,  60  tavole  e  6  prospetti      ....  4  — 

Bibbia  (Man.  della),  di  G.  M.  Zampini,  di  pag.  xn-808     .  2  60 

Bibliografìa,  di  G.  Ottino,  2»  edizione  riveduta,  di  pag. 
IV-166.  con  17  incisioni 2  — 

Bibliotecario  (Manuale  del),  di  G.  Petzholdt,  tradotto 
sulla  3»  edizione  tedesca,  per  cura  di  G.  Biaqi  e  G.  Fu- 
magalli di  pagine  xx-864-ccxiu 7  60 

Biliardo  (H  giuoco  del),  di  J.  Gelu,  di  pag.  xv-179,  con 
79  Illustrazioni 2  60 

Biografia  —  vedi  Cristoforo  Colombo  —  Dantologia  —  Dizionario 
biografico   —  Manssoni  —  Napoleone  I  —  Omero—  Shakespeare. 

Biologia  animale  (Zoologia  generale  e  speciale)  per  Natu- 
ralisti, Medici  e  Veterinarii  del  Dott.  G.  Collamarinl 
di  pag.  x-426  con  23  tavole 8  — 

Bollo  --  vedi  Codice  del  bollo  —  Leggi  registro  e  bollo. 

Bonificazioni  (Manuale  amministrativo  delle)  di  C.  Mez- 
zanotti, di  pag.  XII-294 8  — 

Borsa  (Operaz.  di)  —  vedi  Debito  pubblico  —  Valori  pubblici. 

Boschi  —  vedi  Selvicoltura. 

Botanica,  del  Prof.  I.  D.  HoOKER.  traduzione  del  Prof.  N.        ^ 
Pedicino,  4»  ediz.,  di  pag.  vui-134,  [con  68  incisioni    .  1  60 

Botti    -   tedt  Knolopia. 

Bromatologia.  Dei  cibi  dell'uomo  secondo  le  leggi  dell'igiene 
del  D.r  S.  Bellotti,  di  pag.  xv-251,    con  12  tav.  color.  3  50 

Bronzatura  —  vedi  Metallocromia  —  Galvanostegia. 

Bronzo  —  vedi  Fonditore  —  Leghe  metalliche  —  Operaio. 

Buddismo,  di  E.  Pavolini,  di  pag.  XVI-164      .  ,     .     .1  60 

Burro  —  tedi  Latte  —  Caseificio. 

Cacciatore  (Manuale  del),  di  G.  FRANCESCHI,  2»   edlElono         , 
rifatta,  di  pag.  xlll-815,  con  41  Incisioni 2  60 

Cacio  —  vedi  Bestiame  —  Caseificio  —  Latte,  ecc. 

Qsffè  —  vedi  Prodotti  agricoli. 
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Calcestruzzo  (Costrnzioni  in)  ed  in  cemento  armato,  di  G. 

Vacchelli,  2'  edizione,  di  pag.  XVl-851  con  230  figure  4  — 
Calci  e  Cementi  (impiego  delle),  per  ring.  L.  Mazzocchi 

In  preparazione  la  nuova  edizione. 
Calcolazioni  mercantili  e  bancarie  —  vedi  Conti  e  Calcoli  fatti  — 
Interesse  e  sconto  —  Prontuario  del  ragioniere  —  Monete  ingl. 

Calcolo  infinitesimale,  del  Prof.  E.  Pascal: 

I.  Calcolo  differenziale,  2*  ediz.  rived.,pag.xil-8]l,  10  ine.  8  — 
II.  Calcolo  integrale,  2*  ediz,  rifattadi  pag.  vin-829.  .  .  8  — 
III.  Calcolo  delle  variazioni  e  calcolo  delle  differenze  finite, 

di  pag.  xii-800 8  — 

—  Esercizi  di  calcolo  infinitesimale  (Calcolo  differenziale 

e  integrale),  del  Prof.  E.  Pascal,  di  pag.  xx-372  .    .    .  8  — 

Calderaio  pratico  e  costruttore  di  caldaie  a  vapore,  e 

di  altri  apparecchi  industriali,  di  G.  Belluomini,  di  pag. 
xn-248,  con  220  incisioni 8  — 

Calligrafia  (Manuale  di)  di  R.  Percossi.  Nuova  edizione  in 
corso  di  stampa. 

Calore  (il),  del  Dott.  E.  Jones,  trad.  di  U.  PORNARI,  di 
pag.  vill-296,  con  98  incisioni 8  — 

Camera  di  Consiglio  Civile  di  A.  Formentano.  I.  Norme 
generali  sul  procedimento  in  Camera  di  Consiglio,  IL  Giu- 
risdizione volontaria.  III.  Affari  di  giurisdizione  contenziosa 
da  trattarsi  senza  contradditore.  IV.  Materie  da  trattarsi 
in  Camera  di  Consiglio  per  speciale  disposizione  di  legge, 
di  pag.  xxxiI-574 4  50 

Campiceito  (il)  scolastico.  Impianto  e  coltivazione.  Ma- 
nuale di  agricoltura  pratica  per  i  Maestri,  dei  Dottori  E. 
AziMONTi  e  C.  CAMPI,  di  pag.  xi-175,  con  126  incisioni  1  60 

Canarino  —  vedi  Uccelli  canori. 

Cancelliere  —  vedi  Conciliatore. 

Candeggio  —  vedi  Industria  tintoria. 

Candete  —  vedi  Industria  stearica. 

Cane  (II)  Razze  mondiali,  allevamento,  ammaestramento,  ma- 
lattie con  una  appendice  :  I  cani  della  spedizione  polare 
di  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi,  di  A.  VECCHIO,  2»  edi- 
zione rifatta,  di  pag.  xvi-442,  con  152  ine.  e  63  tavole 
delle  quali  12  a  colori  da  disegni  originali  dell'autore  .  7  50 

Canottaggio  (Manuale  di),  del  Cap.  G.  Croppi,  di  pagine 
xxrv-456,  con  887  incis.  e  91  tav.  cromolit 7  50 

Cantante  (Man.  del),  di  L.  Mastrigli,  di  pag.  xn-182    .  2  — 

Cantiniere  (il).  Manuale  di  vinificazione  per  uso  dei  canti- 
nieri, di  A.  Strucchi,  8»  edizione  riveduta  ed  aumentata, 
con  52  incisioni  unite  al  testo,  e  una  tabella  completa  per 
la  riduzione  del  peso  degli  spiriti,  di  pag.  XVr256  .     .    .  2  — 

Canto  (II)  nel  suo  meccanismo,  di  P.  guetta,  di  p.  viii- 

258,  con  24  incisioni 2  6C 

Carburo  di  calcio  —  vedi  Acetilene. 
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Carta  (industria  della),  dell'Ing.  L.  Sartori,  di  pag.  vn- 
826,  con  106  incisioni  e  1  tavola 5  50 

Carte  fotografiche,  Preparazione  e  trattamento,  di  L.  Sassi, 
di  pag.  Xll-'òò6 8  60 

Carte  geografiche  —  vedi  Atlante. 

Cartografìa  (Manuale  teorico-pratico  della),  eoa  un  sunto 
della  biofia  della  Cartografia,  del  Prof.  E.  Gelcich,  di 
pag.  vl-257,  con  87  illustrazioni .  2  — 

Casa  (Lai  dell'avvenire,  dell'  Ing.  Pedrin'I.  Vade  mecum 
dei  costruttori,  dei  proprietari  di  case  e  degli  inquilini. 
Eaccolta  ordinata  di  principi  d' ingegneria  sanitaria,  do- 
mestica ed  urbana,  per  la  costruzione  di  case  igieniche, 
civili,  operaie  e  rustiche  e  per  la  loro  manutenzione,  di- 
pag.  XV-468,  con  213  incisioni 4  50 

Cate  coloniche  —  vedi  Economia  fabbricati  rurali. 

Case  operai  e  —  vedi  Abitazioni  popolari. 

Caseifìcio,  di  L.  Manetti,  4»  ediz.  nuovamente  ampliata 
dal  Dr.  Q.  Sartori  di  pag.  xn-280,  con  49  incisioni  .    2  — 

Catasto  (Il  nuovoi  italiano,  di  E.  Brl-ni,  di  pag.  vu-346    .  8  - 

Cavallo  (11),  del  Colonnello  C.  Volpini,  3»  edizione  rived. 
ed  ampliata  di  pag.  vi-233  con  48  tavole  ....  5  50 

Cavi  telegrafici  sottomarini.  Costruzione,  immersione,  ri- 
parazione, dell'Ing.  E.  Joxa,  di  pag.  xvi-388,  188  fig.  e 
1  carta  delle  comunicazioni  telegrafiche  sottomarine   .    .  5  50 

Ctdrl  —  vedi  Agrumi.  .       .^-.i 

C^erimeQSUra  e  tavole  logaritmiche  a  quattro  decimali  del- 
llng.  F.  BORLETTI,  di  pag.  vi-148,  con  29  incisioni  .     .  8  50 

Celeriniensura  (Manuale  e  tavole  di),  dell'Ing.  G.  Orlandi, 
di  pag.  1200,  con  quadro  generale  d'interpolazioni  .    .    .  18  — 

Cellukide  —  vedi  Imitazioni. 

Cemen*.azione  —  vedi  Tempera. 

Cementi  «rmati  —  vedi  Calcestruzzo  —  Calci  e  cementi. 

Ceralacca  —  vedi  Vernici  e  lacche. 

Ceramiche  —  vedi  Maioliche  e  porcellane  —  Potosmaltografia. 

Chimica,  del  Prof.  H.  E.  RoscOE,  5»  edizione  rifatta  da  E. 
RICCL  di  pag.  xii-228,  con  47  incisioni 1  50 

Chimica  airaria,  di  A.  Addcco,  2»  ediz.  di  pag.  xn-6i2    8  5C 

Chimica  analitica  (Elementi  scientifici  di),  di  W.  Ostwald, 
trad.  del  '^ott.  BOLIS,  di  pag.  XVI-284 2  60 

Chimica  applicata  all'igiene.  Guida  pratica  ad  uso  degli 
Ufficiali  saait..  Medici  -  Farmacisti  -  Commercianti  -  Labo- 
ratori d'igiene,  di  merciologia,  ecc.,  di  P.  E.  Alessandri, 
di  pag.  xx-515,  con  49  incisioni  e  2  tav 6  60 

Chimica  clinica,  del  Prof.  R.  Supino,  di  pagine  xii-202.    .  2  — 

Chimica  fotografica.  Prodotti  chimici  usati  in  fotografia  e 
loro  propuMà  (li  K.  Namias  di  pag.  vill-327     .     .     .     .  2  60 

Chimica  legale  (Tossicologiai,  di  N.  Valkntlni,  p.  xn-248  2  6C 

Chimico  (&!anuale  del)  e  dell'industriale.  Raccolta  di  ta- 
belle, di  dati  fisici  e  chimici  e  di  processi  d'analisi  tecnica, 
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ad  uso  dei  chimici  analitici  e  tecnici,  dei  direttori  di  fab- 
briche, dei  fabbricanti  di  prodotti  chimici,  degli  studenti  di 
chimica,  ecc.,  ecc.,  del  Dottor  L.  Gabba,  3»  edizione  am- 
pliata, riveduta  ed  arricchita  delle  tavole  analitiche  di 
H.  WiLL,  di  pag.  xix-457,  con  12  tavole 6  60 

Chiromanzia  e  tatuaggio,  note  di  varietà,  ricerche  storiche' 
e  scientifiche,  coll'appendice  di  un'inchiesta  con  risposte' 
di  Ferrerò,  Lombroso,  Mantegazza,  Morselli  ed  altri  di  G. 
L.  Cerchiari,  di  pag.  xx-323,  con  XXIX  tav.  e  82  ine.  4  60 

Chirurgia  operativa  (Man.  di),  dei  Dottori  E.  Stecchi  e  A. 
Gardini,  di  pag.  vin-322,  con  118  incisioni 8  — 

Chitarra  (Manuale  pratico  per  lo  studio  della),  di  A.  Pisani, 
di  pag.  xvl-116,  con  36  figure  e  25  esempi  di  musica.    .    .  2  — 

Ciclista,  di  I.  Ghersi,  2»  ediz.  complet.  rifatta  del  "  Manuale 
del  Ciclista  „  di  A.  Galante,  di  pag.  244,  147  ine.  .    .    .  2  60 

Ciassifìcazione  delie  scienze,  di  e.  Trivero,  p.  xvi-292  .  8  — 

Climatologìa,  di  L.  De  Marchi,  pag.  x-204  e  6  carte  .    .    .  1  60 

cloruro  di  sodio  —  vedi  Sale. 

Codice  cavalleresco  italiano  (Tecnica  del  duello),  di  J. 
Gelli,  9»  ediz.  rifatta,  di  pag.  XVI-283 2  60 

Codice  del  bollo  (il).  Nuovo  testo  unico  commentato  colle 
risoluzioni  amministrative  e  le  massime  di  giurispru- 
denza, ecc.,  di  E.  Corsi,  di  pag.  c-564 4  6J 

Codice  civile  del  Regno  d'Italia,  accuratamente  riscon- 
trato sul  testo  ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coordinato 
dal  Prof.  Avv.  L.  Franchi,  2»  ediz.  di  pag.  232    .    .    .  I  60 

Codice  di  commercio,  accuratamtjnte  riscontrato  sul  testo 
ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coordinato  dal  Prof.  Avv. 
L.  Franchi,  2»  ediz.  di  pag.  iv-158 ,  1  60 

Codice  doganale  italiano  con  commento  e  note,  dell' Aw, 
E.  Bruni,  di  pag.  xx-1078  con  4  ine 6  60 

Codice  ili)  dell'  Ingegnere  di  E.  Noseda  (in  lavoro). 

Codice  di  marina  mercantile,  secondo  il  testo  ufficiale, 
corredato  di  richiami  e  coordinato  dal  Prof.  Avv.  L.  FRAN- 
CHI, 2»  ediz.  di  pag.  rv-290 1  60 

Codice  metrico  internazionale  —  *«di  Metrologia. 

Codice  penale  e  di  procedura  penale,  secondo  il  testo 

afficiale,  corredato  di  richiami  e  coordinato  dal  Prof.  Aw. 

L.  FRANCHI,  2'  ediz.  di  pag.  iv-230 1  60 

Codice  penale  per  l'esercito  e  penale  militare  maritti- 
mo secondo  il  testo  ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coor- 
dinato dal  Prof.  Avv.  L.  Franchi,  2»  ediz.  di  pag.  179  .    .1  60 

Codice  del  perito  misuratore.  Raccolta  di  norme  e  dati 
pratici  per  la  misurazione  e  la  valutazione  d'ogni  lavoro 
edile,  prontuario  per  preventivi,  liquidazioni,  collaudi,  pe- 
rizie, arbitramenti,  degli  Ingegn.  L.  Mazzocchi  e  E.  Mar- 
ZORATI,  di  pag.  Xlll-498  con  116  illustrazioni 6  60 
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Codice  di  procedura  civile,  accuratamente  riscontrato  sai 
testo  ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coordinato  dal  Prof. 
Aw.  L.  Franchi,  2*  ediz.  di  pag.  167 1  5C 

Codice  sanitario  —  vedi  Legislazione  sauitaria. 

Codice  del  teatro  (il).  Vade-mecum  legale  per  artisti  lirici 
e  drammatici,  impresari,  capicomici,  direttori  d'orchestra, 
direzioni  teatrali,  agenti  teatrali,  gli  avvocati  e  per  il  pub- 
blico, dell'Avv.  TabaNELLI,  di  pag.  XVl-328 8  — 

Codici  e  leggi  usuali  d'Italia,  riscontrati  sul  testo  ufficiale 
coordinati  e  annotati  dal  Prof.  Aw.  L.  Franchi,  raccolti  in 

cinque  grossi  volumi  legati  in  pelle  flessibile 86  — 

Voi.  I.  Codice  civile  -  di  procedura  civile  -  di 
conimercìo  ■  peiiale  -  procedura  penale  ■  della 
marina  mercantile  ■  penale  per  l'esercito  -  pe- 
nale militare  marittimo  [otto  codici]  2*  edizione,  di 

pag.  Vlll-1261 8  50 

Voi.  II.  Leg^i  asnali  d'Italia.  Raccolta  coordinata 
di  tutte  le  leggi  speciali  più  importanti  e  di  niù  ricorrente 
ad  estesa  applicazione  in  Italia;  con  annessi  decreti  e  rego- 
lam.  e  disposte  secondo  l'ordine  alfabetico  delie  materie. 
Parte  I.  Dalla  voce  "  Abbordi  di  mare  ^  alla  voce  "  Do- 
mimi collettivi  „.  2»  ediz.  riveduta  ed  aumentata,  di  pagine 
Vin-1451  a  2 colonne 12  50 

NB.  Questo  II.°  volume  vede  ora  la  luce  diviso  in  3  parti,  le 
parti  2.*  e  3.*  sono  in  corso  di  stampa  e  saranno  pubblicale 
entro  il  corrente  anno.  Cfi 

Voi.  III.  Leggi  e  convenzioni  sni  diritti  d'au- 
tore, raccolta  generale  delle  leggi  italiane  e  straniere  e 
di  lutti  i  trattati  e  le  convenzioni  esistenti  fra  l' Italia 
ed  altri  Stati  a  cura  della  Società  italiana  degli  autori, 
2'  ediz.  interamente  rifatta  da  L.  Franchi,  di  p.  vii-617  6  60 

Voi.  IV.  Leggi  e  convenzioni  sulle  privative 
industriali.  Disdegni  e  modelli  di  fabbrica.  Marchi  di 
fabbrica  e  di  comme)cio.  Legislazione  italiana,  Legisla- 
zioni straniere,  Convenzioni  esistenti  fra  l' Italia  ed  altri 
Stati,  di  pag.   VllMOOT 8  50 

Cognac  iKubbrica/ione  del  e  dello  Spirito  di  vino  e  distil- 
lazione delle  fecce  e  delle  vinacce,  di  Dal  Piaz,  con 
note  di  G.  Prato,  2*  ed.  con  aggiunte  e  correzioni  del  Dr. 
P.  A.  Sanmno,  di  pag.  xn-210,  con  88  incisioni     .    .    .  2  — 

coleotteri  italiani,  del  Doit.  A.  Qriffini,  (Entomologia  ì) 
di  pag.  yvi-884,  con  215  ine 8  — 

Collezioni  -  tedi  Amatore  d'oggetti  d'arte  —  Amatore  di  maiolf- 
che  —  Armi  antiche  -    .^utoprafì  —  Dizionario  Hlatulico. 

Colombi  domestici  e  colombicoltura,  del  Prof.  P.  Uonizzi, 
2»  edizione  rifatta  a  cura  della  Società  Colombiflla  fioren- 
tina   di  pag.  x-211.  con  26  figure 2  — 

Colorazione  del  metalli  —  tedi  Metallocromia. 
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Colori  (La  scienza  del)  e  la  pittura,  di  L.  Guaita.  Nuova 

edizione  in  lavoro. 
Colori  e  vernici,  di  G.  Gorini,  4»  ediz.  totalmente  rifatta, 

per  cara  di  G.  Appiani 2  50 

Combustibili  —  vedi  Imitazioni. 

Commissario  giudiziale  —  vedi  Curatore  dei  fallimenti. 

Commedia  —  vedi  Letteratura  drammatica. 

ComiPerciante  (Mannaie  del)  ad  uso  della  gente  di  com- 
mercio e  degli  Istituti  d'Istruzione  commerciale,  corredato 
di  oltre  200  moduli,  qnadri,  esempi,  tavole  dimostrative 
e  prontuari  di  C.  DOMPÉ,  di  pag.  vi-629.    ...     .    .    5  60 

Commercio,  (Storia  del)  di  R.  Larice,  di  pag.  xvi-336    .  8  — 

Commissario  giudiziale  —  vedi  Curatore  dei  fallimenti. 

Compensazione  degli  errori  con  speciale  applicazione  ai 
rilievi  geodetici,  di  p.  grotti,  pag.  rv-seo 2  — 

Complementi  di  matematica  —  (vedi  Matematica). 
Compositore-tipografo   Manuale  dell'allievo),  di  8.  Landi  —  vedi 
Tipografia,  voi.  IL 

Compcitisteria,  del  Prof.  v.  Gitti: 
I.  Compustiteria    commerciale,  5'   ediz.,  di  pag.  iv-184    .  1  60 

II.  Computist.  finanziaria,  4»  ediz.,  pag.  vin-156 1  60 

Computisteria  agraria,  del  Prof.  L.  Petri,  seconda  edizio- 
ne rifatta,  di  pag.  vni-2  io 1  60 

Comuni  dei  Regno  d' Italia  —  vedi  Dizionario. 

Concia  delle  pelli  ed  arti  affini,  di  G.  Gorini,  s»  edizione 
interamente  rifatta  dal  Dott.  G.  B.  Franceschi  e  G.  Ven- 
turoli,  di  pag.  ix-210 2  — 

Conciliatore  (Manuale  del),  dell'Avv.  G.  Pattaccinl  Guida 
teorico-pratica  con  formulario  completo  pel  Conciliatore, 
Cancelliere,  Usciere  e  Patrocinatore  di  cause.  4»  edizione 
ampliata  dall'autore  e  messa  in  armonia  con  l'ultima  legge 
28  luglio  1895,  di  pag.  xn-461 8  — 

Concimi,  del  Prof.  A.  FUNARO,  2»  ediz.,  di  pag.  xn-266  .    .  2  — 

Concimi  fosfatici  —  vedi  Fosfati  —  Chimica  agraria. 

Concordato  preventivo  —  vedi  Curatore  di  fallimenti. 

Confezione  d'abiti  —  vedi  Abiti. 

Coniglicoltura  pratica,  di  G.  Licciardelli,  2*  ediz.,  di 
pag.  vni-248,  con  53  incisioni  e  12  tavole  in  tricromia    .  2  60 

Conservazione  delle  sostanze  alimentari,  di  G.  Gorini, 

8*  edizione  intieramente  rifatta  dai  Dott.  G.  B.  FRANCE- 
SCHI e  G.  Venturoli,  di  pag.  vni-256 2  — 

Consigli  pratici  —  vedi  Ricettario  domestico  —  Industriale  —  Soc- 
corsi d'urgenza. 

Contabilità  comunale,  secondo  le  nuove  disposizioni  legi- 
slative e  regolamentari  (Testo  unico  10  febbraio  1889  e  R. 
Decr.  6  luglio  1890),  del  Prof.  A.  De  Brun.  Nuova  edizione 
in  lavoro. 

—  vedi  Guida  pei  Sindaci,  Segretari  comunali,  ecc. 
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lontabilità  domestica,  Nozioni  amministrati vo-contabili  ad 
uso  delle  famiglie  e  delle  scuole  femminili,  del  Rag.  0. 
Bergamaschi,  di  pag.  xvi-186 1  60 

lontabilità  generale  dello  Stato,  deliAw.  E.  Bruni,  2» 
edizione  rifatta,  pag.  xvi-420 8  — 

«ntabilità  delle  Istituzioni  di  p.  beneficenza  —  tedi  Beneficenz&. 

ìonti  e  calcoli  fatti,  deiring.  I.  Ghersi,  93  tabelle  e  istru- 
zioni pratiche  snl  modo  di  usarle.  (Misure,  Pesi,  Monete, 
Termometro,  Gas  e  Vapori,  Areometri,  Alcoolometri,  Solu- 
zioni ZQCcherine,  Pesi  specifici,  Legnami,  Carboni,  Metalli, 
Divisioni  del  tempo,  Paga  giornaliera.  Interessi  e  Annualità, 
Rendita,  Potenze  e  Radici,  Poligoni  e  Poliedri  regolari.  Sfe- 
ra, Circolo,  Divisione  della  circonf.,  Pendenza,  pag.  204.    .  2  60 

ontrappunto,  di  G.  G.  Bernardi  di  pag.  yvi-238    .    .    .  3  50 

ontratti  agrari  —  tedi  Mezzeria. 

lonversazione  italiana  e  tedesca  (Manuale  di),  ossia  guida 

completa  per  chiunque  voglia  esprimersi  con  proprietà  e 
speditezza  in  ambe  le  lingue,  e  per  servire  di  vade  mecum 
ai  viaggiatori,  di  A.  FIORI,  8»  edizione  rifatta  da  G.  Catta- 
neo, pat:.  xiv-400 •  60 

lonversazione  Italiana-francese  —  Vedi  Dottrina  popo- 
lare —  Fraseologia. 

looperative  rurali,  di  credito,  di  lavoro,  di  produzione,  di 
assicurazione,  di  motuo  soccorso,  di  consumo,  di  acquisto 
di  materie  prime,  di  vendita  di  prodotti  agrari.  Scopo,  costi- 
tuzione, norme  giuridiche,  tecniche,  amministrative,  compu- 
tistiche, di  V.  Niccou,  pag.  vlil-362 8  60 

iooperazione  nella  sociologia  e  nella  legislazione,  di  F. 

VIRGILII,  pag.  xn-228 1  IO 

ìorrenti  elettriche  alternate  semplici,  bifasi  e  trifasi.  Ma- 
nuale pratico  per  lo  studio,  costruzione  ed  esercizio  de- 
gli impianti  elettrici,   dell' Ing.  A.  Marro,  di  pag.  xiv- 

615-LXlv,  con  218  incisioni  e  46  tabelle 6  60 

lorrispondenza  commerciale  poliglotta,  di  G.  Frisoni, 
compilata  su  di  un  piano  speciale  nelle  lingue  italiana,  fran- 
cese, tedesca,  inglese  e  spagnuola. 

—  PARTE  ITALIANA:  Manuale  di  Corrispondenza  Commerciale 
Italiana  corredato  di  facsimili  dei  vari  docamenti  di  pratica 
gioruaHera,  seguito  da  un  Glossario  delle  principali  voci  ed 
espressioni  attinenti  al  Commercio,  agli  Affari  marittimi,  alle 
Operazioni  bancarie  ed  alla  Borsa,  ad  uso  delle  Scuole,  del 
Banchieri.  Negozianti  ed  Industriali  di  qualunque  nazione,  che 
desiderano  abiiitiirsi  alla  moderna  terniinuloi.'ia  o  nella  corretta 
fraseolagia  mercantile  Italiana.  2*  ediz.  di  p.iir.  xx-47S  .  .  .  4  — 
[.  —  PARTE  SPAGMUOLA:  .VJ.inual  de  .jotosc oiienca  Comercial 
Etpanoia,  p.  x\-44<)  i  — 
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ili.        PARTE  FRANCESE  :  Manuel  de  Correspondance  commerciale 

franpaise,  di  pag  vxi-446  .    .    , , 4  — 

lY.-    PARTE  INGLESE:  A  Manual  of  english  Commerciai  córrespon- 

dence,  p.  xvi-448 4  — 

V.  -     PARTE   TEOESCA  :   Handbuch   dsr  deutsclien  Handeiskorre- 

spondenz,  di  pag.  xv-460 4  — 

N.B.  Sono  5  Manuah  di  conispondenza,  ognuno  dei  quali  è  la 
traduzione  di  uno  qualunque  degli  altri   quattro,  per  cui  si 
fanno  reciprocamente  l'ufficio  di  chiave 
Corso  (Le),  con  un  Dizionario    delle  voci  più  in  uso,  di  G. 

Franceschi,  di  pag.  xii-305 2  60 

-   v€dt  anche  Cavallo  -   Proverbi  —  Eazze  bovine,  equine,  ecc. 
Cosmografia.  Uno  sguardo  all' Universo,  di  B.M.  La  hETJL, 
pag  xii-197,  con  11  incisioni  e  8  tavole  .......  1  50 

Costituzione  degli  Stati  —  vedi  Diritti  e  doveri  —  Ordinam. 

Costruttore  navale  (Manuale  del),  di  G.  Rossi,  pag.  xvi- 
617  con  231  fig.  intercalate  nel  testo  e  65  tabelle.    .    .     .  6  — 

Costruzioni  vedi  Abitazioni  —  Architettura  —  Calcestruzzo  — 
Case  dell'avvenire  —  Case  operaie  —  Fabbricati  civili  — 
Fognatura  —  Ingegnere  civile  —  Lavori  marittimi  —  Peso 
metalli  —  Resistenza  dei  materiali  —  Resistenza  e  pesi  di 
travi  metalliche. 

Cotoni        vedi  Prodotti  agricoli. 

Cremore  di  tartaro  —  vedi  Distillazione. 

Cristallo  —  vedi  Specchi. 

Cristallografia  geometrica,  fìsica  e  chimica,  applicata  ai 

minerali,  di  E.  Sansoni,  p.  xvi-367,  284  ine.  nel  testo    .  8  — 
Criktc        vedi  Imitazione  di  Cristo. 

Cristoforo  Colombo,  di  v.  Bellio,  pag.  iv-i36  e  io  incis. .  i  50 

Crittogame  —  vedi  Funghi  —  Malattie  crittogamiche  —  Tartufi. 

Crittografia  (La)  diplomatica,  militare  e  commerciale,  ossia 
l'arte  di  cifrare  e  decifrare  le  corrispondenze  segrete.  Sag- 
gio del  conte  L.  Gioppi,  pag.  177 8  60 

Cronologia  delle  Scoperte  e  delie  esplorazioni  geografi- 
che dall'anno  1492  a  tutto  il  secolo  XX  del  Prof.  L. 
HUGUES,  di  pag.  VIlI-487 .  .  4  60 

Cronologia  -   vedi  Storia  e  cronologia. 

Cubatura  dei  legnami  (Prontuario  per  la),  di  G.  Belluo- 
MINL  5*  ediz.  corretta  ed  accresciuta,  pag.  220 2  60 

Cuoi'    -    vedi  Concia  delle  pelli  —  Imitazioni. 

Curatore  dei  fallimenti  (Manuale  teorico-pratico  del)  e  del 
Commissario  giudiziale  nel  concordato  preventivo  e  proce- 
dura di  piccoli  fallimenti,  dell  Avv.  L.  Molina,  di  p.  XL-910  8  50 

Clirloaltà  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  -  Maioliche  e  porcel- 
lane —  Armi  antiche  —  Autografi.  —  Raccoglitore  oggetti 
minuti  e  curiosi. 
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Curve  circolari  e  raccordi.  Manuale  pratico  per  il  traccia- 
mento delle  curve  in  qnalnnqae  sistema  e  in  qualsiasi  caso 
particolare  nelle  ferrovie,  strade  e  canali  e  per  il  computo 
generali  dei  raccordi  circolari  con  speciali  applicazioni  al 
sracciamento  dei  raddoppi  del  Binario  delle  derivazioni  e 
degli  scambi  ferroviari  (In  sostituzione  del  manuale  del 
Krònhke),  di  C.  Ferrario,  pag.  xi-264,  con  94  incis.  .    .  I  ftO 

Dantologia,  del  Dott.  G.  A.  Scartazzini,  3»  edizione.  Vita 
e  Opere  di  Dante  Alighieri,  a  cura  del  prof.  A.  F1A.MMAZZO 
(in  lavoro). 

)anze  —  vedi  Ballo. 

)atteri  —  tedi  Prodotti  agricoli. 

)ebÌto  Jl)  pubblico  italiano.  Regole  e  modi  per  le  operazioni 
sui  titoli  che  lo  rappresentano,  di  F.  AzzoNi,  pag.  vin-876  I  - 

)ecorazione  dei  metalli  —  tedi  Metallocromia. 

)ecorazioni  del  vetro  —  tedi  Specchi  —  Potosraaltologi». 

)eoorazioni  e  industrie  artistiche,  dell'Architetto  A.  Me- 

LANI,  2  volumi,  pag  xx-460,  con  118  incisioni 6 

)entl  —  tedt  Igiene  della  bocca, 
lestrina  -    cedi  Fecola. 

determinanti  e  applicazioni,  di  E.  Pascal,  pag.  vn-880  .  l  - 

liagnostica  —  vedi  tìemeiotica. 

'ialetti  italici.  Grammatica,  iscrizione,  versione  e  lessico, 

di  0.  Nazari,  pagine  xvi-364 I  — 

dialetti  letterari  greci  (epico,   neo-ionico,  dorico,   eolico), 

del  Pof.  G.  Bonino,  pag.  xxxu-214 1  60 

lidattica  p^f  gli  alunni  delle  Scuole  normali  e  pei  maestri 

elementari,  del  Pof.  G.  SOLI,  pag.  vni-3U 1  60 

ligesto  cin,  dei  Prof.  G.  Ferrini,  pag.  iv-i34 1  60 

nettanti  di  pittura   -  tedi  Pittura  ad  olio 

linamica  elementare,  di  g.  Cattaneo,  p.  viu-i46,  25  flg.  1  60 

inamite  —  redi   Rsplodenti. 

iritti  e  doveri  dei  cittadini,  secondo  le  istituzioni  dello 
Stato,  per  uso  delle  pubbliche  Scuole,  del  Prof.  D.  Maf- 
FIOLI,  10»  edizione,  «dal  26  al  80°  migliaio)  con  una  appen- 
dice sul  Codice  penale,  pag.  xvi-229 1  60 

Irlttl  d'Autore  —  tedi  Leggi   sui. 

iritto  amministrativo,  giusta  i  programmi  governativi 
ad  uso  d.  Istituti  tecnici,  di   G.  Loris,  5'  ed.  pag.  xx-474  t  — 

iritto  civile  (Compendio  di),  del  Prof.  G.  LoRis,  giusta  l 
programmi  governativi  ad  uso  degli  Istituti  tecnici,  2»  edii. 
riveduta,  corrptta  ed  ampliata,  pag.  XVl-885 I  — 

iritto  civile  italiano,  di  e.  albicini.  p.  vm-i28  .    .    .  1  60 

iritto  commerciale  italiano,  del  Prof.  E.  Vidari,  2'  edi- 
zione diligentemente  riveduta,  pag.  X-448 I  — 

Iritto  comunale  e  provinciale  —  t)#</i  Contabilità  comunale  —  Di* 
ritto  amministrativo     -  Tregge  comunale. 

Iritto  costituzionale,  di  F.  P.  Contuzzi,  3»  ed.  (in  lavoro). 
Iritto  ecclesiastico,  vigente  in  Italia.  2'  ediz.  riveduta 
ed  ampliata  di  iì.  Olmo,  pag.  Xvi-483 •  — 
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Diritto  internazionale  privato,  dell' Avv.  Prof.  F.  P.  con- 
TUZZI,  pagine  xvi-822 8  -- 

Diritto  internazionale  pubblico,  dell' Avv.  Prof.  P.  P.  Con- 
Tuzzi,  pagine  xil-320 8  — 

Diritto  penale,  dell'Aw.  A.  Stoppato,  2»  ediz.,  (in  lavoro) 
Diritto  penale  romano,  di  e.  Ferrini,  pag.  vni-360.    .    .  8  — 
Diritto  romano,  di  e.  Ferrini,  2^  ediz.  rif.,  pag.  xvi-178  .  1  50 
Disegnatore  meccanico  e  nozioni  tecniche  generali  di  Arit- 
metica, Geometria,  Algebra,    Prospettiva,  Resistenza  dei 
materiali,  Apparecchi  idraulici,  Macchine  semplici  ed  a  va- 
pore, Propulsori,  ecc.  per  V.  Goffi,  3*  ed.  riv.,  corretta  e 
grandemente  ampliata,  pag.  xiv-552,  con  477  figure.    .    .  6  60 
Disegno.  I  principii  del  Disegno,  del  Prof.  C.  BoiTO,  4»  edi- 
zione, pag.  iv-206,  con  61  silografie. 2  — 

Disegno  (Grammatica  del).  Metodo  pratico  per  imparare  il 
disegno,  di  E.  Ronchetti,  di  pag.  vi-190,  con  34  figure, 
62  schizzi  intercalati  nel  testo  e  un  atlante  a  parte  con 
46  lavagnette,  27  foglietti  e  34  tavole.  (Indivisibili)    .    .  7  60 

Disegno  assonometrico,  del  Prof.  p.  paoloni,  pag.  iv-122, 

con  21  tavole  e  23  figure  nel  testo 2  — 

Disegno  geometrico,  del  Prof.  a.  Antilli,  2»  ed.,  pag.  vm- 

88,  con  6  figure  nel  testo  e  27  tavole  litografiche  ....  2  — 

Disegno,  teoria  e  costruzione  delle  navi,  ad  uso  dei  Pro- 
gettisti e  Costruttori  di  Navi  -  Capi  tecnici.  Assistenti  e  Di- 
segnatori navali  -  Capi  operai  carpentieri  -  Alunni  d'Istituti 
Nautici,  di  E.  GiORLi,  pag.  vin-238,  con  810  incisioni   .     .  2  60 

Disegno  industriale,  di  E.  Giorli.  Corso  regolare  di  dise- 
gno geometrico  e  delle  proiezioni.  Degli  sviluppi  delle  su- 
perfici  dei  solidi.  Della  costruzione  dei  principali  organi 
delle  macchine.  Macchine  utensili.  3»  ediz.,  pag.  vilI-192, 
con  300  problemi  risolti  e  348  figure 2  60 

Disegno  di  proiezioni  ortogonali,  del  Prof.  D.  Landi,  di 

pagine  viil-152,  con  192  incisioni 2  — 

Disegno  topografico,  del  capitano  g.  Bertelli,  2»  ediz., 

pagine,  vi-137,  con  12  tavole  e  10  incisioni 2  — 

Disinfezione  (La  pratica  della)  pubblica  e  privata  per  i  Dot- 
tori P.  E.  Alessandri  e  L.  Pizzini,  2»  edizione,  pag.  vin- 

258,  .con  29  incisioni 2  60 

Distillazione  del  legno  (Lavorazione  dei  prodotti  della).  Ace- 
tone, Alcool  metilico,  Aldeide  formica,  Cloroformio,  Acido 
acetico,  Acetato  di  piombo.  Acetato  di  sodio.  Industrie 
elettrochimiche.  Ossidi  di  piombo,  Minio,  Biacca,  Soda 
caustica.  Clorati,  Cromati,  dell'  Ing.  F.  Villani,  di  pagine 
XIV-312 3  60 

Distillazione  delle  Vinacce,  e  delle  frutta  fermentate. 
Fabbricazione  razionale  del  Cognac.  Estrazione  del 
Cremore  dì  Tartaro  ed  utilizzazione  di  tutti  i  resi- 
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dui  delia  distillazione,  di  M.  Da  Ponte,  2*  edizione  ri- 
fatta, contenenti  le  leggi  italiane  sngli  spiriti  e  la  legge 
Austro-Ungarica,  pag.  xu-875,  con  68  incisioni    .    .     .    .  8  60 
Itteri  italiani,  di  Paolo  Lioy  {Entomologia  III),  pag. 

VlI-856,  con  227  incisioni I  — 

Izionario  alpino  italiano.  Parte  l*:  Vette  e  valichi  iton 
liani,  dell'Ing.  E.  BlGNAMl-SORMANi.  —  Parte  2»:  ValU 
lombarde  e  limitrofe  alla  Lombardia,  dell'Ing.  C.  SCO- 
LARI, pag.  XXll-310 8  60 

lzior.ario  di  abbreviature  latine  ed  italiane  usate  nelle 
carte  e  codici  specialmente  del  Medio  Evo.  riprodotte 

con  oltre  13000  segni  incisi,  aggiuntovi  un  prontuario  di 
Sigle  Epigrafiche.  I  monogrammi,  la  numerlzzazione  ro- 
mana ed  arabica  e  i  segni  indicanti  monete,  pesi,  misu- 
re, ecc.,  per  cura  di  ADRIANO  Cappelli,  Archivista-Pa- 
leografo presso  il  R.  Archivio  di  Stato  in  Milano,  pagine 

LXII-Ì33,  con  elegante  legatura  in  cromo 7  60 

Izionario  bibliografico,  di  e.  arlia,  pag.  loo    .    .    .    .  i  60 
Izionario    biografico    Universale,    del    Professor   Dottor 
G.  Garollo.  (In  lavoro). 

izionario  dei  comuni  del  Regno  d'Italia,  secondo  il  cen- 
simento del  10  febbraio  1901,  compilato  da  B.  Santi,  2* 
ediz.  (in  lavoro). 

izionario  Eritreo  (Piccolo)  Italiano-Arabo-Amarico,  rac- 
colta dei  vocaboli  più  usuali  nelle  principali  liugue  parlate 
nella  Colonia  Eritrea;  di  A.  ALLORI,  pag.  xxxlil-203    .    .  2  60 

Izionario  filatelico,  per  il  raccoglitore  di  francobolli  con 
introduzione  storica  e  bibliografica,  di  J.  Qelli,  2'  ediz., 
con  Appendice  1898-99,  pag.  LXin-464 4  60 

azionario  fotografico  pei  dilettanti  e  professionisti,  con  ol- 
tre 1600  voci  in  4  lingue,  500  sinonimi  e  600  formule  di 
L.  GlOPPi,  pag.  viii-600,  95  incisioni  e  10  tavole  .    .     .    .  7  60 

lizlonario  geografico  universale,  del  Prof.  Dott.  g.  Ga- 

ROLLO,  4'  edizione  del  tutto  rifatta  e  molto  ampliata,  di 

pagine  xii-1451  a  due  colonne 10  — 

lizionario  gotico  —  vedi  Lingua  gotica. 

lizlonario  italiano  olandese  e  olandese-italiano,   di  A. 

NUYENS,  in-16,  di  pa^'.  xi-948 8  — 

Hzionario  milanese-italiano  e  repertorio  italiano-mila- 
nese, di  Cletto  Arrighi,  pag.  912,  a  2  colonne,  2»  ediz.  8  60 

lizionario  Numismalico  —  tèdi  Vocabolarietto  numisraatico. 

lizlonario  rumeno  —  redi  Grammatica  rumena. 

)ÌZÌonarÌO  stenografico.  Sigle  e  abbreviature  del  sistema 
Gaheisberi^ev-Noe.  di  A.  SCHIAVENATO,  pag.  XVI-156     .     .  1  60 

)izlonario  tascabile  (Nuovo)  italiano-tedesco  e  tedesco- 
italiano,  compilato  sui  migliori  vocabolari  raodtrni,  col- 
l'accentuazione  per  la  pronuncia  dell'italiano,  di  A.  FIORI, 
8*  edizione,  pag.  798,  rifatta  dal  Prof.  G.  Cattaneo    ,  8  50 
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Dizionario  tecnico  in  quattro  lingue  deiring.  E,  Webber, 
i  volumi: 

I.  Italiano-Tedesco-Francese-Inglese,  2»  ediz.  riveduta  e  au- 
meutata  di  circa  2000  termini  tecnici,  pag.  xil-558     .    .     .  6   — 

IL  Deutsch  -  Ilalieniseh  -  Pranzosisch  -  Bnglisch,  2*  ediz.  rive- 
duta ed  aum.  di  circa  2000  termini  tecnici,  di  p.  vill-611  6  — 

m  Pranpais-Italien-Allemand-Anglais.  pag.  509 4    ~ 

IV   Engliscb-Italian-German-Preneh,  pag.  659. .    .     .    •    *    .  6    - 

Dizionario  tecRico-navale  e  commerciale  marittimo  inglese-italiano. 
Vedi  Avarie  e  sinistri  marittimi. 

Olrlonarir)  turco  —  vedi  Grammatica  turca. 

Dizionario  universale  delie  lingue  italiana,  tedesca  in- 
glese e  francese,  disposte  in  unico  alfabeto,  1  volume  di 
ps.»?.  1200  a  2  colonne 8  — 

Oogait*  —  vedi  Codice  doganale  —  Trasporti  e  tariffe. 

Doratura        vedi  Galvanizzaz    —  Galvanostegia  —  Metallocromia. 

Dottrina  popolare,  in  4  lingue,  (italiana.  Francese,  Inglese 
•  Tedesca).  Motti  popolari,  frasi  commerciali  e  proverbi, 
ra(^colt1  da  G.  8ESSA,  2*  edizione,  pag.  lV-112 2  — 

Doveri  del  maccllinista  navale,  e  condotta  della  macchina 
8  vapore  marina  ad  uso  dei  macchinista  navali  e  degli  Isti- 
tuti nautici,  dì  M.  Lignarolo,  pag.  xvi-808 2  60 

Drair^m!  —   vedi  Letteratura  drammatica. 

DneliantP  (Manuale  del)  in  appendice  al  Codice  cavalleresco^ 
di  .1.  Gelli,  2»  edizione,  pag.  viil-256,  con  26  tavole.    .     .  2  60 

Ebanista  -    vedi  Falegname  —  Modellatore  meco.  —  Operaio. 

Etfuo<^7Ìone  dei  bambini  —  vedi  Ortofrenia  —  Sordomuti. 

Economie  matematica  (Introduzione  alla),  dei  Prof.  P.  VlR- 
HiLii  e  C.  Garibaldi,  pag.  xii-210,  con  19  incisioni    .    .  1  50 

Economia  politica,  del  Prof.  W.  8.  Jevons,  traduzione  del 
»  tot.  L.  COSSA,  5»  ediz.  riveduta,  pag.  xv-180 1  60 

E(<Hlzla        vedt  Pabbric.  civili  -    Ingegneria  civ.  —  Ingegn.  leg. 

Elasticità  del  corpi  —  vedi  Equilibrio. 

Elettricista.  —  vedi  Operaio  elettricista. 

elettricità,  dei  Prof.  Pleemino  Jenkin,  traduz.  del  Prof. 
h   Ferrini  8»  ediz.  rived.,  pag.  xii-287,  con  40  incisioni  .  1  50 

Elettricità  medica,  Elettroterapia,  Raggi  Rontgen,  Radiote- 
rapia, Fototerapia,  Ozono,  Elettrodiagnostica  di  A.  D.  BOC- 
CIARDO, di  pag.  x-201,  con  54  incisioni  e  9  tavole    .     .  2  50 

-  vedi  Luce  e  salute  —  Rontgen  (Raggi). 
Elettrochimica  (Prime  nozioni  elementari  di),  del  Professor 

A    CossA    pagine  viii-104,  con  10  incisioni 1  60 

-  vedi  Distillazione  del  legno 

Elettrotecnica  (Manuale  di ,  di  Grawinkel-Strecker,  tra- 
duzione italiana  dell'lng.  P.  Dessy,  nuova  ediz.  in  lavoro. 

-  vedi  Operaio  elettrotecnico. 
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Uc. 
lezioni  politiche  —  tedi  Legge  elettorale  polìtica, 
matologia  —  vedi  Malattie  del  sangue. 

:mbriologia  e  morfologìa  generale,  ^iel  Prof.  O.  Catta- 
neo, paj,'.  X-24L',  ooD  71  incisioni 1  ftO 

nciclopedia  dei  giurista  —   re<fi  Codici  e  leggi  nsaali  d'Italia. 

enciclopedia  Hoepll  (Piccola),  in  2  grossi  voi.  di  8375  pag.di 
2  colonne   per  ogni  pag.,  con  Appendice  (146740  voci)    .     .  20  — 

liergia  fisica,  dei  Prof.  R.  Ferrinl  pag.  7IU-187,  con  47 
incisioni.  2»  edizione  interamente  rifatta J   60 

nimmistica.  Gnitla  per  comporre  e  per  spiegare  Enimmi 
Sciarade,  Anagrammi,  Logogrifi,  Rebus,  ecc.,  di  D.  TOLO- 
SANI    Bajardo),  pag.  Xli-516  con  29  illastr.  e  molti  esempi  8  60 

nologìa,  precetti  ad  oso  degli  enologi  italiani,  del  Professor 
0.  Ottavi,  5»  edizione  interamente  rifatta  da  A.  Stroc- 
CHI.  con  una  Appendice  sai  metodo  della  Botte  anitaria  pel 
calcoli  relativi  alle  botti  circolari,  dell'ing.  agr.  R.  Bassi. 
pag.   XVi-289,  oon  42  incisioni I   60 

nologia  domestica,  di  R.  sernagiotto,  pag.  viii-238  .  t 

itomologia  di  A.  Ghikkim  e  P.  I.ioy,  4  volumi  (»«rf«  Coleottorl 
Ditteri  —  Lepidotteri  —  Imenotteri  i 

pigrafla  latina.  Trattato  elementare  con  esercizi  pratici  ■ 
facsimili,  con  65  tav.  del  Prof.  S.  Ricci,  pag.  XXXU-448     .  6  60 
vedt  Pizionario  di  abbreviature  latine 

pllessia,  Eziologia   Patogenesi,  Cura,  Dr.  P.  PlNL  p.  X-277  ]   60 

quilibrio  dei  corpi  elastici  (Teoria  matematica  dello),  di 
R    MarCOLONCjO,   di   pag.  XIV-366  8  — 

Pitrea  L'»  dalle  sue  origini  a  tutto  l'anno  1901.  Appunti 
cronistorici  con  annessi  1  carta  ed  1  schizzo,  un'  appen- 
dice di  note  geografiche  e  statistiche  e  di  cenni  sul  Be- 
nadir  e  sui  viaggi  d'esploraz.  di   B  Melli,  di  pag.  xil-164  t 

'Itrea  —  tedi  Arabo  parlato  —  Dizionario  eritreo,  —  (dramma- 
tica galla        Lintrue  d'Africa  —  Prodotti  del  Tropico   -  Tigre. 

rrori  e  pregiudizi  volgari,  confutati  colla  scorta  delia 
scienza  e  del  raziocinio  da  O.  Strafforello,  2*  edizioue 

accresciuta,  pag.  xu-196 I   60 

tame  degli  infermi    -    vedt  Homeiotìca. 

Battore  comunale  (Manuale  dell'),  ad  uso  anche  dei  Rice- 
vitori provinciali,  Messi  esdttoriali.  Agenti  imposte,  ecc., 
del  Kap.  R.  Mainahoi.  2»  ediz.  rived.  e  ampi.,  pag.  XVI-4H0  6  6t 

Bercizi  geografici  e  quesiti,  sull'Atlante  geografico 
universale  di  R.  Kiepert,  dì  L.  Huoueh,  8»  ediz.  nfatu 

di  pagine  vin-20s 1  60 

serclzi  sulla  geometria  elementare,  del  Prof.  8.   Pin- 

OHKRLE,  pae.  viii-IHu   con  .^(i  incisioni 1  60 

sercizi  sintattici  francesi,  con  oltre  cento  tracce  di 
componimento,  numerosi  temi  di  ricapitolazione  e  un  in- 
dice alfabetico  dello  parole  e  dolio  regolo,  di  I).  RodarI, 
di  pag.  xil-403     ....  .8 
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Esercizi  greci,  per  la  4»  elasse  ginnasiale  in  correlazione 
alle  Nozioni  elemen.  di  lingua  greca,  del  Prof.  V.  Inama: 
del  Prof.  A.  V.  Bisconti,  2»  ediz.  rifatta,  di  p.  xxvi-284    .  8  — 

Esercizi  latini  con  regole  (Morfologia  generale),  del  Prof. 
P.  E.  Cereti,  pag.  xn-332 1  60 

Esercizi  di  stenografia  —  vedi  Stenografia. 

Esercizi  di  traduzione  a  complemento  della  grammatica 

francese,  dei  Prof.  G.  Prat,  2'  edizione,  pag.  vl-188  .     .  1  60 

Esercizi  di  traduzione  con  vocabolario  a  complemento 

della  Grammatica  di  G.  Ad LER,3»  ed.,  p.viii-244.    .    .    .  i  so 
Esercizi  ed   applicazione  di  trigonometria  piana,  con 

400  esercizi  e  problemi  proposti  dal  Prof.  C.  Alasia,  pag. 
XTI-292,  con  30  incisioni 1  60 

Esplodenti  e  modo  di  fabbricarli,  di  E.  Molina,  p.  xx-soo  2  60 

Espropriazione  -  vedi  Ingegneria  legale. 

Espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità,  di  Erne- 
sto Sardi,  di  pag.  vii-212-83  con  5  incis.  e  2  tavole  col.  3  — 
Essenze  —  vedi  Profumiere  —  Liquorista  —  Ricettario  ind. 
Estetica,  del  prof.  M.  Pilo.  Nuova  edizione  in  lavoro. 
Estimo  dei  terreni.  Garanzia  dei  prestiti  ipotecari  e  della 
equa  ripartizione  dei  terreni,  dell'Ing.  P.  Filippini,  pag. 

XVI-828,  con  3  incisioni 8  — 

Estimo  rurale,  del  Prof.  Carega  di  Muricce,  pag.  vi-i64.  2  ~ 
Etica,  (Elementi  di)  del  Prof.  G.  Vidari,  di  pag.  xvi-834 .  8  — 
Etnografìa,  di  B.  Malfatti,  2»  ediz.  inter.  rifusa,  p.  vi-200.  1  60 
Euclide  (L')  emendato  del  P.  G.  Saccheri,   traduzione  e 

note  di  G.  BOCCARDINI  di  pag.  xxiv-126  con  55    ine.  .  1  50 
Evoluzione  (storia  dell'),  del  Prof.  CARLO  Fenizia,  con  bre- 
ve saggio  di  Bibliografia  evoluzionistica,  pag.  xlV-389    .    .  8  — 

Fabbricati  civili  di  abitazione,  deii'ing.  e.  Levi,  2»  ediz. 
rifatta,  con  207  incis.,  e  i  Capitolati  d'oneri  approvati  dalle 
principali  città,  d'Italia,  pag.  xvi-412 4  60 

Fabbricati  rurali  (Costruzione  ed  economia  dei),  di  V.  Nic- 
coli, di  pag.  xvi-385,  con  125  figure 8  60 

Fabbro  —  v.  Aritmetica  dell'operaio  —  Fonditore  —  Meccanico  — 
Operaio  —  Tornitore. 

Fabbro-ferraio  (Manuale  pratico  del),  di  G.  Belluomini. 
opera  necessaria  ed  indispensabile  ai  fabbri  fucinatori,  agli 
aggiustatori  meccanici,  armajuoli,  carrozzieri,  carradori, 
calderai,  ed  a  tutti  quelli  che  si  occupano  di  lavori  in 
ferro  ed  in  acciaio,  di  pag.  viIl-242,  con  224  incisioni    .  2  60 

Falegname  ed  ebanista.  Natura  dei  legnami,  maniera  di 
conservarli,  prepararli,  colorirli  e  verniciarli,  loro  cubatura, 
di  G.  Belluomini,  3»  ed.  di  pag.  x-223,  con  104  incisioni  .  2  — 

Fallimenti  {Vedi  Curatore  di). 
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Fanclulii  —  (idioti,  imbecilli,  tardivi,  ecc.)  «.  Ortofremia. 

Farfalle  --  tedi  Lepidotteri. 

Farmacista  (Manuale  del),  del  Prof.  P.  E.  Alessandri,  8» 
edizione  interamente  rifatta  e  aumentata,  corredata  di  tutti 
i  nuovi  medicamenti  in  uso  nella  terapeutica,  loro  proprietà, 
caratteri,  usi,  dosi,  ecc.,  (in  lavoro). 

Farmacoterapia  e  formulario,  del  Dott.  P.  Piccinini,  di 

pag.  Vin-382    .     .     , 8  60 

Fecola  (La),  sua  fabbricazione  e  sua  trasformazione  in  De- 
strina, Glucosio,  Sagou,  e  Tapioca  artiticiali.  Amido  di 
Mais,  di  Riso  e  di  Grano.  Nozioni  generali  sulla  sua  fab- 
bricazione. Appendice:  Sulla  coltura  del  Lupino,  di  N. 
Aducci,  di  pag.  xvi-285,  con  41  ine.  intercalate  nel  testo    3  50 

Ferrovie  —  vedi  Macchin.  e  Fuochista  —  Trasporti  e  tariffe. 

Filatelia  —  tedi  Dizionario  filatelico. 

Filatura  (La)  del  cotone.  Manuale  teorico-pratico  di  G. 
Beltramj,  di  pag.  xv-558,  con  196  ine.  e  24  tabelle    .  6  50 

Filologia  classica,  greca  e  latina,  del  Prof.  v.  Inama, 

di  pag.  xiI-195 1  60 

Filonauta.  Quadro  generale  di  navigazione  da  diporto  e  con- 
sigli ai  principianti,  con  un  Vocabolorio  tecnico  più  in  uso 
nel  panflliamento,  del  Gap.  G.  Olivaiii,  pag.  xvi-286    .    .  2  60 

Filosofia  morale,  del  Prof.  L.  Friso,  2»  edizione  riveduta 
ed  aumentata,  di  pag.  XVI-850 8  — 

Fillossera  eie  principali  malattie  crittogamiche  della  vite 
con  speciale  riguardo  ai  mezzi  di  difesa,  del  Dott.  V.  Pe- 
GUON,  pag.  vni-802,  con  89  incisioni 8  — 

Fiori  —  vedi  Floricoltura.  Garofano,  Orticoltura,  Piante  e  fiori. 
Rose. 

Fiori  artificiali.  Manuale  del  fiorista,  di  0.  Ballerini, 
pag.  XVI-2T8,  con  144  incisioni,  e  1  tav.  a  86  colori   .     .     .  8  60 

—  vedi  anche  Pomologia  artificiale. 

Fisica,  del  Prof.  0.  MuRANi,  7'  edizione,  accresciuta  e  rive- 
duta dall'autore  di  pag.  xvi-584  con  840  incisioni     .     .     .  8  — 
Fisica  cristallografica.  Le  proprietà   fisiche    fondamentali 
dei  cristalli,  di  W.  VOIQT,  trad.  A.  SELLA,  di  p.  vui-892, 
con  52  incisioni 8  — 

Fisiologia,  di  poster,  traduzione  del  Prof.  G.  Albini,  4» 
edizione,  pag.  vu-223,  con  85  incisioni  e  2  tavole      .    .    .  1  60 

Flilologla  comparata  —  tedi  Anatomia. 

Fisiologia  vegetale,  del  Dott.  luigi  Montemartini,  pag. 
XVi-280,  con  68  incisioni 1  50 

Floricoltura  (Manuale  di),  di  C.  M.  Fratelli  Roda,  8*  ed.  ri- 
veduta ed  ampliata  da  G,  Roda,  pag.  vill-262,  con  98  ine,  2  60 

Flotte  moderne  (Le)  1896-1900,  di  E.  Bucci  di  Santafiora. 
Complem.  del  Man.  del  Marino,  die.  De  Aa*EZAGA,p.iv-204  6  — 
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Fognatura  cittadina,  deiring.  D.  Spataro,  pag.  x-684,  con 
220  figure  e  1  tavola  in  litografia 7  — 

Fognatura  domestica,  deii'ing.  A.  Cerutti,  pag.  vni-42i, 
con  200  incisioni 4  — 

Fonditore  in  tutti  i  metalli  (Mannaie  del),  di  G.  Belluo- 
MiNi.  2»  edizione,  pag.  vni-150,  con  41  incisioni  ....  2  — 

Fonologia  italiana,  di  L.  Stoppato,  pag.  viii-i02.    .    .    .  i  50 

Fonologia  latina,  del  Prof.  S.  Consoli,  pag.  208  .    .    .    .  1  50 

Foreste  —  vcdt  Ingegneria  legale  —  Belvicoltara. 
Formaggio  —  vedi  Caseificio  —  Latte,  burro  e  cacio. 

Formole  e  tavole  per  il  calcolo  delle  risvolte  ad  arco 
circolare,  adattate  alla  divisione  centesimale  ad  uso  de- 
gli ingegneri,  di  P.  Borletti,  di  p.  xiI-69,  legato .     .     .  2  50 

Formulario  scolastico  di  matematica  elementare  (aritme- 
tica, algebra,  geometria,  trigonometria),  di  M.  A.  ROSSOTTI, 
di  pag.  xvi-192 1  60 

Fosfati,  perfosfati  e  concimi  fosfatici.  Fabbricazione  ed 
analisi  dei  Prof.  A.  MlNOzzi,  di  pag.  xll-801  con  48  ine.  8  50 

Fotocalchi  —  vedi  Arti  grafiche  —  Chimica  fotografica  —  Foto- 
grafia industriale  —  Processi  fotomeccanici. 

Fotocollografìa  —  vedi  Processi  fotomeccanici. 

Fatocromatog rafia  (La),  del  Dott.  L.  Sassi,  pag.  xxi-188, 
con  19  incisioni 2  — 

Fotografìa  industriale  (La),  fotocalchi  economici  per  la  ri- 
produzione di  disegni,  piani,  carte,  musica,  negative  foto» 
grafiche,  ecc.,  del  Dott.  LUIGI  GlOPPI,  pag.  vin-208,  con 
12  incisioni  e  6  tavole  fuori  testo 2  60 

Fotografìa  ortocromatica,  del  Dott.  e.  Bonacini,  pagine 
xvi-277,  con  incisioni  e  5  tavole 8  50 

Fotografìa  pei  dilettanti.  (Come  dipinge  il  sole),  di  Q. 
MUFFONE.  6»  edizione  rifatta  ed  ampliata,  in  lavoro. 

Fotogrammetria,  Pototopografla  praticata  in  Italia  e  appli- 
zione  della  fotogrammetria  all'idrografìa,  dell'Ing.  P.  Pa- 
ganini, pag.  xvi-288,  con  56   figure  e  4  tavole.    .    .    .  8  50 

Fotolitografia  —  vedi  Arti  grafiche  —  Processi  fotomecc. 

Fotosmaltografia  (La),  applicata  alla  decorazione  indu- 
atriale  delle  ceramiche  e  dei  vetri,  di  A.  MONTAGNA,  pag. 
vill-200,  con  16  incisioni  nel  testo 2  — 

Fototerapia  e  radioterapìa  —  vedi  Luce  e  salute. 

Fototipografia  —  vedi  Arti  grafiche  —  Processi  fotomecc. 

Fragole  vedi  Frutta  minori. 

Francia  —  vedi  Storia  della  Francia. 

Francobolli  —  vedi  Dizionario  filatelico. 

Fraseologìa  francese-italiana,  di  E.  Baroschi  Soresini, 

pag.  7111-262 2  50 

Fraseologia  ttaliana-tedesca  —  vedi  Conversazione  —  Dottrina  po- 
polare. 
Frenastenia  —  vedi  Ortofrenia. 
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Frumento  (il),  (come  si  coltiva  0  si  dovrebbe  coltivare  in 
Italia)  di  E.  AziMONTi,    2*   edizione  di  pagine  XVI-276   .  2  60 

Frotta  minori.  Fragole,  poponi,  ribes,  nva  spina  e  lamponi, 
del  Prof.  A.  PUCCI,  pag.  vm-193,  con  96  incisioni     .    .  2  50 

Frutta  fermentate  —  vedi  Distillazione 

Frutticoltura,  del  Prof.  Dott.  D.  Tamaro,  4*  edizione,  ri- 
veduta ed  ampliata  di  pag.  xvlll-233,  con  113  incisioni 
intercalate  nel  testo  e  7  tavole  sinottiche 2  50 

Frutti  artificiali  —  tedi  Pomologia  artificiale. 

Fulmini  e  parafulmini,  del  Dott.  Prof.  Canestrini,  pag. 
VUI-166,  con  6  incisioni 2  - 

Funghi  mangerecci  e  funghi  velenosi,  del  Dott.  F.  Ca- 

VARA,  di  pag.  xvi-192,  con  43  tavole  e  11  incisioni  .     .  4  50 
Funzioni  analitiche  (Teoria  delle),  di  G.  ViVANTi,  pagine 
vni-482  (volume  doppio) 8  — 

Funzioni  ellittiche,  del  Prof.  E.  Pascal,  pag.  240  .  i  so 

Fuochista  —  vedi  Macchinista  e  fuochista. 

Fuochi  artiflclall  —  tedi  —  Esplodenti  —  Pirotecnia 

Furetto  (il).  Allevamento  razionale,  Ammaestramento,  Uti- 
lizzazione per  la  caccia,  Malattie,  di  G.  Licciardelli, 
di  pag.  XII-1T2.  con  39  incisioni 2  — 

Gallinacei   -    tedi  Animali  da  cortile  —  Colombi  —  Pollicoltura. 

Galvanizzazione,  pulitura  e  verniciatura  dei  metalli  e 
galvanoplastica  in  generale.  Mannaie  pratico  per  l'in- 
dustriale e  l'operaio  riguardante  la  nichelatura,  ramatura, 
doratura,  argentatura,  stagnatura,  acciaiatura,  galva- 
noplastica in  rame,  argento,  oro,  ecc.,  in  tutte  le  varie 
applicai,  pratiche,  di  F.  Werth,  di  p.  xvi-324,  con  158  ine.  8  60 

Galvanoplastica  ed  altre  applicazione  dell'elettrolisi.  Gal- 
vanostegia, Elettrometallurgia,  Affinatura  dei  metalli,  Pre- 
parazione dell'alluminio,  Sbianchimento  della  carta  e  delle 
stoffe.  Risanamento  delle  acque,  Concia  elettrica  delle 
pelli,  ecc.,  del  Prof.  R.  Ferrini,  8»  edizione,  completa- 
mente rifatta,  pag.  xu-417,  con  <t5  incisioni 4  — 

Galvanostegia,  dell'  Ing.  I.  Ghersl  Nichelatura,  argenta- 
tura, doratura,  ramatura,  metallizzazione,  ecc.  pag.  Xll- 
824.  con  4  incisioni 8  60 

Garofano  (II),  (Dianthus)  nelle  sue  varietà,  coltura  e  pro- 
pagazione di  G.  Girardi,  con  appendice  di  A.  Norlm, 
di  pagine  Vl-179.  con  98  ine.  e  2  tavole  colorate  .     .     .  2  50 

Gastronomo  (II)  raiderno,  di  E.  borgarello.  Vademecum 

ad  uso  degli  albergatori,  cuochi,  segretari  e  personale  d'al- 
bergo corredato  da  250  Menus  originali  e  moderni  e  da  un 
dizionario  di  cucina  contenente  oltre  4000  termini  fra  i  più 
in  uso  noi  gergo  di  cucina  francese,  di  pag.  vi  411.     .     .8  60 

Gaz  illuminante  (Industria  del),  di  V.  Calzavara,  pag. 
XXXU-672,  con  875  incisioni  e  216  tabelle 7  60 

—  tèdi  Incaodeecenaa  a  gaz. 
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Gelsicoltura,  dei  Prof.  D.  Tamaro,  pag.  xvi-175  e  22  ine.  2  — 

Geografia,  di  G.  Grove,  traduzione  del  Prof.  G.  Galletti, 
2'  edizione  riveduta,  pag.  xn-160,  con  26  incisioni      .     .  1  60 

Geografia  classica,  di  H.  P.  Tozer,  traduzione  e  note  dei 
Prof.  I.  Gentile,  5"  edizione,  pag.  iv-168 1  50 

Geografìa  commerciale  economica.  Europa,  Asia,  Ocea- 
nia, Africa,  America,  di  P.  Lanzoni,  2'  edizione,  di 
pag.  vn-870 8  — 

Geografia  fisica,  di  A.  Geikie,  traduzione  di  a.  stoppani, 
8*  edizione,  pag.  lV-132,  con  20  incisioni 1  50 

Geologia,  di  A.  Geikie,  traduzione  di  A.  Stoppani,  quarta 
edizione,  riveduta  sull'ultima  edizione  inglese  da  G.  Mer- 
CALLI,  pag.  xn-176,  con  47  incisioni 1  60 

Geometria  analitica  dello  spazio,  del  Prof.  F.  Aschieri, 

pag.  vl-196,  con  11  incisioni 1  60 

Geometria  analitica  del  piano,  del  Prof.  F.  Aschieri,  di 

pag.  vi-194,  con  12  incisioni 1  60 

Geometria  descrittiva,  del  Prof.  Aschieri,  pag.  vi-222, 

con  108  incisioni,  2*  edizione  rifatta 1  60 

Geometria  elementare,  (Complementi  di)  del  Prof,  A.  Ala- 

SIA,  di  pag.  xv-244  con  117  figure ,  1  50 

Geometria  e  trigonometria  della  sfera,  del  Prof.  e.  Ala- 

eiA,  pag.  vni-208,  con  34  incisioni 1  60 

Geometria  metrica  e  trigonometria,  del  Prof.  s.  Pest- 

CHERLE,  6»  edizione,  pag.  iv-158,  con  47  incisioni.    .    .  1  60 

—  vedi  anche  Esercizi  di  Trigonometria. 

Geometria  pratica,  dell'Ing.  Prof.  G.  Erede,  3»  edizione 
riveduta  ed  aumentata,  pag.  xii-258,  con  184  incis.    .    .  2  — 

Geometria  proiettiva  del  piano  e  della  stella,  del  Prof. 
F.  Aschieri,  2»  edizione,  pag.  vi-228,  con  86  incisioni.   .  1  50 

Geometria  proiettiva  dello  spazio,  del  Prof.  p.  aschieri, 

2»  edizione  rifatta,  pag.  vi-264,  con  16  incisioni    .    .    .  1  60 

Geometria  pura  elementare,  del  Prof.  s.  Pincherle,  6» 

edizione,  con  l'aggiunta    delle    figure  sferiche,  pag.  vill- 
176,  con  121  incisioni 1  50 

—  vedi  Esercizi  di  Geometria  —  problemi  di  Geometria 
Ghiaccio  —  vedi  Industria  frig^orifera. 

Giardino  (II)  infantile,  di  P.  conti,  pag.  iv-213,  27  tav.  8  — 
Ginnastica  (Storia  della),  di  F.  Valletti,  pag.  vra-i8i    .  l  60 
Ginnastica  femminile,  dì  F.  Valletti,  pag.  vi-112,  67  ili.  2  — 
Ginnastica  maschile  (Manuale  di),  per  cura«di  J.   Gelli, 
pag.  vni-lOS;  con  216  incisioni 2  — 

—  vedi  anche  Giuochi  ginnastici. 

Gioielleria,  oreficeria,  oro,  argento  e  platino,  di  E.  Bo- 

SELLi,  pag.  836,  con  125  incisioni.  (Esaurito,  è  in  prepara- 
zione la  2"  ediz.). 

—  vedi  anche  Metallurgia  dell'oro  —   Metalli   preziosi  —  Pietre 
preziose. 


ELENCO  DEI  MANDALI  HOEPLI  88 

__ 

Giuochi  ginnastici  per  ia  gioventù  delle  Scuole  e  del  po- 
polo, (li  P.  Gabrielli,  pag.  xx-2l8.  con  24  tavole    .    .  2  60 

Giuoco  (II)  dei  pallone  e  gli  altri  affini.  Ginoco  del  calcio 
(Foot-Ball),  della  palla  a  corda  iLawn-Tennis).  della  palla 
al  muro  (Pelota),  della  palla  a  mao-lio  e  dello  sfratto,  di 
G.  Franceschi,  di  pag.  viii-214,  con  34  incisioni     .    .  2  60 

Giurato.  (Manuale  per  il)  del  D.'  A.  Setti.  2'  edizione  ri- 
fatta, di  pag.  xiV-246 2  60 

Giustizia  amministrativa.  Principi  fondamentali,  Compe- 
tenze dei  Tribunali  ordinari,  Competenza  della  IV'  Sezione 
del  Consiglio  di  Stato  e  delle  Giunte  provinciali  ammi- 
nistrative e  relativa  procedura,  di  C.  Vitta,  p.  XU-42T  .  4  — 

Glottologia,  del  Prof.  G.  De  Gregorio,  pag.  xxxii-818  .  8  — 

Glucosio  —  vedi  Fecola  -  Zucchero. 

Gnomonica  ossia  l'arte  di  costruire  orologi  solari,  lezioni 

popolari  di  B.  M.  La  Leta,  pag.  Vin-160,  con  19  figure.  2  ~ 
Somma  elastica  —  vedi  Imitazioni. 

Grafologia,  di  e.  Lombroso,  pag.  v-245  e  470  fac-simili.  8  60 
Grammatica  albanese  con  le  poesie  rare  di  Yariboba, 

del  Prof.  V.  LibraNDI,  pag.  xvi-200 8  — 

Brammatlca  araba  —  tedi  Arabo  parlato. 

Qramroatica  araldica     -  tedi  Araldica  —  Vocabolario  araldico. 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua  danese- 
norvegiana  con  un  supplemento  contenente  le  principali 
espressioni  tecnico-nautiche  ad  uso  degli  ufficiali  di  ma- 
rina  di  G.  Frisoni,  pag.  xx-488 4  60 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua  ebraica, 
del  Prof.  I.  Levi  fu  Isacco,  pag.  192 1  60 

Grammatica  francese,  dei  Prof.  G.  Prat,  seconda  edi- 
zione riveduta;   pag.  xil-299 1  60 

Grammatica  e  dizionario  delia  lingua  dei  Galla  (oro- 
monica),  'iel  Prof.  E.  Viterbo: 

Voi.    I.  Galla-Italiano,  pag.  vm-152 2  60 

Voi.  II.  Italiano-Galla,  pag.  LXlV-106 2  60 

flrammatlca  gotica  —  vedi  Lingua  gotica. 
Grammatica  greca.  (Nozioni  elementari  di  lingua   greca), 
del  Prof.  Ina.MA.  2»  edizione,  pag.  XVl-208 1  60 

Grammatica  della  lingua  greca  moderna,  del  Prof.  R. 

LOVERA,   pag.   VI-1.'J4 1   60 

Grammatica  inglese,  del  Prof.  L.  Pavia,  seconda  edizione, 

di   pag.   Xll-2ti2 1   60 

rammatica  italiana,  del  Prof.  T.  Concari,  2'  edizione 

riveduta,   pag.  xvi-280 • 1  60 

Grammatica  latina,  L.  Valmaogi.  2»  ediz.,  pag.  viii-256  i  60 
Grammatica  della  lingua  olandese,  M.MoKu.AN.K.p.viii-r24  8  — 
Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua  portoghese- 
brasiliana,  del  Prof.  G.  Frisoni,  pag.  xii-267  ....»  — 

2 
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6rammatica  e  vocabolario  della  lingua  rumena,  del  Prof. 

R.  LOVERA,  pag.  Viii-200 160 

Grammatica  russa,  del  Prof.  Voinovich,  pag.  x-272  .    .  8  — 

Grammatica  sanscrita  —  vedi  Sanscrito. 

Grammatica  della  lingua  slovena.  Esercizi  e  vocabolario 

del  Prof.  Bruno  Guyon,  pag.  xvi-314 8  — 

Grammatica  spagnuola,  del  Prof.  Pavia,  2*  edizione  ri- 
veduta dall'autore,  di  pag.   xil-194 1  60 

Grammatica  della  lingua  svedese,  di  E.  pàroli,  p.  xv-29S  3  — 

Grammatica  tedesca,  del  Prof.  Pavia,  2"^  ed.,  dip.  xvin-272  1  60 

Qrammatica  del  Tigre  —  vedi  Tigre  italiano. 

Grammatica  turca  osmanli,  con  paradigmi,  crestomazia, 
e  glossario,  di  L.  Bonelli,  pag.  vni-200  e  5  tavole    .    .  8  — - 

Brandlne  —  vedi  Assicurazioni. 

Qranturco  —  vedi  Frumento  e  mais  —  Industria  dei  molini. 

Gravitazione.  Spiegazione  elementare  delle  principali  per- 
turbazioni nel  sistema  solare,  di  8ir  G.  B.  AlRY,  tradu- 
zione ai  V.  Porro,  con  50  incisioni,  pag.  xxii-176    .     .  1  60 

Brecla  antica  —  vedi  Archeologia  (Arte  greca)  —  Mitologia  greca 
—  Monete  greche  —  Storia  antica. 

Gruppi  continui  di  trasformazioni  (Parte  generale  della 
teoria),  di  E.  Pascal,  di  pag.  xi-378 8  — 

Guida  numismatica  universale,  contenente  6278  indirizzi  e 
cenni  storico-statistici  di  collezioni  pubbliche  e  private,  di 
numismatici,  di  società  e  riviste  numismatiche,  di  incisioni, 
di  monete  e  medaglie  e  di  negozianti  di  monete  e  libri  di 
numismatica,  di  P.  GneccHL  Quarta  ediz.,  di  pag.  xv-612  8  — 

Guida  teorico-pratica  pei  Sindaci,  Segretari  comunali  e  pro- 
vinciale e  delle  opere  pie,  del  Dott.  E.  Mariani  (In  lavoro). 

GuttJ»oer<3a  —  vedi  Imitazioni. 

Humus  (L').  la  fertilità  e  l'igiene  dei  terreni  culturali, 

del  Prof.  A.  Casall  pag.  XVi-210 2  — 

Idraulica,  T.  Perdoni,  pag.  xxvni-392  con  301  fig.  e  3  tav.  6  60 

Idrografia  —  vedi  Fotogrammetria. 

idroterapia,  di  g.  Gibelli,  pag.  iv-238,  con  80  incis. .    .  2  — 

—  vedi  anche  Acque  minerali  e  termali  del  Regno  d'Italia. 
Igiene  dell'alìmentaz>one  —  vedi  Bromatologia. 

Igiene  della  Bocca  e  dei  Denti,  nozioni  elementari  di  0- 

dontoloeia,  di  L.  Coulliaux,  di  pag.  XVl-380,  e  23  ine.  2  60 
Igiene  del  lavoro,  di  Trambusti  A.  e  Sanarelli,  pagine 

vnT-262.  con  70  incisioni 2  60 

Igiene  della  pelle,  di  A.  Bellini,  pag.  xvi-240,  7  incis. .  2  — 
igiene  privata  e  medicina  popolare  ad  uso  delle  famiglie, 

di  C.  BOCK.  2»  edizione  italiana  curata    dal   Dott.  GlOV. 

Galli,  pas:.  xvi-272 2  50 

Iqlene  rurale,  di  A.  Carraroli,  pagine  x-470  .  .  .  .  s  — 
Igiene  scolastica,  di  A.  Repossi  2*  ediz.,  pag.  iv-246.  .  2  ~ 
Igiene  veterinaria,  del  Dott.  U.  Barpi,  pag.  viii-228  .    .  2  — 
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Igiene  della  vista  sotto  il  rispetto  scolastico,  del  Dott. 

A.  LOMONACO   pag.   Xll-272 2   50 

Igiene  della  vita  pubblica  eprlvata,  G.  Faralli,  p.xn-250  2  60 

Igroscopi,  igrometri,  umidità  atmosferica,  del  Prof.  P. 
Cantoni,  pag.  xii-142,  con  24  incisioni  e  7  tabelle  .    .  1  60 

Illuminazione  —  tedt  Acetilene  —  Gaz.  illum.  —  Incandescenza. 

Illuminazione  elettrica  (impianti  di),  Mannaie  pratico  del- 
ring.  E.  PiAZZOLi,  5»  ediz.  interamente  rifatta,  (9-11  mi- 
gliaio) seguita  da  un'appendice  contenente  la  legislazione 
Italiana  relativa  agli  impianti  elettrici,  di  pag.  606,  con 
264  incisioni,  90  tabelle  e  2  tavole 6  50 

Imbalsamatore  —  vedt  Natnralisia  preparatore  —  Naturalista 
viaggiatore  —  Zoologria. 

I  mbianchimento  —  vedi  Industria  tintoria. 

Imenotteri;  Neurotteri.  Pseudoneurotteri,  Ortotteri  e 
Rincoti  italiani,  del  Dott.  E.  Uriffini  (Entomologia  IV), 
pag.  xvi-6hT,  con  243  incisioni ^.     ...  4  50 

Imitazione  di  Cristo  (Della),  Libri  quattro  di  Gio.  Ger- 
SENIO.  volgarizzamento  di  CESARE  Guasti,  con  proemio 
e  note  di  G.  M.  Zampini,  pag.  lvi-396 8  60 

Imitazioni  e  succedanei  nei  grandi  e  pìccoli  prodotti  indu- 
striali. Pietre  e  materiali  da  costruzione,  Materiali  re- 
frattarii,  Carborundum,  Amianto,  Pietre  e  metalli  preziosi. 
Galvanoplastica.  Cuoio,  Linoleum,  Seta  e  fibre  tessili 
diverse.  Paste  da  carta,  Materie  plastiche,  Colle  e  gomme, 
Gomma  elastica  e  Guttaperca,  Avorio,  Corno,  Ambra, 
Madreperla,  Celluloide,  Viscoso.  Cere  e  grassi,  Materie 
concianti.  Legno,  Agglomerati  di  carbone,  di  segatura,  di 
sughero,  Polvere  pirica,  Caffè,  Profumi,  Vetrerie,  ecc., 
dell' Ing.  1.  Ghersi,   di  pag.  xvi-591,  con  90  incisioni    .  6  60 

Immunità  e  resistenza  alle  malattie,  di  a.  galli  Va- 
lerio, pag.  viii-21» 1  60 

Impalcature  —   vedt  Costruzioni. 

impiego  ipodermico  e  la  dosatura  dei   rimedi,   Manuale 

di  terapputica  del  Dott.  G.  Malacrida,  pag.  805  .     .     .  8  — 

Imposte  dirette  iRiscoss.  delle),  E.  Iìrunl  pag.  viii-i58.  l  60 

incandescenza  a  gaz,  (Fabbricazione  delle  reticelle)  di  L. 
Castellani,  pag.  x-140,  con  83  incisioni S  — 

Inchiostri  -    tedi  Ricettario  Industriale  —    Vernici  ecc. 

Incisioni  —  vedt  Amatore  d'oggetti  d'arte  -  Raccogi.  ogg.  minuti. 

indovinelli  -     tfdt  Buimraistica. 

Industria  (L)  frigorifera  di  P.  Ulivl  Nozioni  fondamentali, 
macchine  frigorifero,  raflreddamento  dell'aria,  ghiaccio  ar- 
tificiale e  naiurale,  dati  e  calcoli  numerici,  nozioni  di  fi- 
sica e  cenni  sulla  liquefazione  dell'aria  e  dei  gaz,  di  pa- 
gine XII  108.  con  86  figure  e  16  tabelle 2  — 

Industria  tintoria  di  M.  Prato.  I.  —  Imbianchimento  e 
Tintura  della  Paglia  :  II.  -  Sgrassatura  e  imbianchimento 
della  Lana  ;  III.  —  Tintura  e  stampa  del  Colone  in  Indaco  ; 
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IV.  -  Tintura  e  Stampa  del  Cotone  in  colori  azoici.  1904, 

di  pag.  xxi-292,  con  7  incisioni 3  — 

Industrie  elettrochimiche  —  vedi  Distillazione  del  legno. 

Industrie  (Piccole).  Scuole  e  musei  industriali  -  Industrie 
agricole  e  rurali  -  Industrie  manifatturiere  ed  artistiche, 
di  I.  Ghersi,  di  pag.  xn-372 8  60 

Infanzia  —  vedi  Terapia  delle  malattie  dell'  —  Guardino  infantile 
—  Nutrizione  —  Ortofrenia  —  Sordomuto. 

Infezione  —  vedi  Disinfezione  —  Medicatura  antisettica. 

Infortuni!  sui  lavoro  —  vedi  Legge  sugli. 

Infortuni!  della  montagna  (Gli).  Manuale  pratico  dpglì  Al- 
pinisti, delle  guide  e  dei  portatori,  del  Dott.  0.  BER- 
NHARD, traduzione  con  aggiunte  del  Dott.  R.  CURTi,  di 
pag.  XVilI-60,  con  65  tav.  e  175  figure  dimostrative  .     .  8  60 

Infortuni  su!  lavoro,  (Mezzi  tecnici  per  prevenirli)  di  E. 
Magrini,  di  pag.  xxxii-252,  con  257  incisioni ....  8  — 

—  vedi  anche  Leggi  per  gli. 

Ingegnere  agronomo  —  vedi  Agronomia  —  Prontuario  dell'agric. 

Ingegnere  civile.  Mannaie  dell'ingegnere  civile  e  industriale, 
di  G.  Colombo,  20»  ediz.  modificata  e  aumentata^  (52o  al 
54°  migliaio),  con  227  fig.  e  una  tavola,   pag.  xiv-486     .  5  60 
Il  medesimo  tradotto  in  francese  da  P.  Marcillac     .  5  60 

Ingegnere  navale.  Prontuario  di  A.  Cignoni,  pag.  xxxn- 
292,  con  86  figure.  Legato  in  pelle 6  50 

Ingegnere  rurale  (Prontuario  dell')  —  Yedi  Agricoltore. 

Ingegneria  legale  —  vedi  Codice  dell'ingegnere. 

Inghilterra  —  rei»  Storia  d'inghilerra. 

Insegnamento  (L')  dell'Italiano  nelle  Scuole  Secondarie. 
Esposizione  teorico-pratica  con  esempi,  del  Prof.  C.  Tra- 
balza, di  pag.  XVI-254 1  60 

Insetti  nocivi,  del  Prof.  P.  Pranceschini,  pag.  vni-264, 
con  96  incisioni 2  — 

Insetti  utili,  del  Prof.  F.  Franceschini,  di  pag.  xn-160, 
con  43  incisioni  e  1  tavola •    .    .    .  2  — 

Interesse  e  sconto,  del  Prof.  B.  Gagliardi,  2»  edizione 
rifatta  e  aumentata,  pagine  vili-198 2  — 

Inumazioni  —  vedi  Morte  vera. 

Ipnotismo  —  vedi  Magnetismo  —  Spiritismo  —  Telepati». 

Ipoteche  (Man.  perle),  di  A.  Rabbeno,  pag.  xvi-247    .    .     .160 

Islamismo  (L')  del  Prof.  I.  Pizzi,  di  pag.  viii-494.    .    .    .  8  — 

Ittiologia  Italiana,  del  Dott.  A.  Griffini,  con  244  incis. 
Descriz.  dei  pesci  di  mare  e  d'acqua  dolce,  di  p.  xvilI-469  4  50 

—  vedi  anche  Piscicoltura  —  Ostricoltura. 
Lacche  —  vedi  Vernici  ecc. 

Latte,  burro  e  cacio.  Chimica  analitica  applicata  al  casei- 
ficio, del  Prof.  Sartori,  pag.  x-162,  con  24  incisioni    .  2  - 

Lavori  femminili  —  vedi  Abiti  per  signora  —  Biancheria  —  Mac- 
chine da  cucire  —  Monogrammi  —  Trine  a  fuselli. 

Lavori  marittimi  ed  impianti   portuali,  di  F.  Bastiani, 

di  pag.  xxin-424,  con  209  figure 6  60 

Lavori  pubbiki    -  vedi  Leggi  sui  lavori  pubblici 
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Lavori  in  terra  (Mannaie  di),  deiring.  B.  Leoni,  pag.  XI- 
805,  con  88  incisioni 8  — 

Lavoro  (li)  delie  donne  e  dei  fanciulli.  Nuova  legge  e  re- 
golamento 19  giugno  1902  —  28  febbraio  1908.  Testo 
atti  parlamentari  e  commento,  per  cura  dell'Avv.  E.  No- 
SEDA  di  pag.  xv-174 1  50 

Lawn-Tennis,  di  V.  Baddeley,  prima  traduzione  italiana 
con  note  e  aggiunte  del  trad,,  pag.  xxx-3(J6,  con  13  illustr.  2  60 

Legge  (La  nuova)  comunale  e  provinciale,  annotata  da  E. 

Mazzoccolo,  5»  edizione,  interamente  rifatta  (in  lavoro). 
—  vedi  Guida  pei  Sindaci,  Segretari  cf'niunili,  ecc. 

Legge  La)  elettorale  politica  nelle  sue  fonti  e  nella  sua 
giurisprudenza  di  e.  Moxtalcini,  di  pag.  xvi-496,    .    .    5  50 

Legge  sui  lavori  pubblici  e  regolamenti,  diL.  Franchi, 
pag.  iv-llO-cxLvm  .    • 1  60 

Legge  lavoro  donne  e  fanciulli  —  vedi  lavoro 

Legge  sull'ordinamento  giudiziario,  deil'Aw.  L.  Franchi, 

pag.  iv-yv-cxxvi 1  60 

Leggende  popolari  di  E.  Musattl  3*  ediz.  di  p.  viu-isi  i  60 

L«ggl  e  convenzioni  sul  diritti  d'  autore  —  vedi  Codici  e  leggi  u- 
suali  d' Italia,  voi    HI. 

Leggi  per  gl'Infortuni!  sul  lavoro,  deii'Aw.  a.  Salva- 
tore, pag.  312 8  — 

Leggi  e  convenzioni  sulle  privative  industriali.  Vedi  Co- 
dici e  Leggi  usuali  d'Italia  voi.  III. 

Leggi  sulla  sanità  e  sicurezza  pubblica,  di  L.  Franchi, 
pag.  IV-108-XCII 1  60 

Leggi  sulle  tasse  di  Registro  e  Bollo,  con  appendice,  del 

Prof.  L.  Franchf.  pag.  rv-124-Cll 1  60 

Leggi  usuali  d'Italia.  Vedi  Codici  e  Leggi. 

Leghe  metalliche  ed  amalgame,  alluminio,  nichelio,  me- 
talli preziosi  e  imitazione,  bronzo,  ottone,  monete  e  me- 
daglie, saldature,  dell'Ing.  I.  Ghersi,  p.  xvi-481,  con  16  ine.  4  — 

Legislazione  sulle  acque  di  D.  Cavalleri.  di  pag.  xv-274  2  60 

Legislazione  Mortuaria  -    vedt  Morte. 

Legislazione  sanitaria  italiana,  (La  nuova)  di  E.  Noseda. 

di  pag.  VIII-570 6  — 

Legislazione  rurale,  secondo  il  programma  governativo  per 
gli  Istituti  Tecnici,  dell'Avv.  E.  Bruni,  pag.  xi-428  .    .  8  — 

Legnami  —  tedi  Cubatura  dei  legnami  —  Falegname. 

Legno  artificiale  —  tedi  Imitazioni. 

Legno  ( Lavorazione  dei  prodotti  di  distillazione  del)  —  v»di  Di- 
stillazione. 

Lepidotteri  italiani,  del  Dott.  A.  Giuffini  (Entomol.  II), 
pag.  xiii-248.  con  149  incisioni 1  60 

Letteratura  albanese  (Manuale  di»,  dei  Prof.  a.  Straticò, 

pag.  XXlV-280 8  — 
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Letteratura  americana,  di  G.  Strafforello,  pag.  158    i  60 
Letteratura  araba,  del  Prof.  I.  Pizzi  di  pag.  xii-388     .  8  — 

—  vedi  anche  Islamismo. 

Letteratura  assira,  del  Dott.  B.  Teloni  di  pag.  xv-266  e 

tre  tavole  fuori  testo ,    ....  8  — 

Letteratura  catalana,  del  Prof.  Kestori.  (In  lavoro). 

Letttìraiura  danese  —  vedi  Letteratura  norvegiana 

Letteratura  drammatica,  di  C.  Levi,  pag.  xn-339 .    .    .  8  — 

Letteratura  ebraica,  di  A.  Revel,  2  voi.,  pag.  364     .    .  8  — 

Letteratura  egiziana,  di  L.  Brigiuti.  (In  lavoro). 

Letteratura  francese,  del  Prof.  E.  Marcillac,  traduz. 
di  A.  Paganini,  3''  edizione,  pag.  vui-198 1  60 

Letteratura  greca,  di  V.  Inama,  14»  ediz.  riveduta  (dal 
ò^'^  al  61°  migliaio)  pag.  vui-236  e  una  tavola.    .    .    .  1  60 

Letteratura  indiana,  A.  De  Gubernatis,  pag.  vm-i59   .  l  60 

Letteratura  inglese,  di  E.  Solazzi,  2*  edizione,  di  pa- 
gine VlLl-194 ^  ^0 

Letteratura  italiana,  del  Prof.  e.  Fenini,  dalle  origini  al 
1748,  5»  edizione  completamente  rifatta  dal  Prof.  V.  Fer- 
rari, pag.  xvi-291 15^ 

Letteratura  Italiana  moderna,  (1748-1870).  Aggiunti  2  qua- 
dri sinottici  della  letteratura  contemporanea  (1870-1901) 
del  Prof.  V.  Ferrari,  pag.  290 ^  ^^ 

Letteratura  italiana  moderna  e  contemporanea  1748- 
1 903,  del  Prof.  V.  Ferrari,  seconda  edizione  rifatta  e 
aumentata,  di  pag.  vin-429 °  ~ 

Letteratura  latina  —  vedi  Letteratura  romana 

Letteratura  norvegiana,  di  s.  Consoli,  pag.  xvi-272.    .  i  60 
Letteratura  persiana,  del  Prof.  I.  Pizzi,  pag.  x-208  •    •  J  JJ 
Letteratura  provenzale,  di  A.  Restorl  pag.  x-220    .    .  1  6u 
Letteratura  romana,  del  Prof.  F.  Ramorino,  6»  edizione 
corretta  (dal  23°  al  27°  migliaio),  di  pag.  VlII-349     .     .  1  o^ 

Letteratura  spagnuola  e  portoghese,  del  Prof.  L.  cap- 
pelletti, 2"  edizione  rif.  da  B.  Sanvisenti  (In  lavoro). 

Letteratura  tedesca,  del  Prof.  0.  Lange,  3»  edizione  ri- 
fatta  dal  Prof.  MiNUTTL  pag.  XVI-188 J    ^[J 

Letteratura  ungherese,  di  zigany  Arpàd,  pag.  xii-295.  ^  ^u 

Letterature  slave,  del  Prof.  D.  Ciàmpoli,  2  volumi: 

I.  Bulgari,  Serbo-Croati,  Yugo-Russi,  pag.  iv-144.     •    •  7  J5J 
II.  Russi,  Polacchi,  Boemi,  pag.  iv-142   .     .    .    .    .    .  1  °" 

Lexicon  Abbrevi aturarura  quae  in  lapidibus,  codicibus  et  chartis 
praesertim  Medii-Aevi  occurraut  —  vedi  Dizionario  di  abbrevlat. 

Levatrice  —  vedi  Ostetricia. 

Limoni  vedi  Agrami. 

Lingua  araba  —  vedi  Arabo  parlato  —  Dizionario  eritreo  —  Gram- 
matica Galla  —  Lingue  dell'Africa  —  Tigre. 

Lingua  gotica,  grammatica,  esercizi,  testi,  vocabolario  com- 
parato con  ispecial  riguardo  al  tedesco,  inglese,  latino  e 
greco,  del  Prof.  B.  Friedmann,  pag.  xvi-333    ....  8  — 
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Lingua  greca  —  vedi  Esercizi  —  Filologia  —  Florilegio  —  Gram- 

raatic»  -    Tjftttpiratnra  —  Morfologia  —  Dialetti  —  Verbi. 
Lingue  dell'Africa,  di  R.  Cust,  versione  italiana  del  Prof. 

A.  DE  GUBERNATIS,  di  pag.  iv-110 1  60 

Lingua  latina  vedi  Dizionario  di  abbreviature  latine  —  Epigrafia 

_  Esercizi  —  Filologia  classica  —  Fonologia  —  Grammatica 

_  Letteratura  romana  —  Metrica  —  Verbi. 
Lingue  germaniche  —  cedi  Grammatica  danese-norvegiana  inglese, 

olandese,  tedesca,  svedese. 
Lingua  turca  osmanli  —  vedi  Grammatica. 

Lingue  neo-latine,  del  Dott.  E.  Gorra,  pag.  147.    .    .    .  i  60 
Lingue  straniere  l'Stndio  delle)  di  e.  Marcel,  ossia  l'arte 

(ji  pensare  in  una  lingua    straniera,  traduzione  del  Prof. 

Damiani,  di  pag.  xvi-136 1  50 

Linoleum  —  vedi  Imitazioni. 

Liquidatore  di  sinistri  marittimi  —  vedi  Avarie  e  sinistri  marit- 
timi. 

Liquorista,  (Manuale  del)  di  A.  Rossi,  con  1450  ricette  pra- 
tiche. 2*  ediz.  con  modificazioni  ed  aggiunte  a  cura  del 
Dr.  A.  Castoldi,  di  pag.  xvi-682  con  ligure  nel    testo    6  50 

Litografìa,  di  e.  Doyen,  di  pag.  viii-261,  con  8  tavole  e 
40  figure  di  attrezzi,  ecc.,  occorrenti  al  litografo    .     .     .  4  — 

Liuto  —  t;e<f»  Chitarra  —  Mandolinista  —  Strum.  ad  arco. 

Logaritmi  (Tavole  di),  con  6  decimali,  di  0.  Mùller,  6* 
ediz.,  aumentata  delle  tavole  dei  logaritmi  d'addizione  e 
sottrazione  per  cura  di  M.  Raina,  di  pagine  xxxvi-191. 
(11.  12,  18»  migliaio) 1  60 

Loolca,  di  W.  Stanley  Jevons,  traduz.  del  Prof.  C.  Can- 
toni! 5»  ediz.  di  pag.  viil-166.  con  15  incisioni.     .    .     .  1  60 

Logica  matematica,  del  Prof.  e.  Burali-Forti,  p.  yi-168.  1  60 

Logismografia,  di  e.  Chiesa,  8'  ediz.,  pag.  xiv-172    .    .  1  60 

Logogrifi  —  tedi  Knimmistica. 

Lotta  -  vedi  Pugilato. 

Luce  e  colori,  del  Prof.  G.  Bellotti,  pag.  x-l57,  con  24 

Incisioni  e  1  tavola 1  60 

Luce  B  suono,  di  E.  Jones,  traduzione  di  U.  Fornari,  di 

pag.  Viri-.'^a6.  con  121  incisioni 8  — 

Luce  e  salute.  Fototerapia  e  radioterapia  del  Dott.  A. 

Bellini,  di  pag.  xii-862,  con  t]ò  figure 8  60 

Macchine  (Atlante  di)  e  di  Caldaie,    con    testo   e  note  di 

Tecnologia,  di  pag.  xv-80.  con  112  tavole  e  170  figure  in 

Iscala  ridotta 8  — 

MacchlnP  a  vapore,  (Manuale  del  costruttore  di),  di  H.  Hae- 

DER.   Nnovfl  edizione  italiana  con  notevoli  aggiunte  del- 

ring.  E.  Werber,  (in  lavoro). 
Macchine  agricole,  dei  Conte  A.  Cencelu-Perti,  di  pag. 

vni-216,  con  6«  incisioni 1    - 
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Macchine  per  cucire  e  ricamare,  dell'lng.  Alfredo  Ga- 
LASSINI,  pag.  vii-230,  con  100  incisioni 2  60 

Macchinista  e  fuochista,  del  Prof.  G.  Gautero,  rìvednto 
e  ampliato  dall'lng.  Prof.  Loria,  9*  ediz.  con  Appendice 
■ulle  Locomobili  e  le  Locomotive  e  col  Regolamento  sulle 
caldaie  a  vapore,  pag.  xx-194,  con  84  incisioni ....  2  — 

Macchinista  navale  (Mannaie  del),  di  M.  LiGNAROLO,  2»  ed. 
rifatta,  pag.  xxiv-602,  con  344  incisioni 7  60 

lacinazione  —  vedi  Industrie  dei  molini  —  Panificazione. 

Magnetismo  ed  elettricità.  Principi  e  applicazioni  esposti 
elementarmente,  del  Prof.  P.  Grassi.  3»  ediz.  completa- 
mente rifatta  del  manuale  di  PoLOKi  e  Grassi,  di  pa- 
gine xvi-508,  con  280  figure  6  tavole  fuori  testo    .    .    .  6  60 

Magnetismo  ed  ipnotismo,  del  Dottor  G.  Belfiore,  2»  ed. 
rifatta  pag.  vni-396 8  60 

Maiale  (li).  JRazze,  metodi  di  riproduzione,  di  allevamento, 
ingrassamento,  commercio,  salumeria,  patologia  suina  e 
terapeutica,  tecnica  operatoria,  tossicologia,  dizionario  sui- 
no-tecnico, del  Prof.  E.  Marchi,  2»  ediz.,  pag.  xx-736, 
con  190  incisioni  e  una  Carta 6  60 

Maioliche  e  porcellane  (L'amatore  di),  di  L.  De  Mauri,  il- 
lustrato da  splendide  incisione  in  nero,  da  12  superbe 
tavole  a  colori  e  da.  3000  marche.  -  Contiene:  Tecnica  della 
fabbricazione  -  Sguardo  generale  sulla  storia  delle  Cerami- 
che -  Cenni  storici  ed  artistici  -  Raccolte  di  8000  marche  cor- 
redate ognuna  di  notizie  relative,  e  coordinate  ai  Cenni  Sto- 
rici -  Dizionario  di  termini  Artistici  -  Prezzi  correnti  -  Biblio- 
grafia ceramica,  pag.  xn-650 12  60 

Mais  (II)  0  granoturco,  o  formentone,  o  granone,  o  melgone, 
0  melica,  o  melicotto,  o  carlone,  o  polenta,  ecc.  Norme 
per  una  buona  coltivazione,  di  E.  Azimonti,  2»  edizione 
rifatta  dal  Manuale  "  Frumento  e  Mais  „  di  E.  Cantoni, 
di  pag.  xil-196  con  61  incisioni  nel  testo 2  60 

Malattie  dei  paesi  caldi,  loro  profilassi  ed  igiene  con  una 
appendice  "  La  vita  nel  Brasile  „  —  Regolamenti  di  sanità 
pubblica  contro  le  infezioni  esotiche,  del  Dott.  C.  Muzio, 
pag.  xii-562,  con  154  incisioni  e  11  tavole 7  50 

Malattie  crittogamiche  delle  piante  erbacee  coltivate,  del 

Dott.  R.  WOLF,  traduzione  con  note  ed  aggiunte  del  Dott. 

P.  Baccarini,  pag.  X-268,  con  50  incisioni 2  ~ 

Malattie  ed  alterazione  dei  vini,  del  Prof.  s.  Cettolini,  di 

pag.  xi-188,  con  13  incisioni 2  - 

Malattie  della  vite  —  vedi  Fillossera  —  Malattie  crittogaraiche. 

Mammiferi  —  vedi  Zoologia. 

Mandarini  —  vedi  Agrumi. 

Malattie  del  sangue.  Manuale  d'Ematologia  del  Dott.  E.  Re- 

BUSCHINl,  pag.  VIII-432 8  60 

Mandato  commerciale,  di  E.  Vidari,  pag.  vi-l60.    .    .    .  1  60 
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Kandolinista  (Mannaie  del),  di  A.  Pisani,  pag.  xx-UO,  con 

18  figure,  8  tavole  e  89  esempi 2  — 

Manicomio  —  tedt  Assistenza  pazzi  —  Psichiatria. 

Manzoni  Alessandro.  Cenni  biografici,  di  L.  Beltrami,  di 
pag.  109.  con  9  autografi  e  68  incisioni 1  60 

Marche  di  Fabbrica  —  tedi  Amatore  oggetti  d'arte  —  Leggi  sulle 
proprietà  —  Majoliche. 

Mare  (H>-  V.  Bellio,  pag.  rv-140,  con  6  tav.  lit.  a  colori.  1  60 

Marine  (Le)  da  guerra  del  mondo  al  1897,  di  L.  D'Adda, 

pag.  XVl-820,  con  77  illustrazioni 4  60 

Marino  (Manuale  del)  militare  e  mercantile,  del  Contr'am- 

miraglio  De  Amezaga,    con    18    xilograflie,  2»  edizione, 

con  appendice  di  Bucci  DI  Santafiora 5  — 

Marmista  (Manuale  del),  di  A.  Rìcci,  2»  edizione,  pag.  xn- 

154,    con  47  incisioni 2  -■ 

■armo  —  vedi  Imitazioni. 

Massaggio,  del  Dott.  R.  Majnoni,  p.  xil-179,  con  51  ine.  2  — 

Mastici  —  tedi  Ricettano  industriale  —  Vernici,  ecc. 

Matematica  fComplementi  di)  ad  uso  dei  chimici  e  dei  na- 

turali.^ti.  di  G.  V'ivanti.  di  pag.    X-381 8  — 

Matematiche  SUreriori  (Repertorio  di).  Definizioni,  formole, 

teoremi,  cenni  bibliografici,  del  Prof.  E.  Pascal. 

Voi.    I.  Analisi,  pag.  XVI-642 6  — 

Voi.  II.  Oeometria,  e  indice  gen.  per  i  2  voi.  pag.  950  9  60 

Materia  medica  moderna 'Man.  di),  g.Malacrida,  p.xi-761  7  60 

Meccanica,  del  Prof.  R.  Stawell  Ball  traduzione  del 
Prof.  J.  Benetti,  4'  edizione,  pag.  xvi-214,  con  89  ine.  1  60 

Meccanica  agraria,  di  V.  Niccoli.  (In  lavoro). 

Meccanica  (La)  del  macchinista  di  bordo,  per  gli  Ufficiali 
macchinisti  della  R.  Marina,  i  macchinisti  delle  Compa- 
gnie di  navigazione,  i  Costruttori  e  i  Periti  meccanici,  gli 
Allievi  degli  Istituti  Tecnici  e  Nautici  e  delle  Scuole  Indu- 
striali e  Professionali,  di  E.  GlORLi,  con  92  figure     .     .     .  2  60 

Meccanica  razionale  di  R.  Marcolongo 

I.  Cinematica  e  Statica  )  .     i^,,^_q 

li.  Dinamica  e   Idromeccanica  ) 

Meccanico  di)»  ad  uso  dei  capi  tecnici,  macchioisti,  elettri- 
ciati,  disegnatori,  assistenti,  capi  operai,  conduttori  di  cal- 
daie a  vapore,  alunni  di  Scuole  industriali,  di  E.  GiORLI, 
4»  edizione  ampliata,  pag.  xv-423,  con  204  incisioni    .     .8  — 

Meccanismi  (óOO),  scelti  fra  i  più  importanti  e  recenti  rife- 
rentisi  alla  dinamica,  idraulica,  idrostatica,  pneumatica, 
macchine  a  vapore,  molini.  torchi,  orologerie,  ecc.,  di  H. 
T.  Brown,  trad.  d.  Ing.  F.  Cerruti,  4»  edizione  italiana, 
pag.  viiI-176,  con  500  incisioni 2  60 

Medaglie  —  vedi  Leghe  metalliche  —  Moneìe  greche  —  Monete 
romane  —  Numismatica  —  Vocabolarietto  dei  numismatici. 

Medicatura  antisettica,  del  Dott.  a.  Zambler,  con  prefa- 
zione del  Prof.  E.  TRi':ONi,  pag.  xvi-124.  con  6  incia.  .  1  60 
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Medicina  operativa  —  vedi  Chirurgia. 

Medico  pratico,  (II)  di  e.  Muzio.  8*  edizione  del  Nuovo 
memoriale  pei  medici  pratici,  di  pag.  xvi-492    .    .    .    .  B  — 

Memoria  (L'arte  della)  —  vedi  Arte. 

Mercedi  —  vedi  Paga  giornaliera. 

Mercioiogla,  ad  uso  delle  scuole  e  degli  agenti  di  commer- 
cio, di  0.  LUXARDO,  pag.  xn-452 4  — 

Meridiane  —  vedi  Gnomonica. 

Metalli  preziosi  dell'Ing.  A.  Linone.  Dell'argento:  Metallur- 
gia dell'argento  -  Argento  puro  -  Leghe  d'argento  -  Saggi  del- 
l'argento. Dell'oro  :  Giacimento  dell'oro  -  Affinamento  del- 
l'oro -  Leghe  d'oro  -  Saggi  dell'oro.  —'Platino  :  estrazione 
e  leghe  di  platino  -  Applicazioni  dell'oro  e  dell'argento  - 
Decorazione  dei  metalli  preziosi,  1904,  di  pag,  XI  315  .     .  8  — 

Questo  Manuale  sostituisce  quello  del  Gorini,  Metalli  preziosi, 
esaurito  da  tempo  e  che  non  verrà  piìl  ristampato. 

Meiallizzaziono  —  t).  Galvanizz.—  Galvanoplastica  —  Galvanostegia. 

Metallocromia.  Colorazione  e  decorazione  chimica  ed  elet- 
trica dei  metalli,  bronzatura,  ossidazione,  preservazione  e 
pulitura,  dell'Ing.  I.  Ghersi,  pag.  vni-192 2  60 

Metallurgia  dell'oro,  dell' Ing.  E.  Cortese,  di  pag.xv-262 
con  35  incisioni ,    .     .     •  8  — 

Metaiiurgia  —  vedi  Coltivazione  delle  miniere  ~  Fonditore  — 
Leghe  metalliche  —  Siderurgia  —  Tempera  e  cementazione. 

Meteorologia  generale,  del  Dott.  L.  De  Marchi,  pag.  vi- 

156,  con  8  tavole  colorate ^  ^^ 

vedi  anche  —  Climatologia  —  Igroscopi. 

Metrica  dei  greci  e  dei  romani,  di  L.  Muller,  2»  edizione 
italiana  confrontata  colla  2»  tedesca  ed  annotata  dal  Dott. 
Giuseppe  Clerico,  pag,  xvi-186 1  60 

Metrica  itaiiana  —  vedi  Ritmica  e  metrica  italiana. 

Metrologia  Universale  ed  il  Codice  Metrico  Internazionale, 

coU'indice  alfabetico  di  tutti  i  pesi  misure,  monete,  ecc., 
dell'Ing.  A.  Tacchini,  pag.  xx-482 6  60 

Mezzeria  (Manuale  pratico  della)  e  dei  vari  sistemi  della  co- 
lonia parziaria  in  Italia,  d.  Prof.  A.  Rabbeno,  p.  vin-196  1  60 

Micologia  vedi  Funghi  mangerecci  —  Malattie  crittogamiche  —  Tar- 
tufi e  funghi. 

Microbiologia.  Perchè  e  come  dobbiamo  difenderci  dai  mi- 
crobi. Malattie  infettive,  Disinfezioni,  Profilassi;  del  Dott. 
L.  PizziNi,  pag.  viii-142 2  — 

Microscopia  —  vedi  Anatomia  microscopica  —  Animali  parassiti  — 
Bacologia  —  Batteriologia  —  Protistologia  —  Tecnica  prosti- 
tologlca. 

Microscopio  (il),  Guida  elementare  alle  osservazioni  di  Mi- 
croscopia, del  Prof.  Camillo  Acqua,  p.  xii-226,  81  ine.  1  60 
Mineralogia  generale,  di  L.  Bombicci,  2»  ediz,  (Esaurito). 
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Mineralogia  descrittiva,  del  Prof.  L.  Bobibicci,  2*  edi- 

Mjnlerc    di  pag.  rv-SOO,  con  119  incisioni 8  — 

zione.  (Coltivazione  delle),  di  S.  Bertolio,  2»   ediz.   ri- 
fatta del  Man.  "  Arte  Min.  ,  di  ZOPPETTI,  p.  Vlll-284  .  2   60 

Miniere  «li  zolfo  —  vedi  Zolfo. 

Misurazione  delle  botti   —  vedi  Rnoloeriv 

Misure  —  ^"^*  Avarie  e  sinistri  marittimi  —  Codice  del  Perito  Mi- 
«Tiratore  —  Metrologia  —  Monete  —  Strumenti  metrici. 

■ItlMcoltura  —  fedi  Ostricoltura  —  Piscicoltura. 

Mlfolopia  (Dizionario  di),  di  F.  Ramorino.  (In  lavoro). 

yifo^oaia  greca,  di  A.  Foresti:  i.  i>iuini<à,  di  p.  viu-26-i  l  bo 

XI    Eroi,  di  pag.  188 1  60 

Mitologie  orientali,  di  D.  Bassi: 

Voi.    T-  Mitologia  babilonese-assira,  pag.  xvi-219  .     .  1  60 
Voi.  n.  Mitologia  egiziana  e  fenicia.  (In  lavoro). 

■nemotecn'a  —  v«d%  Arte  della  memoria. 

Mobili  artistici  —  Vedi  Amatore  d'oggetti  d'arte. 

ModH        redi  Abiti  -  Biancheria  -  Fiori  artiflciali  —  Trine. 

Modeliatore  meccanico,  falegname  ed  ebanista,  del  Prof. 
.G   Mina.  pag.  rvii-428,  con  293  incidioni  e  1  tavola      .  g  50 

Molìnl  (L'indastria  dei)  e  la  macinazione  del  frumento, 
di  C.  8IBER-M1LLOT,  di  pag.  xx-259,  con  103  incisioni 
nel  testo  e  8  tavole 6  — 

INoDpte  greche,  di  8.  Ambrosoli,  di  pag.  xiv-286,  con  200 
fotr>inci.sioni  e  2  carte  geografiche 8  — 

Monete  'Prontnano  delle),  pesi  e  misure  inglesi,  raggua- 
(fllate  a  qnelle  del  sistema  decimale,  dell'Ing.  Ohersl  di 
pai?.  XIi-196,  con  47  tabelle  di  conti  fatti  e  40  facsimlli 
delle  monete  in  corso 8  60 

Monete  romane.  Mannaie  elementare  compii,  da  P.  Gnec- 
CHT.  2*  edizione,  riveduta  corretta  ed  ampliata,  di  pag. 
TTvn-370,  con  25  tavole  e  90  figure  nel  testo  ....  8  — 

Monoqrammi,  del  Prof.  A.  Severi,  73  tavole  divise  in  tre 
«ptIp    di  due  e  di  tre  ''ifre 8  60 

Montatore  TI)  di  macciiìne.  Opera  arricchita  da  oltre  250 
esempi  pratici  e  problemi  risolti,  di  8.  Dinaro,  di  pa- 
jrine  XII-.68 4   - 

Morlolno'!»  oenpu-ale  —  vedi  Rmhriolopria. 

Morfniool'»  arpca,  del  Prof.  V.  Bettei,  pag.  xx-876    .    .  8  — 

Morfolonla  Italiana,  del  Prof.  E.  (Jorra,  pag.  vi-142  .    .  1  60 

Morte  fLflì  vera  e  la  morte  apparente,  con  appendice  '  La 

Ifiaifilnzinnp  mortuaria  ,  <ii  F.  DKLr/ ACQUA,  p.  VlU-I.Stì  .  2  — 

Mosti  (Don.sit^  dei),  dei  vini  e  degli  spiriti  ed  i  problemi 
che  ne  diOPndono,  ad  uso  dogli  enoehimici,  degli  eno- 
tecnici e  dei  distillatori,  di  E.  ClLLIS,  di  pag.  XVI-230, 
con  11  figure  e  46  tavole 2   — 

Hlutei  —  tedi  Amatore  oggetti  d'arte  e  cariosità  —  Amatore  ma- 
iollche  e  porcellane  -  Armi  antiche  --  Pittura  -  Raccoglitore 
—  Scoltura. 
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Motociclista  (Manuale  del)  di  P.  BORRINO.  Guida  pratica 

per  i  dilettanti  di  motocicletta.  1904,  di  p.xl-124,  con  38  ine.  2  — 
—  Vedi  Automobilista  —  Ciclista. 
Mutuo  «occorso  —  vedi  Società  mutuo  soccorso 

Napoleone  1°,  di  l.  cappelletti,  23  fotoinc,  p.  xx-272 .  2  60 

Naturalista  preparatore  (li),  del  Dott.  "E.  Gestro,  8»  edi- 
zione riveduta  ed  aumentata  del  Manuale  dell'Imbalsa- 
matore, di  pag.  xvi-168,  con  42  incisioni 2     - 

Naturalista  viaggiatore,  dei  Prof.  a.  Issel  e  R.  gestro 
(Zoologia),  di  pag.  viu-144,  con  38  incisioni 2  — . 

Nautica  stimata  o  Navigazione  piana  di  F.  Tami,  di  pag. 

XXXlI-179,  con  47  incisioni 2  — 

Neurotteri  —  vedi  Imenotteri. 

Nevrastenia  del  Dott.  L.  Cappelletti  di  pag,  xx-490    .  4  — 

Nichelatura  —  vedi  Galvanostegia. 

Notaio  (Manuale  del),  aggiunte  le  Tasse  di  registro,  di  bollo 
ed  ipotecarie,  norme  e  moduli  pel  Debito  pubblico,  di  A. 
Garetti,  5»  ediz.  riveduta  e  ampliata,  (in  lavoro). 

Numeri  —  vedi  Teoria  dei  numeri. 

Numismatica  (Manuale  dii,  del  Dott.  8.  A^BROSOLI,  8.»  edi- 
zione riveduta,  di  pag.  xvi-250,  con  250  fotoincisioni  nel 
testo  e  4  tavole 1  60 

Numismatica  —  vedi  Guida  numismatica. 

Nuotatore  (Manuale  dei),  del  Prof.  P.  Abbo,  di  pag.  Xll- 
148,  con  97  incisioni 2  60 

Nutrizione  del  bambino.  Allattam.  naturale  ed  artificiale, 
del  Dott.  L.  Colombo,  pag.  xx-228,  con  12  incisioni.    .  2  60 

Occultismo  —  vedi  Chiromanzia  -  Magnet.  e  ipnotismo  -  Spiritismo 
—  Telepatia. 

Oculistica  —  vedi  Igiene  della  vista  —  Ottica. 

Odontologia  —  vedi  Igiene  della  bocca. 

Olii  vegetali,  animali  e  minerali,  loro  applicazioni  di  G. 

GORINI,  2*  edizione  completamente  rifatta  dal  Dott.  G. 
Pabris,  di  pag.  viil-214,  con  7  incisioni 2  — 

Olivo  ed  olio.  Coltivazione  dell'olivo,  estrazione,  purifica- 
zione e  conservazione  dell'olio,  del  Prof.  A.  ALOI,  5»  edi- 
zione accresciuta  e  rinnovata,  di  p.  xvi-365,  con  65  ine.  8  — 

Omero,  di  W.  Gladstone,  traduzione  di  R.  Palumbo  e 
C.  PIORILLI,  di  pag.  XII-196 1  60 

Onde  Hertziane  —  vedi  Telegrafo  senza  fili. 

Operaio  (Manuale  dell').  Raccolta  di  cognizioni  utili  ed  in- 
dispensabili agli  operai  tornitori,  fabbri,  calderai,  fondi- 
tori di  metalli,  bronzisti,  aggiustatori  e  meccanici  di  G. 
Belluomini.  5'  ediz.  aumentata,  di  pag.  XVI-262  .     .     .  2  ~ 

Operaio  elettrotecnico,  (Manuale  pratico  per  1')  di  G.  Mar- 
chi, di  pag.  xil-338,  con  189  incisioni 2  60 

Operazioni  doganali  -  nedt  Codice  doganale  —  Trasporti  e  tari  fife. 
Opere  pie  —  vedi  Guida  pei  Hindaci,  Segretari  comunali,  ecc. 
Oratoria  -    vedi  Arte  del  dire  —  Rettorica  —  Stilistica 

Orcliidee  di  A.  Pucci  (in  lavoro). 
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Ordinamento  degli  Stati  liberi  d'Europa,  del  Dott.  F.  Ra- 

CIOPPI,  2'  edizione,  di  pag.  xii-816 8  — 

Ordinamento  degli  Stati  liberi  fuori  d'Europa,  del  Dott. 

F.  Eacioppi,  di  pag.  VlIl-376 8  — 

Ordinamento  giudiziario  —  vedt  Leggi  sull'. 

Oreficleria  —  vedi  Gioielleria  —  Leghe  metalliche  —  Metalli  pre- 
ziosi —  Saggiatore. 

Organoterapia,  di  E.  Rebuschini,  pag.  vin-482  .    .    .    .  8  BO 

Oriente  antico  —  vedi  Btoria  antica. 

Ornatista  (Manuale  dell'),  dell'Arch.  A.  Melanl  Raccolta 
di  iniziali  miniate  e  incise,  d'inquadratare  di  pagina,  di 
fregi  e  finalini,  esistenti  in  opere  amiche  di  biblioteche, 
musei  e  collezioni  private.  XXIV  tavole  in  colori  per  mi- 
niatori, calligrafi,  pittori  di  insegne,  ricamatori,  incisori, 
disegnatori  di  caratteri,  ecc..  I»  serie,  in-8 ■*  60 

Ornitologia  Italiana  (Manuale  di)  di  E.  Arrigoni  d.ODDi 
Elenco  descrittivo  degli  uccelli  stazionari  o  di  passaggio 
finora  osservati  in  Italia.  1904,  di  pag.  907.  con  3G  tavole 
e  401  ine.  nel  testo  da  disegni  originali 15  — 

Oro  -    tedi  Metalli  preziosi  —  Metallurgia  dell'oro. 

Orologeria  moderna,  deiring.  garuffa,  di  pag.  vni-802, 

con  276  incisioni 6  — 

—  Vidi  anche  Gnomonica. 

Orologi  artistici  —  tedi  Amatore  di  oggetti  d'arte. 

Orologi  solari  —  vedt  Gnomonica. 

Orticoltura  del  Prof.  D.  Tamaro,  2»  edizione  rifatta,  di 
pagine  xvl-676,  con  110  incisioni 4  50 

Ortocromatismo  —  tedi  Fotografia. 

Ortofrenia  (Manuale  di),  per  l'educazione  dei  fanciulli  fre- 
nastenici 0  deficienti  (idioti,  imbecilli,  tardivi,  ecc.),  del 
Prof.  P.  Parise,  di  pag.  xii-231 2  — 

Ortotteri  —  tedi  Imenotteri  ecc. 

Oaaldazìone  —  tedi  Metallocromia. 

Ostetricia  (Manuale  di)  Ginecologia  minore,  per  le  leva- 
trici di  L.  M.  Bossi,  di  pag.  XV-493,  con  113  incisioni     4  60 

Ostricoltura  e  mitilicoltura,  del  Doti.  D.  Carazzi,  con 

18  fototipie,  di  pag.  vni-202 2  60 

Ottica,  di  E.  Gelcich,  pag.  xvi-576,  con  216  incis.  e  1  tav.  6  — 
Ottone  —  tedi  Leghe  metalliche. 

Paga  giornaliera  /Prontuario  dellaV  da  cinquanta  cente* 
filmi  a  lire  cinque,  di  e.  Negrin,  di  pag.  222.    .    .    .  2  60 

Paleoetnologia,  del  Prof.  J.  Regazzoni,  di  pag.  xi-262, 
con  10  incisioni 1  60 

Paleografia,  di  E.  M.  Thompson,  traduzione  dall'inglese, 
con  aggiunte  e  note  del  Prof.  G.  Fdmagalu,  2*  edizione 
rifatta,  di  pag.  xii-178,  con  80  ine.  e  6  tav, 2  — 

Paleogrefia  musicale  —  vedi  Semiografla. 

Paleontologia  ((.onipendio  dij,  uel  Prof.  P.  VlNASSA  Dk 
Kfmny.  di  pag.  XVl-612,  cor  856  figure  intercalate    .     .  6  60 
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Pallone  (Giuoco  del)  —  vedi  Giuoco. 

Panificazione  razionale,  di  Pompilio,  pag.  iv-126  .    .    .  2  — 

Parafulmini  —  vedi  Elettricità  —  Fulmini. 

Parrucchiere  (Manuale  del)  di  A.  Liberatl  1904,  di  pa- 
gine XIl-219,  con  88  ine 2  50 

Patate  (Le)  dì  gran  reddito.  Loro  coltura,  loro  importanza 
nell'alimentazione  del  bestiame,  nell'economia  domestica 
e  negli  usi  industriali,  di  N.  ÀDUCCI,  di  pag.  xxiv-221, 
con  20  incisioni 2  50 

Pazzia  —  »'«^*  Assistenza  pazzi  —  Psichiatra  —  Grafologia. 

Pediatria  —  vedi  Nutrizione  del  bambino  —  Ortopedia  —  Terapia 
malattie  infanzia. 

Pellagra  (La),  Storia,  eziologia,  patogenesi,  profilassi,  di  G. 
ANTONINI,  di  pag.  vin-166  con  2  tav 2  — 

Pelle  —  vedi  Igiene  della. 

Pelli  _  vedi  Concia  delle  pelli. 

Pensioni  —  vedi  Società  di  mutuo  soccorso. 

Pepe  Prodotti  agricoli. 

Perfosfati  —  vedi  Fosfati  —  Concimi  —  Chimica  agraria. 

Perito  —  vedi  Codice  nel  perito  misuratore 

Pesci  —  vedi  Ittiologia  —  Ostricoitura  —  Piscicoltura. 

Pesi  e  misure  —  vedi  Avarie  e  sinistri  marittimi  —  Metrologia  — 
Misure  e  pesi  inglesi  —  Monete  —  Strumenti  metrici  —  Tec- 
noloffia monetaria. 

Peso  dei  metalli,  ferri  quadrati. rettangolari,  cilindrici, 
a  squadra,  a  U,  a  Y,  a  Z,  a  T  e  a  doppio  T,  e  delie 
lamiere  e  tubi  di  tutti  i  metalli,  di  G.  Belluomini, 
2    edizione,  di  pag.  xxiv-248 3   60 

Pianista  'Manuale  del),  di  L.  Mastrigli,  pag.  xvi-112     .  2  — 

Piante  e  fiori  sulle  finestre,  sulle  terrazze  e  nei  cortili. 
Coltura  e  descrizione  delle  principali  specie  di  varietà,  di 
A.  Pucci,  2»  edizione,  pag.  vlu-214,  con  117  incisioni  .  2  60 

Piante  industriali.  Delle  piante  zuccherine  ingenerale.  — 
Piante  saccarifiche.  -  Piante  alcooliehe.  -  Piante  narco- 
tiche. -  Piante  aromatiche  e  profumate.  -  Piante  tintorie 
-  Piante  da  concia.  -  Piante  (essili.  -  Piante  da  carta  -  Piante 
da  cardare  -  Piante  da  spazzole  e  scope.  -  Piante  da  legare 
0  intrecciare.  -  Piante  da  soda.  -  Piante  medicinali.  -  Piante 
da  diversi  impieghi.  3'  ed.  completamente  rifatta  da  A.Aloi 
del  manuale  "  Piante  industriali  „  del  GORINI,  di  p.  xi-274, 
con  64  ine 2   50 

Piante  tessili  (Coltivazione  ed  industrie  delle),  propriamente 
dette  e  di  quelle  che  danno  materia  per  legacci,  lavori 
d'intreccio,  sparteria,  spazzole,  scope,  carta,  ecc.,  coU'ag- 
giunta  di  un  dizionario  delle  piante  ed  industrie  tessili, 
di  oltre  8000  voci,  del  Prof.  M.  A.  Savorgnan  D'Osoppo, 
di  pae:.  xii,-476.  con  72  incisioni 6  — 

Pietre  artificiali  —  vedi  Imitazioni. 

Pietre  preziose,  classificazione,  valore,  arte  del  giojelliere, 
di  G.  Gorini,  (esaurito,  è  in  lavoro  la  3»  edizione). 
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Pirotecnia  moderna,  di  P.  Dì  Maio,  2'  edizione  riveduta 
ed  ampliata,  di  pag.  xv-188  con  21  incisioni 2  60 

Piscicoltura  (d'acqua  dolce),  del  Dott.  E.  Bettoni,  di  pa- 
gine viii-818,  con  85  incisioni 8  — 

Pittura  ad  olio,  acquarello  e  miniatura  (Mannaie  per  di- 
lettante di),  paesaggio,  figura  e  fiori,  di  G.  Ronchetti, 
pag.  xvi-230,  29  incis.  e  24  Tav.  in  ziucot.  e  cromolit. .  8  60 

Pittura  italiana  antica  e  moderna,  deii'Arch.  A.  Melani. 
2»  edizione  completamente  rifatta,  di  pag.  xxx-480  con 
28  incisioni  intercalate  e  187  tavole 7  60 

Plattloa  —  vedi  Imitazioni. 

Pollicoltura,  dei  March.  G.  Trevisani,  5»  edizione  rifatta, 
di  pagine  xvi-230,  con  90  incisioni 2  60 

Polveri  piriche  —  vedi  Esplodenti  —  Pirotecnia. 

Pomologia,  descrizione  delle  migliori  varietà  di  Albicocchi, 
Ciliegi,  Meli,  Peri.  Peschi,  del  Dott.  G.  MOLON,  con  86 
incisioni  e  12  tavole  colorate,  di  pag.  xxxil-717   .     .     .  8  60 

Pomologia  artificiale,  secondo  il  sistema  Garnier-Valletti, 
del  Prof.  M.  Del  Lupo,  pag.  vi-132,  e  84  incisioni   .    .  2  — 

Poponi  —  vedi  Frutta  minori. 

Porcellane  —  vedi  Maioliche  —  Ricettario  domestico 

Porco  (Allevamento  deh    -  vedi  Maiale. 

Porti  di  mare  —  vedi  Lavori  marittimi. 

Posologia  —  vedi  Impiego  ipodermico. 

Posta.  Mannaie  Postale  di  A.  PALOMBI.  Notizie  storiche 
sulle  Poste  d'Italia,  organizzazione,  legislazione,  posta 
militare,  unione  postale  universale,  con  una  appendice 
relativa  ad  alcuni  servizi  accessori,  di  pag.  xxx-8U9   .     .8  — 

Prato  'II),  del  Prof.  G.  Cantoni,  di  pag.  146,  con  18  ine.  2  — 

Prealpi  bergamasche  (Guida-itinerario  allei,  compresa  la 
Valsassina  ed  i  Passi  alla  Valtellina  ed  alla  Valcamonica, 
colla  prefazione  di  A.  8T0PPANI,  e  cenni  geologici  di  A. 
Taramelli,  3»  edizione  rifatta  per  cura  della  Sezione 
di  Bergamo  del  C.  A.  I.,  con  15  tavole,  due  carte  topo- 
grafiche, ed  una  carta  e  profilo  geologico.  Un  volume  di 
pag.  290  e  nn  voi.  colle  carte  topografiche  in  busta   .     .  6  60 

Pregiudizi  —  vedi  Enori  e  pregiuckzi.  Lctcgende  popolari. 

Previdenza  —  vedi  Assicuraz.  —  Cfloperaz.  —   tìocieta  di  M.  8. 

Privative  Industriali  —  vedi  Codice  e  Legpi  usuali  d'Italia  Voi.  IV. 

Problemi  di  Geometria  elementare,  deii'ing.  l.  ghehsi, 
(Metodi  facili  per  risolverli),  con  circa  200  problemi  ri- 
solti, e  119  incisioni,  di  pag.  XIl-160     , 1  60 

Procedura  civile  e  procedura  penale  —  vedi  Codice. 

Procedura  privilegiata  fiscale  per  la  riscossione  delle  imposte  di- 
rette •     vfdt  Ksattore 

Proceours  dei  piccoli  fallimenti  —  vedi  Curatore  dei  fallimenti. 

Processi  fotomeccanici  d  moderni).  KotocoUografia,  fototi- 
pografia, fotocalcografia,  fotomodellatura,  tricromia,  del 
Prof.  K.  Namias,  p.  VJlI-316,  58  flg.,  41  illustr.  e  9  tav.  8  50 
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Prodotti  agricoli  del  Tropico  (Manuale  pratico  del  pian- 
tatore), del  Cav.  A.  Gashni.  (Il  caffé,  la  canna  da  zuc- 
chero, il  pepe,  il  tabacco,  il  cacao,  il  tè,  il  dattero,  il  co- 
tone, il  cocco,  la  coca,  il  baniano,  l'aloè,  l'indaco,  il  ta- 
marindo, l'ananas,  l'albero  del  chinino,  la  jata,  p.  xvi-270  2  -— 

Produzione  e  commercio  del  vino  in  Italia,  di  s.  mon- 

DINI,  di  pag.  viI-303 2  60 

Profumiere  (Manuale  del),  di  A.  Rossi,  con  700  ricette  pra- 
tiche, di  pag.  iv-476  e  58  incisioni b  — 

—  v'di  anche  Ricettario  domest.  —  Ricettario  industr.  —  Saponi. 

Proiezioni  (Le).  Materiali,  Accessori,  Vedute  a  movimento. 
Positive  sul  vetro,  Proiezioni  speciali  policrome,  stereo- 
scopiche, panoramiche,  didattiche,  ecc.,  del  Dott.  L.  SASSI 
di  pag.  xvl-447,  con  141  incisioni 6    - 

Proiezioni  ortoflonali  —  vedi  Diseguo. 

Prontuario  di  geografia  e  statistica    del  Prof.  G.  Ga- 

ROLLO,  pag.  62 1   — 

Prontuario  per  le  paglie  —  vedi  Paghe  —  Conti  fatti. 
Proprietà  letteraria,  artistica  e  industriale  —  vedi  Leggi. 
Proprietario  di  case  e  di  opifici.    Imposta  sui  fabbricati, 

dell' Avv.  G.  Giordani,  di  pag.  xx-264 1  60 

Prosodia  —  vedi  Metrica  dei  greci  e  dei  romani    -  Ritmica. 

Prospettiva  (Manuale  di),  dell'Ing.  L.  CLAUDI,  2*  edizione 
riveduta  di    pagine  xl-61  con  28  tavole 2  — 

Protezione  degli  animali  (La),  di  Nigro  Licò,  p.  viii-200  2  — 

Protistologla,  di  L.  Maggi,  2»  ed.,  p.  xvi-278,  98  incis. .    .  8  - 

Proverbi  in  4  lingue  —  vedi  Dottrina  popolare. 

Proverbi  (516)  sul  cavallo,  raccolti  ed  annotati  dal  Colon- 
nello VOLPINI,  di  pag.  XIX-172 2  60 

Psichiatra.  Confini,  cause  e  fenomeni  della  pazzia.  Con- 
cetto, classificazione,  forme  cliniche  o  diagnosi  delle  ma- 
terie mentali.  Il  manicomio,  di  J.  Pinzi,  pag.  vni-225   .  2  50 

Psicologia,  del  Prof.  C.  Cantoni,  pag.  viii-168,  2»  ediz. .  1  60 

Psicologia  fisiologica,  del  Dott.  G.  mantovani,  pag.  vm- 
165-  con  16  incisioni 1  60 

Psicologia  musicale.  Appunti,  pensieri  e  discussioni,  di 
M.  Pilo  di  pag.  x-259 .    •    •   , ,    ....  2  50 

Psicoterapia  di  G.  PortigliotTI,  di  pag.  xil-318,  22  ine.  8  — 

Puqilato  e  lotta  per  la  difesa  personale.  Box  inglese  e 
francese,  di  A.  COUGNET,  pag.  XXIV-198,  104  incis.      .  2  50 

Raccoglitore  (II)  di  oggetti  minuti  e  curiosi.  Almanacchi, 
Anelli,  Armi,  Bastoni,  Biglietti  d'ingresso,  d'invito,  di  vi- 
sita, Calzature,  Chiavi,  Cartelloni,  Giarrettiere,  Orologi,  Pet- 
tini, ecc.,  di  J.  Gelli,  di  pag.  x-344,  con  810  incisioni  .  5  50 

Rachitide  (La)  e  le  deformità  da  essa  prodotte,  del  Dott. 
P.  Mancini,  di  pag.  xxviii-300,  con  116  figure  interca- 
late nel  testo 4  — 

Radioqrafla  —  vedi  Raggi  Rontgen. 

Radioterapia  —  vedi  Luce  e  salate. 
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Ragioneria,  del  Prof.  V.  Gitti,  4'  edizione  riveduta,  di 
pag.  vin-141.  con  2  tavole 1  5C 

Ragioneria  delle  cooperative  di  consumo  (Manaale  di), 
del  Kag.  G.  Rota,  di  pag.  xv-408 8  — 

Ragioneria  industriale,  (Azìenrle  Rurali)  del  Prof.  Rag. 
Okeste  BERGAMAàCHi,  2*  edizione  aumentata,  di  pag. 
xii-392,  con  numerose  tabelle 4   — 

Ragioniere  (Prontuario  del).  (Manuale  di  calcolazioni  mer- 
cantili e  bancarie),  di  E.  Gagliardi,  pag.  xil-608    .    .  6  50 

Ramatura  —  vedi  Galvanostegia. 

Razze  bovine,  equine,  suine,  ovine  e  caprine  di  F.  Faelli, 

di  pag.  XX-3T2,  con  75  illustrazioni  delle  quali  16  colorate  5  50 
Rebus  —  vedi  Bnimmistica. 
Reclanil  ferroviarii  —  tedi  Trasporti  e  tariffe. 
Registro  e  Bollo  —  vedi  Leggi  sulle  tasse  di. 

Regolo  calcolatore  e  sue  applicazioni  nelle  operazioni 
topografiche,  dell'Ing.  G.  Pozzi,  di  pag.  xv-238,  con  182 
incisioni  e  l  tavola 2  60 

Religioni  e  lingue  dell'India  inglese,  di  R.  Cust,  tradotto 

dal  Prof.  A.  UE  (ìuberxatis.  <ii  pag.  iv-i24     .     .    .    .  1  60 
Resistenza  dei  materiali  e  stabilità  delle  costruzioni,  di 

P.  Gallizia.  2"  edi/.  rifatta  dall'Ing.  G.  Sandrinelu  di 
pag.  XXlV-476,  con  2G9  incisioni 5  50 

Resistenza  (Momenti di)  e  pesi  di  travi  metalliche  composte. 

Prontuario  ad  uso  degli  Ingegneri,  Architetti  e  costruttori, 

con  10  figure  ed  una  tabella  per  la  chiodatura,    dell'Ing. 

E.  8CHEN-CK,  di  pag.  Xl-188 8  60 

Responsabilità  —  tedi  Ingegneria  legale. 

Rettili  —  tedi  Zoologia 

Rettorica,  ad  uso  delle  Scuole,  di  P.  Capello,  p.  71-122.  1  50 

Ribes  —  vedi  Fratta  minori. 

Ricami  —  tedi  Biancheria  —  Macchine  da  cucire  —  Monogrammi 

—  Piccole  industrie  —  Ricettano  domestico  —  Trine.    " 

Ricchezza  mobile,  deii'Aw.  E.  Bruni,  pag.  viu-2i8  .  .  i  60 
Ricettario  domestico.  dell'Ing.  I.  Ghersl  Adornamento 
della  casa.  Arti  del  disegno.  Giardinaggio.  Conservazione  di 
animali,  frutti,  ortaggi,  piante.  Animali  domestici  e  nocivi. 
Bevande.  Sostanze  alimentari.  Combustibili  e  illuminazione. 
Detersione  e  lavatura.  Smacchiatura.  Vestiario.  Profumeria 
e  toeletta.  Igiene  e  medicina.  Mastici  e  plastica.  Colle  e 
gomme.  Vernici  ed  encaustici.  Metalli.  Vetrerie,  di  pag.  550 
con  2840  consigli  pratici  e  ricette  accuratamente  scelte.  .5  10 
Ricettario  Industriale,  dell'Ing.  I.  Ghersl  Procedimenti 
utili  nelle  arti,  industrie  e  mestieri,  caratteri:  sairgio  e  con- 
servazione delle  sostanze  naturali  ed  artificiali  d'uso  comu- 
ne; colori,  vernici,  mastici,  colle,  inchiostri,  gomma  ela- 
stica, materie  tessili,  carta,  legno,  fiammiferi,  fuochi  d'arti- 
ficio, vetro:  metalli,  bronzatura,  nichelatura,  argentatura, 
doratura,  galvanoplastica,  incisione,  tempera,  leghe;  filtra- 
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zione;  materiali  impermeabili,  incombustibili,  artificiali;  ca- 
scami, olii,  saponi,  profumeria,  tintoria,  smacchiatura,  im- 
bianchimento; agricoltura,  elettricità;  3»  edizione  rifatta  e 
aumentata,  di  pag.  vn-704,  con  27  ine.  e  2886  ricette     .     .  6  60 

Ricettario  fotografico.  Terza  edizione  riveduta  e  ampliata 
delDott.  L.  «ASSI,  di  pag.  xxiV-229 2  — 

Rilievi  —  vedi  Cartografia  —  Compens.  errori  —  Telemetria, 

Risorgimento  italiano  (Storia  del)  1814-1870,  con  l'ag- 
giunta di  un  sommario  degli  eventi  posteriori,  del  Prof, 
P.  Bertolini,  2»  ediz,,  di  pag.  vin-208 1  60 

Ristauratore  dei  dipinti,  del  Conte  G.  Secco-Suardo,  2 
volumi,  di  pag.  xvi-269,  e  xil-862,  con  47  incisioni  .    .  6  — 

Ritmica  e  metrica  razionale  italiana,  del  Prof.  Rocco 
Murari,  di  pag.  xvi-216.    .    .    • 1  60 

Rivoluzione  francese  (La)  (1789-1799),  del  Prof.  Dott.  Gian 
Paolo  Solerio,  di  pag.  iv-176 - 1  60 

Roma  antica  —  vedi  Mitologia  —  Monete  —  Topografia. 

Rontgen  (l  raggi  di)  e  le  loro  praticiie  sppiicazioni,   di 

Italo  Tonta,  pag.  vni-160,  con  65  incis  e  14  tavole   .  2  60 

—  vedi  anche  —  Elettricità  medica  —  Fototerapia  e  radioterapia. 

Rose  (Le).  Storia,  coltivazione,  varietà,  di  G.  Girardi,  di 
pag.  xvili-284,  con  96  illustrazioni  e  8  tavole  cromoli- 
tografiche      8  50 

Rhum  —  vedi  Liquorista. 

Saggiatore  (Manuale  del),  di  F.  Buttari,  di  pag.  vm-245, 
con  28  incisioni 2  60 

Sagou  —  vedi  Fecola. 

Sale  (II)  e  le  Saline,  di  A.  De  Gasparis.  (Processi  indu- 
striali, usi  del  sale,  prodotti  chimici,  industria  manifat- 
turiera, industria  agraria,  il  sale  nell'economia  pubblica 
e  nella  legislazione),  di  pag.  vin-358,  con  24  incisioni   .  8  60 

Salumiere  —  vedi  Majale. 

S&natorii  —  vedi  Tisici  e  sanatorii. 

Sanità  e  sicurezza  pubblica  —  vedi  Leggi  sulla. 

Sanscrito  (Avviamento  allo  studio  del),  del  Prof.  F.  G.  PUMI, 
3»  edizione  rinnovata,  di  pag.  xvi-848 4  —■ 

Saponi  (L'industria  saponiera),  con  alcuni  cenni  sull'indu- 
stria delia  soda  e  della  potassa.  Gnida  pratica  dell'Ing. 
E.  Marazza.  (esaurito,  è  in  lavoro  la  2*  edizione). 

Sarta  da  donna  —  vedi  Abiti  —  Biancheria. 

Scacchi  (Mannaie  del  giuochi  degli),  di  A.  Seqhieri,  3» 
ediz.  ampliato  da  E,  ORSINI,  con  una  appendice  alla  se- 
zione delle  partite  giuocate  e  una  nuova  raccolta  di  62 
problemi  di  autori  ital.,     (In  corso  di  stampa). 

Scaldamento  e  ventilazione  degli  ambienti  abitati,  di  E. 
Ferrini,  2»  ediz.,  di  pag.  viii-300,  con  98  incisioni...    .  8  — 

Scenografia  (La),  Cenni  storici  dall'evo  classico  ai  nostri 
giorni,  di  G.  Ferrari,  di  pag.  xxiv-827,  con  16  inci- 
sioni nel  testo,  160  tavole  e  5  tricromie  .         .         ,       12  ~ 
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Scherma  Italiana  di  J.  Gelli,  2»  ediz.,  di  pagine  vi-25l, 

con  108  figure 2  50 

Sciarade  —  tedi  EnLmmistica. 

Scienza  delle  finanze,  di  T.  Carnevali,  pag.  iv-i40 .    .  i  60 

Scritture  d'affari  iPrecetti  ed  esempi  di),  per  uso  delle 
Scuole  tecuiclie,  popolari  e  commerciali,  del  Prof.  D.  Maf- 
FIOLI,  3»  ediz.  ampliata  e  corretta,  di  pag.  vin-221  .     .  1  50 

Sconti  —  vedi  Interesse  e  sconto. 

Scoperte  geografiche  —  vedi  CroQOlo^&. 

Scultura  italiana  antica  e  moderna  (Manuale  di),  dell'Arch. 
A.  Melani.  2»  edizione  rifatta  con  24  incisioni  nel  testo 
e  100  tavole,  di  pag.  xvn-248 5  — 

Scuole  Industriali  —  vedi  Industrie  (Piccole). 

Segretario  comunale  —  tedi  Esattore.  —  Guida  pei  Sindaci,  Se- 
gretari, eco 

Selvicoltura,  di  A.  Santilli,  di  pag.  vm-220,  e  46  ine. .  2  — 

Semeiotica.  Breve  compendio  dei  metodi  fisici  di  esame 
dee-li  infermi,  di  U.  GABBI,  di  pag.  xvi-216,  con  11  ine.  2  60 

Semiografia  musicale  di  G.  Gasperixi  (in  lavoro). 

Sericoltura  -  vedi  Bachi  da  seta  —  Pilatura  —  Gelsicultura  — 
Industria  della  seta  —  Tintura  della  seta. 

Shakespeare,  di  Dowden,  trad.  di  a.  Balzani,  p.  xn-242  1  60 

Seta  (Industria  della),  del  Prof.  L.  Gabba,  2*  ed.,  p.  iv-208  2  — 

Seta  artificiale  —  vedi  Imitazioni. 

Sicurezza  pubblica  —  vedi  Legg-i  di  sanità. 

Siderurgia  (Manuale  di),  dell'Ing.  V.  ZOPPETTI,  pubblicato 
e  completato  per  cura  dell'Ing.  E.  Garuffa,  df  pag.  rv- 
868,  con  220  incisioni 5  50 

Sieroterapia,  del  Dott.  E.  Rebuschini,  di  pag.  vin-424  .  8  — 

Sigle  epigrafiche  —  vedi  Dizionario  di  abbreviature. 

Sinistri  marittimi  —  vedi  Avarie. 

Sintassi  francese,  razionale  pratica,  arricchita  della  parte 
storico-etimologica,  della  metrica,  della  fraseologia  com- 
merciale, ecc.,  del  Prof.  D.  Rodari,  di  pag.  xvl-206    .  1   50 

Sintassi  francese  —  vedi  Esercizi  sintattici. 

Sintassi  qreca,  di  V.  Quaranta,  di  pag.  xviii-175  .  .  1  50 
Sintassi  latina,  di  T.  G.  Perassi,  di  pag.  vn-i68  .  .  .  1  50 
Sismologia,  del  Capitano  L.  Gatta,  di  pag.  vni-175,  con 

16  incisioni  e  1  carta I  50 

Smalti  —  vedi  Amatore  d'oggetti   d'arte  —  Fotosmaltograft»  — 

Ricettario  industr. 

Soccorsi  d'urgenza,  del  Dott.  e.  Galliano,  4'  edizione 
riveduta  ed  ampliata,  di  pag.  XLVl-852,  con  6  tav.  litogr.  8  — 

Socialismo,  di  G.  Biraohi,  di  pag.  xv-285 8  — 

Società  di  mutuo  soccorso.  Norme  per  l'assicurazione  delle 
pensioni  e  dei  yiiss^idi  per  malattia  e  per  morte,  del  Doti. 
Q.  Gardenohi,  di  pag.  vi-152 1  60 

Società  industriali  Italiane  per  azioni,  del  Dott.  P.  Pio- 

CINELLI,  di  pag.  XXXVI-584 6   60 
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Sociologia  generale  (Elementi  di),  del  Dott.  Emilio  Mor- 
selli, di  pag.  xil-172 1  60 

Soda  caustica,  cloro  e  clorati  alcalini   per  elettrolisi. 

Fabbricazione  e  sorveglianza  chimica,  di  P.  Villani,  di 

pagine  viii-314,  con  una  tavola 3  50 

Sordomuto  (il)  e  la  sua  istruzione.  Mannaie  per  gli  al- 
lievi e  le  allieve  delle  R.  Scuole  normali,  maestri  e  ge- 
nitori, del  Prof.  P.  FORNARI,  di  pag.  yni-232,  eoe  IJ  ine.  2  — 

—  vedi  anche  Ortofrenia. 

Sostanze  alimentari.  —  vedi  Conservazione  delle. 

Specchi  (La  fabbricazione  degli)  e  la  decorazione  del  vetro 

e  cristallo,  del  Professor  E.  Namias,  di  pagine  xii-156, 

con  14  incisioni ...  2  — 

Spettrofotometria  (La)  applicata  alla  Chimica  fisiologica, 
alla  Clinica  e  alla  Medicina  legale,  di  G.  Gallerani, 
di  pag.  xix-895,  con  92  incisioni  e  tre  tavole     .     .     .    .  8  50 

Spettroscopio  (Lo)  e  le  sue  applicazioni,  di  R.  A.  Pro- 

CTOR,  traduzione  con  note  ed  aggiunte  di  P.  Porro,   di 
pag.  vi-179,  con  71  incis.  e  una  carta  di  spettri     .    .    .  1  60 
Spiritismo,  di  A.  Pappalardo,  Seconda  edizione,   con  9 
tavole,  di  pag.  xvi-216 2  — 

—  vedi  anche  Magnetismo  —  Telepatia. 

Spirito  di  vino  —  vi.di  Alcool  —  Cognac  —  Distillaz.  —  Liquorista. 

Stagno  (Vasellame  di)  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  cu- 
riosità —  Legbe  metalliche. 

stampa  dei  tessuti  —  vedi  Industria  tintoria. 

stabilità  delle  costruzioni  —  vedi  Resistenza  dei  materiali  —  Re- 
stenza  e  pesi  di  travi  metalliche. 

statica  —  vedi  Metrologia  —  Strumenti  metrici. 

Statistica,  del  Pr.  P.  Virgilii,  8"  ed.,  rifatta  pag.  xix-225  1  60 

Stearineria  (L'industria  stearica).  Manuale  pratico  dell'Ing. 
E.  Marazza,  di  pagine  xi-284,  con  70  incisioni    .     .    .  6  — 

Stalle  —  vedi  Astronomia  —  Cosmografia  —  Gravitazione  — 
Spettroscopio. 

Stemmi  —  vedi  Araldica  —  Numismatica  —  Vocabol.  araldico. 

Stenografìa,  di  G.  Giorgetti,  (secondo  il  sistema  Gabel- 
sberger-Noe),  8»  ediz.  rifatta  di   pag.   xv-239     ....  8  ~ 

Stenografìa  (Guida  per  lo  studio  della)  sistema  Gabelsber- 
ger-Noe,  compitata  in  35  lezioni  da  A.  NICOLETTI,  4»  ed. 
riveduta  e  corretta,  di  pag,   xv-160 1  60 

Stenografia.  Esercizi  graduali  di  lettura  e  di  scrittura  ste- 
nografica (sistema  Gabelsberger-Noe),  con  3  novelle  del 
Prof.  A.  NicoLETTi,  2»  ediz.,  di  pag.  vlll-160    .    .     .     .  1  60 

—  vedi  anche  Antologia  stenografica  —  Dizionario  stenografico. 

Stenografo  pratico  (Lo)  di  L.  Cristofoli,  di  pag.  xii-l8l  1  60 
Stereometria  applicata  allo  sviluppo  dei  solidi  e  alla  loro 
costruzione  in  carta,  del  Prof.  A.  Rivelli,  di  pag.  90, 
con  92  incisioni  e  41  tavole 2  — 
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Stilistica,  del  Prof.  F.  CAPELLO,  di  pag.  xiI-164.     .     .     .  1  60 
Stilistica  latina,  di  A.  Bartoli.  di  pag.  xii-iio    .    ,    .  i  60 

stimatore  d'arte  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  cnriosità 
—  Amatore  di  maioliche  e  porcellane  —  Armi  antiche 

Storia  antica.  Voi.  I.  L'Oriente  Antico,  del  Prof.  1.  GEN- 
TILE, di  pag.  xn-232 1  60 

Voi.  II.  La  Grecia,  di  G.  TONIAZZO,  pag.  IV-216    .     .  1  60 

Storia  dell'Arte,  del  Dott.  G.  Carottl  (In  lavoro). 

Storia  deirarte  militare  antica  e  moderna,  del  Cap.  v. 
Rossetto,  con  17  tav.  illnstr.,  di  pag.  vni-ó04.    .    .    .  6  60 

—  tedi  anche  Armi  antiche. 

Storia  e  cronologia  medioevale  e  moderna,  in  CC  tavole 
sinottiche,  del  Prof.  V.  Casagrandi.  3»  edizione,  con 
nnove  correzioni  ed  aggiunte,  di  pag.  vm-254    .     .     .     .  1  60 

Storia  della  ginnastica.  —  Vedi  Ginnastica. 

storia  d'Italia  (Breve),  di  P.Orsi,  2»  ed.  rived.,  p.  xn-276  .  1  60 

Storia  di  Francia,  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni  nostri, 
di  G.  Bragagnolo,  di  pag.  xvi-424,  con  tabelle  crono- 
logiche e  genealogiche S  — 

Storia  ital.  (Man.  di),  di  C.  Cantù,  pag.  iv-1  60  (esaurita). 

Storia  d'Inghilterra  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni  nostri, 
del  Prof.  G.  Bragagnolo,  di  pag.  xvi-36T 8  — 

Storia  della  musica,  del  Dott.  Untersteiner,  2»  edizione 
ampliata,  di  pag.  xil-330 8  — 

Strumentazione,  per  E.  Prout  versione  italiana  con  note 
di  V.  Ricci,  2»  ediz.  rived.,  di  p.  xvi-214,  95  incis,    .    .    .  2  60 

Strumenti  ad  arco  (Gli)  e  la  musica  da  camera,  del  Duca 

di  Caffarelli,  di  pag.  x-235 2  60 

Strumenti  metrici   (Principi  di  statica  e  loro  applicazione 

alla  teoria  e  costruzione  degli),  dell'Ing.  E.  Bagnoli,  di 

pag.  VìII-252,  con  192  incisioni 8  60 

Stufe  —  tedi  Bcaidaraento. 

Suono  —  vedi  Luce  e  snono. 

Succedanei  —  vedi  Ricettario  industriale  —  Imitazioni. 

Sughero  —  vedi  Imitazioni  e  succedanei. 

Surrogati  —  vedi  Ricettario  industriale  —  IniitazioTii. 

Sussidi    -  redt  Hocietà  di  mnttio  soccorso. 

Tabacco,  del  Prof.  G.  Cantonl  di  pai?.  IV-176,  con  6  ine.  2   — 

Tabacchiere  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  ~  Raccoglitore  di 

oggetti. 
Tacheometria  —  vedi  Celerìmensora  —  Telemetria  —  Topografi» 

—  Triangolazioni. 
Tamarindo  —  vedt  Prodotti  agricoli. 
Tapioca  —  vedi  Fecola. 

Tappezzerie  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  curiusità. 
Tariffe  ferroviario  —  vedi  Codice  dopanale  —  Trasporti  e  Uriffe 
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Tartufi  (I)  ed  ì  funghì,  loro  natura,  storia,  coltura,  conser- 
vazione e  cucinatura,  di  Folco  Bruni,  di  pag.  viil-184  2  — 

Tasse  di  registro,  bollo,  ecc.  ~  vedi  Codice  di  bollo  —  Esattore 
—  Imposte  ~  Leggi  Tasse  Reg.  e  Bollo  —  Notaio  —  Ricch.  mob. 

Tassidermista  —  vedi  Imbalsamatare  —  Naturalista  viaggiatore. 

Tatuaggio  —  vedi  Chiromanzia  e  tatuaggio. 

Tò  —  vedi  Prodotti  agricoli. 

Teatro  —  vedi  Letteratura  drammatica  —  Codice  del  teatro. 

Tecnica  microscopica  —  vedi  Anatomia  microscopica. 

Tavole  d'alligazione  per  l'oro  e  per  l'argento  con  nume- 
rosi es.  pratici  per  il  loro  uso,  F.  Buttari,  p.  xn-220 .  2  60 
Tavole  logaritmiclìe  —  vedi  Logaritmi. 

Tavole  schematiche  della  Divina  Commedia  di  Dante  Ali-      ' 
ghieri,  di  L.  Polacco,  seguite  da  sei  tavole   topogr.  in 
cromolit.  disegn.  dal  Maestro  G.  Agnelli,  pag.  x-152    .  8  — 

Tecnica  protistologica,  del  Prof.  L.  Maggi,  pag.  xvi-818  8  — 

Tecnologia  —  vedi  Dizionario  tecnico. 

Tecnologia  meccanica  —  vedi  Modellatore  meccanico. 

Tecnologia  e  terminologia  monetaria,  di  g.  Sacchetti, 

di  pag.  XVI-191 2  — 

Telefono  (il)  di  G.  Motta.  (Sostituisce  il  manuale  "  Il  te- 
lefono „  di  D.  V.  Piccoli),  di  p..  327,  con  149  ine.  e  1  tav.  8  50 

Telegrafia,  del  Prof.  R.  Ferrini,  2"  edizione  corretta  ed 
accresciuta,  di  pag.  vin-315,  con  104  incisioni  .     .     .     .  2  — 

Telegrafo  senza  fili  e  Onde  Hertziane  di  o.  murani,  di 

pag.  xv-341,  con  172  incisioni 8  50 

Telemetria,  misura  delie  distanze  in  guerra,  del  Gap.  G. 

Bertelli,  di  pag.  xin-145,  con  12  zincotlpie  .    .    .    .  2  — 
Telepatia  (Trasmissione  del  pensiero),  di  A.  PAPPALARDO, 

2»  ediz.  di  pag.  xvi-279 2  50 

—  vedi  anche  Magnetismo  e  Ipnotismo  —  Spiritismo. 

Tempera  e  cementazione,  dell'ingegner  Fadda,  di  pagine 

Vin-108,  con  20  incisioni 2  — 

Teoria  dei  numeri  (Primi  elementi  della),  per  il  Prof.  U. 
SCARPIS,  di  pag.  Vin-152 1  60 

Teoria  delle  ombre,  con  un  cenno  sui  chiaroscuro  e  sul 
colore  dei  corpi,  del  Prof.  E.  BoNCi,  di  pag.  viri-164,  con 
86  tavole  e  62  figure 2  — 

Terapia  delle  malattie  dell'Infanzia,  del  Dott.  G.  Catta- 
neo, di  pag.  xil-506 4  — 

Termodinamica.  Prof.  G.  Cattaneo,  pag.  x-196,  4  flg.    .1  60 

Terremoti  —  vedt  Sismologia  —  Vulcanismo. 

Terreni  —  vedi  Chimica  agraria  —  Concimi  —  Humus. 

Terreno  agrario.  Manuale  di  Chimica    del    terreno,  di  A. 

FdnarO    di  uapr.  vm-200 2  — 

Tessitore  (Manuale  del),  del  Prof.  P.  Pinchetti,  2»   ediz. 

riveduta,  di  pag.  xvl-812,  con  illustrazioni     .     .         .     .  8  60 
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Tessuti  di  lana  e  di  cotone  (Analisi  e  fabbricazione  dei). 
Mannaie  pratico  razionale  di  0.  GIUDICI,  di  pag,  xii-864 
con  1098  incisioni  colorate •      16  60 

Testamenti  (Manuale  dei),  per  cara  del  Dott.  G.  Sbrina, 
2*  ediz.  riveduta  ed  aumentata   di  pag,  xv-312     ...     3  — 

Tlgrè-italiano  (Manuale),  con  due  dizionarietti  italiano-tigre 
e  tigre-italiano  ed  una  cartina  dimostrativa  degli  idiomi 
parlati  in  Eritrea,  del  Gap.  M.  Camperio,  di  pag,  180  .  2  60 

Tintore  (Manuale  del),  di  E.  Lepetit,  4»  edizione,  di  pa- 
gine xvi-440,  con  14  incisioni 4  60 

Tintoria  —  tedi  Iniiustria  tintoria. 

Tintura  delia  seta,  studio  chimico  tecnico,  di  T.  Pascal, 
di  pag.  xvi-432 6  — 

Tipografia  (Voi,  I).  Guida  per  chi  s'tampa  e  fa  stampare.  - 
Compositori,  Correttori,  Revisori,  Autori  ed  Editori,  di  8. 
Landi,  di  pag.  280 2  50 

Tipografia  (Voi.  il).  Lezioni  di  composizione  ad  uso  degli 
allievi  e  di  quanti  fanno  stampare,  di  S,  Landi,  di  p.  vni- 
271,  corredato  di  figure  e  di  modelli 2  60 

—  vedi  anche  Vocabolario  tipografico. 

Tisici  e  i  Sanatorii  (La  cura  razionale  dei),  del  Dott.  A. 
Zubiani,  prefaz,  del  Prof.  B.  SILVA,  p,  XLl-240,  4  incis.  2  — 

Titoli  di  rendita  —  tedi  Debito  pubblico  —  Valori  pubblici. 

Topografia  e  rilievi  —  vedi  Cartografia  —  Catasto  —  Celerinien- 
sura —  Compensazione  errori  -  Curve  —  Disegno  topografico 
—  Estimo  terreni  —  Estimo  rurale  —  Fotogrammetria  —  Geo- 
metria pratica  —  Prospettiva  —  Regolo  calcolatore  —  Tele- 
metria —  Triangolazioni. 

Topografìa  di  Roma  antica,  di  L.  Borsari,  di  pag.  vni- 

436,  con  7  tavole     ,     ,     .     .     , 4  60 

Tornitore  meccanico  (Guida  pratica  del),  ovvero  sistema 
unico  per  calcoli  in  generale  sulla  costruzione  di  viti  e 
ruote  dentate,  arricchita  di  oltre  100  problemi  risolti,  di 

8.  Dinaro,  3»  edizione,  di  pag.  x-147 2  — 

Traduttore  tedesco  (il),  compendio  delle  principali  diffi- 
coltà grammaticali  della  Lingua  Tedesca,  del  Prof.  K. 
MlNUTTi,  di  pag.  XVi-224 1  60 

Trasporti,  tariffe,  reclami  ferroviari  ed  operazioni  do- 
ganali Manuale  pratico  ad  uso  dei  commercianti  e  pri- 
vati, colle  norme  per  l'interpretazione  delle  tariffe  vigenti, 
di  A,  Bianchi  2'  edizione  rifatta,  di  pagine  xvi-208.    .  2  — 

Travi  metallici  composti  —  Vedi  ]^esù>tcn:a. 

frianpolazioni  toponrafiche  e   triangolazioni  catastali, 

dell  Ing,  0,  jACOANtrELi.  Modo  di  fondarle  sulla  rete  geo- 
detica, di  rilevarle  e  calcolarle,  di  pag.  XIV-840,  con   i(2 
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Incisioni,  4  quadri  degli  elementi   geodetici,    82   modelli 

pei  calcoli  trigonometrici  e  tavole  ausiliarie 7  60 

Trigonometria  —  vedi  Celerimensura  —  Esercizi  Geometria  me- 
trica —  Geometria  metrica  —  Logaritmi. 

Trigonometria  delia  sfera  —  vedi  Geometria  e  trigonom.  della. 

Trine  (Le)  a  fuselli  in  Italia.  Loro  origine  discussione, 
confronti,  cenni  bibliografici,  analisi,  divisione,  istruzioni 
tecnico-pratiche  con  200  illustrazioni  intercalate  nel  testo 
di  Giacinta  Eom anelli-M arone,  di  pag.  viii-381  .    .  4  60 

Tubercoiosi  —  vedi  Tisici. 

Uccelli  —  vedi  Ornitologia. 

Uccelli  canori  (I  nostri  migliori);  loro  caratteri  e  costumi. 
Modo  di  abituarli  e  conservarli  in  schiavitù.  Cura  delle 
loro  infermità.  Maniera  per  ottenere  la  produzione  del 
Canarino,  di  L.  Untersteiner,  di  pag.  xii-175    .    .    .  2  — 

Ufficiale  (Manuale  per  1')  del  Kegio  Esercito  italiano,  di  U. 
MORINI,  di  pag.  XX-388 3  60 

Ufficiale  sanitario  (Manuale  dell')  di  C.  Tonziq  e  G. 
Ruata  (In  lavoro). 

Unità  assolute.  Definizione,  Dimensioni,  Rappresentazione. 
Problemi  deiring.  G.  Bertolini,  pag.  x-1 24.     .    .         .2  60 

Usciere  —  vedi  Conciliatore. 

Uva  spina  —  vedi  Frutta  minori. 

Uve  da  tavola.  Varietà,  coltivazione  e  commercio,  del  Doti. 
D.  Tamaro,  3»  edizione,  di  pag.  xvi-278,  con  tavole  co- 
lorate, 7  fototipie  e  57  incisioni 4  — 

Valli  lombarde  ~  vedi  Dizionario  alpino  —  Prealpi  Bergamasche. 

Valori  pubblici  (Manuale  per  l'apprezzamento  dei),  e  per  le 
operazioni  di  Borsa,  del  D.  F.  PICCINELLI,  2»  edizione 
rifatta  e  accresciuta,  di  pag.  xxlv-902 7  60 

Valutazioni  —  vedi  Prontuario  del  ragioniere. 

Vasellame  antico  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  curiosità. 

Veleni  ed  avvelenamenti,  del  Dott.  e.  Ferraris,  di  pag. 

XVI-208,  con  20  incisioni 2  60 

VelociDodi  —  vedi  Ciclista. 

Ventagli  artistici  --  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  curiosità 

Ventilazione  —  vedi  Scaldamento. 

Verbi  greci  anomali  d),  del  Prof.  P.  Spagnotti,  secondo 
le  Grammatiche  di  Curtius  e  Inama,  pag.  xxiv-107     .  1  60 

Verbi  latini  di  forma  particolare  nel  perfetto  e  nel  su- 
pino, di  A.  F.  Pavanello,  con  indice  alfabetica  di  dette 
forme,  di  pag.  vi-215 1  60 

Vermouth  —  vedi  Liquorista. 

Vernici  (Fabbricazione  delle),  e  prodotti  affini,  lacche, 
mastici,  inchiostri  da  stampa,  ceralacche,  deii'lng.  Ugo 
Fornari,  2*  ediz.  riveduta  e  ampliata  di  pag.  xlI-244  .  2  — 

Vetri  artistici  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  —  Specchi  —  Foto- 
(<imaitograiì&. 
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Vetro  (li).  Fabbricazione,  lavorazione  meccanica,  applica- 
zioni alle  costruzioni,  alle  arti  ed  alle  industrie,  dell' ing. 
Q.  D'Angelo,  di  pag.  xix-527,  con  325  figure  intercalate, 
delle  quali  25  in  tricromia 9  60 

Vini  bianchì  da  pasto  e  Vini  mezzo  colore  (Guida  pratica 
per  la  fabbricazione,  l'affinamento  e  ia  conservazione  dei), 
di  Q.  A.  Prato,  di  pag.  xn-276,  con  40  ine 2  — 

'Vino  (Il>,  di  G.  Grassi-Soncini,  di  pag.   xvi-152.     .     .    .  2  —- 

Vino  aromatizzato  —  tedi  Adulterazione  —  Cognac  —  Liquorista. 

Viticoltura.  Precetti  ad  uso  dei  Viticoltori  italiani,  del  Prof. 
0.  Ottavi,  5*  ed.  riveduta  ed  ampliata  da  A.  Strucchi, 
di  pag.  xvi-227,  con  80  incisioni 2  — 

Vocabolarietto  pei  numismatici  (in  7  lingue),  del  Dott.  8. 
Ambrosoli.  di  pag.  viii-134 1  50 

Vocabolario  araldico  ad  uso  degli  italiani,  dei  Conte  G. 

Guelfi,  di  pag.  viIl-294,  con  856  incisioni 8  60 

Vocabolario  compendioso  della  lìngua  russa,  del  Prof. 

VOINOVICH,  di  pag.  XVl-238      .     .     .     .     , 8  — 

Vocabolario  tipografico,  di  s.  Landi.  dn  lavoro). 
Volapiik  (Dizionario  italiano-volapiik),   preceduto  dalle   No- 
zioni compendiose  di  grammatica  della   lingua,  del  Prof. 
C.  Mattei,  secondo  i  principii  dell'inventore  M.  SCHLEYER, 
ed  a  norma  del  Dizionario  Volapiik  ad  uso  dei  francesi, 

del  Prof.  Kerckhoffs,  di  pag.  xxx-198 2  60 

VolapQk  (Dizion.  volapiik-ital.).  Prof.  C.  Mattei,  p.  xx-204.  2  50 
Volapiik,  Manuale  di  conversazione   e  raccolta  di  vocaboli 
e  dialoghi  italiani-volapiik,    per   cura  di  M.  Rosa,    Tom- 

MASI  e  A.  Zambelli,  di  pag.  152 2  50 

Vulcanismo,  del  Cap.  L.  Gatta,  di  pag.  vin-268  e  28  ine.  .  1  50 

Zecche  —  tedi  Terminologia -monetaria. 

Zolfo  (Le  miniere  di)  di  G.  Cagni,  di  pag.  xii-275,  con  34 

incisioni  e  10  tabelle 8  50 

Zoologia,  dei  Prof.  E.  H.  GiGLlou  e  G.  Ca Vanna: 

I.  Invertebrati,  di  pag.  200,  con  45  figure     .    .     .     .  1  50 
II.  Vertebrati,  Parte  I,  Generalità.  Ittiopsidi  (Pesci  ed 

Anfibi),  di  pag.  xvi-156,  con  88  incisioni      .     .     .  1  60 
ITI.  Vertebrati.  Parte  II,  Saaropsidi,  Teriopsidi  (Rettili, 

Uccelli  e  Mammiferi),  di  pag.  xvi-200,  con  22  incis..  1  60 
Zoonosi,  del  Dott.  B.  Galli  Valerio,  di  pag.  xv-227.    .  1  60 
Zootecnia,  del  Prof.  G.  Ta.MPELINI,  p.  vm-297,   52  incis.  2  50 
—  vedi  Araldica  Zootecnica. 
Zucchero  «industria  dello): 

1.  Coltivazione  della  barbabietola  da  zucchero,  dell'Ing. 

B.  R.  Derarbieri,  di  pag.  XVl-220,  con  12  ine.     .  2  60 
II.  Comniercio,   importanza  economica  e  legislazione 

doffanale,  di  L.  FONTANA-RussO,  di  pag.  xiI-244    ,  2  60 
UT.  Fabbricazione  dello  zucchero  di  barbabietola  del- 
l'Ing. A.  Taccani,  di  pag.  xn-228.  con  71  inois  .     .  8  60 


INDICE  ALFABETICO  PER  AUTORI 


Abbo  P.  Nuotatore 44 

Acqua  C.  Microscopio 42 

Adler  G.Eserc.  di  lingua  tedesca  28 
Aducci  N.  Le  patate 46 

—  La  fecola 29 

Aducco  A.  Chimica  agraria.  .  .  17 
Agnelli  Q.  Tav.  Div.  Commedia  54 

Alry  8.  B.  Gravitazione 34 

Alasia  C.  Eserc.  Trigon.  piana  28 

—  Geomet.  elem.  (Complem.  di)  32 

—  Geometria  della  sfera  ...  32 
Alberti  F.  Il  bestiame  e  l'agricol.  15 
Albicini  G.  Diritto  civile  ....  23 

Albini  Q.  Fisiologia 29 

Alessandri  P.  E.  Analisi  chimica  11 

—  Analisi  volumetrica 11 

—  Chimica  applic.  all'Igiene .  17 

—  Disinfezione 24 

—  Farmacista  (Manuale  del).  29 

—  Sostanze  alimentari 5 

Allori  A.  Dizionario  Eritreo .  .  25 
Alol  A.  Olivo  ed  olio 44 

—  Agrumi 10 

—  Adulterazione  del  vino    .  .  10 

—  Piante  industriali 46 

Ambrosoli  S.  Atene 14 

—  Monete  greche 43 

—  Numismatica 44 

—  Vocabolari  'tto  pei  numism.  57 
Antllll  A.  Disegno  geometrico.  24 

Antonini  E.  Pellagra    46 

Appiani  G.  Colori  e  vernici  .  .  20 
Arila  C  Dizionario  bibliogr.  .  25 
Arrighi  C.  Dizionario  milanese  25 

Arti  grafiche,  ecc 13 

Aschierl  F.  Geom.  anal.  d.  spazio  32 

—  Geometria  anal.  del  piano  32 

—  Geometria  descrittiva  ...  32 

—  Geom.  proiettiva  del  piano  82 
Geom.  projett.  dello  spazio  32 

Azimonti  E.  Frumento 31 

—  Carapicello  scolastico  ....  16 

—  M  ais 40 

Azzonl  F.  Debito  pubb.  italiano  23 
Baccarinl  P.  Malatt.  crittogam.  40 
Baddeiey  V.  Law-Tennis  ....  37 

Bagnoli  E.  Statica 53 

Ball  J.  Alpi  (Le) 11 

Ball  R  Stawell.  Meccanica  ...  41 
Ballerini  0.  Fiori  artificiali  .  .  29 

Balzani  A.  Shakespeare 51 

Baroschi  E.  Fraseologia  frane.  30 
Barpl  U.  Igiene  veterinaria  .  .  34 

—  Abitaz.  degli  anim.  domest.  10 
Btrth  M.  Analisi  del  vino  ...  11 
Bartoll  A.  Stilistica  latina  ...  53 
Bassi  D.  Mitologie  orientali .  .  43 
Bastlani  F.  Lavori  marittimi   .36 


Belfiore  G.  Magnet.  ed  ipnot. .  40 
Bellini  A.  Igiene  della  pelle.  .  34 

—  Luce  e   salute 39 

Belilo  V.  Mare  (II) 41 

—  Cristoforo  Colombo 22 

BelioitI  G.  Luce  e  colori  ....  39 
Bellotti  S.  Bromatologia  ....  15 
BeltuominI  6.  Calderaio  prat.  .  16 

—  Cubatura  dei  legnami  ...  22 

—  Fabbro  ferraio 28 

—  Falegname  ed  ebanista  .  .  28 

—  Fonditore 30 

—  Operaio  (Manuale  dell')  .  .  44 

—  Peso  dei  metalli 46 

Beitrami  6.  Filatura  d.  cotone  28 
Beltrami  L.  Aless   Manzoni  ,  .  41 

Benetti  J.  Meccanica 41 

Bergamaschi  0.  Contabilità  dom.  21 

—  Ragioneria  industriale  ...  49 
Bernardi  G.  Armonia 13 

—  Contrappunto 21 

Bernhard.  Infortunii  di  mont. .  36 
Bertelli  8.  Disegno  topografico  24 

—  Telemetria 54 

Sertoiini  F.  Risorg.  italiano  .  .  50 
Bertolinl  6.  Unità  assolute,  .  .  50 
Bertolio  S.  Coltiv.  delle  min.  .  43 
Beata  R.  Anat.  e  fisiol.  compar.  11 
Bette!  V.  Morfologia  greca.  .  .  43 

Bettoni  E.  Piscicoltura 47 

Bìagi  G.  Bibliotec.  (Man.  del).  15 
Bianchi  A.  6.  Trasporti  e  tariffe  55 
Bignami-Sormani  E.  Diz.  alpino  26 

Biraghi  6.  Socialismo 51 

Bìsconti  A.  Esercizi  greci  ...  28 
BoccardiniG.L'Eaclide  emendato  28 
Bocciardo  A.  D.  Elettr.  medica  26 

Bock  C.  Igiene  privata 34 

Boito  C.  Disegno  (Princ  del)  .  24 
Bombice!  C.  Minerai,  generale  42 

—  Mineralogia  descrittiva.  .  .  43 
Bonacini  C.  Fotografia  ortocr.  30 
Bonci  E.  Teoria  delle  ombre  .  54 
Boneill  L.  Grammatica  turca  .  34 

bonetti  E.  Biancheria 15 

Bonino  8.  B.  Dialetti  greci.  .  .  23 
Bonizzi  P.  Animali  da  cortile.  12 

—  Colombi  domestici 19 

Borgarello  E.  Gastronomia  ...  31 
Borletti  F.  Celerimensura.  ...  17 

—  Form,  per  il  cale  d.  risvolte  30 

Serrino  F.  Motociclista 44 

Borsari  L.  Topog.  di  Roma  ant.  55 
Boseiii  E.  Gioielleria  e  oreflc.  32 

Bossi  L.  M.  Ostetricia 45 

Bragagnoto  G.  Storia  di  Francia  .=>3 
Bragagnolo  G.  Storia  d'Inghilt.  53 
Brlgiuti  L.  Letterat.  egiziana .  38 


INDICE  ALFABETICO  PER  AUTORI 


59 


Brocherel  8.  Alpinismo 11 

Brown  H.  T.  Meccanismi  (500)  41 
Bruni  F.  Tartufi  e  funghi  ...  54 
Bruni  E.  Catasto  italiano.  ...  17 

—  Codice  doganale  italiano. .  18 

—  Contabilità  dello  Stato.  .  .  21 

—  Imposte  dirette 85 

—  Legislazione  rurale 37 

—  Ricchezza  mobile 49 

Bruttlni  A.  Il  libro  dell'agricol.  10 
Bucci  di  Santafiora.  Marino  .  .  41 

—  Flotte  moderne  (Le) 29 

Budan  E.  Autografi  (Amat.  di).  14 
Burali-Forti  C.  Logica  matem.  39 
Buttarl  F.  Saggiatore  (Man.  d.)  50 

—  Tav.  per  l'allig.  oro  e  arg.  54 
Caffarelli  F.  Strumenti  ad  arco  53 
Cagni  6.  Le  miniere  di  zolfo .  .  57 
Galliano  C.  Soccorsi  durgenza  51 

—  APBistenza  degli  inferrai.  .  13 
Calzavara  V.  Industria  del  gas  31 
Camparlo  ■.  Tigre-italiano  .  .  55 
Campi  0.  Campicello  ecoiastico  16 
Canestrini  E.  Fulmini  e  paraf.  31 
Canestrini  Q.  Apicoltura 12 

—  Antropologia 12 

Canestrini  0.  e  R.  Batteriologia  15 
Canevazzi  E.  Araldica  zootec.  .  12 

Cantamessa  F.  Alcool 10 

Cantoni  C.  Logica 39 

Cantoni  C.  Psicologia 48 

Cantoni  G    Prato  (II) 47 

—  Tabacco  (II) 53 

Cantoni  P.  Igroscopi,  igrom.  .  35 
Capello  F.  Rettorica 49 

—  Stilistica 53 

Capiiupi  A.  Assicuraz.  e  stima  13 
Capeiletti  L.  Napoleone   I.  ...  44 

—  Lettcrat.  spagn.  e  portogh.  38 
Cappelletti  L  Nevrastenia  ...  44 
Cappelli  A.  Diz.  di  abbreviai.  .  25 
Carezzi  D.  Ostricoltura 45 

—  Anat.  niicrosc  (Tecn.  di)  .  11 
Carega  di  luricce.  Agronomia  10 

—  Estimo  rurale 2S 

Carnevali  T.  Scienza  finanze  .  51 
Corotti  S.  Storia  dell'arte  ...  5'^ 
Carraroll  A  Igiene  rurale.  ...  34 
Casagrandi  V.  Storia  e  cronol.  óii 

Casali  A.  Humus  (L') 34 

Ckstellani  L.  Acetilene  (L').  .  .  10 

—  Incandescenza 35 

Castlg'ionl  L.  Beneficenza  .  .  .  !.'> 

Castoldi  A.  Liquorista o9 

Cattaneo  C.  Dinamica  element.  23 

—  Termodinamica 54 

Cattaneo  C  Terapia  infanzia  .  54 
Cattaneo  Q.  Embriolog.  e  morf.  27 


Cavalieri  D.  Legisl.  delle  acque  37 

Cavanna  Q.  Zoologia 57 

Cavara  F.  Funghi  mangerecci.  31 

Ceioria  G.  Astronomia 14 

Cenceili-Perti  A.  Macch.  agric.  39 
Cerchiari  G.  L.  Chir.  e  tatuaggio  18 
Cereti  P.  E.  Esercizi  latini.  .  .  28 
Cerruti  F.  Meccanismi  (500) .  .  41 
Cerutti  A.  Fognat.  domestica  .  30 
Cettoiini  S.  Malattie  dei  vini  .  40 
Ciapetti  G.  L'alcool  industriale  10 
Chiesa  C.  Logismografia  ....  39 
Ciàmpoìi  0.  Letterature  slave.  38 
Cignoni  A.  Ingegnere  navale  .  36 

Claudi  C.  Prospettiva 48 

Clerico  G.  vedi  MuUer,  Metrica  42 

Collamarini  6.  Biologia 15 

Colombo  E.  Re  Rep.  Argeotina  12 
Colombo  Q.  Ingegnere  civile.  .  36 
Colombo  L.  Nutriz.  del  Bamb.  44 
Combon!  E.  Analisi  del  vino.  .  11 
Concari  T.  Gramm.  italiana  .  .  33 
Consoli  S.  Fonologia  latina  .  .  30 

—  Letteratura  norvegiana  .  .  38 
Conti  P.  Giardino  infantile  .  .  32 
Contuzzi  F.  P.  Diritto  costituz.  23 

—  Diritto  internaz.  privato.  .  24 

—  Diritto  internaz.  pubblico.  24 
Corsi  E.  Codice  del  bollo.  ...  18 
Cortese  E.  Metallurgia  dell'oro  42 
Cossa  A.  Elettrochimica  ....  26 
Cessa  L.  Economia  politica .  .  26 
Cougnet.  Pugilato  antico  e  mod.  48 
Couliiaux  L.  Igiene  della  bocca.  34 
Cova  E.  Confez.  abiti  signora.  10 

Cremona  I.  Alpi  (Le) 11 

Cristofoli  L.  Stenografo  pratico  52 
Crolialanza  8.  Araldica  (Gr.).  .  12 

Croppi  G.  Canottaggio 16 

Cretti  F.  Compens.  degli  errori  20 
Curtl  R.  Infortuni  della  mont  36 
Cust  R.  Relig.  e  lingue  d.  India  49 

—  Lingue  d'Africa 39 

D'Adda  L.  Marine  da  guerra  .  41 

Dal  Piaz.  Cognac 19 

Damiani  Lingue  straniere  ...  39 

D'Angelo  S.  Vetro 57 

Da  Ponte  M.  Distillazione  ...  24 
De  Aniezaga.  Marino  militare  .  41 
De  Barbieri  R.  Zucchero  (Ind.  d.)  57 
De  Brun  A.  Contab.  comunale.  20 
De  Cillis  E.  Mosti  (Densità  dei)  43 
De  Gasparis  A  Sale  e  Saline  .  50 
De  Gregorio  8.  Glottologia.  .  .  33 
De  Gubernatis  A.  Lett.  indiana  38 

—  Lingue  d'Afr 39 

—  Relig.  e  lingue  dell'India.  .  49 
Dell  Acqua  F.Morte  vera  e  appar.  43 


60 


INDICE  ALFABETICO  PER  AUTORI 


Del  Lupo  M.  Pomol.  artificiale-  47 
De  Marchi  L.  Meteorologia.  .  .  42 

—  Climatologia 18 

De  Mauri  L  Maioliche  (Amatore)  40 

—  Amatore  d'oggetti  d'arte  .  11 

Dessy-  Elettrotecnica 27 

DI  Maio  F.  Pirotecnica 47 

Dinaro  S.  Tornitore  meccanico  56 

—  Montatore  di  macchine  .  .  43 

—  Atlante  di  macchine  ....  39 
Dizionario  universale  in  4  lingue  26 
Dompò  C.  Man.  del  Commerciante  20 

Dowden.  Shakespeare 51 

Doyen  C  Litografia 39 

Enciclopedia  Hoepli 27 

Erede  G-  Geometria  pratica.  .  32 

Fabris  8-  Olii  vegetali 44 

Padda.  Tempera  e  cementaz. .  54 

Faelli  F-  B-azze  equine 49 

Falcone  C.  Anat.  topografica  12 
Faràlil  Q.  Ig.  della  vita  pub.  epr.  34 
Fenlnl  C.  Letteratura  italiana  38 

Fenlzla  C.  Evoluzione 28 

Ferrari  D.  Arte  (L')  del  dire .  .  13 
Ferrari  Q.  Scenografia  (La)  .  .  50 
Ferrari  V.  Lett.  moderna  ital.  38 

—  Letter.  moderna  e  contemp.  38 
Ferrarlo  C.  Curve  circolari.  .  .  23 
Ferraris  C.  Veleni  ed  avvelen.  56 
Ferrini  C.  Digesto  (il) 23 

—  Diritto  penale  romano.   .  .  24 

—  Diritto  romano 24 

Ferrini  R.  Elettricità 20 

—  Energia  fisica 27 

—  (Galvanoplastica 31 

—  Scaldamento  e  ventilaz. .  .  50 

—  Telegrafia      54 

Filippini  P.  Estimo  dei  terreni  28 

Flnzi  J.  Psichiatria 48, 

Fiorini  C  Omero 44 

Fiori  A.  Dizionario  tedesco  ,  .  25 

—  Conversazione  tedesca  ...  21 
Fontana-Russo.  Zucch.  (Comm.)  57 
Foresti  A.  Mitologia  greca.  .  .  4.*^ 
Formentano  A.  Camera  di  cons.  16 

Fermenti  C.  Alluminio 11 

Fornari  P.  Sordomuto  (II)  ...  52 
Fornari  U.  Vernici  e  lacche  .  .  56 

—  Luce  e  suouo 39 

—  Calore  (II) 16 

Foster  M.  Fisiologia 29 

Franceschi  6,  Cacciatore  ....  15 

—  Corse 22 

Franceschi  G  Giuoco  del  Pallone  H3 
Franceschi  G.  B.  Concia  pelli  .  20 

—  Conserve  alimentari.  .  .  .20 
Franceschini  F.  Insetti  utili  .  .  36 

—  Insetti  nocivi 36 


Franchi  L.  Codici lS-19 

—  Leggi  sui  lavori  pubblici  .  37 

—  Legge  s.  tasse  di  reg.  e  bollo  37 

—  Legge  suU'Ordin.  giudiz.   .  37 

—  Legge  sanità  e  sicur,  pubbl   37 

—  Leggi  sulle  priv.  industr.  19-37 

—  Leggi  diritti  d'autore  18-19-37 
Friedmann  S.  Lingua  gotica  .  .  38 
Friso  L.  Filosofia  morale.  ...  29 
Frisoni  G.  Gramm.   port.-bras.  33 

—  Corrispondenza  italiana .  .  21 

—  ,  spagnuola  22 

—  ,  francese  .  .  22 

—  Gramm.  Danese-Norveg.,  .  33 
Fumagalli  G.  Bibliotecario  ...  15 

—  Paleografia 45 

Fumi  F.  G.  Sanscrito 50 

Funaro  A.  Concimi  (I) 20 

—  Terreno  agrario 54 

Gabba  L  Chimico  (Man.  del).  17 

—  Seta  (Industria  della).  ...  51 

—  Adult.  e  falsific.  degli  alim.  10 

Gabbi  U.  Semeiotica 51 

Gabelsberger-Noé.  Stenografia.  52 
Gabrielli  F.  Giuochi  ginnastici  33 
Gagliardi  E.  Interesse  e  sconto  36 

—  Ragioniere  Pront.  del).  .  .  49 
Galassini  A.  Maec.  ouo.  e  ricam.  40 
Gallerani  6.  Spettrofotometria  52 

Galletti  E.  Geografia 32 

Galli  G.  Igiene  privata 34 

Galli  Valerio  B.  Zoonosi 57 

—  Immunità  e  resist.  alle  mal.  35 
GallizìaP.  Resistenza  dei  mater.  49 
Gardenghi  G.  Soc.  di  mutuo  aoc.  61 
Garetti  A.  Notaio  (Man.  del).  .  44 
Gardini  A.  Chirurgia  operat  .  .  18 
Garibaldi  C  Econ.  matematica  26 
Garnier-Valletti  Pomologia  ...  47 
Garello  6.  Atl.  geog.-st.  d'ItaL  14 

—  Dizionario  biograf.  univ.  .  25 

—  Dizionario  geograf.  univ.  .  25 

—  Prontuario  di  geografia .  .  48 
Garuffa  E.  Orologeria 45 

—  Siderurgia 51 

Gaslini  A.  Prodotti  del  Tropico  48 
Gasperìni  G.  Semiogr.  music..  .  51 
Gatta  L.  Sismologia 51 

—  Vulcanismo 57 

Qautero  G.  Macch.  e  fuochista  .  40 
Gavina  F.  Ballo  (Manuale  del) .  14 
Gelide  A.  Geografia  fisica.  ...  32 

—  Geologia 32 

Gelcich  E.  Cartografia 17 

—  Ottica 4.'^ 

aelll  J.  Armi  antiche 13 

—  Biliardo 15 

—  Codice  cavalleresco 18 


L\DICE   ALFABETICO   PER   AUTORI 


61 


8elli  J.  Dizionario  filatelico.  . 

—  Duellante 

—  Ginnastica  maschile 

—  Scherma 

—  Il  raccoglitore 

Sentile  I.  Archeologia  dell'arte 

—  Geografia  classica 

—  Storia  antica  (Oriente).  .  . 
Gernetio  8.  Imitaz.  di  Cristo  . 
Qeatro  R.  Naturai,  viaggiai..  . 

—  Naturalista  preparatore  .  . 
Qhersl  I.  Ciclista 

—  Conti  fatti 

—  Galvanostegia 

—  Imitazioni  e  succedanei .  . 

—  Industrie  (Piccole) 

—  Leghe  metalliche 

—  Metallocromia 

—  Monete,  pesi  e  mia.  ingl.  . 

—  Problemi  di  geometria .  .  . 

—  Ricettario  domestico  .... 

—  Ricettario  industriale.  .  .  . 

Glbelli  G.  Idroterapia 

Blglloli  E.  H.  Zoologia 

BloppI  L.  Crittografia 

—  Dizionario  fotografico  .  .  . 

—  Potograffa  industriale  .  .  . 
Giordani  6.  Proprietario  di  case 

Glorgettl  S.  Stenografia 

GloriI  E.  Disegno  industriale  . 

—  Disegno  e  costruz.  Nave.  . 

—  Aritmetica  e  Geometria  .  . 

—  Meccanico  (II) 

—  Macchinista  di  bordo.  .  .  . 
Girardi  G.  Le  rose  ........ 

—  11  Garofano 

8itt:  V.  Computisteria 

—  Ragioneria 

Giudici  0.  Tessuti  di  lana  e  cot. 

Gladstone  W.  E.  Omero 

Gnecchl  F.  Monete  romane.  .  . 

—  Guida  numismatica 

Gobbi  U.  .\s3icuraz.  generale  . 
Goffi  V.  Disegnai,  meccanico  . 
Gorlnl  8.  Colori  e  vernici  .  .  . 

—  Concia  delle  pelli 

—  Conserve  alimentari 

—  Olii : 

—  Piante  industriali 

—  Pietre  preziose  

Gorra  E.  Lingue  neo-latine  .  . 

—  Morfologia  italiana 

Grawinkel,  Elettrotecnica.  .  .  . 
arassi  F.  Magnetismo   e   elett. 
arazzl-Soncinl  G.  Vino  (II)  .  . 
8ritfinl  A.  Coleotteri  italiani.  . 

—  Ittiologia  italiana 

—  Lepidotteri  italiani 


Griffini  A.  Imenotteri  italiani . 

Qrove  G.  Geografia 

Guaita  L.  Colori  e  la  pittura  . 
Guasti  C.  Imitazione  di  Cristo 
Guelfi  G.  Vocabolario  araldico 

Quetta  P.  Il  Canto 

Guyon  B.  Grammatica  Slovena 
Haeder  H.  Costr.  macc.  a  vap. . 

Hoepli  U.  Enciclopedia 

Hooker  I..  Botanica 

Hubert  I.  C.  Antich.  pubbl.  rom, 
Hugue»  L   Esercizi  geografici  . 

—  Cronologia  scop.  geogr.  .  . 

imitazione  di  Cristo 

Imperato  F.  Attrezz.  delle  navi 
Inama  V.  Antichità  greche.  .  . 

—  Letteratura  greca 

—  Grammatica  greca 

—  Filologia  classica 

—  Esercizi   greci 

Issel  A   Naturalista  viaggiai.. 
Jacoangeli  0.  Triangol.  topog.. 
Jenkin  F.  Elettricità  ....... 

Jevons  W.  Stanley.  Econ.  polit. 

—  Logica 

Jona  E.  Cavi  telegr.  sottomar. 
Jones  E.  Calore  (II) 

—  Luce  e  suono  

Kiepert  R.  Atl.  geogr.  univera. 

—  Esercizi  geografici 

Kopp  W.  Antich.  priv.  dei  Rom. 
La  Lata  B.  lyi.  Cosmografia.  .  . 

—  Gnomonica 

Landl  D.  Dis.  di  proiez.  ortog. 
Landi  S.  Tipografia  (I")  Guida 

—  (IP)  Compositore-tipogr.   . 

—  Vocabolario  tipografico  .  . 
Lange  0.  Letteratura  tedesca . 
Lanzonl  P.  Geogr.  comm  econ. 
Larice  R.  Storia  del  commercio 
Leoni  B.  Lavori  in  terra .... 

Lepetit  R.  Tintore 

Levi  C.  Fabbricati  civ.  di  abitaa. 
Levi  C.  Letterat.  drammatica  . 
Levi  I.  Gramm.  liniroa  ebraica  . 
Liberati  A.  Panu:chiere  .  .  .  . 
Llbrandi  V.  Gramra.  albanese  . 
Licciardelll  8.  Coniglicoltura  . 

—  Il  furetto    

Lieo  N.  Protez.  degli  animali. 
Lignarolo  ■.  Doveri  del  macch  . 

—  Macchinista  navale  .... 
Linone  A.  Motalli  preziosi  .  .  . 

Lioy  P.  Ditteri  italiani 

Livi  L.  Antropometria 

Lockyer  I.  H.  Astronomia.  .  .  . 
Lombardlnl  A.  Anat.  pittorica 
Lombroso  C.  Grafologia.  .  .  . 


62 


INDICE  ALFABETICO  PER  AUTORI 


Lomonaco  A.  Igiene  della  vista  35 
Loria  L.  Macchinista  e  fuochis.  40 
Loris.  Diritto  amministrativo.  23 

—  Diritto  civile 23 

Lovera  R.  Gramm.  greca  mod.  .  83 

—  Grammatica  rumena  ....  34 

Luxardo  0.  Merceologia 42 

Maffioli  D.  Diritti  e  dov.  dei  citt.  23 

—  Scritture  d'affari 51 

■aggi  L.  Protistologia  .^.  .  .  .  48 

—  Tecnica  protistologica  ...  54 
Magrini  E.  Infortuni  sul  lavoro  36 

—  Abitazioni  popolari 10 

Mainardl  Q.  Esattore 27 

Majnoni  R.  Massaggio 41 

Malacrida  Q.  Materia  medica  .  41 

—  Impiego   ipodermico  ....  35 

Malfatti  B.  Etnografia 28 

Mancini  P.  La  rachitide 48 

Manetti  L.  Caseificio 17 

Mantovani  Q.  Psicolog.  fisiolog.  48 
Marazza  E.  Stearineria 52 

—  Saponi  (Industria  dei)  ...  50 
■arcel  C.  Lingue  straniere  .  .  39 

Marchi  E.  Maiale  (II) 40 

Marcillac  F.  Letterat.  francese  38 
Marcolongo  R. Equii,  corpi  elast.  27 

—  Meccanica  razionale 41 

Marro  A.  Corr.  elettr.  alternate  21 
Marzorati  E.  Codice  perito  mia.  18 
Mastrigli  L.  Cantante 16 

—  Pianista 46 

■attei  C.  Volapiik  (Dizion.)  .  .  57 
Mazzocchi  L.  Calci  e  cementi ,  16 

—  Cod.  d.  perito  misuratore .  18 
Mazzoccolo  E.  Legge  comunale  37 
Metani  A.  Architett.  italiana  .  12 

—  Decoraz.  e  industrie  artist.  23 

—  Ornatista 45 

—  Pittura  italiana 46 

—  Scultura  italiana 51 

Meli!  B.  L' Eritrea 27 

Menozzi.  Alimentaz.  bestiame  11 
Mercanti  F.  Animali  parassiti  .  12 

Mezzanotti  C.  Bonifiche 15 

Mina  Q.  Modellat.  meccanico  .  43 

Minozzi  A.  Fosfati 30 

Minutti  R.  Letterat.  tedesca  .  .  38 

—  Traduttore  tedesco 55 

Molina  E.  Antologia  stenografica  12 
Molina.  Curatore  dei  fallimenti  22 

Molina  R.  Esplodenti 28 

Molon  Q.  Pomologia 47 

Mondlnl.  Produzione  dei  vini  .  48 
Montagna  A.  Fotosraaltografia  30 
Montalcini  C  L.  elett  politica  .  37 
Montemartlni  L.  Fiaiol.  veget.  .  29 
Moreschi  N.  Antichità,  private  12 


(Morgana  G.  Gramm.  olandese.  33 
Mprìni  U.  Uffic.  (Man.  per  1')  .  56 
Morselli  E.  Sociologia  generale  52 

Motta  G.  Telefono 54 

Muffone  6.  Fotografia 30 

Mijller  L.  Metrica  Greci  e  Rom.  42 

Muller  0.  Logaritmi 39 

Murani  0.  Fisica 29 

—  Telegrafia  senza  fili 54 

Murari  R.  Ritmica 50 

Musatti  E.  Leggende  popolari.  37 
Muzio  C.  Medico  pratico ....  41 

—  Malattie  dei  paesi  caldi  .  .  40 
Naccari  G.  Astronomia  nautica  14 
Nailino  A.  Arabo  parlato  ....  12 
Namias  R.  Pabbr.  degli  specchi  52 

—  Processi  fotomeccanici.  .  .  47 

—  Chimica  fotografica 17 

Nazari  0.  Dialetti  italici  ....  23 
Negrin  C.  Paga  giornaliera.  .  .  45 

Nenci  T.  Bachi  da  seta 14 

Niccoli  V.  Alimentaz.  bestiame  11 
--  Cooperative  rurali 21 

—  Costruzioni  rurali 28 

—  Prontuario  dell'agricoltore.  10 

—  Meccanica  agraria 41 

Micoietti  A  Stenogaafla 52 

—  Esercizi  di  stenografia.  .  .  52 

Nonin  A.  Il  Garofano 31 

Noseda  E.  Legislaz.  sanitaria  37 

—  Lavoro  delle  donne  e  fanc.  37 
Nuyens  A.  Diz.  italiano-oland.  25 

Olivarl  Q.  Filonauta 29 

Olmo  C.  Dirito  ecclesiastico.  .  23 
Orlandi  G.  Celerimensura .  ...  17 

Orsi  P.  Storia  d'Italia 53 

Orsini  E.  Scacchi 50 

Ostwald-Boli».  Chimicaanalitica  17 
Ottavi  0.  Enolog  ia 27 

—  Viticoltura 57 

Ottino  G.  Bibliografia 15 

Pagani  C  Assicuraz.  sulla  vita  13 
Paganini  A.  Letterat.  francese  38 
Paganini  P,  Fotogrammetria.  .  30 
Palombi  A.  Manuale  postale .  .  47 

Palumbo  R.  Omero 44 

Panizza  F.  Aritmetica  razion.  13 

—  Aritmetica  pratica, 13 

—  Esercizi  di  Aritmetica  raz.  13 
Pacioni  P.  Disegno  assonom.  .  24 
Pappalardo  A.  Spiritismo ....  52 

—  Telepatia 54 

Parise  P.  Ortofrenia 45 

Pàroli  E.  Grammatica  svedese  34 
Pascal  T.  Tintura  della  seta  .  55 
Pascal  E.  Calcolo  differenziale  16 

—  Calcolo  integrale 16 

—  Calcolo  delle  variazioni .  .  16 


INDICE  ALFABETICO  PER  AUTORI 


68 


Pascal  E.  Determinanti 23 

—  Esercizi  di  calcolo 16 

—  Funzioni  ellittiche 31 

—  Grappi  di  trasformazioni .  .  34 

—  Matematiche  superiori  ...  41 
Pattacini  6.  Conciliatore  ....  20 
Ravanello  F  A.  Verbi  latini  .  .  56 
Pavia  L.  Grammatica  tedesca.  34 

—  Grammatica  inglese 33 

—  Grammatica  spagnuola  .  .  34 

Pavollnl  E.  Buddismo 15 

Pedicino  N.  A.  Botanica 15 

Pedrettl  9.  Automobilista  (L').  14 
Padrini    Casa  dell' avvenire  .  .  17 

Peglion  V.  Filossera 29 

Perassl  T.  8.  Sintassi  latina.  .  51 

Percossi  R.  Calligrafia 16 

Perdoni  T.  Idraulica 34 

Petrl  L.  ConiDUtisteria  agraria  20 

Petzholdt,  Bibliotecario 15 

Plazzoli  E.  Il luminaz.  elettrica  35 
Plcclnelll  F.  Società  Ind.  p.  az.  51 

—  Valori   pubblici 56 

Piccinini  P.  Farmacoterapia .  .  2i> 

Piccoli  D   V.  Telefono 54 

Pleraccinl  A.  Assist,  dei  pazzi  13 
Pilo  H.  Estetica 28 

—  Psicologia  musicale 48 

Plncherle  S.  Mgebra  element.  11 

—  Algebra  complementare.  .  10 

—  Esercizi  di  altjebra  elem.  .  11 

—  Esercizi  di  geometria.  ...  27 

—  Oeometr.  metr.  e  trigODom.  32 

—  Geometria  pura 32 

Plnchettl  P.  Tessitore 54 

Pini  P.  Epilessia 27 

Pisani  A.  Mandolinista 41 

—  Chitarra 18 

PlKinl  L.  Disinfezione 24 

—  Microbiologia 42 

Pizzi  I.  Letteratura  persiana  .  3S 

—  Islamismo 36 

—  Letteratura  araba 38 

Plebani  B.  Arte  della  memoria  13 
Polacco  L.  Tav.  Div.  Comra.  .  54 
Poloni  Q.  Magnet.  ed  elettricità  40 

Pompilio.  Panificazione 46 

Porro  F.  S|K'ttro3copio 5'_ 

—  Gravitazione 34 

Portlgliotti  G.  Psicoterapia  .  .  .  4S 
Pozzi  Q.  Segolo  calcolatore  .  .  49 
Prat  Q.  Granunatica  francese.  .S3 

—  Esercizi  di  traduzione  ...  28 
Prato  8.  Cognac 19 

—  Vini  bianchi 57 

Prato  M.  Industria  tintoria  *  .  H3 
Proctor  R.  A.  Spettroscopio  .  .  52 
Prout  E.  Strumentazione  ...  53 


Pcuci  A.  Frutta  minori 31 

Pucci  A.  Piante  e  fiori 46 

Rabbeno  A.  Mezzeria 42 

—  litoteche  (Manuale  per  le)  36 
Racioppi  F.  Ordinamento  degli 

Stati  liberi  d'Europa 45 

—  Idem,  fuori  d'Europa  ....  45 

Raina  H.  Logaritmi 39 

Ramorino  F.  Letterat.  romana.  38 

—  Mitologia  (Dizionario  di)  .  43 
Rebuschini  E.  Mal.  del  sangue.  40 

—  Organoterapia 45 

—  Sieroterapia 51 

Ragazzoni  J.  Paleoetnologia  .  .  45 
Repossi  A.  Igiene  scolastica.  .  34 
Restori  A.  Letterat.  provenzale  38 

—  Letteratura  catalana  ....  37 
Revel  A.  Letteratura  ebraica  .  38 

Ricci  A.  Marmista 41 

Ricci  E.  Chimica 17 

Ricci  S.  Epigrafia  latina.  ...  27 

—  Archeologia.  Arte  greca.  .  12 

—  ,  Arteetr.erom.  12 
Ricci  V.  Strumentazione  ....  53 

Righetti  E   Asfalto 13 

Riveili  A.  Stereometria 52 

Roda  F  Ili.  Floricoltura 29 

Rodar!  D.  Sintassi  francese ...  51 

—  Esercizi  sintattici 27 

Romanelli-H.  8.  Trine  al  fusello  56 
Ronchetti  8.  Pittura  per  dilett  47 

—  Grammatica  d.  disegno  .  .  24 

Roscoe  H-  E.  Chimica 17 

Rossetto  V.  Arte  militare.  ...  53 

—  .-Vvarie  e  sinistri  marittimi  14 
Rossi  A  Li<]uorista 39 

—  Profumiere 48 

Rossi  8.  Costruttore  navale  .  .  22 
Rossetti  M.  A.  Formul.  di  niatem.  30 
Rota  Q.  Ragioneria  cooperat.  49 

—  Contabilità  (v.  Beneficenza)  lf> 
Ruata  G.  Ufficiale  sanitario  .  .  56 
Saccheri  P.G.Ii'Euclido  emendato  28 
Sacchetti  G.  Tecnologia  monet.  54 
Salvatore  A.  Infort.  sul  lavoro  37 
Sanarelll.  Igiene  del  lavoro.  .  34 
Sandrinelll  Q.  Ro.^i.^ten.  mater.  49 

Sannino  F.  A.  Cogn;iC 19 

Sansoni  F.  Cristallografia.  ...  22 
Santi  B.  Dìz.  dei  Comuni  ital.  25 

Santini.  Selvicoltura 51 

Sanvisenti  B.  Letteratura spag.  38 

Sardi  E.  Espropriazioni 28 

Sartori  8.  Latte,  burro  e  cacio  36 

—  Ca.seitìcio 17 

Sartori  L.  Carta  (Industr.  della)  17 
Sassi  L.  Carte  fotografiche  .  .  17 

—  Ricettario  fotografico  ...  50 


64 


INDICE  ALFABETICO  PER  AUTORI 


Sassi  L.  Proiezioni  (Le)  ....  48 

—  Fotocromatografia 30 

Sftvorgnan.  Coltiv.d.  piante  tesa.  46 
Scarpis  U.  Teoria  dei  numeri.  54 
Scartazzini  G.  A.  Dantologia.  .  28 
Schdnck  E.  Reaist.  travi  metal.  49 
Schiaparelii  Q.  V.  L'astronomia 

n.  antico  testamento 14 

Schiavenato  A.  Diz.  stenogr.  .  25 
Scolari  C.  Dizionario  alpino.  .  25 
Secco-Suardo.  Ristau.  dipinti  .  50 

Seghieri  A.  Scacchi 50 

Sella  A.  Fisica  cristallografica  29 

Serina  L.  Testamenti 55 

Sernagiotto  R  Enol  domestica  27 
Sessa  G.  Dottrina  popolare  .  .  26 
Setti  A.  Man.  del  Giurato  ...  33 

Severi  A.  Monogrammi 43 

Siber-IHillot  C.  Molini  (Ind.  dei)  43 
Solazzi  E.  Letteratura  inglese.  38 
Soldani  G.  Agronom.  moderna  IO 
Solerlo  G.  P.  Rivoluz.  francese  50 

Soli  9.  Didattica 2o 

Spagnottl  P.  Verbi  greci  ....  56 
Spataro  D.  Fognat.  cittadina  .  30 
Stecchi  R.  Chirurgia  operat.  .  18 
Stoppani  A.  Geografia  fisica.  .  32 

—  Geologia 32 

—  Prealpi  bergamasche  ....  47 
Stoppato  A.  Diritto  penale  ...  24 
Stoppato  L.  Fonologia  italiana  30 
StrafTorello  Q.  Alimentazione  .  11 

—  Errori  e  pregiudizi 27 

—  Letteratura  americana.  .  .  38 
Strattcò  A.  Letterat.  albanese.  37 

Streker.  Elettrotecnica 27 

Strucchi  A.  Cantiniere 16 

—  Enologia 27 

—  Viticoltura 57 

Supino  R.  Chimica  clinica  ...  17 
Tabanelli  N.  Codice  del  teatro  19 
Taccanl  A.  Zucchero  (Fabbr.  d.)  57 
Tacchini  A.  Metrologia  .....  42 
Tamaro  D.  Frutticoltura  ....  31 

—  Gelsicoltura 32 

—  Orticoltura 45 

—  Uve  da  tavola 56 

Tami  F.  Nautica  stimata.  ...  44 
Tampeiini  Q.  Zootecnia  .  .  ,  ,  .  57 
Tàramelli  A.  Prealpi  bergamas.  47 
Teloni  B.  Letteratura  assira.  .  38 
Thompson  E.  M.  Paleografia  .  .  45 
TIoli  L,  Acque  minerali  e  cure  10 
Tognini  A.  Anatomia  vegetale.  12 
Tolesani  D.  Enimmistica  ....  27 
TommaslM.  R.  Con  vera,  volaptìk  57 
Toniazzo  Q.  St.  ant.  (La  Grecia^  53 
Tonta  I.  Raggi  Rontgen  .  ,  .  .  50 


Tonzig  C.  Ufficiale  sanitario.  .  56 
Tozer  H.  F.  Geografia  classica.  32 
Trabalza  C.  Insegn.  dell'italiano  36 
Trarobusti  A.  Igiene  del  lavoro  47 
Trasporti  e  tariffe  ferroviario  .  .  55 
Trevisani  Q.  Pollicoltura  ....  47 
Tribolati  F.  Araldica  (Gramm.)  12 
Triconi  E.  Medicat.  antisettica  41 
Trivero  C.  Classific.  d.  scienze  18 
Ulivi  P.  Industria  frigorifera  35 
Untersteiner  A.  Storia  musica.  53 
Untersteiner  L.  Uccelli  canori .  56 
Vacchelli  Q.  Calcestruzzo  ....  16 
Valenti  A.  Aromatici  e  nervini  13 
Valentini  H.  Chimica  legale  .  .  17 
Valletti  F.  Ginnast.  femminile .  32 

—  Ginnastica  (Storia  della).  . 
Valmaggi  L.  Gramm.  latina.  .  . 

Vanbianchi  C.  Autografi 

Vecchio  A.  Cane  (II) 

Vender  V.  Acido  solforico,  ecc. 
Venturoli  G.  Concia  pelli  .... 

—  Conserve  alimentari  .... 
Vidari  E.  Diritto  commerciale. 

—  Mandato  commerciale  .  .  . 

Vidari  9.  Etica 

Villani  F.  Distillaz,  del  legno. 

—  Soda  caustica 

Vlnassa  P.  Paleontologia.  .  .  . 
Virgilii  F.  Cooperazione 21 

—  Economia  matematica  ...  25 

—  Statistica ,  ....  52 

Viterbo  E.  Grammatica  Galla  33 
Vitta  C  Giustizia  amministr.  .  33 
Vivanti  9.  Funzioni  analitiche  31 

—  Comp.  matematica  .....  41 
Voigt  W.  Fisica  cristallograf. .  29 
Voinovich.  Grammatica  russa  .  34 

~  Vocabolario  russo 57 

Volpini  C.  Cavallo.  .  .  : 17 

—  Proverbi  sul  cavallo  ....  48 
Webber  E.  Marchine  a  vapore  39 

—  Dizionario  tecnico  ìtaliano- 
tedesco-francese-inglese.  .  . 

Werth  F.  Galvanizzazione  .  .  . 
Will.  Tav.  analit.  (v.  Chimico) 
Wittgens  A.  Antic.  pubbl.  rem. 
W'.lf  R.  Malattie  crittogam  .  . 
ZambeMI  A.  Manuale  di  con- 
versaz.  italiano-volapiik  .  . 
Zambler  A.  Medicat.  antisett. . 
Zampini  9.  Bibbia  (Man.  della)  15 

—  Imitazione  di  cristo 35 

Zigàny-Arpàd.  Lett.  ungherese.  38 
Zoppetti  V   Arte  mineraria.  13-42 

~  Siderurgia 51 

Zubiani  A.  Tisici  e  sanatorii  .  55 
Zucca  A.  Acrobatica  e  atletica  10 


• 

'SS- 

u 

UNIVERSITY  OF  TORONTO 
LIBRARY 

'     1    i 

y^ 

i  italiana 

Do    net   y^ 
re  move  // 

/^ 

•4 

§^  So 

the   card 
from   this  \ 

O        «-& 
U)        p« 

pj       a 

O 

Pocket.         ^''^ 

^           ^       1 

llth 
itIc 

Acme    Library   Card   Pocket 

■^        -« 

Under  Pat.  "  Ref.  Index  File." 

1 

Hade  bj  LIBR&ET  BUS£AU 

r 

^SS 

=t:  o 

(/ì 

Ì2S 

=11. 

■5o 

SCD  CO 

< 

^111 

— 1^^— 

io 

=5^^ 

i^CM 

^^Ql  ^ 

<D 

Q  CO 

